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La solita crisi 
Svista? 

AkOOTOIITeMnn 


Il V , on d vuole molto a vedete che II tenlahvo di 

I I vidradmetlsara^^^q^^ di governo non 

l|' ‘I regge. E non git peicht queste crisi preeletto- : 

r ^ nli (lino imsa nuova; a l'ultimo Parla:: 

: ritento a nno da una analoga contesai e le in- 
: tenviionrdi legislatura sono ormai nconend. 

Ma pioprio la rlpellilone continua di questa gioco se¬ 
gnala e sollolinea una crisi politica di fondo e una crisi 
di legole isUtualonall che debbano essere congiunta- i 
inant^illronlife con chlareaza e con riialuleaa. 

Crisi pqltUca, Innansitutlo. Se I governi di questa 
Goallaloneiche dufa di.treni'anni esprimessen Indirmi 
coerenU e paoducesaaiQ iwiltiU soddisfacenu le crisi a 
ripetlilona'nisii el;sirebtieiO,-paiché eise non sarebbe- ' 
IB neirinierease di riessun paitllo. Le crisi sono In realtà 
M lesdmonlanMtdi ùnacreaoanle Inpapricltà dl alfiontaR'l 
e di rlsoMre i 'pmblemi esaenslall del paese. Le cose - 
:. vanno lento male che I paillU al governo ceicano di ni- 
■ : r bare ll imstlere aiquelll della oppoUaione. La loua di 
massa sul Jlsco e api Uckel ha posto alla luce i guasU di 
una pqjlilqa a la «ella netta del W per l'altemidva ha 
ioliodijneiapnialdallbi ' 

., 4 ut) orlenijuilanloia lungo peiieguilo che noh reg¬ 
ga più Non e a di' mri**ri '^ l'''llima presidente del 
Consldlo, eyé'ha pure le'iue pesanti colpe Diem la 
. CIMI dal lapponi pomici vi a la lealia delle scelte uno 
. , SlaUtaptllale lasotaanga alebn «appono con una seria 
politica Ricala,-uno ayllMPPO perseguilo sema lare al- i 
. cun COMO <M Ijnilli dalle riaoise, una Idea della ristnii- 
turailariiè ladlKilaglci iKliia da ogni valutailone dei co-. 
Hi ^ ^i(!hf e 

Linqulebidiiia loplalisii triena.'di quL Puioha anche 
Ira I aocWilti. al di U dell'digagllo di panilo e degli ai- 
twcRial&iilWiiltilIdlnsinuatalllondaladubbloche 
la sfàlflllia dfjiliel goatlio anni di piealdema Craxi sla 
:: iiauaiiacuiaUiaHllwneine.peiche e finché sii trattato . 
di PMlrg Rn^ipasaotl al moderatlimo. 

! ,i4ttSiMlmdlllPdRd Pdimca, dunque, vi sono fa di- ; 
■oritMPoM’I*^ «wlHlpne peniapaiUtica elecon- 
';iì-'tra{fsWdnrpesmii>ln<in panilo coirie la be. La eonvl- 
‘ yanwniiMansHRPaimiona^hddiilllura In uno alea- 
io' péitlRf plOlimmanH Ira di ktre dUloiml o conllit- 
luallproiiyeeaòlpdiiastil 

, M ' t guaio/lei'débito pubblico italiano viene da 
I qiiesia realté' fingendo di non dire di no a nes- 
I' suno, si è concluso pon II latto che tutte le Ini- , 
JL poste venale dal lavoto dipendente vanno a 
i; . j.. pa^m gli Interessi sul debito e cioè una rendi- 
,. la mostniosa che eonlerma e aggrava le iniqui- .. 
léeledjspailiaaaGiall 

rAUa-cql^uenaa di coalliloni spurie si é anivaU, 
peib, nbft'Sà^ pél la comoda dlicriminetiotte conilo il 
PpM nqp-aélq per I dlfedl soggettivi delle (aree pollll- 
chei-CMcl tono,'ma anche perché le regole elettorali I 
non pìùtallp le tòme‘politiche a scegliere, a prendere 
, cafnpo, a tiavare tacattacatlnne più coerente Per que- I 
(lo noi slaiRQ venuil aflennando con sempre pm forza 
l'si clss eiccaire umileggeelettorale che garantisca al citta- i 
dinl di poter decidere sul partito o sulla coalizione di 
parlili desllnall a governare e a rendere conto all ap- 
' puntameniaalettdreicsucceasivo. 

Non c'é bisogno di sconvolgeR il sistema costituzio- 
I naie. La colpa non é Mata, ieri, dlPeitlni. oppure, oggi, 

I di Coasiga,.E l’Idea idliun sislema.che unisca 1 rischi del 
I potere penonala ai rischi delle coallzuinl govemaiive- 
I incena e nssòse é cerlamenie cosiessuida che anche ai 
I . . congreiiQ saGlallsla;essa non ha hovato unanimi con- 
' sensi, , 

I II congresso socialista ha scelto la cnsi di governo,, 
registrando una contraddislone politica ma non ha 
I scelto la linea deiratlemaliva e gli slnimenii, anche elet- 
I » toralli per garantirla: Ma se non si va in questa diiezio- 
I ’ . ne; o:el cercano'awenture Inaccettabili o ai npetono I 
' vecchi inganni 


La popolazione della capitale si unisce agli studenti ed erige barricate contro i militari 
La sfida al pugno di ferro di Li Peng si estende anche a Shanghai e Canton 


Pechino resiste e àm^ia a Zhao 
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Olmosiranti bleocano un csnvqglla mllitars duetto verso la rian An Men e n 
delle proteste poiiolafl a Pechino ' 






Domani il presidente Gossiga inizierà 1< 

MmaDcpnni|a4 
E Andreottì ora 4à la 


Domani il presidente Cossiga avvia le consultazioni, 
mentre a piazza del Gesù lo stato maggiore de si riu¬ 
nisce per decidere come affrontate la cnsi. Due le 
condizioni: niente elezioni e niente presidenti laicu 
La riconferma di De Mita non sarà posta come pre¬ 
giudiziale. E Andreotti a Bologna attacca la giunta di 
Palermo e dice: «Craxi ha fatto ottime cose nel corso 
della sua presidenza dei Consiglio..,». .. ^ 


PCDimCO QiRIMICCA FABRIIIO RONDOUNO 



M ROMA. La cnsi? «Una so¬ 
luzione .SI trova, non ci sono 
grandi dissensi». Craxi? «Dob¬ 
biamo dargli atto di aver fatto 
ottime cose quando era presi- 
- dente del Consiglio». La giunta 
di Palermo? Un episodio di . 
«milazzismo», «una formula 
ambigua». De Mita? Nemmeno 
una parola. Cosi, a Bologna, 
Andreotti ha cominciato . a 
muovere i suoi primi passi nel 
campo minalo della crisi. Lodi 
per Graxi. gelo per De Mila. 
Sarà lui, il minislro degli Este- 
n. il candidato alla successio¬ 
ni^ per palazzo Chigi? «Il Psi 


non potrebbe dirgli no», spie¬ 
ga ViUono Sbardella, uno 'ei 
suoi «fedeUssimi». La De nuru- 
sce domani la Direzione per 
fissare la linea da seguire: 
niente .^.ulezionl anticipate, 
niente laici alla guida del go-- 
vemo. t che lo scudocro- 
ciato vorrebbe avviare la trat¬ 
tativa: la neìezione.dl De Mita 
mon sarebbe affatto, per FoHa- 
ni, una pregiudiziale. Dopo 
averlo scalzato da piazza del 


Gesù, mezza De è pronta a 
-scaricare'De Mita' anche da 
palazzo Ch^i. Ed è m questo 
quadro, fatto di manovre c di 
confusione, che i pvtili laici 
rilanciano .le -loro aGcuse.va 
Craxi perTapettura 'della crisi. 
RenatovAlUssimo e Giorgio La 
Mrtlf.1 si-sorto incorétrati icn 
mattina ^ una «attenta valu¬ 
tazione» della .siluaziono, -e 
hanno deciso di muoversi, in 
«stretto coiicgamcnio» in Msta 
dei; prosimi «viluppi: Intanto 
però SI è riaccèsa la pol^ica 
tra repubblicani e socialdUi La 
segrctena del: Ph ncoida. di 
avere proposto al PM uh rap¬ 
portò: coslruinVQ.‘ ma lamenta 
di avere ,ricevutovin carnaio 
•npGtuti attacchi che non tio- 
vanb giùslificaziono». Intanto 
Cossiga SI appresta ad-aWlaro 
ic .suc consultazioni. Martedì 
riceverà le detegazioni: di De. 
PticPSi. 



CASCELLA, GUADAGNI ALtX BAOniB.B • T - .AnuKlotalatileCinwDDe.MilaabfacceRo 


La polizia ha sgomberato un presidio contro la fabbrica dei veleni 

Braccio di feno per l’Acna 
tra operai e ambientalisti 


Fino a stasera 
alle 21 
tieni dlffldll 
in me&a ttalia 


OiKicileviag^are In treno fino a questa sera alle 21 quando 
termina to 9Cic^)ero dr 24 ore dei ferrovien di CgfbCisIrUll 
che operano nei compartimenti di Bologna e Fiiènze (in: 
quesi’ultimo compartimento la Flsafs non ha adenio alla. 
protesta): L’agitazione proclamata contro i tagli e decisioni ', 
dell'ente sui lumi estivi definite dai sindacati unilaterali ha^.. 
nflessi sul traffico Nord-Sud apaqina 1B 


«Salviamo , L'Assemblea ecumenfta di | 

la fpirauL Basilea, che si chiudettqg* 

” Wiro»^ gj votato ten if'tibtxi* 

Appello mento finale con tuf t tf- 

ìIaIIa riatMm d'Europa lanciai» un 

yWIB WIIB»», y allanne per la difesa del 

pianeta dal disastro ecologi- 
co. Riaffermato l’impegno a 
passare dalle parole ai fatti. Sui temi de) controllo demo-:> 
grafico e del rucrio della donna discussioni tra cattolici « 
protestanti. li cardinale Mailmi ha giudicalo il documento 
•Buono, valido, ricco di prospettive». A PAoina -11 


UMBERTO CRIUIOIII 


m: nche in Cina SI ripropone il vecchio, onnai davvero 

im .: antico tema dell organico rappoi^ tra democrazia 
■ politica e socialismo LetrasformazionlsocialLvetin-, 
A ^ calesi nei paesi del socialismo reale hanno suscitalo 
^^1^ ^ la diffusione di bisogni più alti e di più alte richieste 
* civili Pehna, in quesU paesi, è nmasta a lungo sol¬ 
tanto la cultura politica ossificata di molti dirigenti, 

O L'iniziativa nformatnce di Goibaciov ha dimostralo non sol- 
iìanto la «rilonnablliià» del sistema politico socialista, ma la pos¬ 
sibilità di migliorarne rapidamente il rendimento. Naturalmente 
i ddieientì H^li storici e sociali delle nazioni devono tènderci 
cauti. Non .vi sono ricette da distribuire Sono chiari due punti di 
teoria politica:, t) un sistema politico chiuso non può In nessun 
: modo favorire aperture economiche; 2) i diritti :iridividua)i è le 
cohnetse libertà che'figurano in tutti i documenti è le càrte in- 
temazlonalii non possono essere condizionati dalla ragione di 
Stalo Che la tradizione comunista non riesca èd aprirsi a questi 
essenziali problemi moderni e mollo preoccuparìté. 

# È giunto il momento che la cultura occidentale più attenta 
[l 'Qlomall die partano nproponga il grande problema del rapporto democrazia-socia- 
t'- v-''- ^ i lismocome propostacenlrale del nostro tempo 


ScfOMiO f^ue giorni di sciopero alla 

sIpI AÌAniBtlcH «stampa» e uno al 
t «Iella sera, f due grossi gloh 

al ««Coniefe» nati dv Agnelli o^l non so- 

B Blla edicola Se al quoti- 

« BIIB «aumpd» tonnese la vertenza 

dei giornalisti nfiuarda il 
contralto Integrativo azien¬ 
dale, al .«Confere» la contestazione investe direttamente la 
direzione politica.'«Non ha saputo norganizzare la redazi» 
ne» denuncia il.Còmiiato di-redazione che annuncia io sta- 
todiagiU2jone. _ «riÀoiwA tt 


Parte oggi Domenica densa di awenK 

dalla Sicilia S'™"’ f®" 

la pnma tappa Taonntna- 
il GifO ‘ Catania.’ parte II .Giro dita- > 

l|tUg||W lia, edizione numero 72, Itftv i: 

u iMiim . Ilani con scarse e/to/ioft stra* 

: nien favoriti. Si gioca anche 

la 29* giornata dei campio¬ 
nato di calcio, len, nell'anticipo, il Milan ha impattalo (04))11 
con il Cesena che ha raccolto cosi un prezioso pareggio > 
per la salvezza; Infine, a Roma, finale deg|i Intema2ionali d1:’ 
tennis tra lo statunitense Agassi e l'argentino Mancini. . 

NELLO SPOAT J. 


IljntnypBd 
allaprova 
dd ràdkal Usa 


Qcchetto ripartirà stasera aite 18. ora di- NeW 
York, dall'aeroporto Kennedy alla .volta dell’Italia.; : 
Il ntomo è previsto per le 8 di domani mattina a 
Fiumicino. Si sta concudendo il primo viaggio di ; 
un s^tetario del Pei in America, che alcuni degU. 
stessi interlocutori del Congresso e l'ambasciatore 
Petrìgnanì hanno definito storico». Venerdì vWace : 
dibattito alla New York University. 


•imMuim iHNiBiiia Manco SAmNO 


■■ New YORK. tllUme oioper 
^Achille Occhetto della missio¬ 
ne negli Usa. Il segretario del 
Pci.- accompagnalo da Napo¬ 
litano • ha parlato venerdì po 
meri^ìo al «Council on lo- 
reign : relalions», l’isliluzione 
che è una sorta di superctub 
deircsUiblisiimcnt politico e 
culturale americano. Poi, un 
-pubblico e vivace confronto 
; alla New York University con 
giovani e docenti dell'ala radi¬ 
cai più dissidente verso le am¬ 


bizioni e le ^ide di una nuova 
sinistra europea. Due ore di 
botta e. risposta nella sala aN 
follala. Icn mattina una vìsita 
CUI Occhetto teneva molto: ad 
Hartem e nel Bronx tra l inMI 
e i drammi delta meiropolh v 
Poi da tunsta al museo d’arte 
moderna; E in albe^ la gra¬ 
dita visita dei regista Martin ^ 
Scorsese, (nfittes ilricevvmeiuo 
offerto dairambasciatore Ita¬ 
liano airOnu, Giovanni Mi- 
gliuolo. Un editonale del Rb- 
shington Post. 


ABAOnUB 


'DOMANI su 


rUnità 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER OlOROIO BBITI 


mmasi 


RISOLUnVOI II partito comunista cinese 
entra nella sinistra europea e salva il so¬ 
cialismo 

RACCHIOI 1 retroscena della crisi di gover¬ 
no 

ANCORA PIÙ RACCHIOI Speciale Osserva¬ 
tore Romano ' 

SUICIDAI Vi diamo per zero lire il meglio 
della satira: Altan, Vincino, Gino & Miche¬ 
le, Vauro, Disegni & Caviglia, Scalia, Pane- 
barco, Lunari, Calligaro e via, e via, e via... 


■I TORINO. Un altra giorna¬ 
ta di «guerra» In Val Bormlda. 
dopo l'accordo firmato a Ro¬ 
ma che prevede lo «stop» alia 
produzione Acna fino a) ter¬ 
mine di giugno. La decisione 
«positiva» secondo i sindacati, 
non piace affatto sul versante 
piemontese, ne sono derivati 
scontri e contusi. All'alba di 
ieri la polizia ha sgomberato 
il presidio deirAssociazione 
per la rinascita delia Val Bór- 
mida sul greto del fiume. La 
tensione tra manifestanli e 
forze dell'ordine Ieri sera è 
ancora cresciuta. A piedi e 
sui trattori, gruppi di valligiani 
hanno tentato di forzare il 
blocco della statale Alba* Sa¬ 
vona, per raggiungere il greto 


del Boimida. in prossimità^ 
del muro di cinta dell Acno. 
Piòvono: critiche sul governo, 
incapace di Irovaré il bando¬ 
lo della matassa, e da parte 
delle associazioni ambientali¬ 
ste, sul sindaco di Cengjo, 
che per «motivi di ordine 
pubblico» ha ordinato lo 
sgombero dei presidio. Assai 
discus^ il comportamento 
dell'assessore all'àmbiente 
del Piemonte, che ha fimiàto 
l'accordo di Roma. Nella se¬ 
rata di venerdì un gruppo di 
abitanti del paese ligure ave¬ 
vano attaccato 1 piemontesi 
che montavano la guardia al 
luogo in cui si è iverifìcata 
una fuoriuscita di liquami tos¬ 
sici dal sottosuolo dell'Acna. 


A PAGINA 11 


; Mi ROMA. Con il SUO sguar- 
i do grifagno s'affaccia dallo 
i scheimo di una teievisione 
: privata, nel cuore della notte, 

I e chiede soldi m prestito. Par- 
[ la per ore. con I oralona di un 
tmbonilorc da strada, e. s) n- 
I volge a quel manipolo di in¬ 
sonni patiti del leieccMnando 
I che lino all alba: hanno U co- 
I raggio di saltellare da un ca- 
! naie all'altro, soffermandosi 
I su un'asta d’antiquariato, sulla 
' venditadi pentole o, di tappeti 
I persiani. £ Giorgio Mendetta, 

[ predicatore-pactone di fiele- ‘ 
i mia, che nel giro di pochi anhi 
I si è fatto la solida fama di «te- 
leftnanziere». Dallo schermo 
I offre azioni, valerti mr^iliari e 
I contratti di. mutuo. Chiedo ì 
vostri soldi Ih prestito r.hsMi 
dritto l'occhio dèlia telecame¬ 
ra e sembra rivolge^ al suoi 
spettatori a uno a uno -, e vi 
offro il 12 per cento netto di 
interessi che vi pago subito, 
anticipatamente; e non basta, 
potT^ riprendenà rinteio ca¬ 
pitale versato in qualsiasi mo¬ 
mento». 

Ai reduci dai filmini hard di 
Teielupo, dagli ^giiarelii 
nette minuscole tv tatte'in ca¬ 
sa, queste ofierte devono sem- 


Aste d’anliquariato, venditori di tappeti 
e di pentole; ma nella giungla delle tv 
della notte c’è anche chi chiede prestili 
agli insonni col telecomando. È Giorgio 
Mendella i) «telefinanziere» di Retemia 
che, offrendo interessi più alti delle 
banche, fa affari miliardari. La Consob 
i’ha denunciato e un pretore romano 


ha avviato un’inchiesta, affidando le in¬ 
dagini alle Fiamme gialle. «È Una enor¬ 
me catena di Sant'Antohio»i dicono 
investtg^rù E lui, Tinventore della tv fi¬ 
nanziaria? Cerca di imitare ^dusconi: 
voleva comprare il Torino calcio, ma 
ha dovuto ripiegare sul dilettanti dei 
Viareggio, 


brare grandi affari. Qualcosa 
di eccitante; come fare un 
«colpo» in Borsa. G danno i lo¬ 
ro risparmi al predicatore di 
Refemio che annota nome e 
indirizzo, e ti giorno dopo 
manda emissari di «Primomer- 
Càio» o «Intermercato» a far fir¬ 
mare ì contratti di mutuo: per 
tre, sei 0 dodici mesi. 

La molla che spinge frotte 
di risparmìalori a perdere )e 
notti davanti a fietemìa, ad 
ascoltare U poco rassìcuTante 
show del «lelefinanziere», è 
oscura. Ma deve certo posse¬ 
dere un meccanismo ignoto e 
che funziona dai momento 
che nelle casse dì Mèndella 
sono piovuti miliardi a palate. 


ANTONIO CIPRIANI 

Tanti soldi da far saltare sulla 
sedia'persino il direttore della 
Consob che due anni la ha 
fatto avviare indagini sulla re¬ 
golarità delle azioni «IntènneT- 
cato»; le perplessità della 
Bankitalia si sono incentrate 
invece sui prestiti; si tratta di 
esercizio abusivo di attività 
bancaria? 

Sono partite le prime de¬ 
nunce. Cosi il pretore dirigen¬ 
te della seconda sezione pe¬ 
nale di Roma, Giovànni Plac¬ 
co. ha avviato uninchiesta 
giudiziària affidando le indagi¬ 
ni alia Guardia di finanza. Che 
cosa è emerso? Che Mendella 
possiede 41 società: immobi¬ 
liari, finanziarie e anche una 


banca, a Trìc^imo. Un picco¬ 
lo impero economico costrui¬ 
to attraversò gli schérmi dì 
temrd. Un giro d’affari che lo 
stesso «tèlefinanziere» ha valu¬ 
tato intorno ai 1100 miliardi, 
«Si tratta dì una gigantesca ca¬ 
tena di Sant'Antonio che po¬ 
trebbe Sfiezzai^i in ogni mo¬ 
mento...», commentano gii in¬ 
quirenti che spulciando tra i 
documenti dì Rètemid e dette 
società affiliate cercano even¬ 
tuali ittecitipenaU. 

Insomma Giorgio Mendella. 
nato a Monza 36 anni (a, con 
la «finanza televisiva» ha fatto 
davvero affari. C in fretta. Tre 
anni fa, pereserripio. era chiu¬ 
so a San Vittore, a scontare 


una condanna per guida sen> 
za patente. Basta còmùnque 
dare un'occhiata al àuo pàssa- 
to, anche recéiité; per acoprirè 
come sia stato buir^icoso: De¬ 
nùnce, anesti, cohdanhè: per 
contravvenzione al fogliò di 
vìarguida:senza pàtente, furto 
aggravato, insolvenza fraiido- 
lenla, emissione d'^^l a 
vuoto. Più quei mese di cella a 
- San Vittore, neU’86. Poi ridea 
geniale e senza precedenti: 
l'invenzione di una tv finanzia* 
ria, ReremìOi che è dweniatà In 
meno di tre anni una minièra 
doro. 

E o^gi? Mendella deposita t 
suoi liquidi presso il Bòrico di 
Roma e continua a investtirè sii 
tutti i fronti: sulle miuttiproprié- 
tà. sul turismo Organizzato. Ha 
anche acquistato Domoridèo, 
la dfetributiitè di videocasset¬ 
te. Ma non solo. Per imiiaré il 
suo ìdolo IBertusconl ha recen¬ 
temente fatto oliferie per com ¬ 
prate due società al calcio 
detta serie A, tt Torino e la Fio¬ 
rentina. Non c’è riuscito e ha 
cosi ripteg^'n sul Viareggio 
calcio, una squadra che gioca 
riett'lnteiregloriale Ne segue 
comunquele trasferte a bordo 
dì un elicottero. 
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-Gioniate del Panilo comunista Italiano 

fondato 

da Antonio Gramsci nel I9'4 


Demooada e Qna 


nche in Cina a Pechino, cosi come accad* 
da a Budapest, a Praga o a Belgrado •> assi* 
' sdamo a un nuovo capitolo del processo 
t. xomplesso e difficile di.evDluatone del paesi 
I del «soclalUmo reale»; Società che da decen¬ 
ni si sono date un assetto politico-economi- 
co proprio e che hanno anche realizzato SI* 
gnilicativi progressi, stentano ad apnrsi alle 
nuove richieste che salgono dal basso e che, 
come SI e ben visto sulla piazza Tian An 
Men, non si contrappongono affatto alla tra- 
. dizione socialista ma intendono rinnovarla. 

Il processo, pur diverso nel tempo e nei 
: differenti paesi, ha una cadenza precisa. La 
chiusura de) vertice politico suscita disagi e 
. proteste; crescenti in nome dei diritti civtU e 
: delie libertà moderne che scatenano accuse 
di complotti e,.infine, ii ricorso alla represalo* 
;•> ne; Mentre la piazza Ttan An Men cantava 
rintemazlonale c'era - In qualche palazzo 
della città proibita chi gridava all'anarchia 
e a) complotto; Per gli studenti i dintti delt'uo- 
mo e:|e libertà politiche erano invocati come 
k^f il coronamentodel socialismo, cui nessuno 
> SI contrapponeva;: Per molti dirigenti, invece, 

: tutto questo era negazione e fine del sociali¬ 
smo 

Anche in Cina, dunque, si npropone il vec- 
;; chiOt ormai davvero antico tema deU'organi- 
s^r:rcQ rapporto fra la democrazia politica e il so- 
: ctàlismo. Esso riaffiora continuamente pro¬ 
prio ^tcftà le trasformazioni sociali venfica- 
socialiuno reale e partico¬ 
larmente in Cina (erano pensabili un tempo 
tanfi studenti universitari cinesi?) hanno su- 
sc1tato1a:4iffusionc di t^sogni più alti e di più 
alte richieste civili. Ferma, in questi paesi, à 
soltanto la cultura poli- 
i . 1 /tica ossificata di molti dirigenti. / 

fn società nelle quali il processo di moder* 
à stato ^tentemente^awiato è in- 
: concepibile che il sistema politico continui a 
: > funstonam con meccanismi monolitici.'verti- 
; oaii.^vOjigarchici, L’Iniziativa nformatrice di 
: ;:: :Op4fficiov ha dimostrato non soltanto la «n- 
formabiiltà» del sistema politico socialista, 
• ma fa possibilità di migliorarne rapidamente 
il renrnmento. In Urss, anzi, la riforma politi- 
jia.à IndicatA e promossa 

' v rp^a'rheszo di accelerazione e anche come 
^r^garanzia per lo sviluppo della stessa riforma 
ecbnqìnica 

;^:-:'=3-^Na(,UTalmente i diifetentl livelli storici e so- 
ciàll Jejle nazioni debbono renderci cauti 
Nòn vi sonò, quindi, ricette da distnbuire Pe¬ 
rò dCM^^TO essere chian due punti di teo* 
ria'polpica. I) primo è che un sistema politico 
chiuso-non c può In nessun modo favorire 
r>;a^riure‘economiche.'ll secondo>ò che)) di* 
'rifti individuali e le connesse libertà che (igu* 
Ift'fdHI ( documenti e‘ le camtotòfna^ 
na]! pop pof^opo essere condizionati alla ra- 
tradizione comunista 
^non'rlesca ad aprirsi a questi essenziali prò* 
blem) moderni è molto preoccupante, prò* 
(e Incorag* 

glante) che sotto le medesime bandiere sia- 
^no cresciute.generazioni nuove per le quali, 
invece, )a democrazia deve essere ormai par* 
^ j te integrante del socialismo. 

i ponò qui li problema dell atteggiamento 
.ette le forze democratiche dell'Occidente 
. d confronti di questi com* 

^'}'p)essipròcessiditrasformazioneecrìsì.Fino- 
^ : ra e stata^giustamente sottolineata la necessi* 
tà di dare appoggio economico e politico ai 
• i: teri(àtivl’*di nfor l Occidente - 

' SpeCiaimente l'Europa - può e deve fare di 
plùrt forse giunto II momento perché la cui- 
tura più.attenta riprenda il grande problema 
del rapporto democrazia-soclalbmo e lo n- 
f viproponga) senza timidezze come centrale 
di non li¬ 
mitarsi a pur essenziali scelte politiche e na* 
'. .Kzlpnali. Si tratta di promuovere una nflessio- 
: "me Organizzata; su un secolo di socialismo 
; che mena m primo piano anche i problemi 
^v jeonci nodali che sono rimasti imsolti o tra- 
' . scurali. : che, certamente, 

^^preoccupano oggi milioni di giovani in Cina 
: come altrove. 

È sperabile che la vicenda cinese non var- 
: chi la frontiera della violenza. Ma è anche 
‘ auspicabile che essa non venga rinchiusa nel 
^ breve circuito delle opportunità della politi* 
^. ca. i grandi problemi che emergono dietro di 
: essa non possono essere considerati come 
.problemi oKrui. 
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■P ROMA. In che modc^avr 
venimenti politici intemazio¬ 
nali come il igrande mercato¬ 
europeo o li crescente spo¬ 
stamento di -interesse del 
centro economicamente ege¬ 
mone delta Cee. la Germa¬ 
nia, verso l'Est Europa condi¬ 
zioneranno Tavvenlre del 
Mezzogiorno d'Italia? La do¬ 
manda, densa di incognite e, 
quindi, d'inquietudini per II 
futuro, ha costituito . l'asse 
della dlscussù'ne Ua un folio 
gruppo di •meridionalisti» 
convocati nei giorni scorai a 
Roma dall'Ulitulo Gramsci. 
Incognite e inquietudini che 
derivano essenzialmente da 
un dato; il Mezzoglono si av¬ 
via airappuniamenio con 1 
grandi rivolgimenti mondiali 
in ritardo > o «sfasato», per 
usare una definizione del 
professor Mariano D'antonio 
- e. per di più, con una crisi 
radicale di quel «sistema poli¬ 
tico meridionale» (Callse) 
che, nel bene e nel male, ne 
ha garantito, per trenl'anni - 
fino agli anni Settanta - fin- 
sénménto nella vita politica 
ed ecooomica nazionalei.GI^ 
economisti é 1 sociologi pre*' 
senti haqoQ màpife^iato una \ 
cèrta differenza nel valutare- 
lo stato di salute del Mezzo 
giorno degli anni Ottanta: po 
tremmo, con qualche fonatu- . 
ra, definire più ottimisti'i prì- ' 
mi e più preoccupati 1 secon¬ 
di. E. tuttavia. l'Insieme degli 
interventi, mettendo in luce 
sia. il ritardo sul piano econo* 
mico. siati! disfacimento del 
sistema politico, ha fornito: un 
quadro dal quale emerge che 
le regioni merldlonaU attra¬ 
versano una delle fasi più dif¬ 
ficili della loro storia postbèl¬ 
lica. Che vuol dire che il Mez- 
zc^iomo è «sfasato* rispetto 
al resto del (Mese?, si è chie¬ 
sto D'Antonio La risposta ' 
può essere riassunta in questi 
teimini; I dati che abbiamo- 
ha detto D'Antonio - cl con¬ 
sentono di affermare che c’è 
un ritardo di almeno cinque ; 
anni della ristrutturazione 
dell'apparato produttivo ine- 
ridlonale rispetto al Centro- 
Nord. Ma è un ritardo soprat¬ 
tutto «qualitativo», in ragione 
della mancata diffusione de) 
progresso tecnico-organizza¬ 
tivo nell'attività economica. 
Ma questo non basta, per 
D'Antonio; a definire gli at¬ 
tuali problemi deH'economìa 
meridionale; lo sfaMmenlo e 
là circostanza che la disoccu¬ 
pazione si concentra ormai 
quasi esclusivamente nel 
Mezzogiorno, richiedono la 
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Convocati dall'Istituto Gramsci, un nu- 
meioso gruppo: di ecomotnisti e socio¬ 
logi ha fatto il punto sulla situaùonct del 
Mezìùgiomo: Il quadro che^neiempge 
è allarmante: ritardo sul pianO.OcònQ- 
mico e crisi radicale del sistema polisco 
meridionale che coinvolge il sisteina del 
partiti gettando una luce sinistra sul fu¬ 


turo dell’atea, mentre l'Italia si avvia a 
importanti appuntamenti intemazionali. 
È emerso tuttavia un inizio di «viluppo 
endogeno» che la sinistra farebbe bene 
a non sottovalutare. Fa discutere l'ipote¬ 
si di attrarre investimenti diretti america¬ 
ni e giapponesi in contrapposiz'mne al¬ 
l'idea deir»Europa fortezza» 


realizzazione di due obiettivi 
<onitocorrente*; una massic¬ 
cia reindustriaiizzazione e 
•un più ampio e Innovativo 
intervento pubblico». Ma 
D'Antonio avverte la sinistra a 
noq sottovalutare II fatto che 
negti^anni -Ottanta clè .slato 
atKhe'tin ‘initio di LteviKippo 
endogeno*.rne|^;Mex^ogiqmo 
:a8slc^td^da:^urit:fone ^rilna- 
mismo delle imprese focali 
meridionali e, probabll(iton* 
te, dal settore «sommerso »,1 
Su que$to:.punto è eRtàrsà 
una pnma differenza di j^li- 
SI con 1 sociologi. 11 cara^ee 
di questa vitalità deirimpiesa 
minore apparè a questi ultimi 
precario ed esif^mamAntè ar¬ 
retrato e. in particolare, Enri¬ 
co ^gllese contesta la pre¬ 
sunta diffustq|ià;deir*econa- 
mia Informaìe». nell'area me¬ 
ridionale. Pef'l\jgliese infatti 
il «sommerso» ri concentra 
più che altro nelle zone ad 
alto tasso di attività produtti¬ 
va (Marche, Emilia Roma¬ 
gna. Bnanza). mentre nel 
Sud i tassi di disoccupazione, 
come risulta da indagini «sul 
campo*; ri avvicinano mollo 
ai dati ufficiali. In sostanza, ià 
mancanza di «lavoro vero» 
non é automaticamenle com¬ 
pensata da sviluppo di «lavo¬ 
ro nero». D'altra parte, anche 
le aree di dinamismo locale 
non sono de) lutto esenti da 
forti iniezioni di denaro pub¬ 
blico (con (e conseguenze 
polltico-ciientelan e di bilan¬ 
cio pubblico che ne deriva¬ 
no). Prendiamo li caso dei- 
l'agricoltura. È nolo, come ha 
ricordato'il proféssòr Guido 
Fabiani, che l'agricoltura me- 
ridionàie è oggi un insieme-di 
arretratezze ma anche di 
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punte estremamente avanza¬ 
te. Basta pensare che Basili¬ 
cata o Mo)^ hanno avuto 
negli uttimi 15 wni tasri di 
crescita, in questo settore, su- 
penorì di 1-1,5 volle quelli 
delTEmllia o della Lombar¬ 
dia. Ma in che modo è avve¬ 
nuto que.sto sviluppo? Secon¬ 
do ì calcoli dd professor iFa-.. 
biani I trasferimenti pubbflkriiìi; 
all'agricoltura meridionale 
(se comprendiamo anche i 
van sostegni sociali) nei 1987 
hanno superato di gran lunga 
il valore aggiunto prodotto 
nel Sud in quell’anno dai set¬ 
tore. Èun dato rignificativo. 

In questa situazione, il 
mercato unico del '92, se do¬ 
vesse leaKzzars'i nelle versio¬ 
ne—sostenuta dai gruppi oli¬ 
gopolistici europei - della 
«fortezza Europa*, darebbe 
un colpo (fravissiiTK) al Mez- 
zo^omó, hanno detto D'An¬ 
tonio e Massimo Lo Cicero. 
Ma d Sud potrd)be cogliere 
l'occasione dello scontro che 
ri.è aperto fra ì pahdi groppi 
capiialisiici europei, da una 
parte, e .quelU- ^pponesl e 
amerìcam, dail'alba, per at¬ 
trarre «investimenti diretti ex- 
tTaeuTopek Comùnque può 
utilizzare questo scontro per 
chiedere politiche europee a 
favore delle aree meno favo¬ 
rite dairunificazine economi¬ 
ca (Silvano Andrìanì). Le 
aree arredate della sponda 
europea del Mediterraneo, 
questo in sostanza i) messag¬ 
gio. hanno le caratteristiche 
adatte per diventare sedq di 
un ciclo di investimenti difetti 
giapponesi e arnericani. Ma a 
condizióne che i) governo ita- 
Uano abbia la lungimiranza 
dì combattere, appunto, l'i¬ 
dea dei{'«Europa fortezza». È 


questa la via per aifrontare le 
nuove emergenze che si 
creeranno nei Sud con l'am* 
vo de) mercato un’ico? La di* 
scussione è aperta, natura)* 
mente. Ed essa nguarda an¬ 
che )a circostanza che oggi 
aree forti come la Gqimania 
guardano a Est con ^ande 
Iritercsfe, non;w)o per rMio- 
nrvi pdiiticà isieri, foafan-: 
che perché giudicano quelle 
economie, oggi in rapida tra¬ 
sformazione, come compie- 
mentan» (Nicola Cipolla), fa¬ 
cendo presupporre uno sce- 
nano elle vede un rapido mu¬ 
tamento dell'asse di orienta¬ 
mento dello sviluppo euro¬ 
peo (o almeno di quello 
tedesco). Su un punto però 
non VI possono essere dubbi 
e cioè che il '92 porterà nuo¬ 
ve emergenze d Sud, non 
fosse altro perchè «proceden¬ 
do la librèraltzzazione dm 
mercati e, di conseguenza 
l’armonizzazione delle legi¬ 
slazioni, non saranno più 
consentite forme nazionali di 
aiuto alle aree arretrate o dì 
interventi specinci che false¬ 
rebbero la dinamica della 
concorrenza» (Carla Barba¬ 
rella) . 

La messa in discussione 
deU'inteivento pubblico nel 
Mezzogiorno introduce diret¬ 
tamente Il tema della crisi del 
sisterna politico meridionale, 
delia sua peculiarità, dal mo¬ 
mento che esso ha costituito 
un «modello specìHco dì re¬ 
golazione politica che nasce 
dal modo in cui i partiti e lo 
Stato affrontano la questione 
del Mezzogiorno» (Mauro Ca¬ 
llse). In che cosa consiste 
questa specificità? Secondo 
Calise nel fatto che si è tratta- 
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' .lo di un «sistema a partito do- 
minante*.doveil«inoQoparti- 
. tismo democristiano» ha ga- 
lranfitorintegrazioneftacen- 
tro e periferìa (il Mezsogior- 
np) attrowrso un ampio in- 
teivento statale gestito in 
condizioni di quasi monopo¬ 
lio. In questo contesto, i parti¬ 
ti, o megliO'il partito de, han¬ 
no avuto un ruolo centrale 
rieireccmomla e nella società 
meridionale. Lo hanno avuto 
per tient'anni, poi a metà de¬ 
gli anni Settanta r- sulla perio- 
dizzazione della vicenda po¬ 
litica meridionale ha parlato 
anche il professor CMuseppe 
Giarrizzo *- il sistema entra in 
crisi. In quegli anni inlatti. 
con il declino de) monopaiti- 
tismo si Inceppa, dice Calise, 
rintero sistema dei partiti nel 
Mezzogiorno, L'awicenda- 
mcnlo alla guida di molte 
amministrazioni locali di 
nuove coalizioni, in molti casi 
di sinistra, prcrroca, nel Sud, 
una frattura fra governo cen¬ 
trale e potentati locali perché 
nel frattempo non si sono for¬ 
mati nuovi canali, ahemativi 
a quelli gestiti dal monopaitì- 
- tismo de. di raccordo fracen- 
jrojp periferia, nMi è ponti* 
guràto un nuovo modello di 
intetvento statale che facesse 
capo ai partiti’di sinistra, in 
sostanza, l'alternativa si è 
scontrata nel Mezzc^iomo 
con la «costituzione materia¬ 
le» dei poten su CUI sì basava 
il sistema politico meridiona¬ 
le. Che cosa si è sostituito al 
declino dei partiti di cui parla 
Calise? Nuovi centri dì potere 
exlraistiluzionali. spesso cri¬ 
minali (Raiomondo Catanza¬ 
ro), che ora dalla sfera eco¬ 
nomica e dalia società tendo¬ 
no a controllare I partili 
(mentre all'epoca del mono- 
partitìsmo era la sfera politica 
che esercitava un controllo 
stnngente sulla società, com¬ 
presa quella criminale). E, 
infatti, dice Calise, «se c'è un 
eleménto tipicamente meri¬ 
dionale nei rapido sviluppo 
delia criminalità economica, 
è la sua elevata politicizzazio¬ 
ne». 

‘Che messaggi possiamo 
dunque trarre dai due giorni 
di discussione organizzati 
dall’Istituto Gramsci? Forse, 
fra gli altri, uno in particoiare; 
oggi il Mezzogiorno sembra 
essere un punto chiave della 
partita che si sta giocando a 
livello nazionale sui nuovi as¬ 
setti economici e politici del 
nostro paese. Ma la sinistra, 
nel suo complesso, ne è pie¬ 
namente consapevole? 


a omo aespnme- 
re un'opinione 
anticoncurdat.'k- 
; na; restata muta 
durante il dibat- 
Ilio congressua¬ 
le e dopo la sentenza della 
Corte costituzionale e ri voto 
alla Camera Tortorella dice 
che «il regime concordata¬ 
rio non è una questione di 
principio». Vedo il suo chia¬ 
ro valore, che legittima la 
discussione, ma vedo anche 
tl suo rischio che ne mini¬ 
mizza l'importanza; Lostes^ 
so Tortorella rKonosce su¬ 
bito dopo che SI tratta di «te¬ 
mi di pnncipio assoluta¬ 
mente essenziali», cioè anzi¬ 
tutto «dello Stato laico e di 
diritto, e del principio di 
uguaglianza .tra tutti i citta¬ 
dini». Su questo, credo, sia¬ 
mo tutti concordi, dai com¬ 
pagni coautorì del Concor¬ 
dato a quelli, come me, che 
ri sono tenacemente oppor 
sti. E da qui dovremmo par- 
tire. 

Si è dichiarato autorevol¬ 
mente che. il Pei è sempre 
. stato contiD)lè posizioni lai¬ 
cirie. Dlriinguiamo pure; se 
vogliamo, tra «laicità» e «lai¬ 
cismo»; ma allora diciamo 
chiaro che cosa intendiamo 
per.l'una e per l'altro. Con¬ 
tro quale «laicismo» è stato 
ed è il partito? Accusarci dì 
«veiero-laicismo» è facile, 
ma solo se ci ri mette da un 
punto di vista di neoconfes- 
slonallsmo. Per me, «laici* 
smo» non è tanto nei modo 
di pensare su religioni e 
chiese; laicismo, in senso 
detenore, è I eventuale gio¬ 
varsi del potere politico per 
impone coattivamente que¬ 
sto modo di pensare; per 
esempio con insegnamenti 
di laicismo scuola 
pubblica; Ma questo pro- 
pno non esiste oggi, e nes¬ 
suno lo vuole. Esiste' invece 
l’evidente confessionalismo 
di chi accusa il marxismo di 
essere «eegno e sanale di 
morte» e impone il propno 
pensiero nella scuola pub- 
bticu: ed esiste cori anche 
uno «Stato confessionista», 
come dice Tortorella. 

.Comp-non aweder» che 
qùééio Stàio cohféssIodiSfà' 
ètiisegnato; prima cKe'ìM-' 
le Intese 'e dalle jcircolaii 
già dal Concordalo quando, 
contro le sue stesse affer* 
mazioni di pnncipio, istitui¬ 
sce. patrocina e paga nelle 
sue scuole, costituzional¬ 
mente fondale sulla libertà 
d'insegnamento, un inse¬ 
gnamento confessionale di 
religione cattolica? . 

Nel Concordato la positi¬ 
va nnuncia alla religione di 
Stalo posta come fonda¬ 
mento e coronamento del- 
ristnizione pubblica, è 
smentita dalla invocata coo- 
penizione tra Stato e Chiesa 
in nome della Costituzione 
repubblicana e del Codice 
di dinlto cancmico: cioè in 
nome di due cose inconci¬ 
liabili, che contrastano, tra 
loro come l’acqua santa e il 
diavolo; 

Io sostengo che ogni con¬ 
cordato è comunque illibe¬ 
rale é; antidemocratico, non 
soki per principio ma àmihe 
sloricamenle. È ' pròprio 
un’eresia ii sostenerlo? Lo è 
per principio, in quanto è 
runica forma di trattato in¬ 
temazionale che comporti 
non sólo uria Umitàzione 
esterna di sovranità, ma an¬ 
che una discriminazione in¬ 
terna tra i cittadini, Lo è sto¬ 
ricamente, come i'ha perce¬ 
pito Cavour (del quale io 
non sono un patito) è tutta 
la tradizione liberale, alla 
quale Togliatti, (si. Togliatti, 
il 24 ottobre 1946 alla Costi¬ 
tuente) dichiarava di ap¬ 
partenere in questo campo. 
Cavour opponeva come In¬ 
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conciliabili concordati e II* 
beltà, quando nel Parla¬ 
mento subalpino diclii Uciva 
alla Chiesa cattolica- «Noi vi 
daremo in nome dol grm 
principio libera Chiesa in li¬ 
bero Stato» quella libertà 
che VOI avete chiesto invano 
da tre secoli alle grandi po- 
ten.te cattoliche attraverso i 
concordali (21 marzo 
1861). In questa vistone, un 
concordato può essere sol¬ 
tanto una scelta forzata, di 
non-libertà: e cosi i ha senti¬ 
la lo stesso Togliatti il 25 
marzo 1947, votando e fa¬ 
cendo votare quell'art. 7 
della Costituzione, che però 
Terracini c Marchesi non 
votarono. Ma quali ragioni 
cogenti c'erano il 18 feb- 
btut> 1984 per ripetere in 
petfio quella scelta? 

Epasslamo all’ora di reli¬ 
gione e alla sua collocazio¬ 
ne oraria, sulla quale il di¬ 
sarmònico «quatuor» Oc-Psi- 
Psdi»Msi ha ricantalo pari 
pari' l'idiota ritomello delia : 
diserimlnazione subita dal 
cattolici mentre strappano 
un privilegio, già cantato 
dall'meffaNle Oonsigito di 
'Stato e. messo a tacere dalla 
Corte costituzionale. Giove¬ 
rà sapere che è una queriio^ 
nèjvéifohia di un secolo c 
che,ancora'una volta, si ri- 
pete.'ciggl come fona. La 
questione sorse dopo; che, 
nel 1877, il ministro Coppi- 
no. introdusse nella scuola 
elementare le «prime nozio¬ 
ni dLdIrittI e doveri», senza 
chiarire: se dovessero ag¬ 
giungersi o sostituirsi alt'ln- 
segnamento di religione 
cattolica;-Ne seguirono cip 
colari ; mlnirienali, ricorri 
deile fatnigliè (allora quelle ' 
cattoliche^; sentenze del ' 
Gonriglio di Stato Callora 
laico), regolamenti minisie* 
riali, col nsullato: che quel- 
rinsegnamento cattolicQ fu 
dichiarato facoltativo e per¬ 
ciò da-collocare fuori deil'o* 
ratto scolastico. - 

ol, Ciri Concor- 
■ M dato fascista del 

19^, rinsegna- 
m - mento cattolico 

"^spente, è'àlìori ma 
stessa 4 volerlo fuori: diAfB* 
rado scolariico, cioè atllm- 
zio delle lezioni; con-le sue 
obbligatorie preghiere e 
canlllilurgici e raccontlnl di 
stona sacra avrebbe dalo il 
•la», a lutto Tlnsegnamentq. 
Ma oggi che è tornato facol¬ 
tativo, la Chiesa è tomaia a 
volerlo dentroTorario scola¬ 
stico «per non discnmlnario 
negativamente», come ri¬ 
cantano, cardinali. Consigli 
di Stato e II «quatuor» dc-so- 
cial-mtsstno, ammettendo 
implicitamente che; se no, 
nessuno avrebbe voglìa’^'dl 
scguìrlQ. 

Dovremmo evitate, cre¬ 
do, di dar prova di incultura 
riapetlo al passato: e di im¬ 
previdenza’rispetto aH'avvG- 
nìre; Ci attendono battaglie 
lunghe. Nessuno di noi 
chiede di cancellare Titc ef 
.nunc il regime concordata- 
rio, anche se; con tutta evi¬ 
denza. non è servito a evita¬ 
re ma anzi ha esasperato 
una strisciante «guerfa di 
ttgioriev. una guerra-che 
nessuno di noi vuole,'é che 
soprattutto non vonerhmó 
combatteic da posizionigli 
compromesse. Ma credo di 
poter cKiedére che si diru¬ 
ta più lìberamente tra noi 
per chiarìici ié idee,:«che si 
cessi'di esorcizzare un ,ine¬ 
sistente làicismò: délerióre, 
che si cerchino senza cen¬ 
sure preventive le vie delia 
reciproca comprensione, 
anzitutto tra comunisti e pòi 
nell’intéra sinistriy democra¬ 
tica e laica. 
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NEL Mondo 






Milioni in piazza nella capitale cinese 
sfidano la legge mairziale 
Mura umane bloccano l’avanzata 
degli autocarri dell’esercito 


Cinquanta feriti in uno scóntro 
tra dimostranti é soldati 
Manifestazióni ailcbe in altre città 
Prime difficolta negli approvvigionamenti 


Pechino, 



TuHa Pechino, anche i vecchi e I bambini, è .scesa 
ieri in piazza contro la prova di forza di Li Peng 
Si-paria di miiioni neile strade/ Fallito anche l'am- 
Vo'dei militari ma la gehte ha messo auto e ca- 
mii:^.knelle strade per imp^ire all'esercito di 
git)rii|eM nella zona dove è msngore la legge mar- 
zlaUi. lo Tian An Men i nvanlfestanti chiedono le 
(jimissiojii del primo ministro é del governo. 


QAtU NOSTRA CQHWISéONBENTE 

UNA TÌUliWIII$nÌO 


stare se fosse andata ^Vantivla 
grande ondala :di nnndvai* '' 
mento aperta, dagli studenti: 

Anche l'operazione milita* 
re è, almeno lep. del tutto fai* 
lita; chiamato dal Presidente 
della Repubblica;, l’esercito 
sarebbe dovuto - arrivare )a 
notte scorsa: in ; cltlàf per 
sgomberare Tian .An 'Men; 
portare di peso gli studenti in 


ospedale, ridare linalmenle- 
ia Piazza ai turisti. Ma l'avan* 
zata';degli autocarri è stata 
fermala alle vane penfene cit* 
ladine da<mura umane, che; 
senza retorica hanno tatto da 
schermo. Trentamila perso* 
ne: tutti gli abitanti della zona 
anche 1 vecchi e i bambini; 
hanno bloccato len sera l'a* 
vanzata di 50: autocarri- nei 
pressi deli aeroporto militare. 


j’AHaidian, ìa zona occidenta* 
te dove si trova i| quartiere 
■ univeisiiario,'UTi|a Cinquantina 
-di persone so^ state lente 
dai soldati che cercavaho di 
-forzare i posU.di blocco eretti 
. dalia popolazione. In. qual* 
:'che atirazona. 1 mliiiari h#nv 
no fraternizzato con la gente 
e molti: .che' arrivavano-da 
lontane province hanno di* 
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fll PECHINO Tutla fa Città 
ha :) 9 Ìpinto e ridicolizzato 
forza del pnmo mini* 
U.E9n8 Mentre per 1 m* 
twa nomata* la 'ctevisionc 
ha continuato a trasmettere i) 
«iO^appeMo ai militari per ri* 
e^Vordine ne) paese, la 
In numero crescente ha 
> lè'proprie case perri^ 
i;i^lle strade A|ra)ba;i 
iiiamo usciti per ve* r. 
la-cbe parie arrivassero 
città, iTlan An 
Man coqipr^^ appariva sin* 
golarntènte deserta rispetto 
lUa gran folla di Appena 
itclK «a pinna Ln posto 
iludAnil cl tu (er- : 
1 % ìlUlta ttrada per Beida, i 
pia ivanli abbiamo vitto alut 
glóppi dl-penone e un oa- 
njl^et^ibandleK che ti av¬ 
viava wno II cenno Ma non 
jtlpHo di pia In centro sulla 
Chiog'An verso Tian An Men 
(tbblafroifflo inconpaiQ spa> 
-iVÉlMtkgqrghi di bKlcleUe 
Jo piiivero di metro e au- 
{oblia. fAlpimo alla piazza, 
abblarnS-vliiiD la atnittura so- 
liià'.^Lbwmll giorni- le cotale, 
prit^etiliall per-le ambulan- 
zg..« pérjè bicfcletle, le tran- 
zenl^lfMticolo», messe ap- 
n9ltl,fiitr>inlTalciate la maftl- 
leg|ailona. pia niente ..folla 
Cji)e||a'To|tia desena et ha 
acòitetfitato. appariva'impos- 
slbì|à\elie cenllnialh di mi- 


gliaia di persone si fossero 
letieraimente volatilizzate la-t 
sciando del tutto vuota anche 
Tian Ah Men; dove sostavano 
solo gli autobus ideila Croce 
rossai 

Invece la gente è-ricompar* 
sa via via, sempre più nume* 
rosa, prima a migliala, poi a 
centiniaia di migliaia. In sera* 
ta e nelle prime ore della not* 
te, tutta Pechino:-era fuon: 
svuotati i palazzoni; svuotate 
le casette grige degii hutong, 
ti calcoia che nelle strade, al¬ 
la maniera iraniana. CI fosse¬ 
ro milioni di persone, non so¬ 
lo sludenli o operai, ma an* 
che donne e bambini. La mi¬ 
naccia dell’Annata popolare 
e poi; dalle dieci di ieri matti¬ 
na. la legge marziale, non 
hanrio avuto alcun 'effetto. In 
TiarifAn Men la fòlla ha chie* 
sto a gran voce le dimissioni 
de) governo e del premier, 
davanti alle telecamere inter* 
nazionali e non badando alle 
disposizioni della legge mar¬ 
ziale che impone tra l’altro 
divieti gravissimi per i giorna¬ 
listi stranieri. Quel milione e 
più di persone A rimasto nella 
piazza e nelle strade per l'in¬ 
tera notte, ' protagonista di 
una lunga veglia per la de¬ 
mocrazia, di una manifesta* 
zlone^: fatta per difendere 
quello che si poieva-conqut- 


,*1 



ìi'Uflt:» fi .'ivBUii (il 


noti^ àu ZKap ■ 

dm 

la rivincita? 


m PECHINO, ^ ÌA sorie, di 
l^hao Ziyang,< segmM dei 
pàriilp almeno fio quando «Xt- 
nhua* non àoitiunieherà la 
notizia delle suesdjml^tphi o 
^el4uq allonlaMiT^lQ, reste 
ancora <mltiei;iQ$q*,Coritirì^s ii 
silenzio uIlKiale torio feri solo 
dalla pubblieuiòne su .alcuni 
giqmalii QuoftfftoriO (fe/pqpo- 
fo Compri. détìg’^foMwafia 
che io ririaelp^lntrp pana ai 
ragazzi in aclmnAdelfe barile 
^ Tian Ari MiiO.siiqSfedl'eiral- 
ba poi nfente aitto/Que^to si¬ 
lenzio avalla fe./.più'iifeene 
congetture, anclie sulle moda 
iltà s(6sse'daife<d[miisfeni o 
deU’aUontanaiMhto di Zhao 
Non si aaj ad esempio se io 
scontro cj^ lo ha vftiomjni* 
notanza sugi) studenti % sul- 
I appello alfe forze armate si«i 
avvenuto ne) Éoptafp perma¬ 
nente 0 nel) ufficio politico' 
Anche sulla sorte ’^rfi Hu 


Yapbangcr furano/per alcuni 
giorni delle congetture, ma al¬ 
ia, fino il comunicato deliurii- 
cìo pòlitrco forni la notizia del- 
I autocritica e delle dimissioni. 
Per Zhao nessun chiarimento 
di nessun tipo e nessun sogna¬ 
le,' nemmeno quello costituito 
dal rcspconto di un incontro 
del (fingente interessato con 
un ospite straniero. Se ne può 
anche dedurre che negli orga- 
nismi che lo hanno messo in 
minoranza sia tuttora aperta la 
discussione su come presenta¬ 
re la cofKiusione della segre- 
lena :Zhao. Non è deito infatti 
che egli sia diposto, come in¬ 
vece lo fu Hu, ad accettare di 
■autocriticarsi». 

ferì una delle ipotesi più in¬ 
sistenti dava il segretario del 
Partito comunista cinese parti¬ 
to da Pechino, nfugiatosi al 
sud DI T. 


Dltiògo in piazza tian Ah -Mén; ; aggrappati' ài' càmloh détresarclta igli'^studèhtìt fevftànQ ( àòUàti a 
solldariizate con la loro fetta v'^.. . 


chiarate di non conoscere gli ^ 
ultimi avvenimenti di Pechi- ; 
no. È anche girata la.voce di .; 
un esercito che si. nbellava - 
agli ordini avuti. In serate, co- ; 
munque sono state erette dek 
ie barrKate utilizzando dei ; 
camion su tutti gli svincoli 
che portano verso ia zonai ó 
centrate della città. La gente. , 
ha. cominciato 8' temere- che ; 
alla fine i mihtan nusciranno-v 
a iaisi strada fino (u quariierf: 
sottoposti alialègge marziale. :- 
Ma aiKhe se gh aulocam nUf. 
scissero adAjamvare. in : città. 
nella gtomaia dixoggi.; niente. 
potrebbe cenceàare U fatto 
che nella gtomata di Ieri'la’^ 
gente di Pechino non ha avu¬ 
to paura di sfidarli e la siida 
) ha vinta 

Che conseguenze ne trarrà 
il primo ministro che ha get¬ 
tato suite spalle dell'esercito. 
}t compito di salvare te Gina 
dal caos e Pechino dall'anar- - 
cbta? Si dice che alcuni go- 
vematon avrebbero espresso 
il loro disaccordo con te deci¬ 
sioni dì U Peng. Dilficile con- 
irollare; già normalmente 
l'accesso alte informazione 
politica à ir^o di difficoltà. In 
queste ore é dlventete iihpos* ^ 
sibile: starìdó alla legge mar¬ 
ziale. i glomàlitii stranieri • 
ma anche quelli cinesi - so-- 
nò diventati la béstia nera di 
questo moménto, accusati di 
gèttàre con le loto corrispon¬ 
denze olio sul fuoco. I gioma- 
lisU stranieri sono quasi agli 
arresti domicillarì. Non pos¬ 
sono fare reportage che ali* 
mentìno la situazione dì tur¬ 
bolenza. Solo con il permes¬ 
so dèlie autorità municipali 
pòssorio tornare nelle univer¬ 
sità, avere incontri .ufficiali, 
lare ìntervisle; scattare ipich 
grafie. 


Se Li Peng decidesse di m- 
'Sisteré con la mano forte, a. 
;qdesto punto;.data la dimen¬ 
atone della .^protesta, si an¬ 
drebbe a/.un massacrb: Ma- 
rpuòif lare fìnta di iniente' di 
fronte al fatto che una.intera 
dt|A:igh si é.rrioitatacQsirio e 
ha>chiesto^fsue dimissioni? 
£ aspettare che la proteste si 
eàaunsca ;.spon)aneameote? 
Sembra poco plausibile un 
atteggiamentoi dei i genere; 
anche perché'la Cina ^non e 
;pi0 il paese chiuso dellepo- ^ 
(te delle guàrdie rosse; la po; 
>ti(ica difa|rérfuranio ha crealo 
degil;< obbs^hi; anche vdelle 
su^idtriazioni. nei ponironti 
della società intemazionale, 
che non possono essere 
ignorali o sottovaiutab più di 
tanto. Oggi deve dare conto a 
moltissimi paesi che hanno 
investilo qui-risorse umane e 
hnahziarte «.temono le con¬ 
seguenze. Alla Borsa di Honk 
Kong siamo ai crollo. A Pe¬ 
chino alcuni ulfìcl stranieri 
hanno già deciso di restare 
chiusi per alcuni gtomi. Co¬ 
minciano ad aweitirsii primi 
segnali di difficoltà negli ap- 
prowigionamenti di prodiotti 
agricoli, perché 1 contadini 
-non riescono più ad arrivare 
dalie campagne e ci sonò 
stati già aumenti dei preài. 
-Non è . detto che lo scìopeio 
generale non continui, ieri 
erano chiese anche le ban¬ 
che. Pràtkteiheiite al buio te 
strade del quartiere dm ci 
sono sedi di ambaadate e 
abitazicmi per stranieri, gk>^ 
naiisti compresi. Manifesta¬ 
zioni -si: stanno facendo an¬ 
che a Changchung, Wuhan, 
Nandùno. con migliaia in 
piazza e'te parole d'ordine 
già tante volte mentite: «Dimis- 
stoni di 'Li Peng». ■blmissioni 
diOengXiaqping». 





WB PECHINO. La «Pnmavera» cìneae prende le 
mosse coi) la morte del leader riformista. Hu 
Yaobang. Ecco in tintésl le princlpaU tappe 
delle manifestazioni studentesche che si pro¬ 
traggono da più d| un mese. 

17-20 aprile. Sulla piazza Tian An Men, nei 
cuore di Pechino, si raccolgono migliaia di stu¬ 
denti per commemorare l'ex spretano genera- ' 
le dei Pcc. È rinlzio della contestazione al grido 
*Vtva la democrazia, viva la libertà». Il 21 apnie 
I manifestanti, che dai .40CX) del 17 sono di¬ 
ventati centomila, protestano davanti alla sede 
del partito comunista. Interviene (a polizia, i 
giovani rientrano nelle università. Ilgiomo do¬ 
po. il 22, sfidando 11 divieto dèlie autorità mi¬ 
gliala di persone seguono dalia Tiaii An Men i 
funerali di Hu Yaobang.ÀXian,centro.delIaCi- 
na, 130 poliziotti rimangono feriti negli scontri. 
Proteste e incidenti avvengono anche a Shan- 
ghai e Chengdu. 

27 «prUe-lSjiMgMo. Dopo una breve tregua 
gli studenti tornano suUa Tian An Mèn; Si con¬ 
tano oltre mezzo milione dì persone. É la plù 
grande dimostrazionè dal tempi di Mao. Il 5 
maggio il segretario del Pcc Zhao Z'iyang si im¬ 
pegna in favore dèi dialogo. Nei campus gli stu- ' 



«pnuiavera» 


^^^DAtÒf^^iOaTRACÓRRlSPONDeNTE 


\\ 
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: ■i PECHlfJo, ;La cnsi: di que¬ 
ste ore era stata da tempo an- 
nunciataidalle difficol(à;:dalie 
contraddizioni, dal problemi 
semiMe più esplosivi detta Ci- 
nà di oggi Vediamo di rico- 
stmirne fe ragioni, il percorso, 

I protagonisti Di chiarire il 
senso (lèlfe parole e delle ri: 
chieste più usate in questi 
glorili 

LA CORRUZIONE. «Al padre 

II potere, alligUoJ soldi» è sta¬ 
la la denuncia più ripetute ne¬ 
gli; slogan e nei dazibao di 
queste giornate. In un paese 
dove la popolazione ha scar¬ 
sissime chance nella corsa 
della vita, dove la gente deve 
arrivèrc alla fine del mese con 
1SO-200 yuan (meno delle no¬ 
stre cenlomiia lire) il privilegio 
accordato dal potere è intolle¬ 
rabile, E ancor più sete comi- 
zlone diventa un connotato 
del potere, anche nei suoi 
aspetti più quotidiani: e me¬ 
schini; l'uso della macchina di 
Stalo, i pretesti per organizza¬ 
re lussuosi banchetti,' t figli a 
studiare airestcro, la valuta 
nelle baiKhe di Hong Kong- 
Cosa «he dfia gente viene 
considerata alTa stregua di un 


furto; «La valuta deve essere 
del popolo, non dei dirigenti», 
diceva un dazibao inalberato 
durante uno dei tanti cortei. 

Negli anni dei «miracolo» 
economico, alti funzionari di 
spartito e di governo si sono 
messi a capo di imprese com¬ 
merciali In modo da ricavare 
vanteggi concreti dai loro le¬ 
gami politict. Hanno costituito 
fondi nen approfittando del 
caos nel sistema dei prezzi. Ci 
sono stati dirigenti di province 
che hanno utilizzato a scopi 
personali il denaro arrivato 
per opere pubbliche. Ècapita- 
to che in alcune zone i soldi 
mandati dal centro per co¬ 
struire case per i contadini o 
fare tevori di sistemazione fo¬ 
restale sono stati utilizzati dai 
pubblici funzionari per co¬ 
struirsi proprie abitazioni. Lo 
scorso anno, il 70 per cento 
del crìmini ecònornici erano 
casi di corruzione e appro¬ 
priazione indébita. L'ondata 
dì malcontento per questo sta¬ 
to di cose si è andata cosi 
gonfiando da portare alla no¬ 
mina di un ministro per la su¬ 
pervisione. incaricato di con¬ 


trollare il lavoro degli alti fun¬ 
zionari pubblici e degli uomini 
di affari. MaTopinlone pubbli¬ 
ca non Si è accontentata di 
una misura còsi «burocratica» 
e chiede di più, ha chiesto di 
più nei grandi cortei dei giorni 
scorsi. 

LA DEMOCRAZIA. «Ógni cit¬ 
tadino cinese gode delia liber¬ 
tà di parola, di stampa, di as¬ 
semblea, di assciclazione, di 
processione, di manifestazio¬ 
ne». Suona cosi rarticOlQ 35 
della Costituzione, capitolo II; 
«] diritti e i doveri del cittadini». 
Vogliamo il rispetto dellterti- 
còlo 35. hanno gridato i ragaz¬ 
zi di Beida, ma insieme a loro 
la stessa richiesta è stata avan¬ 
zata dagli ambienti ìnteiletiua- 
li, dai giornalisti, dagli operai. 
Quell'articolo ò infatiì in-Cìna 
lettera morta. Nelle principali 
città esìstono severi regola¬ 
menti che vietano le manife¬ 
stazioni. Sulla stampa si eser¬ 
cita un rigido controllo politi¬ 
co e. come sempre accade, le 
notizie spiacevoli sono can¬ 
cellate. Imperversa la cronaca 
nera, ci sono dettagliale infor¬ 
mazioni sulle donne rapile per 
essere rivendute. Ma una corti¬ 
na di ferro impedisce di cono¬ 
scere quali siano le verità poli¬ 


tiche dì questo paese. La pro¬ 
duzione culturale - cinema, : 
letteratura, arte - è sottoposta 
a censura preventiva, sempre. 
Vogliamo la libertà dì stampa. • 
hanno chiesto ì ragazzi in 
sciopero, ai quali era chiaro 
qual e il valore dirompente e 
moltiplicatore di democrazia 
di una informazione che non 
sia addomesticata. 

Il problema della democra¬ 
zia in questo paese comunque 
non è solo il rispetto dell’arti* 
colo 35, £ anche quello di una 
struttura di direzione organiz¬ 
zata ancora , come dicòno 
qui, sul potere personale e 
non su quello della legge. Tut¬ 
to si basa sull'arbitrio del diri¬ 
gente invile che sulla garan¬ 
zia di un sistema legislativo. 
Non ci sono meccanismi di 
coniròlio popolare - elettorale 
innanzitutto - sulla attività di 
governo e del parlamento. La 
nomina dall'alto dei (ìirigemi 
dei vari organismi dì massa, 
ha detto una volta il potitolgo 
Yan Jaiqi, toglie loro ogni fun¬ 
zione reale e li mantiene neiia 
condizione di puri ampilfic 
alori esterni della'volontà del 
Pc. La gente, insommà, sente 
dì non avere sedi dove poter 



di nprendono e tutto, sembra, risolto. Invece il 
13 maggio un migliaio di universUaif da vita a 
uno sciopero della faine^per ottenere l'awm 
dei collciqui cxm il governo. Il 15 maggio la 
piazza Tian An Men è di nuovo occupate dai 
giovani. 

16 - 20 maggio. AmvaXjprbactov, è gli studen¬ 
ti fanrio saltare il cerìrruMiiatc imposto dall’oc¬ 
casione. Il leader delCremlino. m visite in Gina 
per sancire la npresa dèlie relazioni tra i due 
paesi dobo trenta anni di gèlo, è costretto ad 
entare nel palazzo dei Popolo da un ingresso 
secondario, Zhao lancia ai gtevanì un appello 
perché cessino io sciopero della fame. Ma te ri¬ 
chiesta retia inascoltata e'tt 17 maggio oltre un 
milione di persone sì riversa per le strade di Pe¬ 
chino. ^.^iedono le dimissioni dì Deng Xreo- 
pmg. Zhao e il primo ministro Li Peng si recano 
negli ospedali dove sono rkòverati.gii studenti. 
All'Alba del 19 Zhao c b fVng sulla^Han An 
Men cercano di convìncere gli studenti a mette¬ 
re fine alte protesta. Lo sciopero.della.fame vie¬ 
ne Interrotto ma il il gfeantesito tit-ki prose- 
gue.Poche ore più tardir^aovfeiieróstretto al¬ 
le diissioni e Li ffeng annuncia U iièòrsD alla 
forza per rìstabilireT<^ine. 


far sentire la propria voce. Il 
potere è àtranéo è lontano 
perché non emendabile attra¬ 
verso. una pratica.dempcrali- 
;Ca.È solo inodi(tcjtt>ife' attra¬ 
verso ^(tacoU come quello 
presentato falda sera in televi¬ 
sione quando il primo mini¬ 
stro Li Peng ha chiamato l'e- 
sercilo per riportare ordine a 
Pechino. La gente, ha detto U 
Dalong il giomalistadel quoti¬ 
diano dei gK^ni che ha pre¬ 
parato la petizione per la rifor¬ 
ma della stampa, é ancora of¬ 
fesa per il moto in cui venne 
fatto fuori Hu Yaobang. nel 
corso di una riunione di un or¬ 
ganismo, di partito al quale 
non spettava affatto questo di¬ 
ritto e senza che mai alla pub¬ 
blica opinione venissero spie¬ 
gate ie ragioni di quel silura¬ 
mento. 

RIFORMISTI E CONSERVA¬ 
TORI. La democrazia - e cioè 
canali c regole, anche eletto¬ 
rali, che diano reale peso alla 
volontà popolare ~ é stato il 
vero punto di dissenso e dì di¬ 
versità tra Vate moderata e Va¬ 
ia riformalrice del partito. 
Zhao è stato il sostenitore di 
una riforma polìtica che non 
avesse il timore di tc^lìere 


Ancora piazza Tian An Men: sulle 
si prepara ad affrontare ta notte r 


ondo delle bandiere un giovane 
ahdoti con una coperta 


spazio alla eccessiva ingeren¬ 
za del partito. Li Peng ha sem¬ 
pre dello che per la democra¬ 
zia la Cina deve aspettare. Che 
deve procedere lentamente. 
Insomma per ì moderali cine- 
ti, la democrazia è come una 
bevanda che può essere cen¬ 
tellinala. Questa diversità dì 
vedute tra il segretario del par¬ 
lilo e il primo minlslro ha avu¬ 
to come conseguenza il ral- 
ieniamerrto di molli provvedi¬ 
menti: là legge sul funzionàri 
pubblici, che doveva dare cor¬ 
po alla cosidette separazione 
di compiti tra partito e gover¬ 
no. La legge sulle imprese,che 


dava potere ai manager to¬ 
gliendola alla burocrazia di 
partilo e di governo. Un nuovo 
corpo di leggi, penali e civili, 
in grado dì creare una rete, 
oggi inesistente.; dì protezione 
dei diritti dei cittadini. 

t'aliro punto che ha diviso 
moderati e riformatori ^ stato 
quello della politica ecppqmi- 
ca; li segrelari(^ dei Pc ha pun¬ 
tato sulta nascite e sul dinami¬ 
smo di capacità imprendilo^ 
rìalì. 11 primo ministro invece 
su una struttura ancora tutta 
centrata sulle clecisiont statali. 
Lo scontro sulla politica eco¬ 
nomica era però al fondo 


IlVafticmo 
a Pechino: 
«Agli studenti 
date risposte 
concrete» 



«Non si può feimare tt cammino delle nuove generazIonWa 
Così «L'Osseivatoie romano*, in una nota dei SUOI «Acte 
diurna» dedicate al recente vertice cino-sovietico. ha com» 
(iientato ieri «l’imponente e spontaneo manifetiare itegli 
siudcnu cinesi» Secondo il quotidiano vaticano, che giudi¬ 
ca te nonnaluczazione cino-sovietica «un fatto positivo, an» 
che se le sue conseguenze non sono, sul momento, esatta¬ 
mente valutabili* I incontro tra GorbacKW e Dcng ha chmsq 
«te stagione dev miti*, ed ora ciascuno deve fare te sua pan 
te con forte consapevolezza» come «esige» anche il. niovlj 
mento degli studenti cinesi. Al governo di Pechinoigquotl» 
diano della Santa Sette su^ensce di dare una risposte «m^ 
telligente. Immediata, concrete» alle richieste degfesiu(tenti; 
quella che; conclude la note, •inerite te coscienza storica di 
un grande popolo». 


Un appello 
di Londra 
alla moderazione 


Anche il ministero degli 
Esteri inglese è intervenuto 
con una dichiarazione sul 
Rifatti di Pechino, invitando 
tanto li governo che gli stu¬ 
denti ad evitare ogni ecces¬ 
so e a dare prova di mode¬ 
razione. Una dichiarazione 


(tei Foreign Office esporne «precxxupazione* per l'evolverti ; 
della situazione; che, dice; viene'e^ità molto da vicinoi 
•Noi siamo Tteturalmente preoccupati de) fatto che le auto» 
ntà cinesi abbiano ritenuto necessario impone la legge 
'marzialeinalcuneionedeltecapitalejinquestediflicllicir- 
coslBnzei:*-sostiene:i) ForeignOfficenoi voremmo esorta-, 
re tute gh interessati a dar prova di moderazione e control- 
lo». W Foreign Office consiglia ai cittadini bntennici che 
hanno in pro^mma vla^ in Gina; e soprattutto nella »y 
nadi PBchma di rinviare tepartenza fino a quando la situa¬ 
zione SI faccia più chiara. 


LaFgd 
<«Accoglicle 
IcricnieM 
del glovanb- 



Manifestaztone :di giovani 
feti a Roma davanti all'am- 
basciatavdelfe' R^bblica 
popolare elne8e^'per e8prir:. 
mere aoUdpneià agli stotten- 
U dì Pechino. Il tit-in è stelo organizzato dalla Federaitone 
giovanilecomuniste romana Una (telegazkMie, guidata dal; 
segretario nazionale della FgcI, Gianni Cuperio (nella lo* 
lo), è state ricevuta dal primo segretario deirambasctete:'' 
«Ubiamo espresso «I dlplomailco - ha detto Cuperio - ta 
grande preoccupazione dei giovani cpmunistt iteilani per 
quanto sta succedendo «Pechino, sc^altutto per II nschio 
di eventuali attt di repResiont da parie del gommo ciiwae 
nei confronti degli studenti. Abbiamo anche chiesto » hà c 
aggiunto Cuperlo •>. che stano accolte le Istanze di (temo- ■ 
craiizzaznne e di libertà che stanno scuotendo Tunfeenò 
giovanile di quel paese». Il segretario della Pgci ha anche 
dichiarato che la sua organizzazione ti impegnerà con tut¬ 
te le energie disponIbiU. affinché I fratelli cinesi trovino nd 
duUogo tetemo e nella.solKiaifetà Intemasl^leunBriHto- 
sta adeguate ai pnbteini da essi soltevau» 


eia Coti,, 
sollectti '' 
il dialogo 


|IL( AKina al 


.jippfMW.tjBiane, e, ., 

tongU «foni diouel pam 
per lo .mluppo. la modefi 
niauzlona e la pace nel : 
mondo, e loitemenle preoo,'. 
cupata - al legpe fn ut\a no.;: 
:!ta<-per la sltuaalone deleK 


minatali In Cina con la pmlamaiione dèllalegge manuale 
a Pechino. La glganteeca moblliiaiione ^ continua la Ggllt 
auecuata in questi ultimi tempi In Cina dagli studenti, a ctli 
si aono aggiunti vaiUsttaaaociali, pone complessi’pioble. 
mi pomici di libeita e di democrazia.. I lavoialoii della egli 
conclude - aoilecilanD: di dialogo e d eonbonto ppUtico 
comesoloinez>operdaieunagiusta'nsposlaalle.doinan- 
.'de di partecipazione che tengono dalla società cineae.. ^ 


Ocdirtlo: «In Cina 


a pressione 
sema coperchio» 


lì à^Rterio de) Iti Achille 
OcchettOi. durante 11 suo in* 
lenvmtoallaNewYorkUni*- 
versiiy ha: fatto un breve 
cenno sui drammatici awe- 
nfmetìU diè stanno scuo¬ 
tendo in queste ore la Gina. 
Rispondendo ad una do¬ 


manda di una ragazza cinese. Occhetto ha tiniettezato con 
una battuteli processo di (temocratizzazione nell'Est: «È co¬ 
me se si fosse tolto il coperchio ad una pentona a pressio¬ 
ne». Il segretario dei Pei ha poi aggiunto: «Ci auguriamo clie 
in tutto l'Est ti cominci a considerare fisiologico il concetto 
di opposizione e di conflitto. Solo cosi sarà possibile garan¬ 
tire un'ulterioR evoluzione. Altrimenti si rischia di andare 
Incontro aerisi fmfoncte». 


VmOINIAMWI 


scontro sulla dinamica da im- 
primeré, alla vita e alla società 
cinese é quindi ancora su) te¬ 
ma dèlia dennocrazte. Un 
maggiore dinàmismò sociale 
come quello di cui Zhào non 
aveva paura, avrtobe accele¬ 
rato il, bist^iio di democrazia 
e di rìfomia. politica. La sta¬ 
gnazione s(x:ìa)e invece può 
ben tollerare la democrazia, 
con il contagocce, ccmie pre¬ 
tende LiPéng. 

L'ESEircitO. C'è stelo un 
episodio riferito con molU in- 
teiTogativi dalla stampa:,a Pe¬ 
chino. questo inverno li poli¬ 
ziotto di ronda m un parco cit¬ 
tadino ha scoperto un ladro, 
lo ha inseguito, il ladro è ca¬ 
duto nel lago, il poliziotto si è 
buttato in acqua a salvarlo. Ma 
c) ha rimesso la vita. È giusto, 
si chiedevano ì giornali, che 
un nostro giovane militare sia 
morto per salvare un cattivo 
soggètto? L'episodio serve a ri¬ 
cordare che Tanhaite cinese 
ha questo cónnÒtalò di «senri- 
reli po^lp* iuttiorà molto fòr* 
te. Alla teievlsionè si vedono 
sempre facce di soldàU in pri¬ 
mo piano, giOvaiU e Nanis¬ 
simi. in piena attività quando 
ci sonò catàstrofi. In questi ul¬ 


timi nove annLsecondo teste- 
tìstiche ufflcfelìt Tannata ha 
preso partè a 80mUa opèretto- 
ni di ementériza sajhàmte te 
vita di un rrilliohè di pèrróne. 
PaU<'64 ha preso parte a 
19mtta pro^i di costrutiqnl 
è dì operè di pubblica ùUHtà; 
Ha messo tutti 1 suoi ospedali 
a dìspqsizione del puÙdicQ ci¬ 
vile. Hà riciclato per uso cMfe 
alcuni dei suoi porti, aèreo- 
porti e linee ferroviarie. 

Ma l militari non sono om- 
lenti Sorto vittime degli stesti 
problemi e delle stèsse rón* 
traddizióni che affiìggono 1 ci¬ 
vili. Tra i miUlari c'è un grave 
ailèntaménto della disciplina. 
E la reazione al favoritismi itei- 
le carriere, alla cattiva e àiW* 
trarìa distribuzione dei benèfi¬ 
ci finanziarirall'alitòriteriàino 
nelle relazioni tra superiori « 
subordinati. Dunque i mlHlari 
si sentono anche esài còiptì 
dallo stalo dì còse ? 

oggi esistente in Cina « anche 
per questa ragione appare 
non cosi Sémplice -* 
e io si sta veden^ fe queste 
ore-utiUàariì contro ? 

gente che ha protestato p^ 
ragioni che i giovani in dVrisa 
condivitono. 

□lt: 
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Le autorità sovietiche 
evitano di prendere posizione 
preoccupate di evitare 
ogni accusa di ingerenza 


I mass media informano 
in modo completo e tempestivo 
Ora per ora la Tass invia 
dispacci aggiornati 


Aim a Mosca per la cri^ dnese 


Imjulotudine a Mosca per gli sviluppi cinesi. Nes- 
‘iiun commento ufficiale: si vuole evitare ogni so- 
[^petto d*lnteiferenza. Ma la Tass ha seguito l!evoI- 
yersi della situazione con singolare tempestività e 
completezza d'informazione. Radio Mosca in lin- 
inglese ha ien sera ripreso la voce delle di- 
4nlssìoni di Zhao accennando al possibile emer* 
llpre del premier Li Peng come uomo forte. 

*11 DAL NO STRO CORRISPONDENTE _ 

QIUIIITTO CHIMf 


ÌM mosca L'agenzia $ovle- 
Ilei T/ui ha seguito ieri per 
tuMa la giornata, con dispac- 
ifci puntuali e «oggettivii, de> 
’purau di ogni commento gli 
igvNuppI della situazione a 
Rechino e nel resto della Ci> 
hdi'^Senta sonoiinegNi nop- 
Il fatto che j cprrlspon* 
inti sovietici erano sAttopo 
1 alle stesse regole limHau*. 
ve degl] altri giorniHitl stra-:;^ 
nierl, la Tass ha tuttavia regi¬ 


strato tutti i dall della 
gravissima crisi, con dispacci 
ora per ora. In qualche caso 
integrando le proprie inlor- 
> inazioni con - quelle diffuse 
dalle altre agenzie interna- 
zlonati.-: L’unico argomento 
che t agenzia ufficiale sovie¬ 
tica non ha neppure sfioralo 
ha riguardato le voci sul silu¬ 
ramento (o le dimissioni) 
de) segretano generale del 
panilo Zhao ^Ztyang. Per il 


resto I lettori del circuito in¬ 
temazionale delia Tass (in 
lingua russa) hanno potuto 
sapere perfino che gii stu¬ 
denti sulla piazza Tian An 
Men avevano uno striscione 
con su scritto: «Combattiamo 
contro la dittatura militare*. 
Tuttavia non va dimenticato 
che la Tass non raggiunge i) 
vasto pubblico di letton e 
che anche i dispacci che fil¬ 
trano SUI giornali sono sotto¬ 
posti a un'accurata selezione 
politica. Ieri ad esempio i 
giornali sovietici- che anco¬ 
ra non potevano registrare la 
svolta verificatasi-tra venerdì 
e sabato -• non facevano 
quasi cenno al protrarsi delle 
rnanìfèstazioni a Pechino. . 

Radio e televisione si sono 
limitate a comunicare; per 
tutta la giornata, la., procla¬ 
mazione dello stato d’emer¬ 
genza nella capitale; an- 


ch'esse senza, commentare. 
Ma Radio Mosca iniHngua in-.' 
glese ha riferito anche dell'e-. 
slstenza di una grave crisi al-.. 
iinrèrho della dirèziorie del 
pàriitò ' comunista cinese, 
che avrebbe condotto alle 
dimissioni di Zhao e alla sua 
sbslituzionecon’il premier U 
Peng. Sempre Ien sera la 
Tass ha dato significativa¬ 
mente notizia della dichiara¬ 
zione del portavoce della 
Casa Bianca; Marlin Pitzwa- 
ter, che esprimeva la «spe¬ 
ranza che ambo le partW. di¬ 
mostranti e governo cinese, 
■mantengano un atteggia¬ 
mento di moderazione*. Al¬ 
trettanto rilievo è stato dato 
all'invito diramato ai cittadini 
Inglesi dal Foreign Office, a 
differire ogni viaggio in Cina 
«fino a che la situazióne non 
ai chiarirà*. Mentre sempre la 
Tass nferiva che la regina 
Beatrice d'Olanda aveva de- 


iciso di rinviare .la visita a Pe¬ 
chino a data da destinarsi. 
Imitata dal minlsiro delia Di¬ 
fesa francese iean Pfeire 
Chevènement: entrambi «su 
proposta dei dirìgenti cinesi». 
Un altro' dispaccio delia Tass 
riferiva infine che a tada sera 
«centinaia di migliaia di per¬ 
sone* . occupavano Vinlero 
centro di . Pechino mentre al¬ 
tre, decine di migliaia stava- 
no alfluendo dalle citta vici- 

L’assenza di commenti uf- 
fidah appare dettata dalla 
preoccupazione di evitare 
ogni pokibite accusa di «in¬ 
gerenza» da parte deVpartito 
cinese, con il quale )e rela¬ 
zioni sono affiena state ri- 
stabiiite in tutta la loro porta¬ 
ta. 11. Cremlino nop può e 
nm vuole aeeglieie Interio- 
cutort airhitemo detta lea¬ 
dership Cinese. Gorfaaclov ha 
incontrato a Pechino lutti e 


tre ì protagonisti di uno 
scontro cruciale, e ha dialo¬ 
gato con loro esattamente 
nel momento m cui lo scon¬ 
tro stava evolvendosi verso’Il 
suo epilogo. È improbabile 
che abbia dato loro Konsi- 
gli*. La Frauda hà pubbicato 
nei^iomi scorsi solo le infor¬ 
mazioni ufficiali sulla visita 
rispettando ngorosarnente il 
cerimoniale cosi come esso 
risultava nel momento speci¬ 
fico del vertice: Deng Xiao- 
ping in testa (grande foto 
della stretta di mano con' 
Gorbaciov), . Zhao Zo^ang 
immediatamente a) di sotto 
(foto più piccola con Corba- 
ciòv), Li Peng a fondo pagi¬ 
na (foto delle due delega- 
ziom attorno al tavolo). In 
quel mpmento nessuno, da 
una parte e dall’altra di quel 
tavolo, poteva piobabilmen- 
tèw prevedere, cosa sarebbe 
accaduto.- 
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Shangh^.. sit'ln di studenti Intorno ad una «Miss: ^ 
cartapesta' . ' 



Come nel 76. Ma davanti al mondo 




ìKH ' il» 




Zhao e i suoi si sono volatilizzali. Còme fece 
Deng nel 1976, per poi ritornare molti mesi dopo. 
Cosi ci dice da Pechino il tam tam dell'era dei sa¬ 
telliti. E alla tv Usa. vediamo in diretta le immagini 
minuto per minuto del dramm^ in piazza Tiàh An 
Men. Ecco la differenza; qualsiasi cosa succeda il 
resto del mondo non può essere taglialo fuori'da 
quello che succede in Cina. 

oai. NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiioMUNo omniiio 



MNEW YORK. Zhao Ziyang 
ha già lasciato Pechino No. è 
ancora nella capitale. Ma ha 
avuto cura In queste ore di al¬ 
lontanare da Pechino, man¬ 
dandoti con una scura o.l'al? 
tra nelle province, tutti i suoi 
principali collaborattMf. La co¬ 
sa certa èchq Zhao^ipanld. 
.dallavscena,vsffé come^vqlat)- 
llzMio. fi subito 4iopo l'ultlmp 
Incontro con gli studenti che 
> occupavano la piuza tian An 
Men Non ha partecipato alla 
rìuniofle hottuma in cui il gio¬ 
vane U Peng e il vecchio^ge¬ 
nerale Yang Shankun «a nome 
del governo e del partito« ave- 
.;vano annunciato la legge mar¬ 
ziale; Zhao non è più segreta¬ 
rio de) partlto.’No, formalmen¬ 
te lo è ancora ma è stato pri- 
, vaio di tutti I suoi .Incarichi. 
Certo non t più il numero due 
di Deng Xiaoping alla testa 
^ della potentissima commissio¬ 
ne mllltare...che contjolla: le 
forze armale incaricatù di «ri' 
portare l'ordine». 

Con Zhao sono stari nmossi 
e si sono dati ( capi del partito 
di Stiunghai. il controllo della 
capitale ù decisivo,-si, ma 
questo e un paese dove, c'è ' 


una stona millenaria ad inse¬ 
gnare che se la nbctlione re- 
sta viva nelle province può im¬ 
padronirsi da un momento al¬ 
l'altro nuovamente della capi¬ 
tale. 

E ancora: pare propno che 
non tutti 1 militari si siano 
Kfìl^rati con i duri che hanpo: 
prevalso nella Città Proibita. 
La 37)Vaiinata,‘TÌnteRi«rtatA da¬ 
gli studenti alla perifena di Pe¬ 
chino mentre SI diligeva nella 
capitale, a tomaia indietro. La 
38*- armata,;: li. fedelissimo 
braccio armato che controlla 
la capitale, ci ha messo ore a 
dirigersi verso la piazza Ttan 
An Men. il centro deir<Impero 
di Mezzo*. Un generale ha ri- 
fìutato di obbedire agli ordini 
e di muovere I suoi cani a^ 
mari, anche pecchù ha il figlio 
tra coloro che facevano lo 
adopero della fama m piazza. 
I soldati che stanno occupan¬ 
do Pechino non hanno co¬ 
munque nessuna voglia di far¬ 
lo. C'ù chi dà per certo che, se 
gU ordinassero d( sparare non 
diefamo . contro studenti e 
operai, ma contro chi sta eri¬ 
gendo le barricate sulla Chang 
An per impedire il p.‘i5aggio 


dei mezzi ON:àzzàri, si rifiute¬ 
rebbero. 

Sono cose die veniamo a 
sapere attraverso un Incredibi¬ 
le. tam lam sotterraneo reso 
possibile dajrera -dei satelliti. 

Il letefonq fuhzkma. In questo 
stesso Istazìte si stanno intrec¬ 
ciando cmtinaià.di telefonate 
tra i cinesi che iavòrano, stu¬ 
diano in ogni città degli Stati 
Uniti, da New Yorit alia Costa 
occidentàle, Méntre scrivia¬ 
mo, minacciano di occupare 
Tambasciata della Repubblica 
popolare a Wàshington con 
una buona parte dei diploma¬ 
tici che aprirebbero voienlieri 
le porte ai manifestanti. An¬ 
che per la collocazione socia¬ 
le dei ciné» che hanno avuto 
la possibilità di venire in Ame¬ 
rica sono teiefonaie die pa|v 
tono e anivano dalle cèse^M-'ì 
generali e ciMn^danli di cor¬ 
po d’armata deiresercito di 
Liberazrone. di ministri e 
membn del Comitato centrale 
e dell'Ufficio politico del Pcc, 
talvotia addirittura dallo stesso 
sancta sanctonim dèi Palazzo. 
C. per misterfo^ percorsi det¬ 
tati in parte dalle vecchie co¬ 
noscenze, in parte dal puro 
caso, le notizie via telefono ar¬ 
rivano a questo .cronista che 
sta a New Yo^ ma continua 
ad àvere il cuòre in Cina. 

Semina quasi una ripetizio¬ 
ne di quel che. era successo 
nel 1976. Oli incidenU di piaz¬ 
za Tian An Men in occasione 
delle onoranze funebn a 
Zhou Cnlal, La milizia mobili¬ 
tata dall'ala estrema del «quat¬ 
tro» che » accanisce ccm 


estrema bmlalità contro i di- 
mo^ranti. Deng Xiaoping, pri- 
valò per ordine di Mao di lutti 
gli incarichi, che lascia Pechi¬ 
no e si rifugia a Canlon, sotto 
la protezione dell’armata co¬ 
mandata dai generale Xu Shi- 
yu, suo amico dai tempi della 
lunga marcia. Nessuno che sa 
che fine abbia latto. I giornali 
di Hong Kong che avanzano 
l'Ipotesi che sia addirittura sta¬ 
to imprigionato. E Deng al si¬ 
curo netta terza città detta Cìt 
na, come sfida al Gran timo¬ 
niere in persona. Tutto questo 
in aprile. E poi a settèmbre la 
morte di Mao, l'arresto della 
«banda dei quattro» da parte 
detto stesso Hua Guoìeng che 
da capo della polizia aveva 
ordinato., l’$ll|CCO ai dimo¬ 
stranti in piazza Tjan An Men 

fi ter¬ 

za resurrezione e viuoria poli¬ 
tica decisiva qualche rnese 
dopo ancora. 

Dovunque sia Zhao in que¬ 
sto momento, la cosa che più 
ci impressiona è il modo in 
cui si è preparato la strada ad 


un eventuale ritorno nel ruolo 
di salvatore della situazione, 
esattamente così come era av¬ 
venuto per Deng 10 anni pri¬ 
ma. Qualunque cosa succeda 
nelle prossime ore e giorni. 
Anche il peggio. Quell'ana tri¬ 
ste con cui Zhao prende con¬ 
gedo dagli sludenli In piazza, 
e col megafono in mano dice 
«siamo aiTìvati troppo I tardi», 
riconosce le loro .«buone in¬ 
tenzioni», li incoraggia con la 
certeàa che «i pipblerni che 
avete sollevato saranno àlla fi¬ 
ne risolti», Il avverte che «le 
cose sono complicate e biso¬ 
gna che si passi attraverso un 
pipeessp tprtMOso per rfsolvér- 
li»; Il mòdo con cui In questi 
giorni si è mostrato dalla parte 
dt coloro che chiedevano la 
democrazia e sì è congedato 
idq lascièndqAiiilepr 

dere ’^è lui non Vehtravà’ 


dere *^6 lui non c'dhtravà' 
più, tl fatto che mentre i car¬ 
telli chiedevano a Deng Xiao- 
ping di «tornare nel Sichuan» e 
a U Réng di dimettersi, non 
una voce si era levata dalla 
piazza contro Zhao. Tutti que¬ 
sti sono elementi che lasciano 


aperta la via ad un possibile 
ntomo, tengono viva una 
grande speranza. > 

Nei 1966 le notizie erano 
zero. Anche nel 1976 tutto era 
avvenuto molto in segreto, 
con i «tam tam del sussurro», 
timorosi non solo di parlare al 
telelono ma aiKhe a voce aita 
tra te mura di casa. Oggi tutto 
questo avviene praticamente 
in pubblicò, Oltre alle telefo¬ 
nate con Péchinp; si è potuto 
assistere per ore allo sviluppo 
della situazione in piazza Tian 
An Men In-diretta tv. Finché 
un funzionario non è venuto 
ad interrompere le trasmissio¬ 
ni della rete^tv^Cnn da Pechi¬ 
no, anche-quesio In diretta. 
Qualunque cosa succèda, non 
c'è verso possa succedere Jin. 
V segretck col morido intero-la^ 
;^ sc^to ài)'oscuro^•.Non^ci 
! dopotutto riusciti nean'ché nèl^ 
remoto Tibet, dove era più ta¬ 
cile rispedire : a casa tutti i 
giornalisti, le telecamere, 1 fo> 
lografi e i turisti. Figuriamoci 
se è possibile in una Cina or-' 
mai «aperta»,- e un milione di 
volte più vasta del Tibèt, 


Reazioni Usa 
n presidente 
invita 
al dialogo 


m WASHINGTON. Primo 
commento e pnme valuiazto- 
m della amministrazione ame- 
nrana del preMdcnie Bush SUI 
drammatici sviluppi della si¬ 
tuazione cineM A farsene in 
terprete, dopo giorni di silen¬ 
zio. è stalo li portavoce ufficia¬ 
le della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater In una breve dichia¬ 
razione nlasciata dalla cittadi» 
na di Kennebunkport (Mai» 
net dove Bii>:h sta trascorren¬ 
do qualche giorno rii vacanza 
Fiizwator ha iRv ,to i governanti 
di Pechino ad operare ccm 
moderazione evitando quindi 
I impiego della forza e dell'e- 
scrcito contro gtl studenti che 
ctintinuano a gremire piazza 
Ttan An Men nonostante la 
proclamazione della legge 
marcale 

•Gii eventi di questa sera m 
Cina appaiono confusi ma en¬ 
trambe le parti debbono con¬ 
trollarsi e speriamo che conti» 
nuino a farlo* ha affermato . 
Fitzwater. Commentando poi 
li «blackout* imposto dai dm- 
genti cinesi alle trasmissioni 
dei drvers) network televism 
americani il portavoce della 
Casa Bianca ha aggiunto; «C 
un (atto molto spiacevole; soU 
lecitiamo le autorità cinesi a 
far sì che questa decisione 
non significhi la rinuncia ad 
una giusta moderazione o la 
fine del dialogo con gli stu¬ 
denti*. ’j;: 

Qualche ora prima il Dlpa^ 
(Imento di Stato americano 
aveva espresso i) suo ramma¬ 
rico per la decisione presa 
dalle autorità cinesi di fur in¬ 
tervenire l'esercito per repri¬ 
mere te manifestazioni di 
piazza degli studenti. Rispon¬ 
dendo per Iscritto ad aicMne 
domande poste dalla stampa 
americana il Dipartimento ha 
espresso la speranza che le 
Istanze di libertà degli studenll 
possano venir affrontate e di¬ 
scusse, come promesso, paci¬ 
ficamente. 

«Gli Stati Uniti sono par la II» 
bertà di parola e di associa¬ 
zione, per la possibilità di riu¬ 
nirsi pacificamente e questo 
riguarda sia la Cina che II re¬ 
sto del mondo. Ci rincresce 
che sia stato ordinato l'inte^ 
vento del militari proprio ber 
soffocare queste libertà* dice, 
la - nota'^ del ministero degli 
Esteri americano. Notando 
che pur ordinando l’IntervenT 
IO deireserpito, i dirigendifdi 

t hioo nqn hangck. sbarralo 
jronà alla trattailvif cpn 
itudèntlll comunicato (wt 
prosegue; «Vogliamo sperare^ 
che il dialogo continui; voglia¬ 
mo sperare che si diKUta del¬ 
le libertà londamenlah quali' 
la Itbend di slampa, di asso¬ 
ciazione e di espressione che 
sono state al centro delle re¬ 
centi dimostrazioni». 


SE AMI UN MARE PULHO, 

LA GALABRIATE NE OFFRE DUE. 


'Sfe‘ 




parola.ai sinologi: «Il processo di liberalizzazione ha messo ràdici nella società» 

^«L’uso della forza non bastai 
rà formare il nuovo corso» 


I L'ala riformatrice del Pc in Cina sta perdendo, di 
1 chiarano alcuni esperti americani. Ma t sinologi ita 
f llani da noi interinati la pensano diversamente 
I Paolo Santangeto: «Neirimmediato potrà esserci un 
I giro di vite, ma nel lungo periodo i) processo di de- 
, I mocrarizzazione nprenderà U suo corno, anche per- 
I che ormai il partilo ha perso la capacità control- 
I lo sociale che aveva sino a qualche anno fa» 


MROMA «Ora come ora mi 
I to può accadere II nuovo cor- 
I so liberalizzaioro |>olrà subire 
^ una frenata; Ma a lungo anda- 
: re è Inevitabile un rilassamen- 
* lo della stretta che i dmgcnti 
I vorrebbero imprimere agli svi- 
t luppi del processo di demo- 
I cratizzazionc». Al prof. Paolo 
: Santangelo. docente di stona 
i della Cina aU'lstituio universi- 
t iano cmentaie di Napoli, chie- 
I diamo di spiegare le ragioni 
n delta sua previsione. «Il fatto è 
u cho ne) re s) sono oramai 
‘ bloccali ;quel canali di con- 
I trollo sociale di cui esso di* 
1“ sponeva sino a qualche anno 
I fa. Il fenomeno è pariicoiar- 
l‘ mente evidente fuori Pechino, 
f In altre città, sud o nel 
f centP'della Cina, c'è una vita 
Vqcònomlca e sociale slegata 
dalf'attMtà degli organismi di 


partìlò.: il partito c'è ma è co¬ 
me se fosse ignoralo, resta ai 
.margini del funzionamento 
della società che va avantl per 
contosuo». 

, Mano ^Sabattinl. che inse¬ 
gna lingua e letteratura cinese 
airUniveraUà di: Venezia, 
: espnme un'opinione analoga; 
«Ricordale i fatti del 1976?, Le 
manifestazlont in .memoria, di 
Zhou : Enlai sulla piazza Tian 
An Men? I! successivo allonta¬ 
namento di Det^i Kiaopmg, ri¬ 
tenuto responsabile delle pro¬ 
teste popolari? Allora sembra¬ 
va chiara la vittoria del gruppo 
che sarebbe stato poi battez¬ 
zato la banda dei invece in 
poco tempo la situazione mu¬ 
tò radicalmente». Vuol dire 
cheiaccadrà ora la stessa co¬ 
sa; e alla (me : prevarrà Zhao 


Ziyang che attualmente pare 
sconfitto? «SI, potrebbe andare 
cosi. Teniamo presente inoltre 
che oggi io scontro in seno ai 
partito è molto meno radica- 
lizzato rispetto a queU'epoca, 
In prospettiva nmane possibi¬ 
le una mediazione politica, 
magan sotterranea, non uffi¬ 
ciale e palese».- 

Sabatlini e Santangelo sem¬ 
brano dunque ottimisti. Un lo¬ 
ro collega americano Hany 
Harding, della Brooktngs Insti- 
tution, la pensa in modo, di¬ 
verso; «Apparentemente nel 
gruppo dingeniec'è stata una 
resa dei conti, e la fazione ri- 
formatrice ha perso. Prevalgo¬ 
no personaggi molto cauti 
verso li processo rifoimatore. 
E tra loro sono i responsabili 
deile forze armale, e della 
pubblica sicurezza. Mi aspetto 
una stretta nei meccanismi di 
controllo polilico». 

Un problema su cui si mten 
rogano gli osservatori in questi 
giorni drammatici è i! grado di 
spontaneità delle dimostrazio- 
til.popolaci. Secondo Sabattinl 
•è difficile che mbvirrténti di 
Questa ampiezza si realizzino 
in maniera del tutto autono¬ 
ma. Nascono in un contesto 
di crisi sociale che spinge alla 
protesta, ma è diflicile si sin- 


iuppino senza coiiegamenti 
organizzativi, magan successi¬ 
vamente all'esplosione spon¬ 
tanea iniziale. Zhao. o alme¬ 
no I ala, del Pc favorevole ad 
un'accelerazione delle riforme 
potrebbe aver cercato di far 
sentire la propria voce attra¬ 
verso il movimento di massa*. 

Collegamenti politici a par¬ 
te, quali sono le molle della 
grande mobilitazione in cor¬ 
so? SabaVtini vede un fattore- 
chiave negli scompensi provo¬ 
cali dar cambiamenti.^econo- 
mici indotti dal nuovo corso 
iiberalizzatore. Esso ha prò- 
'dotto «sconvolgimentr sociali, 
favorendo l’ascesa di nuovi 
strati. Chi è stato capace di 
sfruttare 1 nuovi spazi offerti 
all'mvziallva privata si è arric¬ 
chito. Non cosi gli intellettuali 
che continuano a' dipendere 
dallo Stato, Un corttadino, un 
taxista, un venditore ambulan¬ 
te. un negoziante ora può 
guadagnare molto più di un 
docente universitario o di un 
giornalista. L'mieflettuate' che 
storicamente ha sempre avuto 
un riioió guida nella società 
clhésé, si sente declassato. 
Sono loro, gli intellettuali, gli 
universitari ad avere innescato 
la protesta, interpretando un 
disagio generale». 


C'è anche un fattore giova¬ 
nile specìfico però. Ne parla il 
politologo cinese Zhou Dun- 
ren, in qu^tt giorni a Co]:»na- 
ghen per un congresso di stu¬ 
di: «La pccttesta d^ii. studenti 
nasce irtìma di tutto dalla cor¬ 
ruzione e dal nepotismo. Finiti 
gli studi, è il goivmo che di¬ 
stribuisce il lavoro ai ìaureàtt. 
Ma I migliori incarichi vanno 
ai figli dei più abbienti, ai figli 
dei potenti; No; non 'è tanto il 
partito che fa ic scelte. Sono' 
costumi antichi, di vero nepo¬ 
tismo* Studenti e ìnteltettuali 
esprimono il dì^io di ampi 
strati socraii di fronte ai cam¬ 
biamenti, qm^lio alte aspet¬ 
tative che si SCHIO creale e re¬ 
stano troppo spesso irrealizza¬ 
te. Prospettive di miglforamen- 
ti nel tenore di vita generale, e 
non solo econcHnico. «Il movi¬ 
mento è eterogeneo» conclu¬ 
de Santangelo. «Ma lo acco¬ 
muna.un desìdoio di maggio¬ 
re partecipazione, libertà, co¬ 
noscenza. Non ci sono stali 
solo mutamenti economici in 
Cina in questi anni. C'è stata 
una maturazione politica, c'é 
curiosità, ricerca dei nuovo. 
Non è sofo un generico mal¬ 
contento a muovere 1, dimo¬ 
stranti. ma stimoli culturali, 
motivazioni positive». 
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CALABRIA: BASTA CONOSCERLA PER AMARLA 


Ilegione Calabria Aasessorato al 'I\insniti 


























Nato e m iari H corti Una frettolosa indagine 

Mittenand da Geoige Bush del Presidium dei ^viet 
mentre Usa consegnano, attacca chi ha indagato 
a Kohl una bozza d’accordo sulla «mafìa uzbeka» 


Prottóte aiMosea 
Entrambi i magistrati 
sono diventati deputati 
grazie al voto popolare 


M WASHINGTON, ' L'accordo 
ii'slla Naia ancora non c't, ma 
Ira gli Siali Untile la Cemiania 
lederale le diitanie il anno 
accorciate. Il minlilia della di¬ 
fesa tedesco, Gerani Stollen- 
berg, è tomaio In pania, dopo 
V tre giorni di incontri: a Wa¬ 
shington. con un nuovo docu¬ 
mento nella valigia: è l'ultima 
proposta di mediaalone ame¬ 
ricana sulla spinosa questione 
della modemnaaiioRe dei 
■Lance» e dell'apeAira del 
I olloqui con Mosca sui missili 
a cono raggio Ora II cancel¬ 
liere Kohl e il mhiMio degli 
rsten GenKher dovranno due 
, se va beneo no. Eli gloeosot¬ 
tile della diploiiiagla e delle le 
maiuic andrl probabilmente 
avanti lino ai giorni del vertice 
Nato pieiniu per il 29 « 30 
' maggio a Bnueiles, 

Intanto Ieri l'Incontro tra 
lliish e Ftancois Mittcrand, 
nella villa del praaidenle nel 
Mslne, ha avuto al dentro la 
stessa delicala questione 
Stando alle dichiarùloni del 
segretario di Stalo James Ba¬ 
ker Miiierand laiÀbe un 
- - completo accordos con le li¬ 
nee generali della posuione 
statunitense, 

" Cosa contiene questa enne¬ 
sima bosza d’accordo’ Il con¬ 
tenuto è naturalmente dop se¬ 
cret» ma i 



na sulle fone convenzionali. 
In questa parte l'ipotesi di 
compromesso ricalca la posi¬ 
zione espressa dal governo 
ilaliano. tunico nsullalo veto 
che I tedeschi portano a casa i 
e il rinvio della modernizza- | 
zione dei ■Lance»: non verrà | 
attuata prima del 1991. Il can -1 
celliere Kohl aveva chiesta di i 
nmandare-lutto al. 1992 men- I 
Ite’lasIgiioraThalcher voleva 
■painR subito con il piano di 
modernizzazione di questi 
mMi nucleari corti. 

Ora II documento passa al 
vaglio dei govemi che pailecl- 
panp -al comando integrato 
della' Nato. L'aunoslera sem- 
bralletO pU dHlesa riipelto al 
muro conno muto di qualche 
SettlMana la. n segretario di 
StalO’ Uu Baker ha detto che I 
rkullali deH'incontia con Slol- 
lenbeigisono' dncoraggianti». 
n ministro della dilesa tedesco 
ha iiatto capire che gli Usa 
.hanno: ammorbidilo: fa loro 
posizionei «Non; c'è pia di¬ 
scussione sul latto che ci do¬ 
vranno essere trattative anche 
sul niliaUl a corto raggio. Cre¬ 
do che dmicllinenle- cl sarà 
una lite nei prossimo vertice 
Nato». La posilbilitt di coHo- 
qui viene pero nmandata ad 
un hiluto Inceno. - 

:Oa Mosca Uitaiuo arrknno 
segnali di delusione per le ul¬ 
time mosse deH'ammlniilra- 
zioiie ameiicana in politica 
estera. In un'intervista alla 
•nravda», il mlnlitto degli esle- 
rlf scsdetlco :Shevaidnadse al- 
lenna che TulUmo.Inieivenlo 
di Biuh; airUnkersItS del Te¬ 
xas; rS stato soiprendente per 
il suo tono e II «echio Itile 
dal punto di vista Kleoliigico. 
Bitenlamo ohe iUrss abbia ri¬ 
mosso I paraocchi della reiori- 
ca lfteologlca e possa portare 
avanti U dialaga politico senza 
vuotl'elich*», ala Shevanlnad- 
ze: non .boccia totalmente U 
«nenia -Usai: aggluiige che 
rincontrooon Banr a tloaca 



600 molti in otto anni 
Spagna, lievi condanne 
per gli avvelenatori 
con olio contraffatto 


OMKROCIAI 


Manifestazioni a Mosca in difésa dei due inquirenti 
(ora eletti deputati a furor di popolò) che hanno 
accusalo alti diligenti del partito (tra t quali Uga- 
ciov) di avere «coperto» le fila della «connection» 
manosa. Una commissione del Presidium, che ha la* 
vorato in tutta fretta prima che si riunisca il Congres* 
SO; stabilisce che le accuse contro Tielman Gdiian e 
Nikoìai Ivanov «hanno serie basi». 

-DAL NOSTRO COnRtSPONOENTE 

QIULimO CMIMA 


non dalle pRfQle». 


-S MOSCA. Qlì ultimi giorni 
che precedòfìó ilàpertura 
della . sess^é del nuovo 
•Congrèsso dei deputati del 
popok» registrano una per* 
vQsa, anzi (cene^ succes* 
sione di contraccolpi politici. 
Il più grave del quali appare 
la pubblicazione, ieri, deile 
assai frettolose conclusioni 
della speciale commissione 
d'ìnd^iné •* nominata pochi 
giorni i òrsork) dal presidium 
del Soviet supremo deli’Urss 
*• sulle presunte •itlegallt&» 
commesse dagli inquirenti 
della Procura generale del* 
rUrss per «casi di speciale ri* 
levanzai, Telman Gdlian e Ni* 
koiai ivanov. i due, che capi* 
tanavano da oltre set anni 
un'inchiesta contro la mafia 
uzbeka, sono stati messi, a 
loro volta, sotto accusa. Ma in 
un modo, in un momento e 
con argomenti talmente.cap¬ 
ziosi da sollevare la protesta 


generale, 

La commissione speciale 
del Presidium compos^'di 
11 membri, tra cui il presi* 
dente del Kgb.v Krìuchkov, Il 
ministro degVintemt, BakaUn, 
il procuràtore generale del- 
rUrss, -Sukharev, il ministro 
della giustizia, lòavtsov - ha 
concluso l'altro ieri che le ac¬ 
cuse contro i due inquirenti 
•hanno serie basi* e ha dato 
mandato alla Procura genera¬ 
le deirUfss di effettuare una 
«accurata verifica* dei capi 
d'accusa. Ma anche di «atti¬ 
vizzare il lavoro di indagine 
in direzione dei delitti com¬ 
messi da pubblici ufficiali*. 
Gdlian, ascoHatp dalla coid* 
missione, aveva ribadito le 
sue accuse: nel corso dell'In¬ 
dagine (la frase è contenuta 
nel cornunicato ufficiale) «so¬ 
no stati continuamente frap¬ 
posti ostacoli contro la chia* 
mata in giudizio di ftìnrtonaji 


che occupano afu posti di re* 
sponsabiiita». Sempre dal co¬ 
municato ufficiale si evince 
che gli accusatori dei due in- 
quli^ sono molti degli in¬ 
quisiti^ che harwo scntto pro¬ 
teste per i «metodi* dell'inda¬ 
gine, ai quali si aggiungono 
dodici membri de) gruppo di 
inquirenU Speciali (su oltre 
200 persone) che tavoravano 
sotto il coordihtfnénto di Gd- 
.lian. A prima vista Ombre¬ 
rebbe una: óóinìide vicenda 
giudiziaria. Se non fosse che 
Gdlian e tvanov - quest'ulti¬ 
mo Ite! c<»so ài una irasmis* 
^one della ar di Leningrado - 
non ayèsseio fatto i nomi dei 
presunti «protettori* della 
. connessione mafiosa; preci- 
. semente Ligaciov 

(meiribro del Pplìtburo, in 
carica), Mikhail ^lomentisev 
(ex membro PolKburo, pen¬ 
sionato io scorso settembre), 
Grigorij Romanov (ex mem¬ 
bro PolittHiro, pensionato nel 
1985). Vladimir terebilov 
(ex presidente del Tribunale 
supremo, perisionato il mese 
scorso). 

Non è dunque dWle Im¬ 
maginare perché i due sono 
stati sollevati dairincarico. 
Nel frattèmpo entrambi sono 
stati detti deputati a furor di 
popolo; Gdlian ne) distretto 
Tbciniikii di Mosca, Ivanov a 
Lenin^do, c<m oltre U 65 


per cento dei vóti. La notizia 
della loro déstituziòrié ayeva£ 
già sollevato un'ondata di 
proteste. Le conclusioni della 
commissione dél-Jpresidìurn > 
(fonnata tri modo trìi^po 
scopertamente partigiànd per 
non esporsi al sospetto) han¬ 
no gellàlo altra berizina sul 
fuoco. Venerdì oltre 3(K}0 
persone si sono riunite a Mo¬ 
sca chiedendo sia pòsta fine 
alla «persecuzione*. Uno de* 
grinqulrénti del giuppo di 
Gdlian. Jurìi Lucinskìj, ha det¬ 
to in pubblico che sono'in 
corso tentativi di subordinare 
numerosi imputati costrin- 
gendòli a deponè contro i 
due inquirenti. Si è forniate 
un comitato di sostegno, il 
cui presidente è Lev Sha- 
maev, uno dei più attivi soste¬ 
nitori di Boris £)t5in. La richie¬ 
sta è di dare modo ai due ac¬ 
cusatori-accusati di diferidersi 
alla televisione e di creare 
una commissione d’indagine 
indipendente. Un’altra mani¬ 
festazione è prevista per oggi. 
Del resto appare davvero sin¬ 
golare tanto accanimento 
contro presunte «irregolarità 
procedurali» in un paese che 

- come ha scrìtto recente¬ 
mente su Moskovské novosti 
il suo direttore Egor Jakovlev 

- «fuoriesce solo ora da de¬ 
cenni di illégalità» ben più 
gravi e sostanziali. Tanto più 


cHé alcune dèlie accuse sonò 
paléMirièritè ingiuste, come 
quella, ad esempio; di avere 
imiùstò liinghi anni di caice- 
razidnè rirewritiva a numero¬ 
si ithputatii Esperii giuristi'chè 
fiimanò le conclusioni conilo 
Gdlian è: Ivariov dovrebbero 
sapere che, ili Urss,; Tinqui- 
rente propone la carcer^io- 
ne pr^ntivai ma la decisior 
rie è del procuratore. Che so¬ 
lo la Pleura generale , del- 
l’Uiss può prolungarla fino a 
rioye mesi.e che ultèripri pro¬ 
lungamenti, sono di esclusiva 
competenza de) Soviet supréf 
mo dell'Ùrss. Se Gdlian è col¬ 
pevole,, ancora più colpevoli 
sono gli uffici e òrgani statali 
che hanno sottoscrìtto quelle 
decisiom. Altre accuse - che 
verigório- stupefacentemente 
dalla Procura deli'Urss - sono 
addirittura risibiii, perché in 
clamorosa contraddizione 
con le decisioni della XIX 
(inferenza circa la separa¬ 
zione delle funzioni di Stalo e 
di partito. .Come quella che 
incolpa Gdlian di «non avere 
. informato gli organi di parti¬ 
to». 

Frattanto è stato reso noto 
che i lavori del Congresso sa¬ 
ranno integralmente trasmes¬ 
si dal secondo canale televisi¬ 
vo. E circola voce che la ses¬ 
sione'durerà addirittura otto 
giofrii. 


M MADRID. Condanne molto 
lievi per gli otto principali im¬ 
putati al processo per la sin¬ 
drome tossica. Un awe’Qna- 
menlo ma&siccio chcdal 1981 
ha provocato m Spagna oltre 
600 morti e 25mUa intossicau 
che soffrono di artrofie mu¬ 
scolari irreveisibllì. La Corte 
' ha condannato i produtton di 
olip di colza contraffatto ma 
soltanto per un reato contro la 
salute : pubblica e : i)òri per 
quello dVónricidip colpóso. 

Erano in migllaia;;|eri a Ma¬ 
drid, ad attèndere èhe il giudi¬ 
ce coitcludesse la lettura della 
sentenza, protrattasi per oltre 
dieci ore, del processo su uno 
dei più gravi casi di avvelena¬ 
mento alimentare della nostra 
storia recente, iLe 1300 pagine 
che il presidente della giuria 
ha inizialo a leggere alle 11 
del mattino di ieri al termine 
di: 15 mesi di ;dibattÌmento, 
hanno, dato^ la prìina certezza 
die persone colpite da ima vi¬ 
cènda che si tresciria: ormai 
da 9 annLrJFii l’olio di colza 
cóntraffàttp, dice la sentenza, 
a provocare la sìndróme tossi¬ 
ca. E. cioè, fuiuri oliòrdì semi 
industriàle, còiréntemehte im¬ 
piegato come lubrificante, de¬ 
naturato con un sohéiite (l’a- 
nìlìna), utilizzalo riell'indu- 
strìa delle vvemicj, e venduto 
sciolto senza nessun controllo 
amministrativo .a [^c^are 
un : dramma fàcilmente evita¬ 
bile in oltre 5000 famiglie spa* 
gnole. 

Ma le condanne sono mol¬ 
to lievi, massimo 20 anni per il 
responsabile di una delle 
aziende produttrici, rispetto 
ad un totale di lOmila >annl di 
carcere che avevano chiesto t) 
pubblico ministero. L’ultima 
' vittima del sindrome è dece¬ 
duta appena una-settimana 
fa, ma ric(MtrUkè questa 
I storia bisogna tornare alla pn- 
mavera del 1981 quando negli 


ospedali di alcune delle :pro- 
vince della Spagna vennero 
registrati malati di polmoniie 
atipica che. in alcuni cask 
conduceva lentamente a) de¬ 
cesso. Per tutti gli altri, invece, 
il decreso della malattie erano 
artrofie muxolaii irrevenlblli. 
cecità in alcuni casi, e un luq- 
go proceisoi caro;e dotoroio 
di mutili sedute di riabilitazió¬ 
ne oegli arti. Un dramma che. 
fino a ieri non aveva neppure 
un responsabile accertato f 
che. rischia di traactnarrt an¬ 
cora per anni perché gli 
accusati condannati da^ 
sentenza di en, che il pubbli¬ 
co ministero, hanno .già an¬ 
nunciato il ricorso In appello. 
Per formulare la sentenza^ il 
Tribunale SI è basato sulle ri¬ 
cerche condotte daH'epide* 
miologo inglese Richard DoV. 
Analizzando 1 campioni del* 
l oho di colza, il professor Doli 
ha nievato un’alta concentra¬ 
zione di alcuni prodotti chimj- 
ci (aniljdi) che non si trovano 
in nessun olio maturale e ette 
possono aver provocato lo 
luppo dell'intossicazione. Ma. 
in realtà, anche se ci sono pò¬ 
chi dubbi sulla validità di qué¬ 
sta tesi, riconosciuta dalla 
sentenza^gli avvocati della db 
fesa hanno avanzato altre Ipqf 
tesi, Nel tentativo di Kagiorvu 
re gli imputati, due impRoe di 
produzione e (re groàsisti di 
olio, la difesa ha attribuito i 
due pesticidi della muUinazIre 
nate chimica americana Bay^ 
la responsabilità dell’awelef 
namento, e; la difficoltà di ttj| 
bilire una relazione ^iara»ial 
causa ed effetto. Ira un agen|à 
chimico completo.e le consjf 
guenze ■ de!ravvelenamenti| 
ha gettato su tutto il procesn 
un’ombra di dubbio che puA 
contribuire a spiegare rindul- 
genza dei giudici rispetto aUp 
condanne richieste dal pu%> 
blico ministero. | 


Meritre.la «intifada» sembra minacciare di alzare il tiro 





Manifestazione nel famoso «People’s park» 

anni dopo 




ancora 


i^ldrQÌf([nbhté'Ìf('lsiaélAg .<lo|pO ll sanM^ notoacontroafuocodi vener- una rem e propria offensiva do ('arresto immediato di 43 

è PRESSO Hebionil partili di aBelt U(a, preiio HrtNon. chiedendo la proclamazione esponenti palestinesi dei tein- 

il* oMAriiZÉnzicMii dei coloni Tredici morti, in-due: giorni dello «etato di emergenza* nei tori, tutti fra I piùnoti firmatari 
mn io «ytitrt m’ciwmArìfa» rii»! rònithri nh-ìi. Ondulo il millUie iiraeUanoy tenttoil occupati e te dlmlislo- della recerite dichiarazione di 

coiHlulicòBOin«geiaiic«i- nìMgovwnooquantonierio condanna del cosiddetto .pia- 


onQlO’«tB{9.$'emei8*m*’nel tenitori oo:u^ 
3àga è'IrieoijjMttpcoprifuoco, mentregi al 


tenfloii occupati e le dlroksto- della ncenle dichiarazuine di 
ni dei governo, o quantomerio ccmdanna dei cosiddetto «pia- 


ferma'del grado di detetkmh del ministro della Difesa, per nodipaper diShamir. 


^'■ --I ^ ^*5? mento cui ita arrivando la Si- la sua «debolezza* verso i pa- 




iKjesso si prepaimebte a rt* 

ypèrocèWo;* : aita destra di tei Aviv, (interna fn tal senso si sono pronun- e daUwnsegupnze unpteve- Òenlesca. Ieri notte gli uni- 

ed esfemi al govertio) an- ciati la organizzazione sciovi- d«b^lCT->era. In aimwnte versitari s<^ sfilati in corteo 

■■ drebbe ancora peggtoj Attri- nisdco-religiosa del «Gush ®^****5r^^ f®!! parco ricordare il 

■ butta dal gcnente.Dan Shom* Emunim» (Blocco della tede, r grande movlmeittodenssé. 

lon ad una cellula» di Al Fa- rreponsebile di insediamentt Ma al teiminedlunamanl- 

topo Dati bovati uccisi presto lah. l'organizsaikma diretta «selvaggi» a catena nei lemto- ® festazione pacifica alcune 

(teritoéVi^ì^ttoaPtetahlTk^ da YisswArafaL toretoPnrèr n). « ‘Corulgl» dei cotoni centinaia di studenti barino 

tWLtofà n Crel.Avfc); irèwino rispettiva- billtà del conflitto di BeltUta è ebrei di Giudea, Samaria e ^ cominciato a sacchegsiaré i 


reazione. E se SI lasciasse fare testinesL , 
alia destra di tei Aviv (interna fn tal se 
ed esterna al governo) an- ciati la or 


Tutto.questo minaccia di in¬ 
nescare una. sfnrale senza fine 
e dafleconsepienze Unpreve- 
dibiH feri .sera, in aimarente 


m BERKELEY. Unà manlfe^ 
stazione pacUica, poi gli 
scontri tra un gnippetto dj 
dimostranti e la polizia. Il 
dfeople's park» di , Berkeley j 
ha rivissuto i momenti più 
caldi di venti anni fa, quan- . 
do esplose la protesta stu- 
Òénlesca. Ieri notte gli uni¬ 
versitari s<^ sfilati in corteo 
nei parco ricordare il 
grande movimento del 1969. 
Ma al termine di una mani- 




sWà n (Te):A^): iwvino rispettiva* 


•j} MC' sulte''^ 

a «(fir.wimere’' Whe à 


3fl e 27 anttl e noti ri- stata formalmente rivendicata Gaza», nonché i partiti 


fS'fS 

F&d? 


aulla''^ ieeoivdo fónti arabe - da Damasco dal gruppo dbil' estrema destra «Motedet» e binrt fva«iifa«i opt oshi naiP. 
chè^^ dente filo-siriano di Abu Mus- «Tsomet», che sono partibni «unese «nartàeTcaduto cioè 

sa. mentre » Baghdad il leader con appena quattro se^l ma sotto il fuoco drì soldati o dei 


voHa) che esorta da ora in poi 
a uccldere un sohSato e un co- 


' «'*• “ '•* •'«"'«'• - >0*™» 


H pq df ram^.uiu In 
Si Jalpyx). L'xiqo 

iMgtgpcduio lot «i-M 


te'ilei,» fona -iche vanno deiroipitt)^ che sarebbero:)(o saicbbero colon. La legge oioiki. in- 

val''L'ì5lro -"“W • teiriWri wxM lUUJ detennlnanUper ung» somma, detl’occhlo per oc- 


sotto il fuoco dei soldati o dei 
coloni. La fegge biblica, in- 


avètà 18 «nnl ed era del vii 

» dt Al ntKter 

tme sul quale è stato 


dèUIntitada». Mwbiliii^ vemo SbamIr senza i laburisti, chio. Sarebbe una autentica e 

tono stativuceisl da coloni oi- rnL Ma questo non vale, nare« «Invece di negoziare con 1 ter- pericolosa escalation della 

tranziiti; nel quadro di quella ralmenie, a modincare le pò- roristl oocone mettere in ca^ soUevazicme. Sempre na- 

r»a.aainraaiiia fero. ' rovrofel . Biralnnl #4s ffssIlA 11 fenaiÉA'^ronra I Lasm ironia lira Ira s.-^kroaM^a.^ '29 «c,» 


auije è stato crescente tensione fra arabi 
y cc^rifuoco ed ebrei che é state alimenta- 


sizioni di tutto il ftonte deU'ol- cere i toro ctoK ha detto la reraliQente. U volantino sia au- 
tranzlsmo israeliano.che, pre-. deputetessa Gehuia Cohen, tentico e non si tratti invece, 


'Subito impostò li coprifuoco ed ebrei che é .state alimenta- tranzismo israeuano.che, pre-. deputetessa Gehuia Lohen, tentico e non si tratti invece, 

r per impedirò uria manifeste- ta dagli i episodi delle ultime sa la Imbeccate dall'ex mini- nota come la «pasionaria* del- come é già accaduto in questi 

zi'Jié nazionalUte durante 1 settimane e che ha^raggiunto stro della Difesa Sharon, ha la destrai e il Consìglio dei co- dìciotto rnesi, di una provoca- 

fuiwrall Min due palestinesi il suo culmine dopo li sangui- lanciato nelle ultime 24 ore Ioni le ha fatto eco sollecitan- zione. 


centinaia di studenti hanno 
.cominciato a saccheggiare i 
negozi, ad appiccare il fuo¬ 
co, ai cassonetti, alle auto¬ 
mobili e ad una filiale della 
•Bank of America».! cin¬ 
quanta poliziotti a^rsi sul 
posto hanno disperso il 
gruppetto di esirembti sólo 
dopo tre ore. Un universita¬ 
rio è stelo Birestato. Molti 
degli studenti presenti nel 
parco si sono perù dissociati 
dagli atti di guenriglia uiba- 





fqiterall.-Altri due palestinesi il suo culmine dopo li sangui- lanciato nelle ultime 24 ore Ioni le ha fatto eco sollecitan- 

; La scomparsa di 16 pescherecci in Inghilterra 

1)fìaii^lo delle Bermt^? 

<^0, la colpa è dei soitomarìni» 


na.Il 4teopte'5 parto, di pto- 
prtetit dell'Univeisita aella 
California, fu il teano, nél 
1969, di violenti scontri Ira 
studénli e polizia. I giovani 
occuparono il paico per 
.bloccare il progetto dell'ate¬ 
neo di cosiniire doimitori 


nell’area veide. L'allora go¬ 
vernatore della California 
Ronald Reagan inviò 2 000 
agenti per reprìmere la pro¬ 
testa: per 17 giorni incittòfu 
ih vigore il copiilubco not¬ 
turno e furono vietati gli as¬ 
sembramenti di più di tre 




péRone. In unà sola aét 
malta furono arrestate ntil 
P^ctek La vecchia baitt 
glia sulle aree verdi si è ri 

perta in questi stomi percì 
l università ha iimuiKtelÓ 
voler costruire negli iqp> 
ancora Uberi. 


MriOURMAMI 


primi passi dell'indagine sui : ri che erano a bordo della 
pescherecci proprio' in; diré- 5/ia/e/ga,.per esempio, hanno 


ire^mofh. e via di questo pas- 


Ì MLONDRA La mistenosa scomparso, dieci zione del governo ed hanno descrìtto una forza.che spln- 

«comparsa à\ sedici pesche- morti: South Srocà, scomparso, bussato alle porte della Royai geva attaccala alte reti e che 

lacci e dei loro equipaggi ha tre morti, e via di questo pas- Navy. Il tratto di mare dove si dopo dieci miglia dì propui- 

portalo alcuni giornali inglesi so. ' sono vcnficate le sparizioni è sione ha fatto colare a picco 

a fare dei confronti con il La settimana scorsa, agen- una specie di viale dei sotto- l'imbarcazione. Sono stati sai* 
«Triangólo delle Bermuda» e do in gran parte dietro pres- manni. Si infilano giù fra Sco* vati da colleghi che erano nei- 

c'é perfino chi ha rtsvegiiato 11 sione delle famiglie delie vitti' zia e Irlanda cd escono a nord le vicinanze. Il ministero della 

J* fnniasma della Mary Celeste, me. dicci parlamentari capeg'f della Francia o viceversa. Difesa ufficialmente .dice che 

jr Questa è la nave da carico giail dal laburista George Foul- Tranne in alcuni casi In cui I noné aconoscenza dì . incì- 

I che nd 1872 véhttc rilrwata ^ con rappresentanti di pescherecci sono scomparsi denti causati da sottomarini 


f portalo alcuni giornali inglesi so. :: 
b a fare dei confronti con il La settimana scorsa, agen- 
I «Triangólo delle Bermuda» e do in gran parte dietro pres- 

I c'é perfino chi ha rtsvegiiato 11 sione delle famiglie delie^vìtti- 

f* fiiniasma della Mary Celeste, me. dicci parlamentari capeg- 


L jnwttti.su|la retta rerso Gen^^ ogni partito hanno cominciato 
jt rna senza nessuna tiùceia indagare. Per prima cosa. 
J dol suo equipaggio, uno del ,, de, pe- 

h grandi mis en del mare A teo 

I vudere nel caso d e p es che- dubbiamente mollo seno. 


rocci, H giallo sembra ancora 

niiV'incni^'dabile dato che so- ■ rièono dovulo rassegnarsi., al 

S Sltlnurndl'am^ 


Ogni partito hanno cominciato in acque e fondali di marerChe britannici, ■ ma ammette che 

ad indagare. Per prima cosa, escludono la poréìbjlità di ^ nèli'aretedi reno anche quelli 

nonostante il mistero dei pe- sommergibili presentii seiribra della Naip. soprattutto arneri- 

scherecci scomparsi sia in- che questo «triangolo delle cani, Naiiiralmenie se le fami- 

dubbiamente molto seno, Bermuda* possa esàere spie- glie fjuscl^rp a sapere chi 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
TÀmazzonia 


Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


Un'iniziativa .deirUnìtà e della Fgci in collabora¬ 
zione con U Movimento liberazione e sviluppo 
e con U Movimento laici America latina 


hanno dovuto rassegnarsi al gaio solamente dalia presenza sono ì veri responsabili po¬ 
iatto che sul fenomeno sem- di mezzi anfibi che incpntràno . irebbero chiedere indennizzi 
bra che il governo abbia me- le reti dei pescatori e trascina- • anche notevoli. Trovano ingiu- 

no informazioni di quelle che no l involontana preda e tutto sto che vengano compensali i 

erano per esemplo a disposi- l'equipaggio sui fondo, senza familiari di vittime che peri- 

zione di Wvrtóton Churchill sui lasciare traccia, l sopràvinssuti scotto in ihcldenli fenoviari o 

dischi volanti nel 1952. che hanno testimoniato, pur aerei, mehtre per questi pe¬ 

lo questo caso, con !e car- non avendo visto i sottomaiini scatori che muoiono lontano. 
Ielle vuote, i parlameniarìhan- «Kllle^. accusano il ministero da occhi indiscreti à parla del 

no cominciato a muovere i della Difesa. I cinque pescato* «mistero del mare». 


) di dieci anni e l ccwpi dei ses- 
I santacinque pescalon non so- 
1 qo mai stati ritrovati. La tota 
I che rtene : tenuta : 


dalla Celtic League. sull'Isola dischi volanti nel 1952 


dell'Uomo, recita; con mono-! 
Ionia un po' sinistra: Caluch 


rtor, scomparso, otto morti: Cr- no cominciato a muovere i 


no informazioni di quelle che 
erano per esemplo a disposi¬ 
zione di Wvrtóton Churchill sui 


In questo caso, con !e car¬ 
telle vuote, i parlamenlarì han- 


Ibtti coloro che infendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa deUa foresta amazzonica possono farlo 
sfa a mezzo vaglia postale indirizzato ali'Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta- 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a 'TUnità prò Amazzonia". 


SOLIDARIETÀ, DIRITTI, DIGNITÀ: 
UN’EUROPA PER GLI ANZIANI ^ 

ROMA, 4 GIUGNO 

Piazza Farnese - ore 16 
Incontro nuionale con 

ACHILLE OGGHETTG 

Segretaiio generale del Pel 

G. RASTRELLI 
Segretario generale Spi-CgiI 

G. TEDESCO 

Vicepresidente Gruppo Pei Senato 
Presiede 

U. MAZZA 

Responsabile Commissione Politiche 
Sociali della Direzione 


•mistero del mare». 


l’Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 

















POLITICA Interna 


Incontro ira La Mal^ e Altìssimo: 
«stretto collegamento» durante la crisi 
Presidenza laica? Almeno per ora no 
Il Pri replica stizzito alle accuse del Psi 


Domani Gossip inizia le consultadoni, 
martedì vedrà Dq Pd e sodalisti 
n Psdi vuole ancora il i^ntapartito 
ma dice: «Lfaltemativa è fisiologica» 


FflLLEACGlL 


accusano: 


Ugudìdiiinì 
sulknora, 
paridignità' 
nella vita. 


Se il ammesso de 
è sqpertc^ quello 
dd Pà è alluso? 


La colpa è di Craxl. E la elisi póma dei voto è un 
grave enore. Suonano più o meno cosi i eommenti 
di laici e psdi dopo le dimissiont'di De’Mita/?Ma sul. 
luluro, al di là delle dichiarazioni di principio sul bi¬ 
sogno dì un «gemmo stabile», nessuno ha le idee 
chiare. Domani iniziano le consuitazioni e si aspet¬ 
tano la mosse di'Dc e Psi. La Malfa e Altissimo pro¬ 
mettono di tenersi •insbetto coHegamento»^ 


■i MILANO SI niwblltta al- 
l'AnMldo, dene II hi par 7 
lloinl ha coatfullo la criii di 
gommo CMuS le quel ca¬ 
pannoni pMiInduittIaU divari- 
Itranna (amnii anche per 
queal'alira «praduilonei. Spia 
nebablla che paaal agli anna- 
a della politica II camper poat- 
modemo posteggiato m un 
angolo dal apannona oon- 
fRaiuale. U, domenica scoi- 
u, Bellina Crad e Arnaldo 
Foilanl avevano convanulo di 
nlanciaia la collaboraiione 
DC’M, Ora il segralaila della 
. De ai moMia sorpreio dello 
agambetto aoclalisla a Ciriaco 
Da Mira Non aveva ovulo nul¬ 
la da ndin, pero, quando gi- 
bha dopo la alleila di mano 

- aMil'uacio 'dal campar. Ciaxi 
aia andato in tv apraclaman: 
•aaaiiriia« la taaa del minlaieio 
Da Mila, Fona ba (due erano 
-alali concordati tempi pii) iun- 
ihi a paaHggi jnenojraumaii- 
cii Ma ara aconlalo, prima o 
pel. hi scambio tra l'abbanda- 
no di De Mila daipaite dello 
anudociociata e l'accellaalone 
loclallsla di Una nuo>ia.picai- 
denu de. «La acelia ara > ri¬ 
corda Olannl De Mlchella-.tra 
' lare uno varVIcacon un gover¬ 
no Unno ma In piedi o con un 
governo anche lornialqienle 
In crisi- 

. Ma alira ancora dlqp II vice- 
ipieiidenle del:.Conalglioi.«De 
Mila si e componaio masi co- 
die un sesto panilo.,. Sin que- 
.gle condlaloni uno verlllca di 
goicn» pura e aemplioe,i 
avrebbe potuto '««Kludeiil 
. Con I tamil landatl-per-ada. 
magari propho.qualelia'dior» 
no prima delle elealoni. Allora 
II. die II coniionlo p cinque 
' iwebbe alalo più itachioao e 
.liSwncludenle». De'ttichella. 
VI anatema, dice cIm Una pan 
. te della De li t dbelìaU al pai- 

- Ip, dal campòr c (a capite che 
J'dccelerMione dellbciiilaer- 
•W anche a verlllcAra i reali 
slipponi di ' (ona, all’lniamo 
dallo acudaeroclilo. 

' Se A ancora apaitq U con- 
meiio de anche quello del 
hi non al b certo chiuso el- 
l'Aiiselda. De Mictiella o di 
quel aoclalIaU conylnU che ao» 
lo II -dovere» delle govemabl- 
UU legWlml una <enlraliiS» 
boelellala. B per quoMo < di- 
aposlo e tirare avanti con il 
: 'wcchio MiUapìHttlo. Ma alla 
tribuna del congresso all'An- 
Hido SI sono icniile voci di 
segno diantelralmenie oppo- 
slo, corno quella di Rino Fbr- 
: mica per II quale-1 partili che 
capiiniono Ideali diversi non 
pos.rono alare più a lungo In- 
girine senso anoturaiàn. U 
dlflerensa tra i due peieonog- 
gl. Ira minislerialiau e allcma- 
. rivisti, non è nuova; risente on- 


eha di iradiiloni eulluiali e di 
dilemmi politici che il cono 
ciuiino del Psi ha aovrasuito i 
ma non limoiso del tutto, i 
Nuova, semmai; t la scesa in i 
campo-■ l'uno o ralBo campo 
-deidulgenUdeldopo.MI. 
dai, È. da um parte, il caso di i 
Giuliano Amato che A andato i 
alla tribuna:, a spiegare che 
non e'è gotemabilitA sema 
ura classe dingenteiesponia- i 
bile. E, dall'allm, c'A l'esem- | 
pio Ili Claudio Martelli che ha i 
meno , hi guaidia i delegati 
dal rtschh) di «aiaumeie il luo: 

10 di guardiani della politica 
dcmocrtsUana». SI dirà che I i 
due hanno comincialo a pe^ 
deie quota nel PsI. Eppure A 
alato lo alesao Ciazi a ilcono- 
aceie. nelle conclusioni del 
congresso, le diKeiense di va¬ 
lutazioni sulla situazione e 
sulla prospettiva, lo ha (atto, 
peraluo, in relazione all'esl- 
genzt di appiolondiie. -con 
maggloie rtgoie-, la discussio¬ 
ne sul -rilbrmismo moderno». 
«Anche noi lo vogliamo ione e 
anche noi lo vorremmo dillu- 
soii ha scandita II scgraiaiio, 
um volta tanto senza niuall 
polemici nei conlionU del Pel. 

11 che pud legittimamenle es¬ 
sere letto come una implicita 
conlessione di una cnsi d'i- 
-deniludelhl. 

Quale che ala il destino del 
capannoni dell'Ansaldo, la 
.. denno il Pd ha potuto misuta- 
I* quanto glande sla la disian¬ 
za tra i cambiamenti già pio- 
udotu.d.Uiliailonnasianilutio- 
m in atto e la ripetliMta del- 
IleiHtHdma .venflea eoli una 
Dedho'pailt.eon iiFortanl, gli 
Andieolti. I dava, cloA con gli 
•Usai uomini di un canuo-si- 
nliln ht cui U Pst Eni per esie- 
re aubaHemo. Per questo I ter 
mini eheoiCdtU, c pemnio a 
soluzione obbligata, del di¬ 
lemma proposto all’lnislo da 
Grazi, tono alati superati da 
um dialeltica che ha piopo- 
Ilo alile scelle uniche e um 
nuova rtceica sirslegica. Non 
solo luHs proposta di riEmm 
istituslonale. D'altronde, quel¬ 
la flessa eleslora dl|etu del 
capo dello Suro, disegnau lu 
misura per Grazi, deve ilspon- 
deie : a una convanloiie effl- 
eieniiau e decitioniau del 
vecchio slilema 0 eaprimeie 
l'esigenza di un nuovo ciclo 
tUormisU? n •cgRtado, alU li. 
ne, non ha kIoI|o rintenoga- 
rivo. Non si A neppure pro¬ 
nunciato aull'eslgoiza, posu 
da Martelll, di gelUic nell'at¬ 
tuale cnsi di governo il -ger- 
mA» di una «prospetUva llbe- 
ral-scclalista-. «Si prendano il 
tempo necessario 1 più giova¬ 
ni diligenti-, ha detto Ciazi. E 
cosi II Pii rimane in mezzo al 
guado. 


■illOMA RemM AItlialinoe 
Giorgio La Malfa d sono; in¬ 
contrati ieri ma'ttim, a meno 
di ventlquatb'ore dallapeilura 
lomrale della crisi, per yn'ui- 
tenu valutazione- della situa¬ 
zione. La crisi, dicono i due 
segielari, andava eviuu. Al¬ 
meno fino alle elezioni euro* 
peei poi si sarebbe deciso che 
lare. E adesso? Nessuno SI sbi* 
lancia. Pare dlHicile la propo- 
su ImmedUU di um cairdl- 
dalura laica per palazzo Chigi, 
che d infrangtùebbe contro 
un probabile veto di Ciazi e 
un più che probabile riiiulo 
demociisuano. Meglio aspet¬ 
tare il lisuluro del vota euro¬ 
peo: se II Psi andasse male 
(se cioA restasse più o meno 
fermo al ijsuluti di due anni 
(a) e se nella De le polemiche 
sul successore di De Mita 
creassero um sftuaziom di 
sullo, allora potretibe farsi 
strada un Uh»... Ma A un'ipo¬ 
tesi In cui sono In pochi a cre¬ 
dere. E La Malfa,. Ièri a Càla- 


nla, M A limitala t ' dire che 
«potrebbe rappreienUre una 
aoluzlom,;ae gU altri loiichie- 
'deraniz». ■ ' 
duci cbe.più baiRlii in caia 
lepubbllcam. A la fislròstt di 
CraxI al coogressO^lMl AL A 
Craju avevamo MÒp oi so .un 
«rapporto costnitdmMmenu 
la segreteria, e apliigmo bpe- 
ce ricevuto «ifpohiE: attacchi 
che non trovano gbglltlleazlo- 
ne«. L'-laolamenro»-idèi: Psi, 
pioacgue la noU imzmbìica- 
na, «non carrtspppilq *1 mol 
intcìessh e BnMdop'FHcen- 
tuare U polemIcdbnidclalIaU 
e Ukl. Una poleifrlca cui I Prt 
non si Bottrae, o che MttavU 
coiuldera «un erronrs In nal- 
U, nelU diniclle paniu intema 
che si A giocau prime e du¬ 
rante ,11 eongresao repubblica¬ 
no (sull'ellematiya, sul Epa di 
rapporta col Pd, aul «poto Ur¬ 
eo» alUrgaro a PannelU) , La 
Malfa aveva giocato U carta 
del «patto di legldatura» per 



*12“; «OfùloUMllll 


' furi tanenóiiieCtaid con «co- 
slntKm c. tasta* 
quella 

- pafta'.dl'-M'pteoecupata e 
' «OMnria «(L'aeòoido eoa Pan* 
'^italta.'M|^:lii 9 oala di Craxi 
v iuoita aridta coma un awem* 
mento di Ciri U Malfa dovrà 
tener conto: la polemica col 
Pii poaeboe dunque esser de* 
Minto a cieseeie. Nel frattem* 
po, con Altissimo li IM ha pre* 
so hmpegno di uno «streUo 
coUegunento» nelle varie fasi 
delia crtei, senza peraltro 
etetadere Pannella. A Cosslga 


lepubbUcasvi e liberali dovrebp 
^ i^beio diK per ora due oosr. la 
'jtatailalun vva salvataA e per 
siaamita oecone un «patto» 
clìe pud anche ridiacutere II 
programma e la struttura del 
. governa- Mp di repubblica 
r presidenzlata e v mferendum 
piopoiitivo non si deve nep* 

' pur partale. 

-»v.f;l|}RrtKisi muove taweee su:: 
f^duir-btaari disttati: da un lato : 
jlMfenna che <4'unica coali* 
i^rrtttae'possIbileogglèUpenta*;; 
pen ta », 'dall'atao pone rae* 
^cepiD wU’alteihatto e sul 
<;i^olo cnidata che dovrebbero > 
mplgere socialisU e laici. La 
;v^P8l;:acritfe Wmanitó, è «tauU* : 
i; ilpre- tacomprenslbite». perché 'i 
nasce da «i^compaHbllilè'pe^ 
sonali», n Psdì esprime anche 
«tupore per la rapidità con 
cui Cossiga ha accolto le di* 

- missioni di Dei Mita»: forse, 
suggerisce la nota, «per non 

- aggravare ! rapporti nel penta* 
partilo». E che U pentàpaitito 
sia oggi sena alternative U 
fidi Itane a sottolinearlo: non 
tanto per . una preooncetia 
ostilità ar«futuro camblamen* - 
lo»; quelito per II timore che 
un patto Craxi*Portani*An- 
dreotti finisca con Tescluderio 
dal governo. Una conleiroa 
viene forse dalle parole del vi* 
cesef^tario Cario VizzinI, che 
si limita a •prendere alto» del* 
la richiesta socialista di un 
chiarimento», purché «rattua* 
le coalizione» sta riconferma* 


la. Toni diveirt si liseontrano 
poi sulle riforme I islilutionali: 
se Vlzzini si mostra possibili* 
sta. purché «il tema sta inttato 
nella sua. interezza», la nota 
ispirala dal segretario Antonio 
Cangila precisa puntigliosa* 
mente che le nfòime «hanno 
bisogno di pift ampie maggio* 
lattee». iQtiqnloaU'altemattoi 
Cariglia osaeiva che compito 
di rifonnisiL laici e pfogressisti 
é quello di iniziare a preparar¬ 
la, itaichéisono Queste te ftxv 
ze che hanno 1 titoli per maliz* 
sarta doinani».:Etuttavta;quel 
: che .manjca 'è proprio «l’aggre* 
gazione deirarea socialista e 
laica»» DjuAqitaT .Sl vedrà. Per 
ora rimpoitante é riconquida* 
re i - due ministeri che il RkIì 
aveva nel gabinetto De Mita. 

Domani' Cossiga, per la 
quiniaM>lta da quando è stato 
eletto presidente, : avvierà le 
consultazioni: dopo gH-incon* 
tri di rito con gli ex Cairi dello 
Stato e con I pieiideoii del 
parlamento, martedì si erolge- 
ranno Icoltaqui più taipoitan- 
IL Neiroidine, Cooilga riceve* 
rà le delegazioni della De, del 
Pei e dei Psi- L’indomani toc¬ 
cherà ai laide al tereetto radi- 
cali-Verdl*Dp. Do^ìché il 
presidente dovrà prendere 
una prima dedrione: riman¬ 
dare De Mita alle Camere, affi¬ 
dare. a lui o a qualcun altro, 
un nuovo Incarico, oppure 
giocare ta-carta.del ■mandato 
esplorativo». 


y. tuMlivMaiJnadicalab'innbroriti y 
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^ In questo nuimto; ^ 

I PACEOIIBERTA'» ^ 

^ NOaaiRTO BOBBIO % 

I SUGUNTHER ANDERS ^ 

^ GENTE DI PECHÌNO-STORIE DI OGGI ^ 
J POLITICA: L'IMPOTENZA VERDE | 

I BAYMOND OUINSAUt ^ 

^ L'ARITMETICA PER TUni % 

^ UN RACCONTO DI JIAN RHYS | 


Del Turco polemizza con Marini, che attacca i ministri socialisti 


peidié ha rótto con il rindacato 


Lo sciopero generale: ecco U grande assente nei 
commenti degli esponenti del g 9 yemo caduto^ Bi^ 
no Trentih1Hi:dida^^^^^ avèva 

bìettìvo della citali ma^boceia.iopenito di un gower* 
no sfaldatosi quando' ha sfidato il sindacato. Del 
Turco replica a Marini: nessuna caduta d’autonomia 
del sindacalisti sociàltati. E II leader delta Gtal affer» 
ma che la erta!;é figlia di i^rtl'ministri incoerenti...». 


■I ROMA. Una Crisi smomo- 
rata. Neppure una labilè eco 
nel balletto delle dichlarviòni 
di socialisti e democristiani di 
quelle piazze, stracolme come 
non accadeva da tempo, che 
appena una decina di giorni 
fa gridarono la loro sfidiicta a 
questo governo. Ma non era la 
òfsi l'obletUvo dello sciopero 
generate del IO contro ( ticket 
e la manovra economica. 
Ruttosto una sfida ad avviare 
serie trattative su temi nodali: 
sanità, fisco, trasporti. Ed il 
giorno dopo le dimlsrionl di 
De Mita i sindacati rinfrescano 
la memona 01 gòremo cadu¬ 
to. Chiaro il commento fatto 
len da Bruno lYantta nel cor¬ 
so di un convegno a Sassari: 
■Il governo De Mita -r ha detto 
il segretario generale della 


Cgil 7- si é sfaldato nel mo* 
mento in cui ha sfidato il sim 
dacato. Il presidente del Con* 
iigiio in materia d| spesa pub* 
biica e ticket sanitàri Ha cerca¬ 
lo lo icoiitio con te organizza¬ 
zioni del lavoratori e Io ha 
perso». TienUn boccia, dun¬ 
que, l'operato del governo e 
aggiunge che perù non era la 
crisi l'obiettivo dèi sindacato 
ma quello di inchiodare il 
pentapartito alte sue respon¬ 
sabilità veno il paese, à co* 
minciare dalla modi.’ca del 
prowedientt sulla spèsa pub* 
biica. Un duro lìchtamo alte 
mancate risposte da pmte di 
questo governo ai «problemi 
veri» è venuto tari anche da 
Antonio Pizzinato, segretario 
nazipnàlé della Cgil. 

Ma U clima dì tensione In¬ 


nescato dalla crisi di governo 
produce accenti dtveni nelle 
stesse confedérazÌbriÌ.jtater* 
pellato dù croiiyii a Sassari 
Trénbn ha risposto che liella 
Cgil non esistono rotture sul 
giiKlizio da dare sul governo 
dimissioni ma soltanto 
«commenti (h ntom, diversa». 
|l tato iMfiOfaiiui di dichiara* 
zióni R^lstra airché una pole¬ 
mica tre il leader della CIsl 
Fianco Marini èd li numero 
due della C^l Qttavjano del 
Turco. Ieri quèrt'ultirno ha re¬ 
plicato ad alcune dichiarazio- 
fri in cui Marini dopo aver so¬ 
stenuto che «il paese non ha 
bisogno di questa crisi» aveva 
sottolineato «la clamorosa ca¬ 
duta d'autmromta. dei sindà- 
caristi.. socialisti al congresso 
del Bri di Milano». E Ieri il se- 
^étarìo generate aggiunto 
della C^I ha così replicato: «Si 
pbò ftaeùRo sclc^)^ genera¬ 
le senza (^tarMe te dimissio¬ 
ni del govnfìo, ma dolersi del¬ 
le dìmiraloni diei governo con¬ 
tro cui si éproclaihato uno 
sciopero generate mi pare 
conèwkfittorio». Dei Turco ag¬ 
giunge, coffiurique, che resta 
deiroplnicmé ^ «é più im¬ 
portante proclamare assieme 
uno sciamo geimale che liti¬ 
gare sulle sue conséguenze». 


Il sindacalista perù subito d»- 
po respinge con molta fer¬ 
mezza te osservazioni Hsùl'r 
comportamento congiessiMta! 
del rthdacallsti socialisti». E' 
paria di «una piccola scorret¬ 
tezza» da parte di Marini al 
quale invierà il testo integrale 
del suo inteivento.al congres- ; 
so di Milano. j 

£ ieri da Marini nuove di- j 
chtaràzioni che stavolta han- | 
no ('evidènte aria dì prendere 
di mira ministri socialisti. , 
«Troppi ministri ha afferrila- j 
to a Caserta U leader delia GisI j 
• hanno perso il senso dello | 
Stato negando, per fini di par¬ 
tito. quanto un attimo prima 
avevano congiuntamente de-' 
ciso». Marini vede con preoc¬ 
cupazione la cnsu «L’avrem- 
.mo capita meglio e molto di 
più se 11 governo fosse caduto 
sulle grandi questioni del paè- 
se». Da) canto sup, 11 leader ' 
della Uil, Benvenuto, ha riba¬ 
dito cheia criri era Inévitabìle: 
governo incapace di affronta¬ 
re uria MtuBzione economica 
pericolosa e sordo alte richie¬ 
ste dei sindacati. Il ritenzio 
sullo sciopero generale (che, 
del resto, Craxi criticò pesan¬ 
temente) ne è rinequivocabi' 
te dimostraziohe. 


Sondaggi 

L’Esiresso: 
Pd al 26% 
Psi al 15% 


■1KOMA. LVissèlvatorio 
etattòrele» dei settimanale t’£* 
taprttaP in una sua itUoita rite* 
vqiione registra un lieve 
ritehta delltfte ima altretumto 
leggere flessione di De e Bei. I 
dati del sondaggio, realizzato 
daH'istituto Cìrm. indicano la 
De ai 33 percento (preceden¬ 
te aonda^io 33.3 per cento), 
il Bei al 26 per cento (prece¬ 
dente «ródaggio 26.3). il Psi 
al 15 per cento (H,i), il polo 
laico ai 9,1 percento (8,9). il 
Msi al 6.9 (6). il Pèdi al 2.1 
(2,2), ( verdi invariati al 3,7, la 
Ito arcobaleno alÌT,2 Ovl). 
Dp aU'i.S (1.6). ta ^ oritt- 
fxoiblzipntolDO.T. • 

1 dati deirfi^resró sono il ri¬ 
sultato di un nuòvo rtstema di 
sondaggio, il «Djelphirriethod». 
già spè^eritato - a quanto 
infprrna II settimanate -' nelle 
ricerche di rrtaicato é ora ap¬ 
plicalo airindagine etenorOle. 
Séttimaria per seltimaria, con 
interviste dirette o telefoniche, 
viene interpcHlata una giuria o 
•panel» di esperti, fònnata da 
lOÓ opinioi) 'leader-scelti tra 
gtomaJìsU, rap(Hjé$enlanti irti' 
tuzionab, imimnditorì, opera- 
ton di market»^, liberi proles- 
skmlsti, intellèttiiali,v artisti, 
sportivi al quali viene chiesto 
di interpretare rorterttamenio 
deU’opinione pubbltca. 


gUNA DISCUSSIONE SUI POST-MODERNO ^ 

I UN'INTERVISTA AIMIIIOTADINI | 

^ TRE RACCONTI AfRICANI Y, 
g SULLA PARIGI-DAKAR Y 

•y Yé 

^ llré6S;qOO}alibènomMih» llnuin«ri) •V c>c*pwv y. 
g S4l4MWhlùtatoaUiiMdrambiaEdlalo# % 


^ ^^COMlllllt DI NÓLA^'^ 

PROVINCIA DI NAPOLI ' . 

B$tnno bàndotU gara 
Lamri Aconnotorw dalla nuova Caaa Mandanwntal». 
l i wBOt t o» taaa di gara L «.«Td. US. 710. Ueitaalona 
piNita oan il crittrie di aul all’art. 24 lati, al punta R 
ddli togga 8.8.B7 n. 584 ad all'alt. 1 latt. al della lègga 
2.2.73(1.14. Sor» aacluaaoflara In auroanto. Ffnentfa- 
rotino aon mutuo Catta DD.PP. impano oomplastivo L. 
8.S53MO.OOO uNo uRtilori (intntlimtntl. 

Al atnal data lagga n. 166/88,: art. 2 bla « eomma 2. 
avmnoateluia data gva la onarta eht prtaantarinno' 
una paaantualt di ribatto auptilort alla media data 
paraminiMi data oHirta tmmaaaa fncramantata dot: 7%i 
rial alte ata la eHènt valida rtèulttno inferiori a^lS; aiRnl 
dato vahitaiiona data offèrta anomala, al applloharà ll 1* 
oommadalto ataaao art. 2 bla. Ladomanda di partacipa- 
atona. rodatte aon la modalità preiaritta dalla legga n. 
684/77; dovranno parvanira al Comune di Nola - Uffialo 
Tbanloa ' piala Duomo - Nola (Nal anbo II tarmina. 
paranto ri o dal ;;10;8.1869 oro 13.00. 

La riefUata di Invito non vinaolano l'Amminiatrailona. Il 
banda di g»a à alato pubblleito wHi G.U. n. 100 dal 
2.8.88 ad InvIato.ail'Ufliola pubbllaatloni della Ca H 
24.4.88. lo rMliliea, eonaagiMnN alla lagga 186/89; ln 
via di pubhlleiilena aulla G.U.. è aiata Inviati) a detto 
.)iilllcto;g'. 18 .B;« 8 . 

Nola; 18 mtggto-ISBS 


Nel capoluogo calabrese si vota fra sette giorni per il rinnovo del consiglio comunale 
Tra omicidi e intimidazioni Tordine delle cosche è; «conquistare » il municipio 

À Reggio una lista che non i^ce aUa niafia 


L'ASSESSORE Al U.PP. 
Ralf iato Napolitano 


IL SINDACO 

SlmonaDaRem 


LOTTO 


2(BESTRA2 


A Reggio Calabria domenica prossima si voterà 
per il nuovo consiglio comunale« Pei, Dp, Pr, am¬ 
bientalisti, associazioni femminili e circoli culturali 
. sono in un'unica lista civica, «Alternativa per Reg* 
j^ gio», insieme ad intellettuali laici e cattolici. La 
l'vgulda Gaetano Oingari, storico, ex deputato na* 
'^‘' zionale ed europeo del Psi. Obiettivo: non far mo- 
’v riie la speranza in una città assediata dalia mafia. 


RECCIO CALABRIA Quan- 
Jpdo, Ire giorni: fa, carabinieri t 
. poliziotti hanno aperto la por? 
-"tlcra della maccnlna trasfor- 
mnmata in colabrodo, BiuriaFòr- 
7|Htegno ò apparso terribifritarilè 
dirahiaio con accanto mucchi 
rr'd) votantini Intrìsi di sangue 
^rche jnritovano a volarlo. Era 
.. tcandidato per la circoscrlzio- 
nelle liste del Pn. Fortugno 
«VTè il primo candidalo d'Italta 
.niiucclso in un agguato rnafioso 
Jmn campagna. etatiorale, Un 
;Commando gli ha caricato 
Addoiio trenta colRlfSIi mitro. 
Era nipote di don CKclo Ser- 


ralno, il «re dell'Aspromonte» 
ammazzato duè anni (a. Il 
clan occupa Un posto di gran¬ 
de «rispètto», rieila mappa del 
ptote mafioso. Serraino si- 
ghifida un ricco gruzzolo di 
voti ed il Pri fra lattò atiiggare 
un bel mariifesio mortuario 
per ricordare Fortugno, il pro¬ 
prio eìpohèntè caduto. 

Che ta cdoche maQdse citta* 
dlriéólaho móbilitatè per Ipo* 
locare il rrianlornumèro pos¬ 
sibile dèlie 50 poltróne di Pa- 
tazzd.San Gìoigio. non io ne¬ 
ga nessuno. il controllo de) 


municipio, la possibilità di ar¬ 
rivare fin li dentro, è di vitate 
importanza per l'economia 
malavitosa ed i suoi meccani¬ 
smi. Un progetto tragicamente 
facilitato anche dal venir me¬ 
no di discriminanti pplitichè e 
morali nella formazióne delie 
liste del partiti che da sempre 
controllano il Comune. L'im¬ 
perativo ò prendere il massi¬ 
mo di voti possibile, costi quel 
che costi e senza andare tanto 
a sofisticare, «bei resto» spiega 
Cimo Pollmeni, segretario dei 
comitato cittadino dei Pei e 
numero due della lista «in una 
città in cui il fallimento delle 
classi dirigenti è còsi evidente 
nello sfascio dei seivizi è nei 
rinsecchirsi della vita civile e 
democratica (il tasso di disoc¬ 
cupazione ha ormai sforato il 
30%. la più aita percentuale 
d'Europa) il vincolo malavito¬ 
so tende a surrogare U con¬ 
senso che i vecchi gruppi del 
quadripartito (i liberaii non 
sono presenti in consiglio) 
non possono certo chiedere 
sulla oase del problemi risol¬ 


ti». Non a caso l'ultima preoc¬ 
cupazione di un consistente 
pezzo delia giunta uscente 
(più tutto il Psi ed il Msi) è 
stala quella di regalare, a po¬ 
chi minuti dallo scadere del 
vecchio consulte comunale, 
un appalto da 100 miliardi 
(per la costruzione dell'im¬ 
pianto di metano) ad una dit¬ 
ta in odor di iriafia. Un tentati¬ 
vo andato a vuoto perchè il 
Pei ha abbandonato l'aula la- 
cehdo yenir meno il numero 
legale. 

in questo quadro il Pei ha 
giudicato «troppo poco* aprire 
la propria lista agli indipen¬ 
denti. «La città - dice Cimo 
Poiimeni - aveva bisogno di 
ben aitro.'Ci siamo mossi su 
un teiTéno che è nuovo anche 
per noi comunisti, per la pri¬ 
ma volta senza simbolo. Ab¬ 
biamo lavoralo assieme ad al¬ 
tre fona per riaggregare la si¬ 
nistra diffuu in città, per met¬ 
tere insieme tutti quelli che 
non hanno rinunciato alla 
speranza.-Da qui «Alternativa 
pet f^i^o»: non é la neutra ti- 


sta a^leme od altri. Siamo noi 
in urrà lista latta da tutti quelli 
che chiedono una svolta per 
rinnovare la politica e creare 
una nuova classe dirìgente, in¬ 
somma, proponiamo alla città 
di rimescolare tutte (è carte». 1 
segnali di attenzione non so¬ 
no mancati. Prófessionisti mai 
impegnati in wlitica, presti¬ 
gi^ mteilettuaii senza partilo, 
il rettore dell'Università di 
Reggio, il (residente dell’Ordi' 
ne degli avvocati (ordinario di 
diritto e tradizionalmente vici¬ 
no alia Chiesa reggina), han¬ 
no firmato un appello di so¬ 
stegno. I conslgiieii eletti for¬ 
meranno un unico gruppo (il 
Bei aveva sei seggi nei Consi¬ 
glio uscente) che risponderà 
dei proprio operato ad un 
gruppo di garanti. 

Mtehèle Musollno, per venti 
anni eletto nelle liste dei i^i, 
sindaco delia speranza per 
una brevissima primavera de- 
moaaUca e trasparente, im- 
po^ibiiltato a candidarsi per 
motivi di salute, ha scrilt o ai 
garanti; «Ko tentato più volte. 


in questi anni, di aprire una 
pagina nuova. Ho trovato 
sempre il contorto ed li soste¬ 
gno di tanti cittadini onesti. Si 
sono invece opposti forze oc¬ 
culte, affaristi di professione e 
conservatori ancora molto for¬ 
ti in una città dove sono pre¬ 
sènti e diffusi mafia ed un po¬ 
tere corrotto e corriittoré. Iter 
questo sono con vói nella spe¬ 
ranza di poter riprendere pre¬ 
sto il mio posto nella battaglia 
comune». 

Lo scontro sulle liste nel 
quadripartito è staio feroce. 
Nella De, alla fine ha dovuto 
decidere Roma. Per uscirne si 
è dovuto invocare il rispetto di 
una circolare intema De che 
vieta la candidatura di chi ha 
conti in sospeso con la giusti¬ 
zia. Risultato: 12 dei 17 uscen¬ 
ti hanno dovuto far te valigie 
(ma due rinviati a giudizio so¬ 
no riusciti lealmente a piaz¬ 
zarsi in listay Per ovviare al¬ 
l’indebolimento la De ha do¬ 
vuto riciclare come capolista 
Pietro Battaglia, sindaco venti 
anni fa al tempo del «Boia chi 


molla», Negli anni scorsi, Bat¬ 
taglia. è stato anche assessore 
regionale alla forestazione. Fu 
costretto a dimetterei per uno 
scandalo dì assunzioni abusi¬ 
ve. Ora è al cèntro di polemi¬ 
che per un fantomatico iJ*iano 
Verde», un megaprogetto da 
sei mìiiardj. S e mezzo dei 
quali mai rèsocpntati. 

Dmmmatico anche lo scon¬ 
tro nel Psi. i consiglieri uscenti 
sono stati ricandigati in bloc¬ 
co. Forte di 12 cónsigllerì su 
50 (una delie percentuali più 
alte d’Italia), il Psi non è riu¬ 
scito a trovare un capòilsta. Le 
scelte sono stale affidate allo 
scontro sùlte preferenze e per 
raccoglierie nessuno va tanto 
per il sottile. 

E sullo sfoivdo rimbrogiio 
de) decretò per Reggio. Il go¬ 
verno Io ha ripiesentato per la 
terza volta dopò avèrto afios- 
sato p€tt due volte consecuti¬ 
ve. «Un imbroglio - spiega 
Oingari ^ deciso per far balla¬ 
re davanti agli occhi degli 
elettori quei presunti 600 mi¬ 
liardi». 


piiiiS 

Sfuggi? 


EiieW|g(celnMi vincènte) 

X11(-11jC.12t.2yX 

PfÉMi EIWLOm 
ej puffi 12 L 68319.000 

«««"SU I- 1422.000 

elpiilffilO L 115.(K|0 

riNKNDltaltMENSIU 
DI GIUBNO 


LOTTO 


da 20 anni 

KRL'PCIQUnNEFIIOnzU! 


0 GteearB al LOTTO sui nu- 
mèri ritirdDti o su quatti di 
companco (cioè cAb tfBvone rf> 
éqtiWbrgrsi • come numero 
«ornoaT - dopò rtrerdi norevo* 
h'f Mmhrt «u«rt t'utà^ sito- 
ma ruionals e scìentifieo eh*. 
DB ben calcolato, sì sqncfude 
con lina vincita in un tsrépq 
rittrèrto t con un dlsetete 
morilnodiàuadsgno, 

• Btr quanto conéamt )| qio- 
co cteirAmbau a urita «ono* 
scirecbt; 

• fatiMta più prolunoatB è 
stata quBltejdcjl' "i" a Rema 
di ben 202 lattìmana fòAe d^- 
de // aecoodo iortefy /0 com* 
pensariVo dopo «/tre 12 esfra- 
eTopiV; 

• il rnauimo ritardò taqricq 
/cèiicotero c/oé con fomiute 
appróprtate/ è statò «òntaiaia- 
tò di 212 colpii 

• si; sono avuti aotatnmte al- . 

tri òtto cali di numeri chi ban- 
no suparato te 160 asuliriàM 
di ritardo. 


rUnità 

Domenica 
21 maggio 1989 
















POLITICA INTERNA 


Le due pre^udiziali scudocirodate Palazzo Chi^ al nliuistro degli Esteri? 

No a presidenti laici, no alle elezioni I ^oi «fedelissimi» d giurano già 

La riconferma dei leader dimissionario «È un’ipotesi più che plausibile» 

per Piazza del Gesù non sarà una condizione Ma Forlani teme che il partito si spacchi 

«Ad Andreotti fl può dire no» 

Nel ^ocx) della oid mem De prmtà a las^àe De Mita 


I Niente elezioni anticipate, niente piesidenza del 
f Consiglio laica. Sono le condiziotti che la De potrà 
I per uscire dalla cnsi avviata. Tra di esse gii non c'è 
I più l'iinamoMbiliti» di De Mita. Un suo leincarico sa- 
i ri torse un npassaggio obbligato». Ma se dovesse fal- 
t lire, mezza De non ne fari un dramma. Altri sono 
t pronti a scendere in campo. Andreotti? «SI, e a lui il 
i Psi non pub dir di no..,» 


n ROMA E ora^ *E ora ve- 
diamo», sbuffa Vittorio 3bar- 
delia, il duro dèlia «falange» 
andreoitiana, cho ora che ha 
i.appena concluso 11,colloquio, 
con Forlani suda sotto |l soie 
di piana del Oesù. «Ora ve- 
. diamo -- npele passando il 
fanoletio sulla fronte >» Lune- . 
/dì c'd’la:Dire 2 lone,»e:io credo 
che la’De non possa non co» 
minclare chd chiedendo il 
reincarico di De Mitar forse 
: non subito, forse soltanto per 
esplorare, per tentar di ricuci¬ 
le,. Se poi m) chiede se ce la 
>-.lar&; beh: rispondo che, se 
l>enso al discorso pi Crasi, mi 
paiono pochine le carte che 
PUÒ giocare». E qon é che si 
disperi, Vittono Sbardella che 
anzi vede tutti i tasselli avviarsi 
Hi loro postq e dlsMnar la S9* 
Roma amica di OiuHo An- 
^ 'dreotti^Aveva dunque ragione 
De Mita, quando diceva che 
dopo II pìiiDP incarteo voleva¬ 
te'sottrargli anche il secondo^ 
•Cuwdi, qca.glielo ritco; a. fu¬ 
ria di ripeterla, questa storia, è 
^riuscito,a convincer tutti. E a 


rendereTipotesi più che. plau¬ 
sibile. È che De Mita ha fatto 
un cumulo di errori: si, anche 
al' governo. Perchè' mollare 
tanto m.freUa? Sa, io rne.lo n- 
cordo Craxi: alla Camera sarà 
andato In minoranza duecen¬ 
to volte; e fuori gli sparavano 
addosso da ogni direzione. 
Perù, non ha mollato. £ poi 
questo ritornello che dopo De 
Mita Ci sarà Andreotti.:. SI. è 
plausibile: anche perchè tanti 
altri candidati la De non ce li 
ha». Scusi, ma non è che qual¬ 
cuno potrebbe obiettare; è ro¬ 
ba.un. po' vecchia. «Provi, il 
Psi, a risponder cosi, Ci provi, 
No, a Giulio sarà difficite dir di 
no».,-.'-:/ 'i- • 

E lui, Andreotu? In questa 
crisi oscura e paludosa, lui 
cerca di mantenere un diffici- 
te equilibrio; e da vero pnmo 
attore tiene giù il sipano, ne¬ 
gandosi alla platea che ap- 

E laude già- Sa che può farcc- 
k. Ma sa che anche altre volte 
poteva, e invece falli. Per nu- 
scire deve non irritare mezza 
Oc e rassicurare lutto il Psi. 



Forlani e De Mila alle prese con una difficiie crisi di governo 


ammesso che Craxi sia pronto 
a dirgli si. Cosa non facile; che • 
non è riuscita a Goria pnma e 
a De Mita poi. «Le crisi passa¬ 
no e SI nsolvono», ha sdram¬ 
matizzalo len da Bologna. Nè 
ha forzato ì ioni per risponde¬ 
re alla ^ richiesta socialista di 
elezione diretta del presiden¬ 
te. Dagli schermi tv ha notato: 
«Credo che una nfoima di 
questo genere vale.se neH'opi- 


nk>ne put^tica e nei suoi rap¬ 
presentanti c'è ua’aimpia 
maggioranza che la considera . 
matura». Non uria parola di 
più, né una dimeno. 

La De. dunque, scarica De 
Mita? I fatti dicono che mezza 
De non vede Torà di farto, e 
che l'altrl metà terne molto 
che ri^a a farto. é per que¬ 
sto cHè il piesidenie dimissio¬ 
nario ha mandato in campo. 


ieri, n drappello dm suoi luo¬ 
gotenenti per npetere due co¬ 
se,sole. La pnma: attento Por* 
iani, perchè se^ si umilia ^ De 
Mita si umilia la De. La secon¬ 
da: tu per primo hai lanciato 
l'attacco ai Psl. noi u prendia¬ 
mo in parola e slamo d’accor¬ 
do con tè. Ecco Mancino: «Il 
congn^ soci^ista non può 
essere banalizzato; intorno alia 
speciosa questione del “ma- 


ì; jKwialore^ GmdMflociVgi^ 
^v^to Jiagati(mvdi.::Foflani,siill^v^= 
iespo&abili|g : N ile£'inizaiK!ii./ 
■idei R^<Eoco'Maslella:^•La1e^ - 
iiiezza:con la^quate Foriani ha ' 
- imeasoJn’evMàna rmazkma- ' 
Jita^d^:tdeÀÌoiie>socialiita,l^ 
esprime un sendmenlo comuni' 
. ne-a: luldii,<l 0 i.<-£oco Crandli: 
«fikmeitrimn dimenticaie-che 
^ gHviiiumeniatt attaochiva^De 
' Mim«che:va difeso 
ÀVÌni|oM fprne sl-d qw 

, lo.cqn4 pm:ffflpoitaiiU,feeder 
di^ De - fiaspofide il tentati¬ 
vo di sqstìtuiR la linea della 
dignìiA, e dell’auionoma ini- 
zfeifea ifelia Oc qnn quella, di', 
sasifosi^e perdente, del poau- 
bUfemo b detta subordlnazio-- 
ne^ jUsegr^Mlilfei altniK^ 
eoco^Tèbaia^ 4>ali'apéiiur8* 
delle «Unsi emerge che t'attac- 
' co^frcmlala'del:'Fri Ilei- con¬ 
fronti d|db<^De è stalo preme¬ 
ditato :epiepafalo con cura. 
‘Nonèjqùeslionem persone». 

Sia mwfeni. elioni a salvare 
De Mtta: ed a salvale Tauiono- 
mia ‘dina :p!^>Maiyofri impe- 
snàfeitdainfero simile 
MÀgg^'^il hàòttoPró 
di piifltodeKJesOrLe sue po¬ 
nto ;iiédfe..flOfio state caralte- 
rizZato dà toni durissimi nei 
^ cònfibnti dell'miziativa del Psi. 
Ehirissimi ma molto generici, 
li governo di Cinaco De Mita 
è, per la De, l'ùltimo della le¬ 
gislatura?, Forlani risponde ri¬ 
cordando di aver già risposto 
al congresso di febbraio: «Mai 
due mai». E t suoi più stretti 
coilabMBtori aggiugono: «Por¬ 
re la questione così potrebbe 


jtotella (De): ora i sodalisti Labriola (Ptì): puntiamo 


«lì^fgl ha compiuto una scelta irresponsabile, che 
^ àèa eccezionali preoccupazioni», dice Clemente 
"MdStéti^, chqiu 1! portavoce della segreteria de ai 
tempi del doppio incarico di De Mita e che oggi di¬ 
rige Lq dixussiofìe. Poi la spiegazione deii'allarme 
i socialisti,' con ia crisi di governo, hanno voluto 
» aprire^ una-crisi-politica di piD vaste proporzioni». 
'De Mita agnello sacrificale? «Pasqua è passata». 


imfOADOUlU 


mi ROMA £ ora che ^ cosa 
> sOecaderà? Prima di risponde- 
m a questo, e anzi per darsi 
una ^risposta, Mestella parte 
dq) giudizio aulla mossa socia- 

«Ha ragione Forlani - dice 
la decisione dei socialisti di 
far cadere il governo è iirazio- 
riato Ma to aggìungò che il 
modo In cui la segreteria Psi 
ha spinto li congresso di Mila¬ 
no su una linea contradditto» 
ria. priva di senso e, quindi, su 
upaeeelta irresponsabile, crea 
eccezionali preoccupazioni». 
Teimbil pewtl. Da che co¬ 
la nasce taalo allarme? 

SI tratta di capire se, al dì ìà 
della stessa crisi di governo, i 
socialisti abbiano voluto apri¬ 
re una crisi politica di più va¬ 
ste proporzioni e perchè; es¬ 


sendo ai. governo con tanti 
eaponenli di primo piano, è 
chiaro che sono andati oltre la 
questione dell’attuazione del 
prc^mma, che Insamma in- 
tenone mirare più in alto. 
ElnràMlUMIiHfeleMUeri- 
twmc coaHturionaU. 

Già; ma pei queste nfoime sa¬ 
rebbe necessario uno spinto 
unitario che è l'esatto contra¬ 
no della volontà di rottura 
espressa al congresso e che 
ha provocato la cnsi di gover¬ 
no! No, c'è. qualcosa di più e 
di diverso che sembra legato 
esclusivamente ad un egoi¬ 
smo di partito: l'ossessione 
•delia conquista dell'egemonia 
a sinistra. Ma il Psi deve ricor¬ 
darsi sempre che ha potuto 
superare 1 punti morti della 


sua storia soltanto nella Colla- 
oorazloiie démocràtica. 

InriMo: è ora d|e cott auc- 
cedoi? 

lo so che cosa non succederà. 
Intanto, che nella Oc si creino 
divisioni artificiose, come 
qualcuno immagina o spera 
ardentemente. Poi. che si per¬ 
petui una concezione dell'al¬ 
leanza a cinque in cui qualcu¬ 
no ha sempre in mano la spa¬ 
da di Brenno e gli altri rie de¬ 
vono subire, 0 schivare, 1 col¬ 
pi. Infine, che le espreuioni 
governative dei partiti al go- 
vemp lion tengano fede agli 
impegni o vengano slstématl- 
camente sconfessate. Chiedia¬ 
mo, esigiamo un patto politico 
serio e comportamenti conse¬ 
guenti, sèmpre c da lutti. 
CoudLiloal dUBdll da rag- 
gitugere la una tnilattva 
che inteada' prodarre eolu- 
zlonl poritive a breve, ael- 
TaiabHo di una formula coto 
provala, 

E infatti ho la precisa consa¬ 
pevolezza che siamo all'inizio, 
solo àll'inizio, di una fase pòli- 
lica difficile. Tomiarno alle 
considerazioni di: prima: che 
cosa c'è dietro la^ decisione 
socialista di mettere in crisi il 


governo De Mita? 

Ofcoao dM d ela. lataoto, 
riBlcazIeac di fÉR di De 
Mltarai^clloMkàifleale... 

Eh no. Pasqua è passala da 
parecchio! (i problema non mi 
sembra De Mila $1, Oè Mita no. .| 
E comunque la De non accet- | 
ta la personalizzazione dì prò- I 
blemi che sono tutti politici, i 
La questione non è il sacrificio i 
di qualcosa. La questione vera i 
è il sacrificio degli egoismi di .| 
partito, lo voglio insistere su I 
questo punto proprio ora che I I 
socialisti, questo egoismo, k> I 
hanno rivelato e ariche voluto I 
aftennaie con tanta vigorosa ! 
e, a volte, cinica determinazio- i 
ne. I 

A lótturi aoddlita, rottura i 

'to'ÒMzza? ' ' j 

Per carità. È: dovere nostro 
(parto dei democristiani, ma 
ritérfeo. che (o stesra dovere 
abbiano gii altri partner) fare 
ogni: sforzo per richiamate al 
realismo e allà còerenzà una 
forza politica che ha téspon-, 
sabìiilà e rappretontanza rhol- 
to ampie nella vita del paese. 

E che, io ripeto.; sòltànto nèìla 
collaborazione democratica. 
ha. potuto superare ì punti 
morti della sua storia. 


■I ROMA: «Reincarico p De 
Mita? Ma De Mita ha pre¬ 
sentato come dice il dirit¬ 
to falUinmitaie? - i libri in 
tribunato,;.*, ranetta Sihmho 
Labriola^ pi^dente della 
cdmtnfesiòné Affari cbstitu- 
^zionaii della Camera. 

' Cane - al < ìm per : Il M 
qieala OH e qbaH aboc- 
dd picllganBo .1 aodall- 
, .tu?» chieda aniltutlq a 

Noi puntiamo alià formazio- 
ne dì un'nuovo governo, e 
quindi ad una soluzione po 
sitìva della crisi.nell'ambito 
delie stesse forze polìtiche 
che avevano'dalo vita al mi- 
nisteiD De Mita. ^ . 

Con qMU leallatlclie poa- 
■IMBm di fareda? fcvero 
. per caemple che : per voi 
BOB d aoBO comuDqne le 
coadliloai per : BB accor¬ 
do pt toa dette ewtopee 
ddIdfhigBO? 

Netoun gioco al rinvio, da 
parte noMra. Le possibilità 
di Chiuder presto la crisi di¬ 
pendono soÌo dal grado di 
accettazione, da parte dei 
nostri interiocutori, delle 
proposte socialiste per il 


nuovo programma. 

Su che cosa potale? Ed- 
•toDó'delle preglBdlzIall 
vereepn^et 

Diciamo che il primo è più 
importante punto, su cui 
lion credo esìstano margini 
di cònùàt^ioné. è ia ne¬ 
cessità dì un’intesa per la ri¬ 
forma costituzionale che 
consenta; l.'eieziooe direto, 
da parte del corpo elettora¬ 
le,. deLpresidente della Re¬ 
pubblica. 

Nob è pocoi iaa è tolto? 

No, C’è un altro punto altret¬ 
tanto essenziale: che da 
una buona volta attuata una 
seria politica di riduzione 
del deficit pubblico. 

È una riBBovuta ottica 
iBche al molo che ha 
evolto la-ddegaalooe ao> 
claUsta Del goverBO De 
MMa? - 

È una valutazione netta del 
complesso delia politica 
economica del governo ap¬ 
pena d^eduto. 

Volete totomiaochcailtt- 
Do deUé Icote, Aacbe è 
proprio queQB di De Mi¬ 
ta? 0 è JpofIrzaMle per 


Opinioni sul governo dimissionario raccolte a volo in due quartieri di Roma 

«Perché è cadutoPIto so, Obxì, lo scàopero~.» 



La crisi di governo avrà, nflessi suirattività pariainentare; 
Non potranno essere discusse,: finché durerà, nuove leggi: 
né potrà essere aperto il dibattito su interpellanze e intono- 
gazioni. Saranno ancora all ordine del giorno, invece; i de¬ 
creti legge, che entrano in vigore appena emanaU. Nessun : 
cambiamento anche neU'atiivilà delle commisaoni bloit-. 
'.^merali^Cche non possonosvolgercattività legislativa).dalle ' 
commissiom d’inchiesta e dìndagine. Un punto intenottU- 
vo riguarda, infine, Titer della nuova legge finanziarla {«ini¬ 
ziato forniahnenie il 1 5 maggio scorso); e l'esame pària- 
mentare del bilancio dello Stalo; Se la cnsi si prolungasse 
molto, mfalti, il Parlamento potrebbe decidere di discutome 
anche senza un governo in canea a tutti gli effetti, poiché 
v queste due l^gi sono consideraie dalla Costituzione «un atr 
to dovuto» uomani, alla Camera, la conferenza del c^i- 
gruppo, presieduta da Nikfe lotti (nella lòto) modificnefà.il 
calendario della settimana. 


i eisaw' Moyocatono^ Sopra!- 
tuttotoo^ rt dlscorsodi Craxi 
avMilam^rbuono.sesiettei- 
tuMto gtt^Mtaedu al pTeslden• 
. tosddGoimglto»» Alto, inveri• 
. tiviono tepregiudizlali che la 
ivipaggiMiza doiotoa che go- 
^ «Bintfla'‘’Dc inteiMleannuncia- 
levjy^caM dello Stato ed. ai 
A paitneriol governo. Le condì- 
» zwnli per,i,dlscutete di come 
. uscire dalla crisi, per ora sono 
^ dué: nienie elezioni anticipa- 
^fe.nfenielaiciapalazzoChi- 
' ^ LWsmovibillià» di De Mi- 
tof dunque, non pare esser 
< una pregiudiziale. E non è ro- 
^ha dappoco, a due giorni dal- 
TaprehiR della crisi. Da qui a 
due che^De Mita non ha più 
alcunijshafKhe. naturalmen¬ 
te ce ne coire ancora. Vi sa¬ 
ranno riunioni su riunioni, 
pronunciamenti a suo favore, 
difese a spada tratta: ma se il 
suo nome non dovesK esser 
portalo a Coasiga come «uni¬ 
co candidato» de per alazzo 
' Chigi e se dovesse esser inve¬ 
ce inserito in una «osa» (sol¬ 
lecitata, magari, proprio dal 
fti) allora un suo ritorno alla 
guida del governo diverrebbe 
ipotesi assai remota, . A quel 
punto, tutt'aitra partita si apri- 
- rebbe dentro la De. E se An- 
dieotti può esser indicato co 
me il candidato con più chan- 
che, nulla autorizza a dire che 
la sua strada sia sgombra , già. 
Sul'suo nome non ci sarebbe 
runità della De. E resta da ve¬ 
dere sé Foriani vorrà affronta¬ 
te la sua ptbna strettoia da se¬ 
gretario con alle spalle un 
partilo spaccato a metà. 


Bianchi (Adi): 
«Gioco 
ai massacro 
eiettoraie» 


Peni presKfento nazionale 
delle Acli, Giovanni Bianchi, 

3 uesto gioco «tra 'l'partiti 
ella coalizione: di governo 
è condotto onnal;suIlaj>elle 
della democrazia», (tonti- 
nua Bianchi: «I governi non 
cadono in Parlamento ma 


gressi di partito che si trasformano 
te». 


nelle schermaglie dei coiv¬ 
ano m spettacolari imbosca^ 


Cossutta: Concludendo a Milano l'as- 

■■ni r-'ìwV fn riin semblea nazionale della 

npnvMlto TfeCIIC. «Associazione culturale 

IWtrP marxista» Armando CoSMJl* 

A<^ auspicato che dà que- 

d3l:QU0Sul‘ elisi " sta crisiadifFiciIeeinevilabi- 

le» si esca mantenendo «la 
grande forza dei-lavoratori 
scesi in piazzai in questi 
giorni*. Il senatore comunista auspica che tale forza «i lac» 
eia coerentemente sentire per la conquista di nuovi indirla» . 
zi e nuovi schieramenti». Tra l'altro Cossutta. polemizzando 
con dichiarazioni fatte da Occhetto nqgli Usa, ha detto: 
■Siamo e restiamo marxisti». . ; 



Leoluca Orlamlo: 
«Cosi la politica 
è arcaica 
e irresponsabile» 


Il ccKnmento del sindacodi ( 

Palermo'(nella foto) in una ^ 
dichiarazione rilasciata ieri, 
afferma che «la gente atten¬ 
de ancora di. amoscere dal 
Psi le ragioni di merito di una crisi che toma a paralizzare il 
paese». Secondo Orlando, comunque, «il Psi ha latto preva¬ 
lere le ragioni di parte, le ragtoni della sua tenda rispetto al¬ 
le ragioni di governo. Cosi la poUlica è arcaica c lneipontift> 
bile». 


Elia e Barile: Sarà esaminata a fine nfeag 

lAJilMlinA ’ ecceztone di costituzio- 

JCSIEDIIJC^ naiilà avanzata dal pretore 

le candidature 

«i > di cltuidinl sìranien nellen- 

fll wAHIM sto italiane _per le etaciòM 

euiopee.'U Pariamento, co- 
. MÉÉÉÉÉdìiÉiiMiireiiiHittu^^ lite B sa,- sl.è»pionwieiBto 
■- ( ' ' i ì:- ' ■ '‘fàvbrewflmento.' riiiiifefido 

cto le elezionieuropeemon itontiino lìti dwietoeostitoiato 
naie di eteggese cmadini stranferfeU^bOrte’Cqattlurioiiafe 
esaminerà u ricorso il piossimo'31 maggio. Intento, i coiti- 
tuzionalisii Elia e Barife, interpellati dalla agenzia Dire, ii 
pitmunclano a favore della decisioneipresa dal Farfemento 
Italiano, con qualche sfumatura diversa. Barile ritiene, iitfat- 
ti, che la Corte per decidere latal senio dovrebbe «ampi» 
re il signtficato ^litico» della norma costituzionale» \ 


voi «D Rbmilco d imi. 
dejue dd CoarigUo di- 
mlortooMlo? 

Non ci sono veli né prefe¬ 
renze. Il problema è politi- 
cO..Cbmunque ritengo che, 
coir il sub bilancio di un an. 
no e due mesi, a palazzo 
Chigi, l'on. De Mita un 
po: più svantaggiatp rispètto 
a quabiasi albo candidato. 


Giuliano Ferrari Giuliano Ferrara, condMftofè 

M I» imnailA di «Radio Londra» su Canale^ 

M ;Pnnae S, ha scrino ien una lettorina 

con lo zio al senaicne repubblScaho 

Giovanni Ferrara, suo zio, 
consultore di amminbtra- 
zionedellaRai.Ouesl'uitt- 
mo, Paltro tori, UVeVè dichte- 
rato’ilproprio Shiporeper.ll' 
fatto che il preskfente della Rai, Manca, avesse applaudito 
rintervento diGiuiianò Fèrraraal congresso delm nono¬ 
stante contenesse attacchi all’ente radiotelevisivo e M servi¬ 
zio pubblico. Giuliano Ferrara scrive; «Caro zk» Gtovanoi 
stamattina mi sono stropicciato sii occhi perchè non vofevo 
credere.a quanto stavo toggenao. Tu, che in famiglia: ael 
sempre parso maestro della più sobria laicità, hai censura^ 
to come inammissibili gli applausi di Enrico Manca al mio 
discorso...», li giornalista di Berlusconi considera ciò «uha ' 
pretesa umoristica» e propone allo zio dì «riabilitare» Il nro- 
pno senso dell’umorismo votando alle Europee propno II 
nipote, candidato per H Psl. Ma proprio tori, con un conivo 
anonimo, Ta «Voce Repubblicana» toma suirargomento. 
ma non certo per sorriderne. Riepilógàndò la’viaria, te 
«Voce» sottolinea l’omissione del sodaìtstà'Ferrata a propo¬ 
sito dei Tg2, unico telegiomale «salvate» dalle Critiche, d W 
nule cosl 'pura propaganda»; In tal caso, concludente «Vo¬ 
ce», il presidente della Rai «fa propaganda anche lui» e itof- 
venta incompatibile con il posto che ricopre nel servtdo 
pubblico». 


de, o'il Pii peata ebè i 
leàpi aiBDQ BOturi per 
BBa BBOTB alteniaBsa alla 
falda ddfevéno? 

Se, come il Psl auspica, » 
raggiungerà un accordo 
buono e serio per un nuovo 
governo, allora il presidente 
del Consiglio sarà tale da 
garantire, di per sé, una cor- 
retta applicazione dell’ac¬ 
cordo. 

Dato D ftadlilo ao De Mi¬ 
ta, BOB aenibrB praprio 
die pcBalaitè od od tuo 
reiaqkrico... 

Questo lo vedremo poi, a) 
momento opportuno, Certo 
è che Ciriaco De Mita ha 
presentato i libri in tribuna¬ 
to, come dispone il diritto 
fàllimentare... OCEP 


I MOMICAlOIWtlII 

n ooiiiineiito4el «Tiiries» r 
«Il governo è finito 
ma la oammeciia 


Perché è caduto il governo? Mmitest in due quartieri 
di Roma: Aurelio; intorno al mercato della circonval¬ 
lazione Cornelia; San Lorenzo, vicino a piazzale Ti- 
burtino. Il più forte è il partito degli indifferenti. Tra 
quelli che dànno spiegazioni politiche, i più leggono 
la crisf tutta m chiave de. Quelli che l'attribuiscono a 
Grazi si dividono tra «ammirati» e «indignati». E c'è 
chi dice: «È stato per via dei ticket. 


ANMAMAMA f 

■■ROMA» Il barista ha un'a- t 
, rià desolata, di composto di- f 
slncanto; «Perchè De Mita è i 
. caduto? Mah, perché non so- i 
no all'aliezza dèi govèrno del- I 
le cose, si ricàttahO à vicenda, 

.. sono impotenti. Ora c'è là cri^ < 
si, poi fanno un altro governo ) 
che fra sei mesi cade di nuo- r 
' vo. Perchè sono sempre gli i 
stessi: è come In un mazzo di ( 
carte, si possono mescolare I 


ma restano sempre quelle. 
Perchè chi ha fallito in un mi¬ 
nistero dovrebbe far meglio in 
un aftro? - Bis(^nerebbe cam¬ 
biare mazzo...». 

La ragazza ha Una splendi¬ 
da massa di capelli rossi, fa 
parte déll'astociàzlone cultu¬ 
rale «Rinoceronte incatenalo» 
e sta aitestendo una mostra 
per conto dell'Università: «Tra 
famiglia e lavoro ho motto da 


(are - confessa senza arrossire 
- saranno due mesi che non 
vedo un ig. Per me, in Italia 
potrebbe essere tomaia ta 
monarchia,.. Non lo saprei'-*- 
Quelli del «non so» sono piut¬ 
tosto numerosi. Sono in molti 
ad aver perso 11 conto .del go¬ 
verni. o comunque a vìrere ai 
margini de! «villaggio di vetro», 
almeno di quello che passa 
informazione. C'è l'omino del¬ 
ia giostra, che ha i capelli 
bianchi: «Non sono buoni a 
governare, perché lo sanno 
loro». Diverse casalinghe che 
non ascolano mài hotiziari. 
Una giovane e riccioluta càr- 
tolaia; «Ho smesso d'interes- 
sarmi. Tanto non cambia nul¬ 
la: si rifanno ie elezioni, tutti 
tornano a votare cóme prima 
e poi continuano a lamentar¬ 
si». Un disoccupato sui qua¬ 
rantacinque, ex emigralo in 
Olanda, è tornato in Italia da 


tre anni e ogni tanto riesce a 
lavorare da muratore, ammet¬ 
te la disinformazione con 
estremo disagio. 

impressionante il numero 
dei ventenni che ha registrato 
la notizia, ma non sa che far¬ 
sene. Tre maschi su un'auto 
rossa fiammante, occhiali scu¬ 
rì e lobi (orati, età 18-22, fan¬ 
no lavori saltuari; «A saperlo 
che risolvi? Sai o non sai è lo 
stesso»..«A noi chiudono sem¬ 
pre la porta in faccia - dice 
rabbiosamente una biondina 
che fa “qti€llQ <^he capita" 
Aiménp togliessero di mezzo 
la droga, ma non lo fanno 
perché sono loro che et gua¬ 
dagnano». Qualcuno ha te 
idee un po' confuse: «Hanno 
iltìgato per far entrare ì comu¬ 
nisti nel governo, no?», dice 
un'altra ventenne, lavora in 
una sartorìa. Finalmente due 
studenti che sanno qualcosa 


di più: «È un litigio Dc-Psi», ri¬ 
spondono sìcurì. 

La tesi del «tanto sono tutti 
uguali» é ben rappresentata 
da un forzuto giardiniere, già 
abbronzato e con le braccia 
tatuate; «Io la erte) la sento - 
spiega Ma perché c'è nem 
me io chiedo, ho troppi pro¬ 
blemi miei, franti anni sono 
che "pappano", perché non 
vanno ùi pénsiqne?». Una 
coppia, seduta in un parco in 
attesa delt^ap^ura dei negozi 
(sono impiegati delle ferro¬ 
vie) dispone di m^iori e 
credibili Infoimazionii. Lui ha 
tolto il Conrère della sera: «La 
spiegazione é politica e non 
islituizàmàie - dice con pro¬ 
prietà di linguaggio Cè 
contiasto tta ì socialisti e le 
varie c<Hrenti do. Chi l'avreb¬ 
be detto? Tra quelli che si 
danno una spiegazione politi- - 
ca. il partito più forte è quello 


che legge la crisi in chiave tut¬ 
ta democristiana. Chi dà la 
spiegazione più convincente 
in questo senso è un attento 
batbtoré: «Per me - dice senza 
smetteré di radere le guance 
di un perplesse) cliente - De 
Mita rha (atto cadere là. De: 
dòpo ilcongresw aspettavano 
la buona occaiiiòile pèr to¬ 
glierselo dal ptodi. Ora ridi¬ 
venta niente, una persona 
qualunque...». 

AI secondo posto, vengono 
quelli che considerano Craxi il 
«primo attore» di questo colpo 
di teatro. La categoria com¬ 
prende gii ammirati: «In Italia 
c'è uno che basta che paria e 
sbaracca un governo...», so¬ 
stiene un quarantenne con la 
mano pesantemente inanella¬ 
ta, professione agente immo¬ 
biliare. E. d'altra parte, gli in¬ 
dignati; «Sì fa politica fuori dei 
luoghi deputati, basta che tuo¬ 


ni un signore dai capannoni 
deli’Ansaldo e it governo ca¬ 
de. E il Parlamento a che ser¬ 
ve?», finteriocutorc si defini¬ 
sce da solo un «ex sessantotti- 
no^ Infliie, quelli che pensa¬ 
no. «il vero motivo delia crisi è 
IO sciopero generale sui tic¬ 
ket».. :Leader di,questo cam¬ 
pionàrio, un giovane iiise- 
gnante: «Un govèrno che sco¬ 
pre di aver contro il paese o 
ha una corta , da rilanciare o 
deve andarsene: De Mita se 
n é andato». E una sanguigna 
signora di mezza» etài stracari¬ 
ca di borse della spesa; «La 
gente non ne può più. Quella 
deti ticket era proprio una de¬ 
cisione-ingiusta: pensi a me 
che in famiglia ho una perso¬ 
na malata che deve fare cure 
ed esami contmui...lo sono 
contenta che questi se ne so- | 
no andati. Ma ora che succe- | 
de?» I 


■■ROMA, «hìma delle di¬ 
missioni il signor Oe Mita ave¬ 
va dichia|alo: ''La commedia 
è finita". E rìsuttàto invece che 
il governo é finito. La cómme- 
dla continua».' Cosi tori II «Ti¬ 
mes» commentava la situazio¬ 
ne polUica in Italia, <topo le 
dimissioni del. presidente del 
Consiglio.La stampa britanni¬ 
ca non risparmia crìtiche nè 
battute iròniche verso i partiti 
della maggioranza che sì é 

saccata con ie dimissioni di 
De Mila. «Le prestazioni del 
governo - scrive il "Times" - 
sono state veramente anemi¬ 
che negli ultimi sei mesi. So¬ 
prattutto la sua cattiva gestio¬ 
ne del problema del “Ucket" 
sanitario ha permesso ai sin¬ 
dacati di umni e dichiarare 
uno sciopero 8enerale».<Con il 
suo solilo impeccabile senso 
del tempo - tiònizza |•"Inde- 
pendent la; classe politica 
Italiana è riuscita a lasciare il 
paese nelle mani di un gover¬ 
no dì ordinarla amministrazio¬ 


ne, una settimana prima c 
presidente àmeiìcaho <3e 
Bush arrivi a Roma 
sita di Stato». La crisi;:«lf 
ben poche speranze di t 
zione per il maggiore pK 
ma delio Stato italiano: Te 
me e inconùoììabUe defìicì 
settore pubblico-iSempie 
coiido r«Independenu, «i i 
ni di De Mita ereno-cqr 
da quando aveva pètoóli 
greteria del parttto «in 

g roya di forza orchestrati 
iulìo Mdreotti e Antonfe 
va, due esemplari altem 
tradizionali di politici ittoc 
raneKOrà il SMretario « 
lista Bettino (jaxi 
puntare sulla pubblica 
zìone della sua capanti < 

skteran^^W vaM^^ 
to elezioni europee»; 
cidi Times» afferma clic b 
si dovuta più a calcoli 
toraii che ai fàltimenti ito 
sciuti del governo». 
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Bue ore di domande 
al segretario del Pd 
Mollata assemblea 
al New York University 


IMta e rispc^ con i radicai 

réKkd e il futuro defla ^listra in Europa» 


Nell’unico incontro pubblico della sua visita, Oc- 
cbeVo per due ore a confronto con l'anima mdi- 
pstf più datata d'Arrlenca Alla Neiy York Unlveisiùi 
vivace botta e risposta con giovani e docenb, Do¬ 
mande puiigenti in una affollata cpitferenza. G len 
la,visione del drammi di Harlem e del Bronx Sta¬ 
sata la partenza <per Roma, dove la delegazione 
dm Pel airiverù dbmanl mattina alle otto 

-V, 

DAL MOSTRO INVIATO 

T" ^ ' iMfco Manno 

ÉHmiV VoMCM'wIa.TOS il pÈsuggk) «nate del diicor- 
dalA» Nw Veni Unwenlly a so «So che, nonostanie tulio, 
Wamlnilon Squadie, venerdì in America provoca ancora 
pomerigsio. Il aegrelario del dubbi e tncomprcnsioni il no- 
Pei si liove devenii in eerrre e stro nome BcrKhe sia chiaro 
imaurtpeseodipdcietsame- che non ci consideriamo pane 
'IP'I S"? rii eleun movimenlo comun|- 
eswneto Wlot|UÌ nel- sta Intemazionate e malgrado 
la iapllple con gli espondna sia evidente che II comuniSmo 
.***' ConZies»». nome modello di societs non 
puBWfcanl, llàmt o conselva- he per no| oggi pli-un lichla- 
lort. ewo racchiuso un picco- mo. Perche hon cambia no¬ 
lo iiiweifo MAmeiica ^i- me li Pel? «Se in lui» maturas- 



- racepnhinp colleghi corri- 
spendali » un'paio di letu- 


Se una vera novità politica SI 
potrebbe vedete > Me dutli 
noi abbiamo delle radici ideali 
e come dice Mitlerrand, recl 


dertesarebbe un gesto suicida 
gUSpW' p di un idiota Anche Itennaty 0 

®AÌ2fi.S2S3fi.!!ALÌl lte«Ben, in modi dheiM, perla- 


s.deldiHtto.ii'At 


". TOSr: biW.n?''. maouMlIn nuall l« aillinxn» 


lW‘fflnl5‘e''rS 

pimssgr brlgl Ballerini II ml- 
ctoMim vj pC'>ne«s'ora a Oc-' 
ch^i egra entlclve e cari 
atijIcV cansIdeM ung buona 


■R NCW.yoitK. «Nré pili eu- 
iDcomUnIsto e II litoio delle, 
ditotiale che il IVasAirwipn 
Ansrdi led ha dedicato alla vi- 
sllA#leegieUrta del Pel negli 
SUN lAìir Pene de quel che 
OceWllto avgva detto nel cor¬ 
so deniiitoonttoccn I editotlal- 
bogid del Itomale. a Wa- 
ShMsn (che Hllene non vi 
Ila mt un «movtmenM comu- 
nlslaO per concludere, berP 
che •mi tulUvieaenae inpo- 

daiw^ di qtrel che sla ac¬ 
cadendo al comuniSmo nel 
mrilidn» L'aniCDio, scritto evl- 
deniemenle anche sotto le- 
monone delle Immggw^ 
la IV amertcanalt asiÉgM wrllt 
direna sul dramrn»pnlno 
ptosegue oisetvanroBie «per 
esempio In questo specifico 

« In Cinaenel blocco so- 
Un miliardo, un millat- 
measoidi persone che 
conoscono intimamente il co- 
munismo per aveicl vissuto 
MUli} o TO anni. In sunne ri- 
ÌKIMo, dopo aver leopeno 


che il Sisuma ft non solo bm- 
lato ma anche inellicienie II 
giro di vile a Pechino é solo 
rultimo esempio de) falllmen 
lo del sistema Forse che que 
sto non tocca la disponibilità 
delle persone libere che vivo 
no in democrazia ad allidare il 
loto destino polillco alla causa 
comunisur» La risposta di 
Occheito, conclude Pedltotia 
te, «à che le convulsioni del 
comuniSmo hanno luogo in 
paesi sottisviluppad, e che II 
comuniSmo ha una diversa 
stona sociale e politica nei 
paesi sviluppati» Questo, se¬ 
condo Il quolidieno, t un ar¬ 
gomento «piuttosto zoppo* 
Anche se CtocheUo tornisce 
una «piccola garanzia' abban¬ 
donando la pratica e la strate¬ 
gia Ml'aeurocomunismo' in 
(avoTcrdi una larga associazio¬ 
ne all'«eun)Slnlstra«, e giunge 
A contemplare rescluslone 
dell'aggettiva •comunitus dal 
nome del partilo 



I “ ‘ — * zw,aB*sM, IH HiuumivOTai, 

vano all America della iradl- 
alone della Ftonlieta, e voi ca- 
pivate peifenamenie che non 
wpdlj al trattava di ripeierie. Era il ri 
5!Sl52? chiamo di chi ha la terza di 


Il segretario del Pd cpn » sépeuilo deiroiiu Perez de Cueìlar 


1. ìsm..» .ùii. LiKààJ'.tÉ.'j^..,» wiwiMw «I i« lurza ui 

guardare al futuro perché si 
ni^ìui^iMÌ jvimh ^proprio passa* 
EPPWe •» ^ Nuova 
uubSSn? «wto paglfte bel* 

Msleme a quelle brutte 
che fareb. Quaico» di analogo accade 
rial haMi ® ‘P Europa quando si 

Il&tóq3h»ieldSÌ 

.Shht-'i'ipplàu» e comln- 


SimUieiiSÙàrehe^M^ '"0 huealto quell te differenze 

cip^p^hitlùie. , ac r idi p utite ^e j ^ M 
U^PlMii I «emlta,^^anti U antiche divi* 

dotfOIWimiwirfuori Numefo* superate per tutti, 

glgkkàllaiil Danno ilbenve- 

nulo all «iilUelre qeplte« - ac- •'*'^0, Poeeiamo peti- 

crMhPagnato da Napollund e »'* e“1^una euraml- 
dilt'JWmrlcl *gu|« enehe «Ira. Sale al podio un giovane 
qS dàirgmiugcietom iUliano >« ">«"0^ «e™ 

-Ito etoiìéó Iteter Unge e U maniche, un orecchino e lor- 
plWdiNr Ulgl BeIMnI II mi- un cuitoao dlsun- 

chito: v^re amiche e ceri '«"'P» duello che non ho 
aijucV cmii^h» uhg buona provato*), ha iietilanni, è di- 
ofMrtlgill'qiMh piÈritegto ”'"'V 

pgl!|àAVqldglnuqte>Fti« Wd, Chiede compagno 
BglMguLUtUrdalI'tlnteidlpen- Occheito, quote futura avrà la 
deime m mond» dfeggl ed negli Uea? Fa alzare 

evMà Ih thlqlzlonl di ftemldln una rirata la dleamiaU depo- 
DqlgMl Benewell u eWe di »<»• Uemano te vene dei 
qimiimM hMteohgiUngere polsi a pensare di dover risai 
ìvalM^niguÀllarag e del- vere l piobtemi del tuiuio del- 
UlMi, uneflere l'econo- la sinistra negli SuUUnltl . 
mto*il4mvWh dell'wmo ,e 11 segretario del Pel viene In- 

nqflwdvpng' 'pescilve le lenogato e replica sul mercato 
batMugl m, «un modemo unico nell'Euiopa del 92 («se 
paim, phWgWlw che iRUn.- pievatessero te forze 
de W Mealltà eqcjgllste come neacottservalrtei cotreremmo 
roollàperunaadentocratiiza- anche il rischio del nsotgere 
zidnii mielgnle del nostro di peiicotosi nazionalismi da- 
p^^réri^Cótolace ai|eibllroe>hte gli effetti devasunlh) Una ra- 

Mfchmgton Post 
smo più 
^nocomunisti» 

' ■ DAL MPSTf^O CORRISPONDENTE 


gazza cinese che pada iUlia- 
no, lo fa pronunciare sulle 
drammatiche notizie che arri¬ 
vano da Pechino 

Dall ultima fila si alza un 
uomo in camicetta rossa A 
New York come turista in Ger¬ 
mania é li segretario del sinda¬ 
cato poligrafici Ce l’ha con la 
Spd che - dice - non ha ap¬ 
poggialo la lotta per la ridu¬ 
zione delle gtomate lavorative 
È polemico* ma che euioalnh 
atra è questa jCjcchelto 'non'^ 
conosce la vieenàfi radòcmta 
della battaglia in Italia contro ì 
ticket e della critica alle posi¬ 
zioni prese dal M Ma aggiun¬ 
ge «Compito delle forze di si¬ 
nistra à comunque puntare al- 
I uniti sapendo Che sari sem 
pre dialettica» 

Cd ecco un giovane italia¬ 
no Ui auspica che Sfato e 
meicato hinzionino m^Iio 
ma mi pare che negli anni Ot¬ 
tanta abbiano funzionato piut¬ 
tosto bene differenziandb 
gnlppi sociali e redditi. Che 
cosa vuol migliorare U Pbi? 
•Non si tratta - osserva Oc- 
chetto > dei falso dilemma piO 
Stato 0 più merc^> Tutti n- 
conoscono che ^ii interventi 
burocrafici non facilitano lo 
sviluppo sano detl'imprepdito* 
ria Cerio il meicato ha funzio* 
nato «Perù ha lasciato dietro 
di sé guasti che possono di¬ 
ventare perhno catastrùh per 
lumaniii Noi pensiamo va¬ 
dano conetu certi autornatì- 
smi per sostenere fìnaiiU eco¬ 
logiche e sociali» Un altro ita¬ 
liano, dall accento tosear^) 
c è I ennesima cnsi di governo 


e gli americani ci portano in 
giro Qual è il problema per 
I alternativa forse Craxl^ «Più 
che una domanda è giù una 
nsposta» fa pronto Occhetto 
E di nuovo la platea é diverti¬ 
ta «Craxi ritiene 1 alternativa 
possibile solo quando il Pci 
saré diventato mòtto più de¬ 
bole nspetto al Psi Noi riUe- 
nlamo di dover esistere e svi 
lupparcl 11 problema non è 
l^Rionia di un partito sul- 
I amo. ma l'egemonia della si¬ 
nistra nella societe* Place la 
battuta finale «Craxi avrebbe 
preferito che noi fossimo U 
Pcf, ma noi slamo questo Pcl« 
In ogni caso gli alleati di pen¬ 
tapartito - aggiunge Occhetto 
dopo una domanda sullo stes¬ 
so tema - pensano di poter 
provocare crisi e poi ricom¬ 
porle con una sola idea in te¬ 
sta il n:i non deve governare» 
Un signore é rimasto colpito 
dal coraggio» del FV:! che 
elegge i suoi organi dirìgenu a 
voto segreto Un^mlgrante 
porta in primo piaqoi la sfida 
della mafia nerSi^ d'Italia 
Un vecchio dallana sempre 
tenace, che fu in-Spègna con 
il battaglione Lincoln, evoca le 
epiche gesti dei ganbaidinl in 
quel lontanissimi 'gkmii Una 
ragazza è stata impressionata 
dalle pcMiizioni del l^i sulla li¬ 
berazione della riònna sulla 
differenza sessuale Ancora un 
Italiano fa nlevaie che nell Al 
ieanza atlantica é In crisi la 
leadership americana 
Spiccano tre dornande po¬ 
lemiche Un professore con 
lessa ^nde ammirazione» 
po' il Pcì di cui segue «da anni 



le sorti» È un partito dee - 
che ha sempre avvertito «un 
fole senso di Identiricazione» 
Ma <^gi - chiede - è davvero 
impegnato a cambiare la na¬ 
tura del sistema capitalistico 
deii Italia e dell Europa*^ li co¬ 
muniSmo m America • ribatte 
Oochetro - è «un termine ap¬ 
piattito sui modelii dell'Est eu¬ 
ropeo» I comunisU italiani 
«tengono al loro nome e san¬ 
no che da noi fa prospettiva 
non è di fare come In Roma 
ma, Bulgaria oUnghj^na 
no che in Urss a un ceib piàn¬ 
to cf si é allonianati dal) ideale 
dei socialismo il probtema 
drammatico che ha di fronte 
Gwbaciov non é instaurare il 
capitalismo, bensì ridare un 
senso ai valon tradizionali del¬ 
la sinistra» Incalza ii segreta¬ 
rio dei ?Cì ^oi non pensiamo 
che le hontiere del socialismo 
coincidano c<m quelle del Pat 
to di Vanavia Abbiamo una 
divisa visione di quanto di 
grande a^ade nel mondo 
d oggi E in Occktente^vogiia- 
mo un socialismo frutto dell’q- 
sperìenza condotta col meh^ 
do e con le finalità democrati¬ 
che U socialismo è dar peso 
alia collettività non a una 
nuova classe organizzata d* 
buroaati o di partito Siamo 
una forza che si batte per i) so¬ 
cialismo in base al presuf^ 
sto e al valora universale delia 
democrazia, dei pluralismo 
del sistema politico, di un si¬ 
stema misto nell economia» 
Parla un ispano-americano 
Non c è niente di male - so¬ 
stiene -ad andare avanti sulla 


L’ambasdah»)e; 
«Ora gli americani 
d conoscono» 
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■INEWYt^ L ambascialo- I ambasciatole può dare un 
re Italiano negli Usa Rinaldo giudizio sul comportamento 
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base deile vecchie idee Sa¬ 
rebbe in ognheaso un errore 
cambiar nome, i comunisti 
non devono essere «carini», 
hànno bisogno di leader radi¬ 
cali, e U Bel non rappresenta 
più un pèricob . «Le asskuio 
che II Pei non è fallo di agnelli 
Ma noi iKNi dobbiamo hr 
paura, phittoiio suscitale con* 
aeitsa Se nell'Emopa occi* 
dentale c'à un aolo partito co* 
munista capace di lottare per 
profonde tiaiformatloni, è 
perché non ha dato mai bittta* 
gite dogmatiche La capacità 
di convìncere e di costruire al* 
leanae è g primo dovere di i 
una forza politica che non si i 
spacchi nelle belle frasi itvolu* 
zionane ma compia la fatica 
dell’azione paziente, dell'ana* 
lisi lucida, della critica radica- 
ire della loUeiania. Il Pcì. la¬ 
sciatemelo due, non è un in¬ 
coio gruppo che dà battaglie e 
poi va a fare il week-end» 

Come può un socialista, an¬ 
che nfomtsta, avere un rap* 
porto con 1 alleanza oo^iden- 
tale? È la terza domanda, del 
professor Ralph Miliband, che 
più nmarca )e distanze tra i e- 
laborazJone de) Pei negli anni 
e la cultura politica di questi 
circoli americani Occhetto ri¬ 
prende a spiegare superare J 
blocchi è obiettivo «fonda¬ 
mentale», seiVDiro atti di disar¬ 
mo da ambo le parti «li mon¬ 
do d oggi non si divide m pro¬ 
gresso e reazione Sento qui 
Mhorare una vecchia visione 
dottnnana. La contrapposizio¬ 
ne riforme rivoluzione é un la¬ 
scito politico ottocenles^ Le 
rivoluzioni del Duemila sono 
altra cosa pensale a quella 
femminile, alla sfida della non 
violenza Chi è più rivoluzio¬ 
nano, chi la pensa come me o 
chi gira con i manuali dell'aì* 
irò secolo in tasca^ Chi è il 
.jcpnrenratore7%jlnt^(a,gli4i- 
co anche Che è un reaziona¬ 
rio» 

Alla fine, ad ogni modo, 
prolungati applausi Aigioma- 
iisb Occhetto confida I impres¬ 
sione di essere capitato a un 
•dibattito europeo di venl’anni 
fa» Ma gli è stato utile saltare 
da) clima del «>))oqul del cen* 
In studi newyorked agli «stre- 
mismi» datati di una parte del¬ 
la platea umver^taria 

La giornata finisce nel clima 
cordiale della cena airuliimo 
piano della biblioteca C’è an¬ 
che Bany Commcxier, il presti¬ 
gioso ambientalista che ha cu¬ 
rato la campagna presidenzia¬ 
le di Jackson a New Yotfc. Per 
Occhetto due regali Raditi la 
maglia viola della New York 
Univeisihr, subito appesala 
sulle spalle per una foto ricor¬ 
do e la locandina Incorniciata 
della conferenza. Poi una pas- 
se^iiita notturna a Brooklyn 
per afferrare k> spettacolo di 
luci deDa punta di Manhattan 
E una serata di musica al 
•Ballroom» con la voce di Ear- 
thalQn. 


MOMTEiILVAfia - Psseira • 

CATTOLICA • HOTEL CARIL- ^RIMINUM • Tal pestaci • ScòritTliwn 

UM • Vìa Vbnazis. Il - Tal 086/838213-837706-2«cai 

0841/882173.VIeMsalmome. -caiw aarvIiL balconi • Par- , .. 

ra«6 i ai!araa.gM-bMaiBl.ciicl- «IMINt/IWVABELU 


*•«»! 

18-30/7 28 000 • Adoalo Wql- 
panataci • Sconti bambino. 

(63) 


Petngnani si é appena con 
gratulato ccm Odchetto nei 
I aula della New York Univer 
sity Quali impressióni ha rica 
vato dai coDoqui di Occhetto 
e Napolitano con i maggion 
esponenti del Congresso? Ri 
sponde (ambasciatore «Ho 
aweriito un grande interesse 
attenzione curiosità Un atteg 
giamento volto a capire e co 
noscere meglio cosa sia i Pel 


di Occheito atteso ad una 
prova cosi di spicco nelle rela¬ 
zioni intemazionali del Pci 
•L ho trovato pronto, sicuro di 
ciò che dice, capace di rap 
presentare bene le tesi de) suo 
partito» 

Rinaldo Petrignani, 61 anni, 
romano è ambasciatore negli 
Usa dall 81 In diplomazia da) 
'49 é stalo vicesegieiaiìp ge 
nerale delta Nato e rappresen- 


RHIWNI/RIVAfElLA - HoM 

«M.JEOCW-ai.Bl’ooO- 

pMMacL ^(181 «wirebra iblnL (71 SSSa^barraUtSfFwSa? 

CtEBMIlW-HQMKterÀ^ fi»Alll%|^8jralS 

la Ot JMIs 88, Vicine mm. 0841/844044*200 23000/28.00^ LiSe 

tiMwlie. eemsre airelzi. bar, mire, camera con mt* 32 000/36 000 poniieiieMm* 


le Da Afflids 88. 
tanquia, rowara 
aogglBnia. aseanai 


quali siano gli obiettivi della tante permanente deli Italia 
sua politica <^i» Un bilancio alle o^anizzazloiii intemazio- 


del viaggio? *£ una visita che 
testimonia le relazioni strette 
tra Italia e Stati Uniti U è nor 
male che esponenti del Con¬ 
gresso abbiano rapporti con 
una forza politica che è il se 


nati con sede a Ginevra Al 
bnndisl nella New York Uni 
versity ha definito il piaggio di 
Occheito «un evento storico», 
perché dà un'Immagine più 
completa dell Italia in Amert 


AcMlie Occhetto mostre la maglietta della New York University 
dopo rincontro con oK studenti 


condo partito m Italia e il ca E si é detto certo che sarà 
maggiore iteli opposizione! «il primo di una serìe« E ha 
Ha notato ^ingnani diversità latto anche una premessa or- 
di approccio tra leader parla- ganizzerà per l'autunno il giro 
mentan democratici e repub- delle untverdtà amerkiane 
blfcanP «Direi di no» Forse DAfe«Sd. 


tagfBim. aeca na era, pirél^ * •"'Pfe pwahigglo privato - 
glo «wiiedHo, oonckidana T^de glvdino • cucina easaNn- 
SrkeoMoMbulfelniiiavarar»* oahuonaeabbondinta-Pansio* 
dralHdtao.Aaeaa«agienedal ^-Empiate Basia 
ao/r 27 ffOO/32 600, Luglio 30W/35 000 - Médfe 

S8100/396OO. Agosto dO 000 • aeonti bambipL (37) 


48 800/34 800. Porli Kontl -- 

*'''*^*”***^11*'. mcCIONE PanskNW Gfevokiee). 
0847/82387. (88) viale Ferrarla ì. tei (0541) 

" 606380 - 60)701 - 613228. 

M8ÌNATICO - VALVERDE - vicino mare e zone tarme, rinno* 
HOTEL KIIEVUI • Tal vate, cucine caaalinga. camere 
0647/86216*lUtteeanwreoon eon/eanie aarvbi, gkigne-eet* 
beano e baleone - aeeeneore - tembre 23 000/28 OOw luglio 
pi wh iggfe » Manu a eoaha - 28 000/30 000. 1/20-8 

Me^* Giugno e dal 28 agosto 34 000/36 000; 21/31-8 

SOltoO - Luglio 34 000 • Ago- 28 000/30 OOO tutto compre* 
01» 46 000 • Sconto bambini eo cabine mare, gestione prò- 
401i. (69) prie econti bambini {2T) 

CESENATICO - Vlllamerim - RICCIONE - RUMINI affitanai ap- 
Pensione VeUechiwa • Vie Aborti partamene eatM modarnamente 
10 • Tal 0647/86188 61136 - medati • vicinanze mare • zona 
PocN pesai mare • tamHiwe - ca- tranquille • tal 0541/380662 


30.000-Lo 
01» 46000 
40N. 


32 000/36 000 pensione eènw 
pietà. Particolari condtaloni per 
famiglio con bambM. VANTAG¬ 
GIOSI WE6tt*END^ (6) 

ìwitnM . iWabelià - Houi 

Prinz •^■dre spiaggia • tutte ca¬ 
mere con doede e WC • eeoortao* 
re • empio soggiomo • tela tv, b« 

38 000/44,000tulio eompnao , 
- iuonto < barebM • UL ' 
08 4T/2640T . 8 4048. (821 > 

RIMIW ■ mVAZZUMM . HO¬ 
TEL BACCO - VI. Taranto, 28- 
tot 0641/323391 - «idSain» 
mare - oareara aarvtil • aaoanaon 

■ balcana - aria nnOMonata - 

paraliaggte ■ |iana((ma aonqttata- 
Gti'O'» SattamOn , 

24 000/27 000 , Luglio 32 000 

■ Okazlant ,.ani1«arto. (80) 


maro amili, balconi parchaggio 43SSB 
-Manuaacalta-OffanBagaciBla — ' ■■ 
llne20giugno2t OOO-Bamblnl RIMIMI - ALBI 
^atla 0 6016 (83) Via Plauo da 


OABieCE (MARE - MOTEL CA- 


124) RIMINI/RIVAEEURRA - HO- 

----- TEL CUBA - Via Danan) - ttl 

- AlBEROO CRIMEA - 0541/372806 - A 30 maW <M 

mara-nwdarno-ognlconter»- 
0641/380618 - Vicno mn - faaia-atligria-anlmailonl-pi.- 
tranouMo - caman aanlil - baL - - -- — 


9M - Tal 0641/854636 - can- coni ■ cucina romagneia • Par- Saitainbra 28 (iÒO; ùSi 

MS?: »2Ìo<gr-®r32 «♦«*>. 


pwaheggln - odeiione buffet - 23 000/28 000. Lugl 
cucine tipieeromegnele* menu e 30000/32000 cornpleaelve 


eeeii» • Giugno 33 000, Luglio Eecezii 
38.000 eeonto bambini-Agosto gretial 
k rt ifpeili t eci (84) - 


Eccezionale bambini sino 8 anni 
gretial (79) 


I • HOTEL RieeM - Tel. 


RIMIW re TORREPEORSRA « 
HOTEL DONATI - 2 etlHe • ML 
0641/720464 - vicino mire - 
tranquillo - aGcagUanie • camere 


QATTEO MARE (Po) Hotol 0541/22674-28832-20 me- Mviti • betomlVeuelna __ 

Vienna vie Gremeei. 6 Le ve- tri mare, camae avvizi, colezio- dei proprletart « SPECIAUTA PE- * 
caniefemRwi-preai eccezionali ne buffet, menu variato, gierdbo. 8CE • Giugno 26 000/28 000 i 
> peneion» complete, beata ita- pareheggio. Giugno/Sattembro (grette 1 giorno eu ■); UttMo 
alOM L 28 000/32 000, medie aBOOO/Luolle e 21/31 agoeto 32.000/34 000. (OH * 

L^34.00Q/38000. egoeto L 36 000. Agoeto tmeriNllM^a ” ' » 

38.000/43 000-eoonttfemlglie epeciale bambM 1/1Q giugno RRMMl v Vleoiba • Pm 

I-cucina genuina e caiMinga me- GRATIS 11 gkigno/IO^uglie AmSo- vSowAfLie r 

■“»■***• **"** .“" ■rey»': •“«0 60*. "(K 0641/734408-^68 

eenwBomproprie, intarpeeaisu . - . . n ■■ Mihaa-cucineamuWic. 

* jd 0647/86246 appura RIMIMI » PCNSIONE CLEO Via ra cen/wnze servizi • Pi 


W. 0541/361186. 


IGEA MARMA • ALBERGO mmara • cucine genuine Obbói- 
E8TENBÌ T Bui mwa • rinnovato dante-eahNraacrvIzi-GiUBn»- 


Apollo - Via De Amieit 17 • Tei 
0541/734409 re 732168 •VW» 
ne ihwe re cucine ganulM re esmo- 

ra cen/wn» servizi • Pircheg- 




re fem H fere re cernire bagno • bH* Senembre 


»lóroo-ear 29 000: Agosto intvpeHateci 
ucine molto (15) (16) 


5«WW'VI8BRBA-«NIIOlèE 
OELUIOI-Ttl 0641/738608- 


28 000/28 OOO (b.mblnl fino. RIMIMI - PEN8IONE IVREA Vii 18 000. 


Violnlaslme maro re famiHvo • trt- 
dmo trattemento • camera 
con/cenza rarvU re Maggia 


6 anni 60%), 

33000/36000: 

0641/631684 


Ceaena,3-Tel 0641/362016- kend 60000). I 
60m mve-confortevole-fami- tutto compralo. 
Ilare - parchnoio - givdfeo • . 


18 000, Giugno 20 OOP (wee¬ 
kend 60 OOOTa Luglio 26 OOP • 
tutto compralo. (67) 


!!35iy’.*tSf*iiJ!S"?”T^f 3M4'Sg“.5SI?iJS£ 

0641/616222*610385-Vieine ”’ 0541/738381/734048-Vlcina 

RIMIMI . PreiMofi. lad. . TM. 

reuuria - canm ranlil - Pm ®3*’''39’968 - vMInlHlino ma- giw 20 000?»^ 25.0()T^ 
S:?SmmrM?S?(iluX r.-f»nlllm_.C«n.....reu.. mmn» brnnblnl"^ (68) 


IWWIWI - reniiOn» LOOe re TW. 

■Svfe re^SSlS^lHw^ p 2! 0541/381668-vIeIniMimoma- 

re-frefilli-'-Cammaareu,. 


RICCIONE - Houl Alfunilna - 
tal I064II 41636 > vlaM Tana 


31 600/33 600 camglaaalM - 
acanto bambM - Agoato biianial- 
lanci (77) 


BAH MAURO MARE - Fra Rte» 
ni a CaunaticD - Aliartib vau 
MonUfioi-toadaMteSttam? 
14-TM 0641/48098-33» 
mare • ài mm a( nuda - «are 


83, vMnlaalmo mn. «anquiiu. RIMIMI-PanalonaRoaadMMn «MU-Pre'toWoraàlqira-i». 
camn aafvi.1, balconi, aacanw- . via Sana 30 - TaL ("are con bagiw « O limi» Bai . 

"11??"'?®-.?*'!* 0641/382208 - Vidi» mn - 
nan dalla pragriawla Maggio givèno racinuio - Pnbaggto - *BC«» « OO0/36t0W - DM- 
nnn i.?!'?*''''” cucina caaallnga cinta abbore aMwproprtauHo. (87) 


nan dalla pragriawla Maggio gwèiw raaman - Pnbaggto - Agcaio 40 000/38,ODO - DM- 
iteSi/n nnn i.?!'?*''''” cucina caaallnga cinta abbgre awwpropriaurio. (87) 

Ì?'S??^”®®S.nn^5-nn' «*"“ «atUnibra ----- 

• '■»nre®.nn«vl/J?^iG?99000/24 00K Luglio 20-31 SAN MAUROMARB / RUM 
'T?. *b"«o 27 aK/30 0(!Q confi ffiil 


8AN MAUROHIfm / 


in»/4iaao tutto Agoeto 27 000/30 000 ccm- «!mS«1 

.conti bambini (34) pMdw - Otrariew Ari» ^ SSiSwS^tJbIw • 


uoeiroei443 eozozg - ra . Vie R Serra 13 • Tal. cucineabbondanierefiMiuv»^ 
*on»™.-Tuttacanw.ami- 0541/381041 - VIdn. mn - to - 'SS 
Ato^ytet.mara- »»■ F»- luna«anqullla■ camnaaivlai- 220 Ù 0 / 27 B 00 ’ («nSS-aito 
cucina romagnola curau dalla 65 0001 teglia 28 000/33 000 
«wtamanio - cudna romagnola - ptoiiriatana ■ Glugiw-EaRaliibn tumcompriMO. ( 44 ) 

S£r^SS?.n?5I!*®*.S?ir; * 9 o-3i/b _ _ 


eM>ln.«fiM»la-Pandon.-com- 24oS;:”LM3’'r2oSÌ7i 

S'ioo^rocg’.2S49rt ^sZoSS^ariT^ 

Seonfibamblnl-GaaUonaprapria "("reretan. (74) 

-Intaraallatacl (411 RIMIMI - PENSIONE TRINIDAD ??.'!!• § 

renn.».» ™ 0541/2693? . vicliiiuima 2 

RWCIONB re HOTEL MILLE Ltl* mare • tranouillQ • familiera * eu. ** ••ttmea- Ri 

a-VI.Tr»itoTUa.t. 84-td dna caJdlSS/c^alIwilSwriS: SS*'"'•ST?*' » 

isssirtajs^isr. È 

"«"NI-BdUriva-PaniloiteMa- S 

acontihemblnifino6anni-leon- ria-Tel 0541/373403-Modw- «ontlbanmiUi w6| Rflf 

ti femlQlie (54) no ■ Familiwe - Cucina ceaelinga “ ' ■ - ^ 

RICCIONE re Hotel Penttonn RIMMIreMAREtEUOre HOTEL Z 

ClSS^S Mnno 66-TO 0641/^372631 • 

0641/604867 - 600442 - del- —‘ ' «421*‘«S»* < 

s;d«ira'S5S?vuS'Mf éSSSS « 

S??3i?.T3Sr?2'XL* S'SI^ViSrbSS; f 


GKigno-Settembre 24 000, Lo* _mn r»^aiTM 

glio 30 600, Agetto Imarpclleto- SSS ' 


RtCCIONE re pensione COM- rBgoato miefpiW^ LMÌNMÌ 

FORT - Viale Trento Trieste 84 - 0641/384411 • Vie Oiuatt 8 • 

Tel 0541/601653-610243 • RIMIRI • Mvebello. Hotel Perù- 30 maetri dal mare • camera con 
vieinlMima mare - tutte camere ginl-Tel 0541/372713 vicino e lenza earvizi - Aacenaure • tale 
mora• ambientefemillwe-ogni *B»-Penitoje^p^ 

■ MDÉbillM niDPM m nliinnn ftraHraaiAn ___ u.«_««_n., nlre»» .. ALuonn I il. 


Rnft/en ®®"fort - Giardino • Parcheggio - 


21-31/8 29 600/31 600 

120/8 39000/41 500 com 
prcao U8M-Bcontibamblnl-ga- 
atlona pfoprtet—lo (601 


cenlon - GWdIno ■ Parcliaggla - Pj*“ ™ 

cucina caaallnga • Spadala Qlu- 13» • «1 31/8 36 600, dal 2(1 
gno ^26 000727 000. Luglio •O»'® »« «1» ' «S™™ i. 
30 000/33 OOO (701 aupptamantt IM 3Q00. (36) ^ 


atlona propitaflo 160 ) RIMIMI-MARIBEILD; HOTEL RIMiNl - MARINA CENTRO • % 
■raemaia anreinn m. «NUCCIA - Tal 0641/370867 PENSIONE VILLA 8ANTUCGI - „ 
2 Sì'“tÌ -Ablt 64634-Sulmn-GWdl- ViaPariaana- IN. 0541/62266 'T 

n .'IS?? 1 ■ •’*"**90lo ■ Aacanaoia - Va- ablt 27271 - vMiw mn-»*"--.- 

riatlaalmlmanueuratl^propria- quii»-familln-cucina caaaLre u 
• i«l-Bara. 27 000/29 (j00,Lu- ga-Vuona prairiaiarte « «ifi !! 
aSf?. nnn 33 000/36,000. Agnato gi»Sn«nbre2r00O/2eoClOi ^ 

?1SS2 • **"*• ‘‘«r) • acont {a 000/36 000 - aconw bambi- Cuglid 31,000. Andato Intanul- » 


7 000-M8qia33 000-acontl 


Ilo 33 000/36.000, Agnato gnoSànambra 28.000/26 
>3 000/36 000 - aconn bambfi Luglid 31.000, A(»m M 


IfUniBL re TMIIWIIMIRI re «MMTXM ‘ 

ga - aaaUnna praaHlarte «. Glifi 
gl» Snamlira 267000/28 000; 


1631 ni finn 30 * 


Domenica 
21 maggio 1989 




















Anno 64 • N. 207 - Italia Impero Colonie cent. 30 


BlUlano — ycmeiA/l^tteinbTe 1936 — Anno XVn 


EDIZIONE DEL POMERIQGIO 


CORRIERE BELLA SERA 


AeiONAMENTl^ Il dura rrani 4tgli «bbomiMiiN *1 ptrMid gtf gli •bbantil igi /'Carriera, < 

«.iiwiM,iiraiiiw*i . .t.* 7 r-L’ra.'-|t'M^ U Domnic* do ConiiH | Co«*im on fweou, | • UUitui*'‘ | a Eomanzo Mihsiu 

.C«t oéWhi» Mmmn» . . b » irar*! » 44.^i* 9X- Il 0 • f4.-| » 41.- ItilIrAi. L»:*TrlB. L.9.< | lt*llA:Aa.L.I7.*aoBà L.»:.Mi(:L.J.>|ftilU;At.L.93>84m.L.t3>TffB:L;«.90 ItAli6;Aii.X.I|.b86B;L.9rSQTrla.L.5. > 

4 ir(tar)O ffU«&»4Mm4fiM l(MdlvonolfivMi S.4rdr0lwnia M«lil»l4 5oirorlR<s «. : A ••..ISaow?» n38.. • » A I «M-.4 -•M.M • •T.St 

0. o.t«nàlt D. a/aa»‘TeM. d«i CórH>r«iM4M.t»4«giMOi laM ' Ctl «bbenaiMnti-eiiiiwtatiut;«li «cHotUet dmiMO ct«r»;i«-4(cMa: soodenaa tfeU'abboMmento al quoMìatio. . 


a fN}t»llONI>- Pr62«l per«a.:<Wwii(ìari>. w«ol6U4)i’W>ii4l(ii ( 4l*J»t Nl»WI*oiL 
' cM ComiMrfiioitfiKiM ti t«nol>.lb;>piiiftoMell6o«tiailM’kitviltm b. tjOI. DbiMilaf 
rio Li/15. KcM 4i Crotwco; A jyoitocoH • CfDMctSfortlwi UMIaltfa UW flMiiiiirt k 9bia‘ 
Mlètlfo. «MniMiii. N«M446 0Mfi|itMML.MIarl«kl4WM,aial» 
‘■A. fM;iM.L.iOliiltApo|6n.utlelpat4X«Mf*vo*NbiBpl>>>L'ABitbilitr.4ti,6dfti4r*olrtaoi«a 
U Ando 41 rtSutATo ouegii ordiol cM • no gladiolo iMlMo nM o timtiOO 41 bo» yotarMOitiMb 
I fi a CcwTi4rg»ge4ttic«aweii4la auWWtè dei iiioi aBnodlrt IUiwtf>t_ 


Scoccar 


1 


V 




le proposte di Hitler per Dandca e il Corridoio leali ragionevoli ed 
esegaibitìssime lasciate stoltamente cadere da Varsavia e da Londra 


MlEiS 



iitaucmo 
—olaiiio 

Itfd SI afofto. 

■■I nitenUmo ehe Iri pmun Pie* 
|M db) mondo, neppure 1 n quell) 
V 4ovt U propenndt ' intUoialU 
Urie bi fallo pfù presp, neisuna 
persona dl buona fede possa re- 
alare In dubbio adlla volonlA 
: di '‘coneillaelona che emerge 
delle propoBie germaniche og¬ 
gi pubbliceie« Il vconlenuio d) 
fall propone, dì modo In. cui fu- 
roso muntala, la fiwicnte at¬ 
tesa palVarrleo d*uii plenlpo- 
IfDilarlo polacco eba mal non 

K .futto cid ea posto netta- 
liraltivo del Governo del 
RelAhr miando 'sl’^.vOgUa stabili¬ 
re ll^bilanoiQ della reiponiabi- 
liU jilorlohe del cofifiilto. 

Troppo si è insistito, In que* 
alii ilornti di/parte ; deUt stam¬ 
pa democratica» sul tema della 
Irreduoiollitl ' tedesca; sulle 
auppqsla condilloni, inaccetta¬ 


bili pht Ja Germaifia ^avrebbe 
fallo per la sòlualone pacifica 
drila irevlsilmii vertensa, 

Ora sappiamo Iqieea che talli 


[Condizioni non -soltanto non e-i 
irano Inaceettabllii ma portava-j 
no anzi rimpronta dt una vera I 
[moderazione. E non basta an- 
icora: esse potevano c dovevano 
anche essere considerate come' 
ollime dal punto di vista pra-| 
I Ileo, perchè. tendevano a crea- 
ire condizioni tali da permeite- 
re alla Germania e alia Polonia 
una convivenza tranquilla c du- 
iralura, senza danno nè umilia¬ 
zione di nessuna dette due parti. 

. particolarmente ingegnosa In 
soluzione proposta per il Cor- 
rldoiq, ' solozione basata' sul 
concetto doirautodeeislone, cosi 
caro alle democrazie, quando 
non contristi con le loro, perfi¬ 
di manovre; ma saggitmenlc 
corretto e perfezionato da prov¬ 
videnze intese ad assicurare, 
qualunque fosse 11 resultalo, del 
plebiscito, te. : comunicazioni 
della Polonia col mare e qiièlle 
della Prussia Orientale col resto 
della Germania.. Perfettamente 
ragionevoli le proposte riguar¬ 
danti it regime delle minoran¬ 
ze; e tali anzi da costituire un 
opportuno suggerimento per gli 
altri Paesi dove tale problema 
eslsibb CIÒ che è 11 caso quasi 
generale 'dell'Europa ccntro-o* 
rienlsle. 




In genere tutto il piano d'ac- bellicose; speclatreente In quei 
cordò :compUato dal Governo Paesi .che per. la loro posizione: 
tedesco tendeva alta sistema- geografica è per la prevalente 
zioné definitiva delle questioni fona navale, si illudono dr po¬ 
che separano Germania è Polo-tere ancora una volta parléói- 
nia; ciò che era da augurarsi, pare ad una grande guerra sul 
non essendo interesse di alcuno continente iu condistooi privl- 
che ai'venisse a'una transazlo-legiate.. 
ne moméhlanea, foriera di pros- Crediamo che questo^^lnaudi- 
simi e più pericolosi atlriii. lo ègoisitnò prepari loro ^avi 
E* assòliitamente ioconcepibl- delusioni; comiinqtie .è. terribile 
le che la Polonia non abbia ac- pensare che mi si stanò assUn- 
tolto queste proposte ed abbia •« l«..‘^*jP«'‘**WII|à di suggeri- 
iasciato cadere igarbalamcnlò'‘® if rigetto d'un 

la richiesta: d'un plcnìpolenziar 2*?,"" ■ ^ sislcmazmne pAcillcu 
rio; an:^i abbia ad essa risposto della questione di Dantica e-del 

;.1U * L;Karòpy 

non: dire ptgglo, ita «tela del TifJi 

dell».- «PkeeMlAeiraA ' éraralA «elaS' ..lera O -SI. OOmanOe^innO COH * SÓgO- 
in.'’pàInel!f[Bniì Ir.lio S.vvtm » Pro'iHP di quill làlcrcni 
ilnils h .»^i mKterio%l e malericl itii per 

ra‘Sér'r.n>^nl nTtlfii ’p-lri"'*! It: più «rande contlil- 

‘•o'I* ilorT». Comimgur. «li 
erano sinceramente amici c che «jiponcnll politici di liti forze 
al preoccupavano,di trarla'fuo* oscure sono orinai chiaramente 
ri al giù presto dal vicolo ehm-; identificati. La Pòtonlii dovrà 
so In cui sé cacciata. Ma evi- pentirsi un giorno di essersi 
dentemenle sopra Varsavia ban- fatta loro passivo strumento, an¬ 
no influito ; .altre «uggcstiofil; tiebè cogliere questa magnifica 
hanno prevalso gli iacltamenti oceàsione per fasticurgré ila pa- 
di altri .consiglieri. ce europea e il proprio Iran- 

Prevalgono ormai In * certi quiUo avvenire. , 

Paesi d'Europa le correnti più . AldO'VnIort 


alle loro 





AldoValoct 


H iif ito gl#l docuiiip ilii 

La piMIkazwmM qmsta pagina distarla conferma la 
conscia saggezza e la moderazione tedesca di fronte 
alla deca intransigenza delle altre parti in conflitto * 


Berlina Si ngoato.. . (tannico Jfi occasione delta oonie- curi ad entrambe (s parti (e.loroifa Prussia Orle'n 
B' ilnln pubblleaUi'ataaem In ne* ana de/t'uttima: nota tngfese, t'esaf- vie di eomunicaetono et interetsell 
lUènVt dbmunicaaione del Oovcr^ <o testo delle propòite tedesche, pre- vitate, sopptiino. . tn 
ledesCQl > , - per tf caso ohe fosse giunto btfe. tL. 

7 rt gnu nota dei gl dfOitP lISS Vincanvato po(aooo, euaf^aj^iM 
gegtò Governo britannico si: d le 

rato pronto, net eon£aaiyM| W ^ 



reeìaml ad uno commissione di in-i 
oblesla costituito da elementi intef- 
nozlonati e^ehe avrò 12 compito di 
eiaminore tutti t reclami circa dan¬ 
neggiamenti economici e fisici c(v 
me circo altri atti di terr^ 
Tiàmd. La Germania c fa Polonia 
st'imj^gnano n .rtporare tutti -t 
danni econòmici 0 di altro genere 
faUi affé rispettive minoronze dal 
laia in poi. inoltre a revocare tut¬ 
te te ^iù^msioni ovvero ad oc- 
cordare per esse e per altri tfan- 
neggi'a?nenti della vita economico 
una: complefA indennità al colpiti. 

;t4) Pcr iogUeré ai Polacchi rima¬ 
sti in Qmnània e al. tedeschi ri- 
óMiti te Monia fi sentimenlo di 
privatone del diritti internazionail 
è per dar loro prima di tutto fa 
sicurezza.dii non essere adibiti od 
azioni ovvero a serviti inconcilfabi- 
h con II f(^o sentimento fiazionafe, 
ta 'Oermanla e fa Polònia il accor¬ 
dano od assicurare i diritti delle 
rfspeitive minoranze oon patti mol¬ 
to ampi e impegnativi per garanti¬ 
re ólic dette minorante il manteni¬ 
mento e li libero zvlluppoalf’attivIM 
del fòro carattere nationate e per 
permettere particolarmente le orga- 
nlttationi che esse ritengono oppor- 
titeè a fole scopo. Entrambe fè parti 
tfPmpepnano a non /or fare' servi- 
aio miìttaro agli appartenenti alia 
mteoranzo. - . < ^ 

. .lò> Nei. co» d'un cocordo sutia 
^jse di girnstc ffopcsla fà.Gérmc- 
■f*^. sT fa pniònte si «fiebiorano dt- 
•poste a ordinare ea eseguire 1m- 
mdustamanf^iaemcibi/litaaorfedeli 
fe'loim' Pòrse-;'4rmat^ ^ 

I .U> X«;mifitM atte od affrettare 
[gli accòrdi di cui sopra saranno 
prese-te comune fra la Oermanki 
e la POlònla. 

La ultuaalom è dunque ehlaiu; 
rtn^lterra .aveva. dato ussleuró* 
Boni che hi PòlònUi avreMe man¬ 
dato un manlpotenziarto: il plem- 
potenalario non è comparso. Sol- ; 
tanto ìlmbaseiatore di Polonia a 
Berlino UpsKl. B è presentato^ a 
von Rlbbentrop .e; alla riehlesta ; 
fattagU.'^^tm dtchlamto'ehe pen'^a^ 
vevn l;|denlvpqtevt nà^^su&l^li 
colte di * 


valutava coneoedemente la mobili¬ 
tazione generale polacca un colpo 
di teste dèl Governo di Varsavia 
attuato airinsaputa deirXnghUtcT' 
ra e quindi tale da non implicare 
alcuna icsponsabiilte britannica, la 
stampa berlinese del . pomeriggio e- 
sprimeva già 11 scupeito tele nelle 
decìslont di Varsavia vi (caso una 
corrette lng1eae. .v..’ :'. ■ •< 

Non al ha ancora a Berlino alcu¬ 
na presa di posizione germanica 
circa Una nuova iniziativa di pace 
presa oggi dal Pontefice e già co. 
municata ai cinque ambasciatori 
delle Po! enee direttamente interea- 
sate alcMinitto 

. Soltanto offi il iqmrende da 
Danzica che nel tardo pomerigtlo 
di ieri tre cacciatorpediniere polac¬ 
chi' haniw lasciato preclpltoaamen- 
te 11 porto di Odynia dirigendosi n 
tutto vaporo verso 11 Sund. Regh 
Btrando la notista, la atampa ted^ 
tea al chiede ae si trattl dl una tu¬ 
ga, ovvero se 1 trecaeelatorpedlnia. 
re si siano riuniti alla flotta brk 
tannica. 

t CDBcntranntl polactM 

Dopo la quasi totale aon>retBo- 
ne del traffico ferroviario nei Oor- 
ridolò. ridotta da dodici a tre tieni 
[quotidiani, anche 11 tralBeo polacco- 
tedesco sulla linea Cbortow-Beu- 
then in Alte Bleela^ t eemsto nella 
giornata di oggL Centinate di lòde- 
echi 'mm alati qrrntetk è BMOmt- 
roUri* paImw*.* «tei «v 
slddettl insorti a LodaeaKatovtee. 
; 1 Prof 9 hda apprensione B nutro 
tanto a Kaunu quelito n Riga 
per U mlnaccloio aueggUmento 
della Polonia. Nonostante la dl- 
lehieraslone di neutraiite della Ll- 
ituanla, . forti' oonoentramentl di 
i truppe polaeebe mno stati anuna»^ 
isstl alla frontiere. Non menò 
ipreoecupenti ermo t coneentremen- ' 
ti sdì truppe eegneletl delle: Don- 
tlera con te Lettonia. .. ■ 
S^seeDelenO'febbrlUmtsur•de^ 

lozBtato Maggltee poleceOifitUMÉ i 
voeere «òiLjlUgUiilMflMfl^^H 


|l*Escitllo Mnlliim^ 

in duB Onippl di ilmnlii 

al coimindo del Prìncipe di Pfemoiilg ^ 
e del Moresciallo Graxhiiii 
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anice fatta in ter 



e fino alle 20 i»à 
era segnalate nessuna orata *** ‘*~‘- 
_ ene(porfodi,te»OfraJa~ 

o’verrebbero stoWflti in 
«ierg naritetiea: òpuÌj 


rzzett'June 
one pitrlotticè 
e pr(K I Lòtmosferà di Va: 
provano quanto (oi-igrave 
lero ben /ondefe le mi 


iS Li 


aSOUEI- 


.1.000 





qjjOTI' 


' I B W' aelle «uè tim contrutanti lun., in cor* uicschl itrltL V» attentato «ino. 

fcW ; J All miUMo e wui li IronUeri cAe va dalla sio- Sp CPn truppe tedesche mltardo d itilo «ómptiila dal H. 

pomeriiglo riiuliano nettamen. vaochla al Bameo. Anche dal con. Berlino 31 o.ncin Pelli noldwlii davanti al CanMblo 

«mUr t, .upcna Non ( però privo di In- nm tra Polonia c Prosala Orienta. ;| D.N.B. lui do OleiiJK Va. «desM - 
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Va^kpolemizza:. 
«Eccx)%^ quello 
Ém abbiamo già i^tto» 


AH ROMA Con un lungo co* 
tnuOiCAto in cui si precisano 
te >nite iniziative in ma* 
teria di piànte otganioHe, re* 
dluliiininio^e (onhàstene del 
0 M^ale. deila 

Gmuia M teplic^te ieri, alte 
«MiMnI eompene su veri 
aiM^mì ^ftile dicHiaraekHii 
dLttuni ntedtetratìTln mt^io* 
Jll'ji pteSJUìUncmti'^ecjopert 

IìIì«hVS:^ 

«Iwnttl »pèr 

ptenze e maral da parte del 
radamenlo, del governo e del 
mlnlalero, in materia di ado- 
ilpne delle slnittuie Indispeh- 
aabili al fumiorian^nlo della 
animlnlalraaione della giusti- 
Ila soprattutto in vista dell'en- 
tralU in vigore dei nuovo codi¬ 
ce di pracedurai)ena|ei, il co- 
fnutticato minlaierialè rende 
noto che in tebbialo sono sta¬ 
te detemilnale, in un decreto, 
le plaiue oiganlche del magi¬ 
strati delle preture circonda- 
llaliAdelleìpidcuR delia Re 
f^bbura |Mso le preture, 
encnt attnyeno la dlstnbu- 
g%nt di 329 Uplt* In aumento 
|ier l'M tl comunicto di Vas¬ 
salli ricorda poi punligliosa- 
mente e con aria polemica i 
decreti di febbraio, per la di- 
Itribuilone di ISOO assisfenll 
tludislaiiedi iSOOdaitilogra- 
di aprile, per 3S condu¬ 
centi di mezzi spectatl previsti 
in aumento pprii 1989 Incor- 
w jll registrazione presso la 
Corte defconti sono. Inoltre - 
afferma sempre il ministro - le 

E lanle oiganlctie del persona- 
I dlretiM), di concetio ese¬ 
cutivo e ausiliario delle pretu 
re distaccale e delle aezioni 
distaccate, mentre sono stali 
gii predisposi! I prawedimen- 
D per là disiribuslone di 230 
MMfeMigiUdlsIari, IS6dalto- 
logra3'e 71 aysOlari previsti m 
aumento per 139 
P uomunicaio del minislera 
della Olustlsia cita anràm 1 
concorsi per 992 posti di assl- 
Stenll lludisisri (altri 900 posti 
sono da rfeoprlre mediante la 
titcrallllà), e per 927 dattilo- 

K sfli ricordando che Vassalli 
I Invialo II 22 aprile una Jet- 
ten al minislera del lavoro 

Nàpoli j 

Sequestìfato 
dmpioiprio 
labi saponi 

IBI NAÌKKÌ Un intero e com* 
dolo campionario di detersivi 
ialfificaU e stalo sequestralo 
dagli uomini della squadra 
Idoblle di Napoli in una vali¬ 
getta lasciata In un'auloveiiu- 
ra parcheggiala net pressi del¬ 
la, aiaslone centràle di Napoli 
Ut atraperta è stara taira ca- 
suallfienie da tre agenti Inso- 
HmMU perla Ptesenza, a bor- 
di una sRegarar paicheg- 
lltda all'angolo tra coiso No- 
vàia a via Torino, di una 24 
ore nascosta sotto logli di 
akirnaie. Oli uomini della Ps 
iiinnà deciso di aspettare II 
proplieratio ma, dopo un Irite- 
la nollaM, nessuno si à pre¬ 
sentalo à rilirare uulcneiiura, 
,cha e Mrala nolegplara a 
Roma Fonata la póriiera del¬ 
la Regala gli agenti hanno 
apatto la valigetta che «onie- 
tiàva una serie di eonfezioni 
vuote dinoti prodotti deter 
genti ebllmenie falsllicaie e 
buoni iconio per l'acquisto 
dagli siesddàietsivi 


sollecitando rana sensibilizza¬ 
zione delle sezioni ciicoscn- | 
zionall per I Impiego In ordine 
all avviamento a selezione dei 
lavoratori» In villa dell entrala 
in làgoR del nuovo codice di 
procedura penale - ricorda 
ancora il comunicaio^ a stata 
diramata al pRSkfenlI delle 
Corti di appello e al pracura- 
ton generali della Repubblica 
una ciicolan liguaidànre inl- 
zialive di «gglomamenlo pic- 
lessipnale per lutto il persona¬ 
le addetto ai servizi penali i 
CUI programmi sono stali dell 
niti da una commissione mini 
sleriafe che ha anche Ussaro 
le linee genàraV del reminari 
che saranno oiganiziati a li¬ 
vello centrale (in due mesi a 
partire dal 22 maggio per 400 
diligenti e 159 Ufficiali 0udi- 
zian) o decenbaro (320 comi 
per 9 500 persone) 

Nel comunicaro vengono 
anche ncoidale te iniziative 
feglslative per ampliare i ruoli 
dm magistrali (550), i colla- 
mmSA cancelleria (300), 
gli auUsii (800) e gli «usilian 
(600) I ufficiali gludizian 
(100), aiutann ufficiali giudi¬ 
ziari (200) e coadiuton 
(400) Il comunicato rende 
inllne noto che nel prossimi 
giorni la direzione generale 
della organizzazione gludizla- 
iria restltuira al ministro lo 
schema del provvedimento n- 
guaidante I istituzione dell as- 
sislenle giudiziario stenografo 
e l'aumento degli addetti al- 
I Intonnalica La nota minlste- 
nale ricorda, a conclusione, la 
recente approvazione del 
provvedimenti per I IsUluzione 
del giudice di pace per I Isti 
razione del palrocmlo a spese 
dello Slaro per i non abbienti 
e peri provvedimenti urgenU 
per II processo civile In base 
a queste informazioni - affer¬ 
ma n ministero - «appaiono 
del tutto graiulte ed Infondale 
le Intormazloni degli aitlcoll 
di aUmpa In queallone» nè 
tanto meno può aostenemi 
che, dall'epoca delle rivendi¬ 
cazioni àvanzale dalla magl- 
slralura al presidente del Con¬ 
siglio del ministri, nulla è 
cambiato 

Catanese 

Retata 
anMmafìa 
7 arresti 


■1 CATANIA Retate anUma* 
ila «a sorpresa* nel Catenese 
che ha colpite una «iamiglta* 
del versante sud occidentale 
deli Etna I carabinieri dette 
compagnie di Patemò e Ran* 
dazzo hanno bloccate be au* 
tevehure con a bordo sette 
componenU di un clan maite* 
so armati fino ai denti Fra gli 
arrestati vi à il boss Salvatore 
Rapisarda 34 anni, detenute 
in semiliberti Gli altri sei arre 
stati facevano parte della scor* 
la dei Rapisarda Quest ultimo 
anche ien mattina-era uscite 
dal carcere di Bronte dove sa¬ 
rebbe poi dovuto lientrare len 
sera Rapisarda era a bordo di 
Una vettura blindata 11 carcere 
di Bronte è stato di recente al 
centro di una faida mafiosa 
Cinque detenuti in semilibertè 
sono stati assassinati In poco 
meno di due anni L ultimo re¬ 
cluso ucciso, Nunzio Marino 
Gambazza. era compagno di 
cella di l^ivatore Rapisarda. 
Tutti gli arrestati sono stati ac¬ 
cusati di associazione per de 
Iinquere4i stampo mafioso 


ia camorra a Napoli 

Proprietario di armeria 
annestato per vendita 
di armi a clan rivali 


gMRAFOU il tirorare deli ar¬ 
meria •Merolla» di Napoli, Bru¬ 
no Rzccnimuizo, di 52 anni à 
arato anesiaro dagli agenti 
della iquadra mobile di Napo¬ 
li per aver illegalmente vendu¬ 
to ad alcuni pregiudicati |a pi¬ 
nola calibro 921 Uilllzzala 
neUà ultime tre spatarorie av¬ 
ventile la iCoisa zelllmana nei 
Quartieri Spagnoli Secondale 
Indagini della zquadra mobile, 
la pinola laiebbe alala vendu¬ 
ta a pregiudleatl ^1 clan della 
lamigUa Mariand^ileme ad 
elite arini noveplstolecàllbro 
9^1 e cinque fucili càlibro 12 
La polizia • che ha appoalo I 
aigllU all'armeria, al cono Um¬ 
berto Primo 18 (Il 1^61111110») - 
ha anche anertalo Franceaco 
Moimile di 40*àniil cognato 
del camonlsra Vincenzo Ro¬ 
mano, etemenro di spicco del 
clan Mariano, che secondo gli 
tnquhenU avrebbe material¬ 
mente comperalo le armi in¬ 


sieme con un altra persona 
non ancora idenlillcata 
Ai due airesli gli agenti del¬ 
la squadra mobile, coontinaii 
da Francesco Cinllo sono 
giunti neU'amblro delle inda¬ 
gini su tre divene sparatorie 
avvenute al Quartieri Spagno¬ 
li Nella prima, avvenute do¬ 
menica scorsa, nmase lenta 
ad un braccio Gilda Guanaci- 
no, madre del fratelli DI Biase, 
soprannominati «Fatano», che 
sono in Iona con il clan del 
Mariano per II predominio 
delle attivttà illecite della zo¬ 
na Il glomo dopo la polizia 
aitesiò ouattro pregiudicati - 
Antonio Russo, di 45 anni 
Tommaso Posllgllone, di 22, 
Vincenza Lubrano di Diego di 
28, e GO di 17 • peiche tro¬ 
vati In possesso della pistola 
Beietta calibro 9,21 ulllizzata 
- secondo gli acceitamettli 
della scfentilica - per sparare 
contro Gilda Guaitacino 


m iTAiìA _ 

Positiva conclusione 
della «missione» da Gela 
a Roma organizzata 
dagli studenti siciliani 

Il presidente ha promesso 
«Sarà aperto il tribunale» 
Anche Antimalìa e sindacati 
hanno preso impegni 



Lmcentro 

-A-S - - 

ira presiQ9in0 
Cossiga 
congt 
stwfentt 
di Gale 


I ^ani «conquistano» il Palazzo 
E Cossigà restittiìrà la vìsita 


Da Cela a Roma per parlare di mafia 14 ragazge e 
31 «ambasciaton» per un giorno della parte migliore 
della loro città Col coraggio e la gnnta della loro 
età hanno strappato a Cossiga la promessa di una 
visita a Gela, a (fgit, CisI e Uil l'impegno di apnie un 
osseivatono del lavoro, a Gerardo Chiaiomonte, pte- 
sidente dell'Antimafia, un patto di amicizia con la 
città dimenticata dallo Stato 


CARLA CHILO 


■i ROMA. Giusi Poiizzi è una 
studentessa del quarto anno 
dell'istituto magistrale, ha la 
voce bassa un po' roca e per 
niente diplomatica eppure si 
porta a casa un successo de¬ 
gno di un grande ambasciato¬ 
re Ha ottenute dal f^sidente 
della Repubblica l impegno 
formale che nella sua città sa 
rà fìnalmente aperto un tribù 
naie e ia promessa di una visi¬ 
ta della più alte autontà dello 
Stato 

Insieme agli studenti delle 
sette scuole superion di Gela 
che hanno dato vita al movi¬ 
mento contro la mafia ha par¬ 
tecipato alla «missione* di un 
giorno nella capitale Avevano 
appuntamenti con il presiden 
te dell antimafia con Cossiga, 


con partiti e con I sindacati t, 
il rìsulteto del loro modo di 
vedere le cose «NonvogSiiuno 
tomaie a casa con la testa 
piena di frasi retoriche, non ci 
piacciono i gnili parlanti della 
politica Vogliamo nsposte al¬ 
le nostre richieste - ha dette 
Claudio capelli Usci e parlan¬ 
tina sciolte ai presidente della 
commissione Antimafia > a 
Gela non si vive più q non so¬ 
lo per i morti ammazzali ma 
per il clima di intimidazioM 
che SI d create La sera dopo 
le otto cé il copnfuoco Di 

S iomo invece cè il deserto 
liente lavoro, niente centri 
culturali, niente servizi non 
vogliamo più polizia, ma più 
impegno contro le cosche e 
investimenti economici* Molti 
dei giovanissimi «ambasciato- 


n» sono a Roma per la pnma 
volte, qualcuno addinttura 
non aveva mai lasciato la Sia- 
lia Eppure nem s) fanno tnti- 
mldtoe ni dai massicci seivlti 
di sicurezza di palazzo ten 
Maculo né dall'autorevolezza 
dei loro interlocutori «Entran¬ 
do ai Qutnnale ero un po' 
emozionate - racconta anco¬ 
ra Giusi Polizzl - eravamo un 
po’ in ntardo perché pnma 
siamo stati a trovare Cuperlo. 
ma Cossiga è stato cosi ùntile 
da metterci subito a nostro 
agio Pensa che per la crisi 
aveva annullato quasi tutti i 
suoi impegni ma non 1 incon¬ 
tro con noi* 

Questi ragazzi sono nati m 
un posto che chiamare città è 
già un azzardo É un centro di 
ottantacinquemila abitanti do¬ 
ve metà delie case sono «abu 
slve* le strade non esistono, i 
com:orsi pubblici non si ten¬ 
gono da anni, 1 unica fonte di 
occupazione è i Enlchem, un 
gigante che procura più Inqui¬ 
namento che lavoro, e dove 
persino ia nettezza urbana 
viene fatta dal privati E un po¬ 
sto dove le cosche ammazza¬ 
no per strada a ritmi vertigino¬ 
si (quarantasei morti e 70 ten¬ 
tati omicidi in meno di due 
anni) davanti agli occhi im¬ 


potenti della città e delle ioize 
dell ordine In questa città» 
studiano e ^rano di conti¬ 
nuare a vivere i quarantacin¬ 
que ragazzi sbarcati ieri a Ro¬ 
ma Chiedono una cosà molto 
semplice di potere avere le 
stesse opportunità dei loro 
coetanei di Parma, di Brescia, 
di Pistoia di una qualunque 
altra città italiana «Siamo sici¬ 
liani e siamo orgogliosi di es¬ 
serlo * ha detto ancora Clau¬ 
dio a Gerardo Chiaiomonte • 
non vogliamo lasciare la no¬ 
stra terra ma a Gela non si vi¬ 
ve più al massimo si sopravvi¬ 
ve Noi siamo disposti a fare la 
nostra parte, però voi ci dove¬ 
te aiutare aitnmenti non serve 
a niente» E una nsposte a Ro¬ 
ma 1 hanno ottenute dai sin 
dacali da Cossiga e anche 
dall antimafia Gerardo Ghia 
romonte ha consegnate ai ra¬ 
gazzi la relazione deli inchie 
sta su Gela e ha promesso 
che seguirà la vertenza Gela 
fino a che non avrà strappato 
qualche nsulteto concreto 
U sfida degli studenu é 
semplice Ma a Gela anche 
per poco ci vuole molto co¬ 
raggio Il loro movimento è 
nato I inverno passato una 
mattina al mercato durante un 
regolamento di conti mafioso 


una raffica di proiettili col|ri 
quattro massaie tre se la ca¬ 
varono con delle bnitte fenle, 
ma una di toro perse la vita. 
Come a) solito nessuno aveva 
visto o sentito nulla 1 Rovani 
delle scuole supeitori decisero 
di fare una cosa straordinaria 
per una città come Gela mi¬ 
sero una lapide nel posto d<y 
ve era caduta la donna mwta. 
Poi SI nunirono m assemblea 
e cominciarono a discutere di 
come la guerra tra le cosche 
aveva ridotto la toro città. L'h 
niziativa ebbe un successo 
senza precedenti Lidea del 
viaggio a Roma è iniziata quel 
giorno 

Sul pullman ctie conduceva 
gli studenti a Roma le ragazze 
erano solo 14 eppure sono 
propnq loro le più attive del 
movimento 11 perché lo spie¬ 
ga Daniela Lomb^o, una 
morette minuta e umida ma 
con te idee chiare «Per noi ra¬ 
gazze è peggio ancora che 
per 1 nostn coetanei maschi 
volete un esempio a Gela 
non c è il consultorio, cosi se 
una di noi ha un problema 
qualunque deve marinate la 
scuoia e arrivare fino a Cata¬ 
nia A Gela esistono del gine¬ 
cologi privali ma chi ci va è 
segnate a dito finita, bollata» 


Indiziati a Roma un medico e una portantina del Policlinico 


Iniezione «al latte» a un detoiuto 
per fello restare in o^iedale 


Giuliano Rocchetti, un detenuto in attesa dt giudizio 
per traffico dt droga ncoverato al Policlinico Umber¬ 
to I di Roma, avrebbe potuto prolungare la sua de¬ 
genza iniettandosi del latte nelle gambe grazie alla 
complicità di un medico, il professor Vincenzo La 
Cava, e di una portantina. Silvana Ambrosi II liqui¬ 
do gli avrebbe provocato una forte febbre II «piano» 
è stato scoperto dagli agenti che lo piantonavano 


MARCO BRANOO 


M ROMA Un esponente di 
spicco della malavita romana 
è ncoverato In ospedale Cer 
to un soggiorno più comodo 
di quello che lo attende in un 
carcere Come prolungare la 
trasferta’ Cercando di dimo¬ 
strare con qualche sotterfu 
gio che te sue condizioni di 
salute sono ancora preoccu 
panti Un piano che per esse 
re realizzato ha solo bisogno 
della collaborazione di qual 
che medico indotto, m un 
modo o nell altro ad essere 
comprensivo» È quel che sa¬ 


rebbe successo al Policlinico 
Umberto I di Roma Tante che 
un sanitario e una portantina 
sono stali indiziaU. per comi 
zione e abdso innominate di 
atti d ufficio 

Il protagonista della vieen 
da é Giuliano Rocchetti, 35 
anni sieropositivo di recente 
nnviato a giudizio per traffico 
di stupefacenti ricoverate nel 
reparto malattie infettive del 
Policlinica L altro ieri nel po- 
menggio, una portantina - Sii 
vana Ambrosi - entra nella 
camera di Rocchetti opportu¬ 


namente piantonate da agenti 
di polizia portando con sé un 
secchio pieno di stracci La 
donna (topo aver parlato col 
detenute, posa il recipiente al- 
lintmo della toilette 1 poli 
zi<^ insospettiti frugano tra 
gii stracci e trovano una sirin¬ 
ga riempite con un liquido 
bianco e un foglietto con la 
scntta «Iniettati 5 cc in ogni 
gamba* fi liquido si rivela del 
semplice latte, che tuttavia 
somministrato m modo op¬ 
portuno innalza la tempera¬ 
tura corporea simulancto uno 
stato febbnie la donna viene 
fermata e condotta a) com 
missanate delt'università «È 
stato il professor Vincenzo La 
Cava a dfrmi di (are I iniezione 
a Rocchetti* ammette 
E il professor La Cava re 
sponsabile deii'ambulatono 
per le malattie infettive, len 
sera é stato interrogato dai so¬ 
stitute procuratore Giorgio 
Santacroce «Doveva essere 
un atto umanitario La moglie 


di Rocchetti mi aveva pregato 
dt prolungare la degenza di 
SUD manto Perù alla portanti 
na avevo detto di intervenire 
solo se il ncovero del paziente 
avesse nschiato di interrom¬ 
persi Ma lei é intervenute 
malgrado che le condizioni 
del paziente lasciassero pre¬ 
vedere una degenza aiKora 
prolungata», ha risposto, in 
intesi il medico Un controllo 
presso la diiezxme del reparto 
ha rivelato che li) effetti l’uo¬ 
mo avrebbe avuto bisogno di 
un altra settimana di cure Per 
quale motivo Silvana Ambro- 
sint stava comunque per prati 
care l’miezione’ Un eccesso 
di zelo secondo alcuni Una 
garanzia in più per Rocchetti 
secondo altn 

Nei prossimi giorni dovreb¬ 
bero continuare gli interroga 
fon Si presume che sarà 
ascoltato anche Cioigio Roc¬ 
chetti note esponente della 
malavita vicino alla cosiddetta 
banda della Magliana, un'o^ 


Mentre ad Avellino continua lo sciopero degli avvocati i comunisti 
chiedono che si affronti il problema del discusso procuratore 

«Per Gaglìaidi interven^ il Csm» 


Da oltre quindici giorni gli avvocati del tnbunale di 
Avellino sono in sciopero, chiedono il trasfenmen- 
to del procuratore della Repubblica Antonio Ga¬ 
gliardi «Una situazione di gravissimo conflitto sotto 
gli occhi di tutti - ha detto Cesare Salvi intervenuto 
ad una conferenza stampa promossa dal Pci irpmo 
-, chiediamo al Consiglio superiore della magistra¬ 
tura rapidità di intervento e di decisione» 


■NRico rismio 


■i AVELLINO Dura da quin¬ 
dici stomi ormai, lo sciopero 
ad oltranza proclamato dagli 
avvocati del tnbunale di Avel¬ 
lino Una protesta iniziata nel 
mese di gennaio quando 
I assemblea generale degli 
avvocati, in un documento 
Inviato al Consiglio superiore 
deila magistratura e al mini¬ 
stro Vassalli, denunciava la 
«incompatibilità della presen¬ 
za del procuratote della Re¬ 
pubblica Antonio CSagliardi 


nell ambiente giudiziario 
avellinese, con I esigenza di 
tutela dei valon che stanno a 
base della funzione glunsdi- 
zionale dell attività forense» 
Le conseguenze di tale de¬ 
nuncia erano esplicite «L ap¬ 
plicazione dell articolo 2 del¬ 
la legge sull ordinamento giu 
diziario e l'immediato trasfe¬ 
rimento del magistrato» Una 
frattura che ha coinvolto una 
parte consistente degli stessi 
magistrati del palazzo di giu¬ 


stizia aveiiinese e sottolinea¬ 
ta, già un anno fa, m un do¬ 
cumento di Magistratura de¬ 
mocratica nei quale si de¬ 
nunciavano «la mancanza di 
trasparenza e 1 melodi di ge- 
suone delia procura insoffe¬ 
rente - a detta dei firmatan - 
alla legittima funzione di con¬ 
trollo giurisdizionale esereita- 
ta dalia magistratura giudi¬ 
cante» Sul dottor Gagliardi - 
lento sei anni fa in un atten¬ 
tato camomstico - pesavano, 
inoltre, i sospetti di un coin 
volgimento nel Be))izzi-gate 
(k> scandalo del supercarce¬ 
re di Aveliinoì Nel) inchiesta 
dei giudici deli ufficio istiu- 
zione del tribunale avellinese 
si paria di maltrattamenti a 
detenuti legati alla direitnce 
dei complesso Cionnda Bevi 
laequa, e di strani suicidi, 
quello di un agente di custo¬ 
de e di un superpentito del 
caso Cinlio, Salvatore Impe- 


ratnee La posizione del pro¬ 
curatore Gagliardi é stata pro¬ 
prio nei giorni scorsi esami 
nata dai giudici delta Procura 
della Repubblica di Salerno, 
competente per i reati com¬ 
messi da magistrati che han¬ 
no avanzato la richiesta di un 
suo proscioglimento con for¬ 
mula piena Una richiesta 
che non mancherà di suscita¬ 
re altre polemiche nel Inbu- 
naie di Avellino, dal 3 maggio 
bloccato dallo sciopero degli 
avvocati Una situazione di 
stallo stigmatizzata nel corso 
di una conferenza stampa 
della Federazione comunista 
irpina «Una iniziativa - ha 
sottolineato Michele Sandulti, 
responsabile dei problemi 
della giustizia - che non vuo¬ 
le essere una ingerenza negli 
affari del palazzo di giustizia» 
Ma come ha precisato Ange¬ 
lo Rammia, segretario delia 


Federazione, il Pci vuole eser¬ 
citare «un rkihiamo agli orga¬ 
ni di garanzia della mastra 
tura per il superamento, sen¬ 
za più indugi, del grave ma¬ 
lessere che attanaglia e para 
lizza il tribunale di Avellino 
con pesanti nllessi negativi 
sulla collettività» A pagare 
per lutti sono insomma i cit 
ladini hanno denunciato i 
comunisti, «che non vengono 
garantiti nei loro legittimi di¬ 
ritti» 

«La gravità del conflitto og¬ 
gi è sotto gli occhi di tutti • 
ha nbadito Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile nazionale dei pro¬ 
blemi della giustizia della di¬ 
rezione dei Pci -, per queste 
ragioni chiediamo, così come 
abbiamo fatto In casi analo¬ 
ghi, rapidità di decisione e di 
Inteivento da parte de) Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura» 
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Intenogato potette ì 

Il a)nimìssariD accusato 1 
di riddare droga j 
si difende: «Non so nulkt 

«Non so nulla. Quello che mi ha accusato non nri 
può vedere». Paolo PessoL interrogato ieri nel 
cere militaiè di Fotte Boocea dal pm Ci^loSai^ 
tacroce, si è difeso cosi. L'ex commissai^ dettn 
sezione investigativa deirUHicio stranieri piessoi 18 
^i^estura di Roma 6 stato arrestato gio^l Scòtsoj 
c^laiBCUsa di cOimiso in peculato aggravata 
per’^móione e omissione di atti d’ufficio. > i 


WROMA PaoloPessotéac¬ 
cusato di essere coinvolto nel 
furto di stupefacenti seque- 
sfrati durante operazicmi anti- 
dngà'c di g^|li,^vaHìa« al- 
M og^ sMtatU alla malavi¬ 
ta Altrettante comunicaztoni 
giudiziarie sono fiunte a quat¬ 
tro agenti di polizia, Ihdiziati. 
assieme si tofoiupeiiotee per 
detenzione illeeita di itupàa- 
centi Ma il commissario, in- 
tetiogato Ieri per oltre tre ore. 
ha ccscato di sminuire i fatti 
che gli vengono contestati e 
che aveva in parte ammesso! 
dopo due ispezkmi che eve- 
iraiio consentito di scoprire la 
sparizione di denaro in valuta 
e di preziosi si decise a resti¬ 
tuire una parte den'importo 
offrendo banconote italiane e 
aggiungendo che «se manca¬ 
va qualcos'altio» ci avrebbe 
pensato lui Marne domande 
hanno riguardato la iraligla. 
custodita all interno della cas¬ 
saforte delia sezione investiga¬ 
tiva, ne) CUI doppio fondo era¬ 
no stati rinvenuti quasi tre chi¬ 
li di ^Ina (la borsa era stata 
sequestrate ad alcuhi cittedinl 
dello Sri Lanka) 

Perché la valigia non è stata 
consegnata all autontà giudi¬ 
ziaria? «Era a disposizione del¬ 
la magistratura», ha risposto 
Pessot È vero che lei, assieme 
ad alcuni agenti, ha sottratto 
dalla valigia 350 grammi di 
droga sostituendola cpn so¬ 
stanze da taglio? «Non so nut- 
ìa». Perché ne) cassetto della 
sua scrivania c’era de) denaro 
considerato corpo di reato? 
•Perché cosi to ntenevo più ai 
sicuro» Dopo la pnma Ispe- 


ztohe del 31 marno, che pog 
certò te manomissione di 4ti 
repmti custoditi in cassafoite 0 
la sparizione della valuta, MP 
venne eicmita un'altra il 
aprile, ^Ua quale emerseli 
altre misteriose scompaisé, ff 
rnotivo? «ìNot) so». Buona paiB 
dell'mteirogatorio è stata dé| 
dicala a IfA, il vIceiMvihite^ 
dente di polizia che ha fiim 
esptodere il caso sostener^ 
di aver assistito. Intorno atta 
metà dello acceso mese # 
gennaio, al furto deH'erolMP 
«Uf) pitwcatoie», secondo^ 
Peraot 

E del misterioso LA 
occupato anche Elio Ctoppif 
dirìgente dell ufficio stranici^ 
al quale il vicesavrinterKlei% 
si rivolse. Cioppa - ex funzi^ 
nario del Sisde, membro ^ 
comitato di crisi aU'epooirlàb 
sequestro Moto, conqianii 
nell'eleiìco degli iaeritri alIaP» 
- è stato Indiziato per mlna^’ 
eia a pubblico ufficiate e faléP 
tàidéotoj^ Il motivo? 11 d^ 
gente avrebbe usato metàiC 
non troppo delicati con LXa 
U n comportamento, secondgi 
alcune fonti, motivato dai ten» 
tativo di non far diventare (te 
dominio pubblico la viccndaS 
Cioppa ha fatto sapere che sag 
rebbe successo il contrario'* 
avrebbe alzato la voce 
convincere LA à raocontalv 
tutta la storia. SoSMéne pUr^ 
che il sovrintemteterite gli pi^ 
16 della questione solo duk 
mesi e mezzo d^ il tettiqg 
ciò E si chiede la ragione per 

cui LA non aireito i mpont» 
sabili del reato quando U col¬ 
se in flagrante DATA 


Bloccati dalla Ps a Napoli , 

Ins^uimento e sparatoria* 
SuIlSub rubata diie 
ragazzini di 10 e 11 annlT, 


ganizzazione criminale che 
nella capitale mantiene rap¬ 
porti con mafia, camorra e 
ambienti dell estrema destra 
(di (atto controlla il mercato 
romano dell eroina e quello 
del gioco d azzardo clandesti¬ 
no) Un personaggio che cer- I 
to può incutere timore tanto 
che non viene trascurata I ipo¬ 
tesi che li medico sia stato mi¬ 
nacciato Assolto nel 1^ 
dall accusa di essere stato 
uno dei r^iton del costiuttore 
Angelo Apolloni e di Michela | 
Marconi (liberati VII aprile ! 
1978 dai carabinien) Roc- ! 
cheti! é m attesa di giudizio 
per traffico di stupefacenti 
Nel dicembre scorso dopo 
che era stato sorpreso con 38 
grammi di eroina e alcuni 
grammi di cocaina gli sono : 
stati pignorati quasi due mi 1 
liardi durante la perquisizio- | 
ne di casa sua erano state fro- I 
vate ricevute di depositi bui- 
can per oltre un miliardo e ot¬ 
tocento milioni Cosa sono? «1 
miei nspaimi». aveva risposto 


■■ NAPOU Sono saliti sul 
macchinone e poi la corsa a 
folle velocità, di notte, per le 
strade di Napoli Protagonisti 
dell avventura due ragazzini 
zingan di li e 10 anni Etvise 
ed Iso Inseguiti da una pattu 
glia della polizia, che 5 ) é vista 
sfrecciare su piazza Municipio 
la Volvo 244 a più di 100 km 
allora I avventura dei due fra¬ 
tellini è Inula in malo modo, 
quando Vauto si è schiantata 
contro un palo della luce 
Corsa all'ospedale e poi, 
quando 1 due si sono npresj. 
nl(mio a cesa dal geniton. in 
un campo alla penfena (li 
Giugliano un Comune a nord 
di Napoli 

Forse sognavano da tempo 
di fare un giretto su quella 
splendida vettura parcheggia¬ 
te una Volvo 244 Tantèchei 
due ragazzini, di appena 11 e 
IO anni sono riusciti a salire 
sulla vettura e a metterla in 
moto Ma Ehnse qd Iso hanno 
spinto troppo il piede sull ac- 
celatore Una pattuglia della 


■A 

polizia, ferma In piazza Muntl^ 
ciplo, SI è vista sfrecciare 1 aiiP 
to davanti, a più di 100 km 1’^ 
ra La putiaglia si é messa 
hnsegulmento della Volv(L 
Ma i due fratellini non si sona 
fermati Sempre col piede si^ 
l'accelleratore non hanno durt 
sistito neanche quando ^ 
agenti hanno sparato atointe 
colpi di pistola m ona per mtiV 
midirli Ma in via dette Itepube 
bliche Marinare I auto ha fatine 
un salto di corsia ed é finlW 
contro un palo della luce Qlf 
agenti, armi in pungo, si éon? 
avvignati al) auto e quatti^ 
1 hanno aperta, sorpresa. 4 
sono ritrovati denirb, svenuti,! 
due ragazzini ^ 

Forteti all ospedale San^ 
hono per trauma cranico, d(k 
po alcune ore ì due frateUÌ-i|| 
sono npresi ed happo d^ 
agli agenti i toro nomi « dovuii 
si potevano rinfracciare 1 gènte 
tori Gli agenti 11 hanno quindi 
accompagnati al campo nq^ 
madi dove sono stati affidati a 
mamma e papà 


Operazioni antidroga 88 * 

Ministero delllntemo ^ 

Rispetto al 1987 
i morti aumentati del 50% ^ 


m RRENZE. Oltre 576 chilo¬ 
grammi di eroìna sequestrati 
m Italia nel 1988. al primo po- 
bio tra i sequestri in Europa 
quasi li doppio nspetto al 
quantitativo (322 chili) se¬ 
questrato nei 1987 Sono alcu 
ni dati illustrati ieri a Firenze 
dal generale Retro Sogatu. di 
rettore de) servizio antidroga 
d(ri ministero degli Interni in¬ 
tervenuto al convegno «L Eu¬ 
ropa e la dn^a» omanizzato 
dalla «Fedro», una associazio- 
n(> per la ricerca, la prevenzìo- 
n(‘ e la cura deile tosicodi- 
pendenze II generale Soggiu 
ha rilento che sono state 
1<> 734 le operazioni contro U 
traffico e lo spaccio mentre 
furono 12 108 nel 1987, ed 
hanno portato alla denuncia 
di 28 629 persone delle quali 
2Ì247 arrestete II direttore 
df*i servizio antidroga ha sot 
tolmeato la «significativa pre¬ 
senza degli stranieri nel traffi¬ 
ci», 1 cittadini esteri denunciati 
sono stati infatti 3 645, pan a) 
12 7 percento del totale, ma a 


o 

roto sono irai! secjuemtl il ^ 
per cento dell eroine e II 7f 
per cento della cocaine rtnvM 
nuli in Italia la confenna - tua 
detto Soggiu ' dell'inserlroeiK 
to sempre più raass'cclo def 
cornine oiganiraato in Iralia» 
Tornando al dall di bilan¬ 
cio. il generale Soggiu ha rtlji 
nlo che l'incieraenro maggo» 
le nel sequesln di stupefacenà. 
nguaida la cocaina (nu^ 
612 chilogrammi) con un aS 
mento del 91 per cento lispeé 
to al 1987 TRAI paesi dtp^ 
venlenia il primo posto spràlra 
alla Colombia (285 chili) ara, 
grata dal Venesuela (89 chlK 
e dal Brasile (16 chi») In 
cimo invece i sequeslil di ha» 
shish e mariluann (comptaiis 
vomente oltre 7000 chilod 
grammi con un decremeaMr 

1987) menile lOonsldeiraroieK 
la presenza di droghe slnfeiiu 
ohe duali la cosideua .eslaara 
(4 439 compresse senueslnl» 
te) jj 
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Elezioni 

Per votare 
ag^lazionì 
sui viaggi 


!■ aOMJk. Paiticoliirt agevo* 
bilioni di viaggio saranno 
concesse aati elettori residenti 
In Italia o ati’estcro in occaslo- 
ie delie eiezioni europee del 
|S giugno. Le agevolazioni 
comprendono per i residenti 
: nel nosbo paese queste ridu- 
Ikmi sui blgiiettl di viaggio per i 
l'ondata ed il ritorno: lerrovie 
—43% in prima classe e 63% 
in eecondavmarittimov63%sAil I 
nolo netto* li biglietto sarà va* i 
Ndo dieci gKMnl. a decorrere I 
dii decimo giorno anteceden* I 
le quego di chiusura deile 
«peraiioni di votazione: per 
lundatai ei dieci giorni dal i 
giomo della votazione per il 
: iitomo.Per quanto nguarda 
jloeieo la riduzione sarà del 
W sulle tanfte normali e lo 
neiao su quelle speciali scon* 
tgte.vili viaggio di andata non 
dovrà iniziare prima del terzo 
giorno precedente la data di 
apertura deile operaziom di 
Colazione e quello di ritorno 
Qpn oliie il terzo giorno suc« 

: 99sivo:a quello di chiusura. 

E palliamo agli elettori resi¬ 
denti all'estero, in lerrovia il 
63% in prima classe e 100% in 
.. iKpfida, sia all'andata che al 
. momo^ li biglietto sarà valido 
: m ttiesi; a condizione che il 
faggio eli'Saldala venga effet- 
màlD 'non ohre li giorno della 
goluione; e che H viaggio di 
diomo abbia inizio in data 
^ lantqcedente al giorno di 
votazione. Per mare la nduzio- 
ne^aarà del 63% nella classe 
^ upèriore, e dai 100% nella 
^uHWt. mepo elevata; validità 


àtèllò»: 


Il bacino 
m stoccaggio 
deH'Acni 
di Gengn 



Coiitro 

disodini e contusi 
La polma sgombera 
il presidio dei verdi 

Bloccata la statale 
perSavoiiaj 

Dure criti^e àl#5venK> 
e aUe forze delFordine 


Ama, una gì 


oi Wm 


Ore calde attorno all'Àcna di Cengio. L'accordo 
firmato a Roma per > là chiusura a termine dello 
stabilimento, «positivo» secondo i Sindacati, non 
piace aflalto sul versante piemontese. Scontri, 
qualche contuso; all'alba, il «presidio» deÙ'Asso' 
ciazione per la rinasci^ della Val Bonnida sul 
greto del fiume è statotsgomberato dalla polizia. 
La tensione è alta, bloccata la statale per Savona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

pimoniMioinm 


malaga a quella del Iramito 
hfraVlario.Tn aereo II 30% sul-, 
la Ialina normale, 30% sOlle 
laiUlOfSiiKlall Konlale. Sono 
dOduie. le Ouille Apea. bea, 
Supeipea e Week-end. Il viag¬ 
gio di andala non deve inlaia. 
le prona dell'ollava> giorno 
! piacedenle la data diiapeitura 
della. yela>lone,.quellodl-R- 
lOrnO Ron dovrà avete Inizio 
Oltre I Oliavo giorno successi- 
w a-quello di chiusura delle 
operuiStlUI' vwoi'ln auto- 
, stradai Viagglo gratuito di sqla 
mdata;-previa lesiplalone del 
dHionl'pèdaggi.. 

•I j 
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Ambiente 

iSahteo 


B T(%INO. Un'altra glomata 
di divisione per la Valle 6or- 
mida, una giornata amara che 
volge al termine con la polizia 
schierata sulla Alba-Savona in 
faccia al sit-in di sindaci. 
esponenti deli’Associazione 
per. la nnascita^ contadini coi 
trattori, uomini e donne della 
vallata piemontese. La «guerra 
tra poveri* nschia di continua* 
re perché ancora una volta il 
governo si é mostrato incapa¬ 
ce di trovare il bandolo della 
matassa. Dal iato ligure sono 

P arzialmente soddisfatti dét- 
intesa tra ministero, Enlmoni 
e sindacati che é stala poi.ap- 
provata dai comitato StatorW- 
filoni e che prevede lo stop al¬ 
fe produzioni Acna fino ai ter¬ 
mine di giugno. Di qua. inve¬ 
ce, c'é delusione, e rabbia 
' Che rischia di diventare esa¬ 
sperazione. La statale è per¬ 
corribile solo fino a Saliceto. 


l'ultimo Comune prima di en¬ 
trare in-territorio ligure. Dice il 
parroco di Cortemilià, don 
Vincenzo Visca: «La chiusura 
temporanea dell’Acna, che dà 
decenni, nonostante le pro¬ 
messe. continua ad inquinare 
la valle, è una presa in girò. 
Gà l'anno scorso c'era stata 
una fermata di 4S giorni, ma 
senza risultati». 

Ieri nelle scuole superiori di 
alcuni Comuni gli siudeml 
hanno disertato le lezioni per 

E rotesta. Da .qualche parte di 
melano appelli per uno 
«sciopero dei voto* alle prossi¬ 
me europee. Arturo Vogliho. 
sindaco di Bistagno, che insie¬ 
me ai cotleghi m Bergolo e di 
Vesime aveva rappresentato a 
Roma gli amministratori locali 
dei Cuneese e deirAle^ndri- 
no, invita alla calma, ma sul 
contenuto dell'accorao rila¬ 
scia un, commento lapidarlo: 


«La decisione di fermare l'Ac- 
na per 3S fiiomi 6 un paterac¬ 
chio m vista delle elezioni, 

f iiocatò sulla pelle della popo- 
azione pièmontese*.. 

Da Cengio, provìncia di Sa¬ 
vona, il sindaco Sergio Gamba 
pronuncia invece parole di 
misurato gradimento; «Dicia¬ 
mo che gueirintesa è il male 
minore. E molto positivo che 
l'abbia firmata anche la Re¬ 
gione Piemonte, potrebbe es¬ 
sere il segnate ai un migliora¬ 
mento dei rapporti*. Ma sul 
comportamento dell'assesso» 
re aU'Ambietrie del Piemonte, 
la sociàlista Elettra Cernetti, 
piovono critiche. «Non si capi¬ 
sce a nome di chi abbia potu¬ 
to accettate queU'accordo. U 
pronunciamento del Piemon¬ 
te - fa notare il capr^ruppq 
comunista Rinaldo Bontempi 
> era per una chiusura caute¬ 
lativa, accompagnata da pre¬ 
cise disposizioni dei poteri 
statali sugli interventi da com¬ 
piere, tenendo anche conto 
che SI sta trattando per conce¬ 
dere a Cardini, cioè alta Mon- 
tedison, tino scontò fiscale di 
mille miliardi*. 

Lo sgombero del «presidioio 
sul greto del Bormida. che era 
in corso da un mese, é staio 
ordinato dal sindaco di Cen- 

g lo per «molivi di ordine pub- 
lico». Nella serata di venerdì 
uh folto manipolo <ti abitanti 
del paese ligure era riuscito a 
filtrare attraverso il cordone 


delje fòrze di polizia^ e aveva 
•attaccato» i iratligìwi piemoiv- 
lesi chemontài^iio la guardia 
al luògo in cui si è verificata 
una fuOTUscIta di liquami tos¬ 
sici dal sottesolo delVAcna. 
Lancio di pietre, schiaffi, càlci. 
Lo scontro ha làsclato qual¬ 
che semo, una r^azza e un 
uomo del «jpresldio* hanno ri¬ 
portato cònhi^nl. Uh episo¬ 
dio grave che &uno Spagno¬ 
tetti della segreteria regionale 
CgiI ha: ieri stigmatizzato de¬ 
nunciando dà presènza di 
qualche provocate^ inseritori 
tra I iavbratòri'iMOprió nel iho- 
mento ih etri l-acc^do poteva 
contribuire a sdrammatizzare 
la situazkme è a rict^ire un 
clima dì dìate^ per 11 risana¬ 
mento cteù'aztenda e delta 
vallata*. 

Ma non era finita. Verso le 4 
e mezzo del mattino, le forze 
dell'<»dme hanno prelevato 


sulla riva del fiume le poche 
decine di contestatori, dell'Ac¬ 
na che, a bordo di automezzi, 
sono stati «riaccompagnati* in 
territorio piemontese. Secon¬ 
do quanto afferma l'Associa¬ 
zione per la rinascita, ia ten¬ 
dopoli in cui i membri dei 
«presidio* trasconevano le 
notti, è stata abbattuta. 

Su questo intervento, alcu¬ 
ne organizzazioni ambientali¬ 
sti hanno preso posizióne 
muovendo pesanti critiche al¬ 
le forze dell ordine. Condanna 
dura della Lega ambiente «per 
Il gravissimo comportamento 
delle forze dell’ordine» e «per 
U sindaco di Cengio che ha 
ordinato h> ^pmbero». Gli 
•Amici della terra* sostengpno 
che si «sono, usate maniere 
morbide contro i violenti pro¬ 
venienti da Cengio, consen¬ 
tendogli di aggredire inermi 
cittadini e demolire alcune 


auto*. Per cui prefetto e qu& 
stòre di Savona «devòno esse¬ 
re sòstitulti». A sua vòlta là 
«Federazione delle liste verdi* 

F reannuncia «un’inchiesta sut- 
inaccettabllé compòitameh- 
to» degli stessi alti tunzionaH. 
L’immediata destituzione dèi 
prefetto e del questore viene 
invéce chl^a da Dp «onde 
cònséhtite il pieno rispetto 
delle garanzie democratiche e 
dei diriiii civili per tutti i.citta¬ 
dini dèlia Valle wrmlda*. 

A Salicelo, nel tardò pome¬ 
riggio, la tensione tra manife¬ 
stanti e forze dell'ordine è an¬ 
cora cresciuta. A piedi e sui 
trattori, gruppi di valligiani 
hanno tentato di forzare lo 
schieramento di polizia e cc 
per ragalungere nuovamente 
il greto del Bormida, in prossi¬ 
mità del muro di cinta dett'Ac- 
na. Cè stato qualche taffem- 
gtio, e, sembra, qualche con¬ 
tuso. 


Una^tomba" 
ai confine tra due regioni 


Da 80 anni inquina 
la valle Bomhda 


■ifiOMA-U' laguna dliOrbe- i 
tello^6«oitnàl vicina-al collas- | 
• 0 . t'accèssiva crescita .delle 
alghe, l 'iotidali sempre più 
Mi, .uno scambio c^lle ac- 
qyficon II iham assolutamen- i 
^teT^niMfflcleote sta ptovQcan- i 
A la'.tnpria dl.uno degli ec<>. 
rawihl lagunari Più significatl- 
vT Per realizzare un plano di 
bonlfloa, ai é presto, sèrvi- 
rebbero 27 miliardi che po* 
tiebbero essere leceplthdaiv 
ttndOio, «Gli efiti locaiN ha 
diehUrato Floriana KialaiKa,' 
afndàco di Orbefello » non 
poiMono -assolutamente sob- 
Micant un onere finanziario 
M Eravoco, il gofVGmo'deve 
quindi capire che non é più rì- 
mahoablle la lòluzlone del 
pfobloma*. ^ 

i. Par qu^ motivo al mini- 
fèro dell'Ambiente stanno 
giungendo da un mese a que- 


dtoirArgentario e dintorni. ,Tut- 
Vchiedono a Ruff 0 lo:«un in¬ 
tervento immediato per salva¬ 
li lalaguna di Ofbetello dalla 
fihe biològica* 


H TORINO. «Hai mai vistò il 
Bonnida? Le sue acque hanno 
il colore del sangue raggruma¬ 
lo perché portano via i ritiuii 
della fabbrica di Cèngio. Sulle 
nve, non un filo d'erba, è 
un'acqua cosi sporca che ti 
mette il freddo al midollo spi¬ 
nale*. Cosi, in «Un giorno di 
fuoco*, lo scrilUne ^ppe Fe- 
nogllo descrìveva il fiume che 
è poi diventato famoso come 
«il più inquinato d'Europa». 
Una vicenda cóminclata ol- 
tant'anni or sono nel 1909, 
quando una sentenza del pre¬ 
tore di Mondovl dichiara in¬ 
quinati i pozzi di acqua pota¬ 
bile del comuni di Saliceto, 
Camerana e Monesigllo, a val¬ 
le degli scarichi dello stabili¬ 
mento chimico che ha iniziato 
fanMlà nel 1882, con la sigla 
Sipe. e produce esplosivi. 

La situazione peggiora rapi¬ 
damente quando (1912) l'a¬ 
zienda viene rilevata dalt’Ac- 
na chè dà il via alla produzio¬ 
ne di coloranti. Net '38, 600 
contadini cilàho ('Acna per i 


danni subiti dalle produzioni 
agricole, ma nulla cambia, e 
nel '44 anche ad Alessandria 
si chiudono i poul perché 
contaminati dal cròmo. Nel 
'S6 si svolgono grandi manife¬ 
stazioni di protesta: 60 valli¬ 
giani, arrestati, verrano pro¬ 
sciolti cinque anni dopo. Solo 
nel '64 il governo si muove 
costituendo una commissione 
interministeriale per lo studio 
del problema del Bormida; 
l'attesa di interventi concreti 
viene però continuamente de¬ 
lusa. 

Nuovi provedirhenti giudi¬ 
ziari vengono avviati negli an¬ 
ni Settanta. Nel '78 il Tribuna¬ 
le di Acqui proscioglie aricora 
in istruttoria f'Acna, con for¬ 
mula dubìtat'iva. Quattro anni 
dopo, alcuni dirìgenti dello 
stabilimento sono condannati 
a due anni e due mesi per 
«adulterazione delle acque* 
del fiume, ma i giudici di ap¬ 
pello li mandano assolti. 

La «labbrìca dei veleni* non 
distrugge solo la naturà, ucci¬ 
de anche gii uomini: 14 ope¬ 


rai dell'Acna sono rtioril di 
cancro alla vescica a causa 
delle sostanze man^giatc nei 
reparti, e - nell'83 - altri risul¬ 
tano affetti dalla stessa malat¬ 
tìa. Consiglio d'amministrazio¬ 
ne e direzione aziendale sono 
chiamali a rispondere di omi¬ 
cidio colposo: otto assoluzioni 
e solo due condanne a un an¬ 
no. 

Le lotte operaie hanno im¬ 
posto, nel corso degli anni, 
riotevoli miglioramenti alla 
curezza degli impianti e la ri¬ 
nuncia alle produzioni più pe¬ 
ricolose. Ma 11 problema del 
degrado ambientaJe, che ceri- 
pìsce il versante piemontese 
della vallata, resta da risolve¬ 
re. Nel riovembre '87, il gover¬ 
no dichiara la Valle Bormida 
«area ad elevato rischio di crisi 
ambientale*. Ma neppure la 
ferma di 45 giorni im(ròsta al- 
l'Acna nell'estate dello se rso 
anno produce risultati apprez¬ 
zabili. Pochi mesi dopo l'Acna 
viene ancora condannata per 
inquinamento dal latore di 
Cairo Montenotte. DP.C.B. 
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in libertà 
785 rapaci 


Ritorno alla libertà per poiane, gheppi, allocchi, barbagian¬ 
ni e gufi il 21 maggio, giomo in cui in tiilta Europa si festefl- 
aia la:giomàta derBirawatchìng (Biidwatching day). Le H- 
berazioni - su iniziativa della Lipu - si effettueranno con- > 
temporàneamènlé al Parco nazionale deVTicino ln provln- , 
eia di Payia e al Parco naziohaie del Circeo (Latina). Gli 
uccelli literati fanno tutti parte di quella numerosa schiera 
. di rapaci che ogni anrx> vengono feriti da cacciatori e brac¬ 
conieri. Dot» aver ricevuto te cure del caso presso il ceniro 
recupero ròpaci di Parma^^titò dalla Lipu; èssi vengono 

rimessi in libertà nel loro ambiente naturale. Settecento^ 

tentteli^te sono i rapaci confluiti in quèsto.spèclalè «osper 
date* nei corso del 1988 e di essi 478 presentavano feritèc ;. 
fratture,da àrnia da fuoco» 

A^éwtetei Con ùria assèiribléa^ibatti- 

iIhIamà Io al teatro Massiriio di Bé* 

UniOllc neverito si è costituita TU- 

Mr 1 llllfifi nione per i diritti cM minori; 

KT} * Nata pS Iniziativa della Fgr 

déifnlhOri ci,detléMli,deiTAsròcia- 

ztenè Gàttòltei e di un gnip-: 
pO di m^iStraU, àVVOCàU èd 
operatori dei càrcèri mitiòrì, 
l'Unione ha l'obiettivo di aprire un qoitfrònto e iriolte ver¬ 
tenze per Sàrantire dignità e diritti ai minóri. Col Prpwedito- 
rato, agli stùdi di Berievénto è stato un accordo 

per rèalisrarecòrsi è sémfriarì di prevériziòne è iriformàzkh 
ne nelle scuòte L’Unióne fornirà inóltre assistenza legale ai 
giOrahi. La^priiria vintenzà punta alta creazióne di uria lu- 
tetèca comunale. ^ 

Morto camfonistó Giannetto F^anzosò, il ca- 
in mioiUsaa modenese di 38 

III conia anni in coma da una setti-. 

nter hteua wAl maria ' probabilmente per 

to' A aver b^to ùna bevanda 

mUltCfSul adùlteiata cori metanolo, è 

morto venerdì sera senza 
■ ^^r ripreso conoscenza. 

Soltanto Taulopsla p^à 
forse chiarire le cause del decesso, visto che lìnora tutti i 
controlli dei Nas dèi caràbinterì di Bol^a e Parma e le 
analisi disposti dalle Usi hanno dato esito negàiivo. Sono 
stati analiùa^ senzàrisultatt campioni di vino confezionato 
e sfuso sequestrati in una trattorìa di Castiglione di Cervia 
(Ravenna) dóve; Franzoso aveva mangiato alcuni giorni 
prima del ricovero in ospedale, e alcunè bottiglie di vino 
sfuso che il camionista aveva in casa. Un’altra ibotesUvan- 
zaia dal presidia multizònale di prevenzione di Iravèriha è 
che Canzoni sia stato Intossicato da una grappa distillata 
artigianalmente e quindi con eccessivo metanolo. 

Lo Lo stress può essere misurò- 

lo, come la febbre.don 
nveiaill un'analisi dei sangue ^ Indi- 

HtelIVctefllte vidua il livello di collisolo. 

un. ormone liberato dalle 
d€l SOIIflllO ghiaridote surrenali, ultimo 

teleaglio di molecote (me- 
diaton nervosi 6 peplldi) 
prodotte in segujto allen¬ 
to stressante. Al di soem dei liveili normali, il conisok) risul¬ 
ta neurolossico e colpisce te cèlluce nervose di alcuni nu¬ 
clei cerebrali che piéstedono è regolano le emozioni e la 
mèmona. «Quanto più un individuo è stressato, tanto più 
sono alti I livelh di cortisolò plasmatico nel suo oiflanismó». 

A Pavia, ai convegno intemazionate «Stress c invecchia¬ 
mento*, che si è concluso ieri, è stata Ulustrata la ricerca 
coordinata dal prof. Giuseppe N^pi, direttore deinstltuto 
di neurologia dlquefla unrréi^tà. «in oltre la metà del pa¬ 
zienti aHetU da demenza senile da invecchiamento cere¬ 
brale • ha detto •^iliveUi ematici di eortisok) sono risultali 
significativamenie più elevati che nei soggetti sani della 
I slessa età*» - 

DelfiitìiiiìHaUài'’:" IT''del?fh6; imalarò» 

I cfiaAMA. .. / nerdterastatoawislatprtel' 

^ le acque antistanti te spiSfr 
! Ai SA^Òh4fiIIIÌ già di Valverdè di Cesènàu- 
I ai Miwormon è riapparso Ieri 

davanti a Marina di Raven¬ 
na. Uri greppo esperti dèi 
•Delphlnahuiri* di Riccionè, 
collegato ai cenfrò studi ce¬ 
tacei, era già pronto ad intervenire per catturare^ t’anirrièlè: 
in modo da curario, ma i) delfino, come èra glà sùCce^; 
venerdì, ha ripreso il larga Secondò gli aperti il dèlfinb è 
malato. A dimostrarlo, tra raltro.c'é ìlìattò ché Tàriimalè si 
awicinii molto alla costa, sintomo tipico dèi dellìhì In diffi¬ 
coltà, ' 

Tenta Vincenzo C^ro, 17 anrii, è 

Hi lirriilorte stato arròstalo dal carabi- 

MI HLWUvnc nien per aver tentalo di uc- 

la nonna cidere coi gas la nomiBi 

la iiuiiiia aazìà Greco, di 60. dopo 

COI gOS un alterco. Secóndo la rico^ 

struzione degli irivesiigatori 
il giovane, imtatosi per ii ri¬ 
fiuto délTarizìana donna di 
dargli denaro, l'ha legata ed ha aperto 1 rubinetti del gas 
prima dì allontanarsi. La donna è riuscita a richiamare 1 at¬ 
tenzione dei vicini, intervenuti in tempo per scongiurare U 
peggio. Vincenzo Caro é stato rinchiuso nel carcere minori¬ 
le di Palermo. 


Lo stress 
rivelato 
dairesame 
del sangue 


DelfiifiMliìli 
sfugge!;-' . 
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QIUSHVI VITTORI 


A Basilea l’Assemblea ecumenica approva un documento finale 

le eccdosfìco dei ciistìam 


\ Dal traffico al gioco e agli elettrodomestici 

n «^enàoso» Mo Ad^ 




Oggi Sì chiude a Basilea i'Assemblea ecumenica che 
ha riunito, dopo 500 anni,' tutti i cristiani d'Europa. 
Approvato, non senza polemiche, il documento fina- 
Ip in cui é prevalso «il buon senso» sulle differenze 
Ueologiche. I) cardinale Martini, copresidente del- 
EAssemblea: «Un testo valido, interessante, ricco di 
Mospettive»- Al centro delie polemiche il ruolo della 
:^nna nella Chiesa e il problema demografico. 


BASiLEA. È un testo che 
, ifiicuterè perché non ac- 
tcnte tutti. Iter alcuftl dele- 
all-Assemblea ecumenica, 
chiuderà i battenti oggi a 
llearé stelo, solo una-per¬ 
di tempo perchè lutto ctò 
vi è scritto era. stalo, già 
0 nelle conferenze sul di« 
no delTOnu. nelle àssèm- 
• generali del consiglio 
menico delle Chiese^ dagli 
rtilàti ri dai medici; Sare^ 
stato aufflctente - hanno 
0 «- confermare le dichia- 
onl già fatte. Ma l ora co- 
ique^ al di là delle pOlemi* 
, cri Timperativo di passa¬ 
tale: parole oi fatti, ià 
ide Buitea e lo storico in- 
Uó che ha riunito 500 anni 


dòpo la rottura di Erasmo da 
Rotterdam, cattolici, prote¬ 
stanti e ortodossi di Europa, 
dell'Est e delTOvest. in tutto 
118 Chiese con l'assenza criti¬ 
cata dell'Albania. 

11 documento finale ha co¬ 
munque riassunto le differen¬ 
ze ideolc^iché, senza farle 
prevalere, ed ha sancito l'im¬ 
pegno unitario a lavorare per¬ 
chè Il mondo non continui la 
fotte corsa verso Taulodistre- 
alone e terchè ovunque siano 
salvaguardati i diritti inaliena¬ 
bili deU'uomo. Non é stato 
semplice per alcune delega¬ 
zioni arrivare a questo risulta¬ 
to. Per esempio la cattolica si 
è battuta strenuamente per at¬ 


tenuare alcune definizioni ri¬ 
guardanti la questione demo¬ 
grafica e il ruolo delle donne 
nella Chiesa. 

11 documento di base afier- 
mava che: «È evidente che bi¬ 
sogna frenare la crescita de¬ 
mografica e stabilizzare la po¬ 
polazione mondiale*. Nel te¬ 
sto finale questa frase, che im¬ 
plica ovviamente il controllo 
delle nascite, è stala cancella¬ 
la, sostituita da un'altra accet¬ 
tata dai cattolici: «La soluzio¬ 
ne dei problemi della crescita 
demografica deve tener con¬ 
to, in maniera responsabile, 
sia delle coscienze delle per¬ 
sone che delle dimensioni so¬ 
ciali ed ecologiche di questi 
problemi». Questo tema, che è 
centrale nella riflessione sul 
rapporti tra il Nord e il Sud del 
pianeta, è poi rilomalo in ma¬ 
niera più netta nelle racco¬ 
mandazioni finali del docu¬ 
mento, con una affermazione 
nuova: «Nel mondo intero bi¬ 
sogna riseivare una attenzio¬ 
ne decisa ai problema demo¬ 
grafico. Dato che il sovrappo- 
polamento è innanzitutto la 


conseguenza della povertà, 
una politica demografica ade¬ 
guata deve essere centrata es¬ 
senzialmente sullo sviluppo 
economico e sociale globale. 
Essa non deve mai dimenti¬ 
carsi che il suo primo criterio 
è la dignità e il rispetto della 
vita. Noi chiediamo insistente¬ 
mente che il sostegno alia vita 
sìa riconosciuto come il crite¬ 
rio supremo della slruttuTazio- 
ne dell’ordine sociale. Ciò si 
applica in particolare alla pro¬ 
tezione deila vita prima della 
nascila e dei fanciulli». Questa 
frase è stata contestata dai 
protestanti che volevano ia 
cancellazione delle parole 
«prima della nascita». C'è chi 
ha gridato alla vittoria dei cat¬ 
tolici. Come altri hanno detto 
che è stala una vittoria del 
protestanti essere riusciti a in¬ 
serire nel testo finale la frase 
«Che le donne siano coinvolte 
nei processi di decisione delle 
Chiese a tutti j livelli e alla vita 
della Chiesa*. Il testo origina¬ 
rio, perù, auspicava che le 
donne partecipassero «alte 
prese di decisione e alla vita 


della Chiesa*. 

Il documento ricalca lutti ì 
grandi temi che interessano il 
mondo e che sono emersi 
nella settimana dì discussio¬ 
ne: la wlazìone dei diritti 
umani e delle donne; la fame 
che fa milioni dì villime; la tor¬ 
tura e il razzismo; il debito 
estero del Terzo mondo; il di¬ 
sarmo generalizzato e i nego¬ 
ziati per ì'inlefdlzione delle ar¬ 
mi nucleari: ia salvaguardia 
deirambiente. Net complesso 
è stato considerato positivo e 
utile, uno stnimenlo per il dia¬ 
logo e la collab^azione fra le 
varie Chiese. Ed è piaciuto al 
copresidente dell'Assemblea, 
li cardinale Carlo Maria Marti¬ 
ni. arcnvscovo di Milano, l'ha 
definito «buono, valido, inte¬ 
ressante. ricco di prospettive. 
L'Assemblea è riuscita a filtra¬ 
re l'utopia attraverso 
rienza i^r tradurla in cammi¬ 
no autentico. In sintesi sì è 
cercato di melteicl di fronte ai 
grandi temi secondo la pro¬ 
pria cultura, la propria espe-; 
rienza e capacità, ascoltando¬ 
ci. senza scomunicaici». 


Giocare all'apèrto? SI, ma senza chiasso. Far an¬ 
dare la lavatrice? Certo, ma non prima che la 
mattinata sia inoltrata. Esercitarsi al pianoforte in 
casa? Solo se l’abitazione è stata insonorizzata. 
Un decreto della provincia autonoma dell'Alto 
Adige regola minuziosamente - per la prima volta 
in Italia • le mille fonti dell’inquinamento acusti¬ 
co. Per i trasgressori, multe salale. 

j DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■ BOLZANO. Manca solo il 
livello dì decibel ammessi nel¬ 
lo scoppio di una bomba (co¬ 
munque vietato di notte e du¬ 
rante il riposo pomeridiano; e 
va a farlo capire ad £in Tirol). 
Per il resto, ogni immaginabile 
fonte di rumore è catalogata e 
regolamentata, in Alto Adige, 
dopo un decreto del presiden¬ 
te della giunta provinciale >■ la 
firma è ancora quella di Sii- 
vius Magnago - che dà con¬ 
creta applicazione ad una 
precedente legge provinciale, 
unica in ttalia, intitolata «Prov¬ 
vedimenti contro l’inquina- 
mento prodotto da remore*. 
La provincia più silenziosa d’I¬ 


talia? L’Alto Adige rischia di 
diventarlo sul serio. Nella leg¬ 
ge e ne) regolamento attuativo 
sono stabiliti i livelli massimi 
ammissibili di rumorosità per 
le fabbriche ed i laboratori ar¬ 
tigiani, per i lavori stradali ed 
il traffico automobilistico, con 
le relative prescrizioni per 
adeguare rinsonorizzazione 
di stabilimenti, macchinari e 
strumenti vari (gru e compres¬ 
sori superlubrìficati, ad esem¬ 
pio, marteiti pneumatici co¬ 
perti da mantelli isolanti, mo¬ 
tori a scoppio ammessi solo 
con silenziatori in perfetto sta¬ 
to). Ma la tutela dal rumore si 
spinge in ogni direzione, a 


partire dalle abitazioni private. 

Le casalinghe, ad esempio, 
d'ora in poi potranno usare 
«macchinari rumorosi per uso 
domestico» quali lavatrici, la- 
vastoiàglle, aspirapolvere e 
cosi >ria non prima delle 8 de) 
mattino, non dopo le 21,30. I 
loro figli dovranno stare atten¬ 
ti anche al tipo di giochi: «Le 
attività ricreative aU'aperto 
che ammettono produzioni 
vocali e strumentali o che in 
genere comportano produzio¬ 
ne di rumori non possono es¬ 
sere svolte tra le 23 e le 9». Va¬ 
le anche per i padri, ovvia¬ 
mente, se giocano a bocce, o 
a minigoif. E se qualcuno è 
musicista e deve esercitarsi in 
casa? È uno dei capitoli me¬ 
glio curati... In genere, «l’im¬ 
piego di strumenti per eserci¬ 
tazioni o esecuzioni musicali 
è limitalo a 3 ore giornaliere* 
a scelta tra le 8,20 e le 12,30 e 
tra le 16 e le 20 dei giorni fe¬ 
riali. Però, se uno è studente 
del conservatorio può suonare 
per un'ora in più. E se è musi¬ 
cista professionista può strim¬ 
pellare quanto vuole, purché 


insonorizzi l'apóartamento. 
Una bella spesa? La ricchissi¬ 
ma provincia pensa anche a 
questo: la legge prevede «con¬ 
tributi fino al 50% della spesa 
per rinsonorizzazione di edifi¬ 
ci» dove alloggiano musicisti... 

Non è finita coi divieti. Do¬ 
po le 20, e nell'intervallo tra le 
12 e te 16, è vietato u.<!are 
macchine da giardinaggio. Per 
fare motocross, go kart, delta¬ 
plano a motore o per far an¬ 
dare aeromodelli occorrerà, 
poi, un’autorizzazione ad hoc 
del sindaco. Mentre restano 
vietati, salvo deroghe del tutto 
eccezionali, petaidì, mortaret¬ 
ti, razzi e fuochi d’artificio. 

Altri artìcoli fissano lo nor¬ 
me per i criteri di insonorizza- 
zìone obbligatori per gli edifi¬ 
ci, albeighi, negozi, fabbriche 
di nuova costruzione. Le san¬ 
zioni vanno, a seconda dpi 
casi, da 5.000 lire a 2 milioni 
Il controllo spetta ai tecnici 
comunali, al tecnici della Usi. 
aU’ulfrcìo provinciale contto 
rinquìnamento, al laboratorio 
chimico aria-rumori della prò 
vincìa. 


l’Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 





















Uccide fi pudie a Milano 

«Mi ha ix^to i soldi 
e rho ^ma^zato» 
spiega ai (mbinierì 


HMIUNO Francesco DA 
lesiandro, un operaio in pen* 
sione d) 6d anni, è stato ucci* 
so ieri pomeriggio a colpi di 
chiave da medianico dal fi* 
glió Qittsei^^ di 26 anni 
co dopo il ragatto, che lavora 
come commesso in un nego* 
zio di dischi del centro è cor 
so dai^arabinieri a costituirsi 

«Qil avevo chiesto dei soldi, 
papà me U ha negati Abbia 
mo cominciato a discutere, lui 
ha alzato la voce Non ci ho 
visto più dalla rabbia e ho 
preso la chiave •haraccon 
tato in caserma, imma di es* 
sere trasferito in serata nel 
carcere di San Vittore 

Spcoirdd i carabinieri Giu* 
seppe era incensurato e non 
rìsuUavà come tossicomane, 
ma quesi'ultima affermazione 
pam in contrasto con quanto 
riferito da ikqpi vicini^ Un fra* 
tellò magare deH'assassino 
intenogato fri proposito ha 
detto «Non sono in grado di 
dire se Giuseppe facesse uso 
di eroina* Non ha dunque né 
smertbto tré confermato 

Padre e figlio da molti anni 
vivevano Insieme in un appar* 
tamentino di via Uruguay 30/ 
2 con loro abitava anche il 
fratello minore Rosario, di 20 
anni (la madre, che fa la cu 
stode, un anno fa ha chiesto 
la separazione e se ne è anda* 
ta di élsa, alto due figli mag 
glori sono sposati e virano per 
conto loro) 

Sembra che i litigi tra Pian* 
ceaco e il giovane Giuseppe^ 


sempre molto violenti e quasi 
sempre pnsvocati dalla richte 
ala di denaro - fossero all or 
dine del giorno tanto che ivi 
ctol ormai assuefatti non han 
no fatto troppo caso alle lem 
bill urla che verso le due di le 
ri pomenggio si sono levale 
dalie stanze al primo piano 
Il delitto è slato scoperto 
solo un paio d ore più tardi -f 
verso le quattro - quando un 
amico de) pensionato é venu 
to secondo I accordo preso in 
precedenza a portargli i) bi 
glietlo per la partila di calcio 
Miian Cesena che sarebbe 
iniziata poco dopo ne) vicino 
stadio di san Siro insospettito 
dallo strano silenzio seguito ai 
suono del campanello e dal 
l’uggiolare del cagnolino di 
casa Dano Guinzoni > cosi si 
chiama l amico che fa il ban 
sta -■ ha ctneslo in prestilo 
una scala ed è entrato dalla fi 
nestra Ne è subito uscito gri 
dando d orrore Francesco 
D Alessandro era disteso m 
cucina in slip e maglietta il 
cranio completamente fracas 
salo Accanto a lui in una 
pozza di sangue una grossa 
chiave da meccanico del tipo 
•a stella* (prima di andare in 
pensione il D Alessandro face 
va latrezzisla all Alemagna È 
stata chiamata un'ambulanza 
ma del tutto Inutilmente Pran 
cesco D Alessandro aveva il 
cranio sfondato I sospetti si 
sono addensati subito sul fi 
gito Giuseppe sospetti confer 
mali poi dalla sua spontanea 
e agghiacciante confessione 



Un momento dellé tnanifeetazione nazionale dei cobas della scuoia s 
Roma _ _ 


Manifestazione dei Cobas 

Elementari e precari 
I «ribelli» della scuola 
rilanciano la lotta 


WÈ ROMA 1 Cobas della 
scuoia len si sono astenuti 
dal lavoro e a Roma hanno 
organizzato una manifesta¬ 
zione a cui ha aderito il Movi 
mento politico per 1 alternati 
va Un corteo, aperto da una 
bara e dallo striscione «per 
dhi suona la campana» si è 
snodato da piazza Esedra fi 
no^ piazza SS Apostoli dove 
ha preso la parola il leader 
dei Cobas. Antonio Ceccotti, 
riconoscendo che ia parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
pur significativa non è stata 
imponente come quelle dello 
scorso anno durante la ver 
lenza contrattuale, ha ricor¬ 
dato I motivi dello sciopero e 
della mobilitazione La rifor 
ma delle elemcntan. per 
esempio, che cosi come è 
slalaconcepita, ha detto fini 
rebbe per penalizzare mi 
giiala di maestn. con la con 
seguenza della mobilità coat 
ta La situazioe dei precari e 
I ipotesi strisciante del fina 
ziamento alle scuole private 
Ceccotti ha concluso dicendo 
che 11 movimento deve entra¬ 
re in una fase nuova e più vi 
r gorosa 

La Direzione nazionale di 
Dp ha inviato alla manifesta¬ 
zione una sua delegazione 
per appoggiare la plattafon 


ma dei Cobas di difesa della 
scuola pubblica e delle liber 
tà sindacali ! rappresentanti 
di Dp hanno diffuso il docu 
mento costitutivo del centro 
nazionale «L altra scuola 

Al termine del corteo - se 
gnalo dagli slogan «La scuola 
pubblica non si tocca la di 
fenderemo con la lotta «No 
al precariato» - sono stati or 
ganizzati due sit in in piazza 
del Parlamento davanti a 
Montecitorio e in viale Traste 
vere davanti al ministero del 
la Pubblica istruzione Nel 
pomeriggio SI è svolta un as 
semblea nella facoltà di Lei 
tere 

Un commento sulla mani 
festazione è airivato da 
Chianciano dove è in corso 
un convegno delle Adi 11 sol 
tosegretario alla Pubblica 
istruzione Luigi Covatta ha 
affermato che ia piattaforma 
dei Cobas «è 1 esatto opposto 
di una piattaforma progressi 
sta e la loro posizione va bai 
luta I Cpbas puntano irte 
sponsabllmente a Irrigidire 
l organizzazione del lavoro 
all interno della scuola a ne 
gare la mobilità e a spezzet 
tare ulteriormente le classi 
con 1 unico scopo di moltipli 
care i posti di lavoro degli in 
segnanti» 


La vergognosa odissea La (xioperativa radiotaxi 

di un Kinzionarìo di banca imbarakata: «Forse 
che ha denunciato l’episodio è un equivoco. Cercheremo 
ai vigili urbani d’individuare gli autisti» 

A Genova due tasdslì 
rifiutano un handicappato 


Programmatore elettronico, due lauree e i soldi 
necessari per pagare ia corsa non sono bastati al 
dottor Enrico Carrea, handicappato, per farsi ac¬ 
cettare da due tassisti È accaduto in una città do¬ 
ve è m vigore una convenzione col Comune per tl 
trasporto degli handicappati Aperta un'inchiesta. 
Alla cooperativa radiotaxi dicono «è stato un 
equivoco, l'avranno scambiato per un ubriaco» 

_ DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

PAOLO SALCTTI 


B GENOVA Enrico Carrea 
35 anni due lauree in lettere 
e filosofia un buon posto di 
programmatore elettronico 
alla Cassa di Risparmio è 
stato nfiutato da due tassisti 
ai quali aveva chiesto d es 
sere portato a casa II dottor 
Carnea è handicappato sof 
fre di un particolare scoordi* 
namento che lo rende bar¬ 
collante ed ostacola la paro¬ 
la 

La brutta stona è stata 
narrata dallo stesso Carrea 
ai vigili urbani in Comune 


dove ha chiesto di individua 
re I due conducenti dai quali 
era stato respinto È accadu¬ 
to I altra sera, poco dopo le 
19, nel centro storico in 
piazza Caricamento a due 
passi dal palano San Gior¬ 
gio sede dei Consorzi del 
porto A quell ora il dottor 
Carrea era reduce da una 
riunione al comitato handi¬ 
cappati dove aveva esami¬ 
nato con operatori e polilict 
I problemi che sono sempre 
tanti di chi oltre a lottare 
contro le minorazioni fisiche 


e psichiche deve anche 
combattere contro tnsensibi 
lità o peggio li bancario si è 
avvicinato al pnmo taxi ed 
ha chiesto d essere portato a 
casa Lumno al volante -- 
secondo ta denuncia - ha 
squadrato (handicappato e 
poi ha nfiutato di cancario 
dicendo «sono fuori servi¬ 
zio» 

«Mi stmo avvicinato sem¬ 
pre più agitalo ad un secon¬ 
do taxi - ha detto Carrea - 
ed ho npetuto la domanda 
U teista mi ha chiesto se 
avessi I soldi Ho estratto il 
portafogli per farglielo vede 
re ma ^ ha aggiunto d esse¬ 
re tuon servizio e si è allon¬ 
tanato Però ho visto che si è 
feireàto poche decine di 
metri più mianti ed ha can 
calo due passeggen Ero 
fuon di me, per (a stanchez 
za e la rabbia poi dopo 
mezZ ora, ho trovato un ter 
zo tassista che mi ha canea 
to Gir ho raccontato tutto e 


mha detto che probabil¬ 
mente I SUOI colleghi m ave¬ 
vano preso per un ubnaco 
Lui invece abituato a fare 
sennzto per il Comune pro- 
pno per gli handicappati 
non è caduto In queU’erro- 
re» Al vigili il dottor Carrea 
ha chiesto di essere aiutalo 
ad individuare i due tassisti 
controllando le foto esistenti 
m archìvio ma Toperazione 
purtroppo non ha prodotto 
I esito auspicato 1 indagine 
però continua una volta in¬ 
dividuati I due responsabili 
dovrebbero incorrere nelle 
conseguenze previste per 
casi del genere che prevedo¬ 
no multe ma anche la so¬ 
spensione della licenza 
Del fatto Si è occupata 
anche la cooperativa radio¬ 
taxi 1 cui dingenti hanno 
promesso di fare il possibile 
per individuare i due tassisti 
«Probabilmente però si tratta 
solo di un equivoco - dico¬ 
no alla cooperativa radiotaxi 


- Quei nostri colleghi deb¬ 
bono aver scambiato il 
cliente per un ubnaco (n 
questi casi noi raccomandia¬ 
mo sempre di non far salire 
il cliente, ne sono accadute 
di tutti 1 colon Per quanto ri¬ 
guarda Tatte^iamento ver¬ 
so gli handKiappati non ab¬ 
biamo pròprio niente da 
nmproverarci sono anni 
che facciamo servizio per tl 
Comune propno per questo 
tipo di trasporto e nem si é 
mai venficato alcun ineove- 
mente» 

■Per quelli come me * ha 
concluso con molta amarez¬ 
za li dottor Enrico Carrea - 
non è possibile uhlmare i 
bus Dobbiamo spender i 
soldi nei taxi se vogliamo 
muoverci con un po' di li¬ 
bertà Una lotta per integrar¬ 
si ogni giorno un ostacolo 
Poi II accorgi che non ti vo¬ 
gliono neppure sul taxi per 
quello che sei o anche per 
quello che sembn» 


All’ospedale di Riva del Garda dramma per quattro donne 

«Dimenticato» il contratto al medio) 
Costr^ all’aborto senza anestesia 


Tornare a casa o abortire con dolore La difficile 
scelta è stata imposta venerdì a quattro donne 
che SI erano recate all'ospedale di Riva del Garda 
per effettuare l'interruzione di gravidanza, preno¬ 
tata da tempo L’unico anestesista non obiettore 
delia clinica era stato costretto ad andarsene dal¬ 
la Usi Le pazienti, tese ed impaurite, hanno do¬ 
vuto accettare un intervento in anestesia locale 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MIGHILISAIITOIII 


■ TRENTO L Interruzione 
di gravidanza 1 aveva preno 
tata da tempo L intervento 
In anestesia generale era 
previsto per venerdì mattina 
Ma quando le quattro signo 
re SI sono presentale i medi 
CI di ostetricia e ginecologia 
dell ospedale di Riva del 
Garda te hanno poste di 
fronte ad un imprevisto aut 
aut [unico anestesista non 
obiettore era stato costretto 
dopo quattro mesi di servi 
ZIO ad andarsene altn di 


spontbili non ce n erano 
quindi 0 facevano ( mterven 
to con una blanda anestesia 
locale oppure niente Le 
pazienti hanno protestato si 
sono impaunle ma alla fine 
hanno dovuto accettare per 
forza Anche perché altn- 
menti sarebbero scaduti i 
termini massimi entro t quali 
è consentita lintemizione 
volontana di gravidanza 
Tutto alia fine è andato tee 
nicamente bene Ma mtan 
to hanno «abortito con do 


lore» Ed una di esse appe 
na dimessa ha preso carta e 
penna ed ha scntto una let 
iera indignata ai giornali «Se 
['intervento fosse stato prati 
cato in anestesia generale 
mi sarei nsparmiata almeno 
tl dolore fisico, cosa che ha 
oltremodo peggiorato la mia 
situazione psicologica* 
Conclusione «In una struttu 
ra pubblica dove le interru 
ziom d) gravidanza vengono 
programmate anticipata 
mente su appuntamento 
non può accadere che non 
CI sia un anestesista disposto 
ad operare in questi casi 
Aricela una volta non si è te 
nuto conto dei dmtti dei cit 
tadini e in questo caso spe 
ctfKO delle donne» 
Uc^pedate di Riva del 
Garda, m realtà è uno dei 
pochissimi che nel Trentino 
provincia, che ha uno dei 
tessi più bassi d Italia di m 
terruzioni di gravidanza (e 


uno dei più alti nell uso del 
la pillola) > garantisce gli in 
terventi senza lunghe attese 
e senza problemi Nel capo- 
luogo le attese sono invece 
ovviamente supenon a un 
mese nella vicma Rovereto i 
tempi raddoppiano Cosa è 
successo allora^ Dei tre 
anestesisti in servizio solo 
uno il dottor Merli non é 
corettore Assunto come aiu¬ 
to quattro mesi fa venerdì 
ha dovuto giocoforza ntor- 
naie al suo precedente inca¬ 
rico di assistente a Trento 
perché I Unità sanitana loca 
le SI era stranamente «di 
menticata» di vistare la deli 
bera di assunzione, facen¬ 
dola cosi scadere La giunta 
del comprensono IX che 
funziona anche da comitato 
di gestione deli Usi, è un 
monocolore de dilaniato da 
liti interne e dimissionano in 
blocco Nelle ultime settima¬ 
ne SI è riunita per tre volte 
senza mai ncoraarsi si avai- 


Sciopero anche alla «Stampa» 


n «Coniare» non esce 
Contestata la direaone 


Due giorni di sciopero alla Slampa, uno al Corriere 
della sera Oggi non saranno in edicola i due più 
importanti quotidiani di Agnelli Se al quotidiano 
torinese la vertenza dei giornalisti riguarda un con¬ 
tratto integrativo aziendale, m via Solferino la con¬ 
testazione investe direttamente la direzione politi¬ 
ca «Non ha saputo riorganizzare la redazione - 
accusa il Cdr - né valorizzarne le potenzialità» 


ROWItTO CABOLLO 


M MILANO 11 camper di Bel 
tino non ha portato fortuna a 
Ugo Stille Cosa SI siano dell! tl 
direttore del Corriere e il se 
gretano del Psi subito dopo la 
conclusione del congresso so¬ 
cialista non è dato sapere sta 
di fatto che quando Stille ha 
fatto capolino venerdì pome 
riggio nel suo ufficio di via 
Solferino ha trovato sul favolo 
un comunicato poco più di 
40 nghe dattiioscritte nel qua 
le il Comitato di redazione an 
nuncia lo stato di agitazione 
«Domenica 21 maggio - infor 
ma II Cdr - il Corriere non sa 
rà in edicola» Perché’ «Perché 
la direzione politica nel suo 
insieme non ha saputo nor 
gantzzare la redazione valonz 
zandone le grandi potenziali 
là» Dilatoria contradittona al 
suo interno inconcludente 
cosi viene rappresentata la di 
razione del giornale Le poie 
miche di questi giorni e il con 


gresso nazionale della Fnsi 
che bussa alle porte alimenta 
no le piu diverse congetture 
ma da via Solferino smentì 
scono che ta repentina fiam 
mata rjvendicativa nasconda 
faide politiche 
«Dietro questo sciopero - 
assicura Ettore Vittormt del 
Comitato di redazione - non 
ci sono partiti o persone o 
gruppi È stato proclamato 
quasi all improvviso questo è 
vero ma si tratta di una deci 
sione presa all unanimità in 
sieme ai due rappresentanti 
sindacali della redazione ro 
mana Non ne potevamo più 
e abbiamo voluto dire basta» 
In via Solferino dopo due an 
ni di apparente stabilità toma 
a dilagare il malessere Eppu 
re quando in quel marzo 87 
Stille sedette sulla poltrona di 
Luigi Albertlni al posto di 
Ostellino fece grosso modo il 


seguente discorseUo «Can ra 
gazzi so che siete scontenti e 
demotivati non sono qui per 
prometta facili camere ma 
un modo diverso di lavorare» 
Invece lamentano in redazio 
ne il giornale è improvvisato 
da un giorno all altro non c è 
programmazione non è direi 
to Nel mirino più che il direi 
tore c è tutta ia struttura di co 
mando a partire dai vicediret 
ton Giulio Ansetmi e Tino Nei 
rotti Si paria di capiredaiton 
scavalcati redazioni sguarnì 
te scoordinamenlo con gli in 
viali senazi deboli m cui si sai 
tano le lene e le corte come 
alle pagine delia Uimbaidia 
o quella deli hinterland mila 
nese «La chiamano la Caien 
na - dice Vittorini - perché da 
sei meri non si fa la settimana 
corta AM>iamo 25mila giorni 
di fene arretrate per 250 glor 
naiisti fa una media di 100 
giorni ciascuno» 

Lo stesso boom di Feplay il 
giochino che ha agitato i son 
m a Scalfan permettendo al 
Corriere di scavalcare Fepub 
blica sarebbe stalo utilizzato 
malamente A fronte di un n 
lancio di vendite so^Yaitutto a! 
Sud il giornale non ha ancora 
messo in campo nessuna mi 
zialiva editonaie per il Mezzo 
giorno benché Stille avesse 
oeUe idee in proposito In ri 
tardo anche le imzlatira spe 



Ugo Stille 


ciali già programmate avviati 
gii inserti sulla salute e sulla 
cultura quello dell economia 
è invece ancora nel cassetto E 
la tiratura comincerebbe a ca 
lare anche se grazie a Replay 
rimane superiore alle punte 
del periodo di Ottone e Di Bel 
la «Ma dopo Replay che fare 
mo’» cominciano a chiedersi 
m via Solfenno dove qualcu 
no sussurra che non si capisce 
nemmeno chi dirige davvero 
la prestigiosa testata se il di 
rettore formatosi alla scuola 
del giornalismo pragmatico 
americano o 1 amministratore 
delegato Giorgio Fatton tex 
direttore delia Stampa I altro 
quotidiano della Fiat che oggi 
non sarà m edicola Di Stille si 
dice che nfugge da amicizie 
partitiche e che gode della 
piena fiducia dell Avvocato 
nuovo padrone della testata 
Ma non di quella di Romiti 


lare I incarico del dottor 
Merli «Cori venerdì ci siamo 
trovati unprowisamente sen 
za i anestesista - ammette fi 
dottor Andrea Stampini, re- 
spontebile di ostetricia e gi 
necolc^ia - e ceno per le 
paztenli non è stato bello 
Venute per un intervento in 
anestesia generale si sono n- 
trovate a maipartito impre¬ 
parate psicolc^icamente 
agitate D altronde non potè 
vano rimandare in Trentino 
ci sono attese di mesi Han¬ 
no dovuto accettare l ane¬ 
stesia locale Certo in questo 
caso li paziente é più teso si 
imgidisce I intervento di 
conseguenza ò doloroso» Il 
medico ha scntto a sua volta 
una lettera di proteste a di¬ 
rezione sanitaria e presiden¬ 
za dell Uri Sperando alme¬ 
no che un anestesista non 
obiettore sia trovato per ga¬ 
rantire gli mteivenU della 
prossima settimana 


Sicilia 

In edicola 

«L’Ora» 

rinnovata 


B PALERMO Da lenii quoti 
diano del pomeriggio di Paler 
mo «LOra» è in edicola con 
veste grafica rinnovata il gior¬ 
nale diretto da Tito Cortese è 
prodotto con le nuove tecno¬ 
logie introdotte in tipografia e 
m redazione 11 nuovo proget¬ 
to grafico é di Pieigio^io 
Maolom ideatore tra 1 altro 
dell attuale grafica dell «Uni 
tà» Vicedirettore è Antonio 
Del Giudice già inviato di «Re 
pubblica» Le innovazioni al 
I «Ora» fanno parte di un pia 
no di rilancio del giornale av 
viBlo dalla società per azioni 
•Nem» (Nuova editrice meri 
dionale) che da un anno e 
mezzo ha rilevato la testala 
gestita in precedenza per 10 
anni in cooperativa da gioma 
listi e tipografi II progetto edi¬ 
toriale prevede anche una 
maggiore e più capillare diffu¬ 
sione del giornale nell isola e 
in prospettiva la trasformazio¬ 
ne in giornale del mattino 
L innovazione avviata oggi è 
stata preceduta da una cam 
pagna pubblicitana contrasse 
gnaia dallo slogan «LOra al 
servizio di tutti serra di nessu 
no» Il giornale è quasi al no¬ 
vantesimo anno d età fu fon¬ 
dato dall imprenditore Ignazio 
Fiorio nel 1901 


Disbnitta una nave delle is 
Scoppia incendio a bordo 
Notte da incubo sul GaUum 
Salvi equipaggio e turisti 


B CIVITAVECCHIA Solo la 
prontezza dell equipaggio ha 
evitato i) pe^io Era da poco 
passate I una di notte quando 
a bordo del «Gallura» traghet¬ 
to de Ile Fs in piena nav^azio* 
ne tra Golfo Aranci e Civita¬ 
vecchia, éacoppiato un funo- 
so tnceikUo A provocarlo è 
stato il fornellino a gas lascia¬ 
to incautamente acceso a bor¬ 
do di un camper da una cop¬ 
pia di toririv tedeschi Karl 
Heinz Daumann, 43 anni di 
Gesteburg vicino ad Ambuigo« 
e sua moglie Ulnche Bohìing, 
dì 37 anni quando hanno 
parcheggiato il loro furgonci¬ 
no Volkswagen nell enorme 
palchetto del traghetto si so¬ 
no dfmenttcah di spegnerlo 
Mentre il «Gallurai» era In alto 
mare il forte calore emanato 
dal fornello ha fatto scoppiare 
1 incendio che ha distrutto ra* 
pidamente il camper In pochi 
attimi le fiamme hanno avvol¬ 
to cinque auto parcheggiate 
nelle immediate vicinanze 
Ora sono un cumulo di rotta 
mi carbonizzati A dare 1 allar¬ 
me è stato Pasqualino Chioc¬ 
ca il marinaio di ronda subi¬ 
to dopo essersi accorto che in 
plancia si era messo in azione 
i indicatore che segnala la 
presenza di fumo nel garage 
il sistema di allarme é scattato 
immediatamente Tutto i'equi 
paggio in pochi nunuti ha ag¬ 
gredito le altissime fiamme 
con gii estintori «Cera una 
nube nera che avvolgeva le 
auto e non si riusciva a respi 
rare II fucrco arrivava fino ai 
soffitto», dicono 1 manna! In 


tanto venivano' fatti s gom brare ^ 
dalle cabine i 234 pass^eri 
Sorpresi nel sopno (ncredulì'^i 
impauriti sono stati risteiqalì 
alla spiKiolata m coperta 
«Abbiamo sempre teputo la si» 
tuazione sotto contiòilD w dice 
il comandante del Qallltta. 
Angelo Ofcagna. da \i «mi 
capitano sui traghetti Fs ^ 
eravamo pronti ad pgni Cij«> 
mensa ànche quella esterna 
di abbandonare ia nive^ 
Mente Ingente era ammassa¬ 
ta al freddo sul ponte più alto, 
venivano infatti predisposti 1 
sistemi dì evacuazione con 
circospezione, per non «lli^ 
mare i passeggeri e non aH* 
mentale II panico Fortunali- 
mente le fiamme sono uHs 
subito circoscritte t rtncendlo 
domato «| un caso unkò e 
fortunato che una nave co^ 
ta da un incendio nelia mm 
non vada perduta», commenli 
Pietro Carrozzo, in geg n è re 
delle Fs. Ma iì iGaUura» è fnu» 
tilizzabile I danni ammcffita» 
no a svariati milioni È corri* 
pietamente fuori uso rimpian¬ 
to elettrico e di tihiminaadioiie, 
la pavimentazione delle cabi¬ 
ne è tutta da rifare Poiereno 
essere lien più gravi le conse¬ 
guenze dell imprudenza 
due turisti che tornavano a ca¬ 
sa dopo una vacanza sulla 
Costa Smeralda Infreddolila, 
ancora spaventata, la gente à 
sbarcata regotarmente a 
tavecchia poco dopo le 6. So¬ 
lo sul molo ha saputo qucÀo 
che era successo a bcttdo e il 
rischio che aveva corso 


Gli uomini più infedeli 

Identikit del «Casanova», 
tra i 41 ed i 50 anni 
sposato, tradisce per noia 


BROMA Ha tra I 41 e I 50 
anni vive a Milano o dintorni 
appartiene ad una classe so 
ciale medio aita, è sposalo o 
ha uno riabìle rapporto di 
Còppia, questo lidentiKÌt. del 
«Casanova» dei nostn glonji 
infedéle più^r noia che |5er 
motwi Validi? so^na relazioni 
sessuali senza comvolgimenti 
emotivi ed è poco disponibile 
al dialogo se scopre di essere 
stato tradito dalia partner 
Questo uno dei dati che emer 

S ono dalla ricerca condotta 
al sociologo Francesco Albe 
roni Con la collaborazione di 
Guido de Fraìa e Francesca 
Slefanoni Illustrata len duran 
te ia festa che la casa editnee 
Hariequin Mondadon ha de 
dicalo alle leUnci di «Har- 
mony» Condotta su un cam 
pione di 150 persone (75 uo¬ 
mini e 75 donne) dell area 
milanese fra i 20 e i 50 anni 
la ricerca mette m luce un da 
to il 65 2 per cenfp delle don 
ne e il 62 3 percento degli uo¬ 
mini giudica la fedeltà una 
componente dell essere urna 
no Inoltre il 581 per cento 

Militari 

«Appo^amo 
le richieste 
dei giovani» 


B ROMA, li Cocer (organi 
sino rappresentativo dei mili 
tan di camera) nconosce nel 
le iniziative assunte dai solda¬ 
ti delegali di leva eletti nei 
Coir 1 indilazionabile eslgen 
za di apnre ad ogni livello isti 
tuzionale e in pnmo luogo 
parlamentare un dibattito ap¬ 
profondito sulla condizione 
dei giovani di leva e di quelli a 
ferma di leva prolungata Si 
registrano infatti un malessere 
e un disagio cui non é estra 
neo neanche li personale di 
camera fra cui carabinien li 
nanzieri e appuntati 
Le nchieste avanzate dai 
d( legati dei soldati m 20 m 
conto consecutivi al ministri 
prò tempore non po^no es 
sere più eluse attobuendo to¬ 
ro 1 etichetta di fantasie giova 
nili li Cocer ntiene indispen 
sabiii profonde nforme tali da 
racc(^liere un consenso forte 
soprattutto tra gli stessi giova 
ni e si sente quindi investito m 
prima persona delle questioni 
airerte dai delegati dei soldati 
ne nconosce la fondatezza e si 
impegna nell ambito dei po- 
ten che la legge gli attribuisce 
a fornire un proprio contnbu 
to perché ogni ^sslbile solu¬ 
zione sia discussa ed indivi 
duata sia a livello tecnico che 
politico 


degli uomini e il 52.7 per cen¬ 
to delie donne ritiene che 1 
due sessi siano uguabneriM 
fedeli Scendendo pnò M4 
dettteli si scopre che tej> 
sercito del fedeli solo il 
per cento degii uomini non 
tràdisce Contro un 86,7 
cento di donne che non rai 
mal tradito II proprio paitrrilr» 
E, ancora, il 76 per cento dél^ 
uomini tra I 41 e 50 anni zi 
concede delle pause di infe¬ 
deltà mentre nella stessa Ai- 
sria di età solo Un 16 pte 
cento di donne é infedele I 
giovani tradiscono di malto, 
solo li 20 per cento di uomini 
trentenni contro un dodici per 
cento di donne coetanee 
Il 44,2 per cento degli inteh 
vistati non tradisce perché In¬ 
namorato del proprio partner, 
it 4 5 per cento degli uomini é 
fedele per mancanza di occa¬ 
sioni e solo 11,7 delle donite 
lo è per mancanza di ccmg- 
gio Per tradire, l'uomo non 
ha bisogno di ragkmi valide, 
mentre la donna tradisce scto 
in occasioni particolari 

□ NBL PCI 

Conveculoiil. la i 
costitutiva dalla Ceniu). 
ta dalla autoiwinla ra¬ 
gionali a locali convoca¬ 
ta per il giorno martod 
I 23 maggio por lo ora 
10 presso lo DIreilona 
del Pel è rinviala a dal» 
da destinarsi 

I ssnstort del gruppo oo- 
munlsta sono tenuti ad 
essere presenti tonzi 
eccellono a parKieidal- 
la sadula di mOrlaA O 
maggio 


Cagliari concluslona 
dalla Convenilona aMt- 
torala con D'AlOma, 
Scino. Raggio 
Inlilollvt di poiWo, T Art- 
sta, Avola a Nolo {Sr), 
A Bassotlno. Bari, Q. 
Borllnguar, Livomo, 0. 
Cuparlo, Milano, P, Fas¬ 
sino Taormino -Sonl'A- 
lessio -Mllsizo (Mo), D 
Novelli Torino, Q C Pa¬ 
letti, Alesssndrla, U 
Rinlerì, Fermo (Ap), W. 
Veltroni, Agrigento o 
Scleece (Ag), O Bor¬ 
gna, Sezze Remano 
(Lt), V Qattoll, Tonno a 
Bordighara (Im), P. In- 
grao, Città di Caetallo 
(Pg), Q Macolotia, Sai- 
sari, E Macsiuso, Ara¬ 
gona a Qrotta (Ag) M 
Mazza, Amalia (Tr), M. 
Micuccl Sartaano (SI); 
Q Nebbia, (.aliano (Br), 
D Novelli, Torino; I. 
Ptiiinsrl, Tronto, M, St¬ 
rafini, Pescara, R,8p»- 
ciale. Santo SMIono 
(Sp), C Taeta, Alteean- 
dria, R Trivelli, Locca, 
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Yrnm^y! 


M \5 16 


:F^bkxxate 
iFImize e Bolc^na 
doè raezzdL Ital^ 


'MROMA Traffico ferroviano 
ìKonvollQ imo a questa sera 
aile 21. E inlsiàto, infatti, ieri 
«sera lo sciopero^dcV ferrovieri 
fd) Cgil-Cisl-Ui) e Tisafs nei 
^compartimenti di Bologna e di 
^Firenze (tn ' auest'utUmo gli 
^autonomi delia Pisafs non 
«scioperano). Si tratta di un 
^blocco di due «nodi* di traili' 
^otstraieglci che provocheran- 
.no soppressioni e cambia* 
, menti nei collegamenti tra 
''Nord e Sudr come prevede il 
1 |irogramma gii pubblicato te* 
' iK' I sindacati sono sul piede di 
^guerra contro.«ideclsioniunila- 
leraii e auiontaiie * delie Fs 
n(qos| ieri si sono espressi Mo* 
./etti della RIt CgiI, AJazzi della 
4)lltra^rt) e Antonio Papa 
'ideila Rsafs), accusate di aver 
‘ decisOidi testa loro i nuovi tur- 
. «ni «sUvi.^I’Sindacalistixonte* 
. Stano: i‘n> generale la politica 
^daltagtk al servizio, £ ribadì* 
^sconp che la ristrtturazione si 
,j^ontratia con il sindacato sul* 
/la base di precisi plani di siri* 
''luhpo 


Intanto, sulla conflittualità 
ferroviaria per domani 6 previ¬ 
sta una nunkme tra i sindacati 
ed il ministro Santuz. «Un in* 
contro importante - afferma 
Donatella Turtura, segretario 
«nerale aggiunto della PiU 
egli > sul quale pero pesa ara* 
vemente la totale cnsi di nferi* 
mento del quadro poliuco ed. 
il rifiuto che questo governo 
ha sempre perseguito di un 
negoziato globale su tutti i tra¬ 
sporti». La trattativa Schlmber- 
ni'Smdacau, invece, nprende- 
rà domani mattina. Si svolge¬ 
ranno in settimana anche ne¬ 
goziati nei van compartimenti, 
li 25 Fs e sindacati, inoltre, do¬ 
vranno iniziare a discutere an¬ 
che l'applicazione deirorario 
settimanale a 36 ore cosi co¬ 
me il contratto prevede; Nuovi 
sciopen per le Fs il 27: dalle 
M blocco dei Cobas dei mac* 
chinisu e dalle 21 si tenna la 
Fisafs. Intanto, i Cobas degli I 
assistenti di volo hanno con* | 
.fermato io scioDero di 24 ore 
dalle ore 6 del 23 maggio. 


Teiisio|ge> Oristano 
ÌPrandini a Cagliari: 
li^dioldi pietre 
la polizia carica 


vg0 CAOUARI. Tensione e ca¬ 
riche al porto di Oristano, cor* 
tifi; e^anitestazioni di prole- 
' ria dlliortUaU e riitdacalisil a 
dissensi e critiche da 
dtfii,amministt;aturi re* 
ù^nallt Nel suo «viagglpt lem* 
Tn 'Sardegna. ' IKiminìàlro 
fdeiià/Mailna .Mercantile Q(o* 

^L^riftcaie di persona quan* 
,fiQ^lan.a.fisi6s( >11 malcontento 
{-è la protesta coniroj) sito pia* 
nòi.^L^riorgaaizzaziQiM dei 
.vporii,A OrUiano, in paiticola- 
«is: t'(nteryenta,delie forze dei- 
i Lptdme ha provocato l'altra 
sera momenti di grande ten- 
halone: tre portuali e un poli- 
ttaiotto sono dovuti riconere al¬ 


le cure del medico. 

len mattina FVandini ha rag¬ 
giunto Cagliari per inaugurare 
I lavori di costruzione della 
nuova sede delta CapUanerva 
di porto. Anche qui ha trovato 
rabbia e protesta da parte dei 
lavoratori. Circa 300 persone, 
Ira sindacalisti, portuali e albi 
lavoraton. hanno accolto If 
ministro tra uria e fisehiiSonor 
volati spintoni e qualche pie¬ 
tra. Prandini ha miniiruzzaio. 
Poi. In un dibattilo alla Came¬ 
ra di commercio di Cagliari, 
ha nproposto le linee del suo 
piano, che, secondo le stime 
dei sindacati, rischia di provo¬ 
care noll'isola il «taglio» di 300 
posti di lavoro. 


Cade il governo De Mita 
e riprendono quota 
le presaòni per 
cambiare le regole 


I ripetuti attacchi 
di Bninfarina: sì 
alle imprese in banca 
insider trading e nomine 


Scatta suU’ 


mnìmì 


Doveva essere l'anno della riforma del mercato li- 
nanziario e creditizio. Il bilanciò del governò De Mita 
è invece deludente sotto tutti gli aspetó. E ora la crisi 
rilancia le lobbies che si oppongono alla modemiz- ' 
zazione. Nel mirino dèlia Confiridustria c'è soprattut¬ 
to la legge antitrust con le norme che impediscono 
alle industrie di scalate le banche. L'Italia testerà an-. 
che in questo fanalino di coda in Occidente? 


WMTUIOONOI 


H ROMA. Con il governo De 
Mita tornano di (atto àloapolì' 
nea 1 numerosi prediti di leg¬ 
ge in materia finanziaria e cre¬ 
ditizia. Le dieci cartelle che ì|. 
presidente del Consiglio, ai- 
ratto del suo icisediamentó, 
dedicò a questi temi sono ri¬ 
maste di fallo un elenco di 
buone intenzioni e quanto è 
stato fatto in realtà é avvenuto 
su spinta, sollecitazione della 
i sinistra e in parUcolam del pòi 
e della Sinistra indipendente. 
Tredici mesi, trascorri fra osta¬ 
coli e manovre dilatorie di 
^ni genere, non sono stali 
sufficienti a mandare in porto 
nessuna di quelle leggi. Ora. 
rinsorgae della crisi puòftor- 
tare un serio colpo alle pro¬ 
spettive di dare airitalia:mo* 
dente «regole del gioco* nel 
funzionamento dei rriercato. 
di tutela della concorrenza e 
dei risparmiatori. 

Antitrust, Insider trading. 
Opa (Offerta pubblica di ac¬ 
quisto). riforma della banca 
pubblica e delle casse di ri¬ 
sparmio con ricapitalizzazio¬ 
ne del banchi meridionali, per 
non parlare delle nomine e 


del riassetto delle aziende 
pubiiliche (Superstet. decreto 
Enimont. riforma del minisle- 
ro delio l’oste, legge sulla mi- 
,norc Hupiosa) rischiano tutte 
il blocco. Ma c'è di più: molti 
di questi provvedimenti, sui 
quali sono stati raggiunti fati¬ 
cosi punti di convergenza in 
sede pariamentare, torneran¬ 
no ad essere «getto di con¬ 
trattazione per Ja formazione . 
del riùow governo: E non ;è 
difficile prevedere che si ten¬ 
terà, di siteturame efficacia e 
rigore. In periodo elettorale e 
in una situazione politica còsi 
dlift^ è dericàta le lobbies 
hanno buòn gioco. ... 

Il puntò centrate deffo sono.- 
'Iro è sènza dubbio rappresen- 
(àio dalla l«ge antitrust che 
net testo approvato al Senato 
contiene anche I due articoli 
sulla separatezza banca-indu¬ 
stria, La Confindustiia è già 
scesa rìpelutamènte in campo 
conUo questa legge e per so¬ 
stenere la libertà delle impre¬ 
se industriali di dare la scalata 
alle banche, fi capo d«lì Im¬ 
prenditori italiani Sergio Pinin- 
farina ha usalo parole durissi- 



11. presàtente dsHa Confindustrig, Sergio Pininfarina ^ 


me conno l'anthnjst e la nor¬ 
ma che limita al 20% la parte¬ 
cipazione dì imp»^ non fi* 
nanziatie al capitate delle 
bandii- ^ Rniniarina si trat- 
tà.di un ostacolò alla liberaliz¬ 
zazióne: dei meicati e addirit- 
fora alla possibliità per le ban¬ 
che di «rinovaie efficienza e 
manageriali^ -che soltanto 
i'Iogré^ dei capitale indi^ 
stilale ~ pottefo>e fiaianiife.: £ 
Un'offensiva su Targa scala 
(^e fà ll pafo cm l'oppori- 
aonO ; al. grande «polo» Bnl, 
Ina. In(»)v E pare ormai cerio 
ché sarà uno dei capitóil cen¬ 
trali dèlia rèiazkme Che Ù pre¬ 
sidente farà ali’assembièa gè¬ 
nerate deità Confmdustiia gio¬ 
vedì prossimo.' 

1 grandi gnippi fodustriali e 
finanziari italiani, che già con¬ 
trollano i due terzi del merca¬ 
to borsistico, che sì jspafosco- 


no giornali e automobili, com¬ 
puter e assicurazioni, vorreb¬ 
bero mettere le mani anche 
sulle banche, chiudendo cosi 
il cerchio. Con tanti saluti alla 
concorrenza e alla libertà di 
meicato. L'Italia è destinata^ 
ccftì'a rimanere rùnico pìaese 
privo di una rnodema discipli¬ 
na antimonopolisUca, ciò che 
irujomma isonftiorfdercapiui*. 
..fisìnQ, Usa ,e. 

habno da decènni? E coinè 
peserà - òòòsiio ^riehtamènto 
cònaeivafoiè della .Confindu- 
slria nelle trattative per la for¬ 
mazione del nuovo governo? 
Diventerà materia di scambio 
con appoggi in vista delia 
competmone elettorale euro¬ 
pea del prossimo 18 giugno? 
Non sarebbe la prima volta. 

Analogo fagkmamentD si 
può fare anche per la norma¬ 
tiva suirinsider trading, ossia 
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sull'uso a' fini speculativi di 
notìzie riservate sull’ànda* 
mento dei titoli duotàli iri Bór¬ 
sa. Nell’assoluta latitanza del 
governo Pei e Psi hanno por¬ 
tato in Fariamento proposte di 
legge che avevano trovato un 
consènso piuttosto generaliz¬ 
zato ma che poi 1 partiti dì gc^ 
verno hanno bloccato. Ora il 
progetto di legge è fermo alla 
commissione Finanze della 
Carnerà perché non si riesce a 
sciogliere il hodo dei poteri di 
indagine da affidare allà Guar¬ 
dia di finanza: ia De appoggia 
la pretesa della Consob di do¬ 
tarsi di un proprio nucleo 
ispettivo, riservanti, in prati¬ 
ca, gli stessi poteri che la leg¬ 
ge bancaria affida a Bankila- 
lia. Il primo luglio dell'anno 
prossimo scatta la liberalizza¬ 
zione dei mcviinenti dei capi¬ 
tali a breve, cioè sarà possibi¬ 
le operare coh qualsiasi ban¬ 
ca europea senza passare per 
un istituto di credito naziona¬ 
le, ma in Ilfoia non si é ancora 
cornindato a discutere di una 
disciplina, soprattutto affini fi¬ 
scali. 

. Da ultimo il capitolo nomi¬ 
ne bancarie. Qui l'inadem* 
pietiza del governo è siala to¬ 
tale, superando «iti limite di 
decenza: basti ricordare gli 
autorevoli, rna inascoliali, in¬ 
terventi del capo dello Stato. E 
così dovremo assistere a un 
nuovo balletto fra De e Psl^ in 
cui entreranno, ariche i vertici 
di In - che i socialisti ai con¬ 
gresso hanno rivendicàto a sé 
> ed Eni. Una cri» aperta ma¬ 
le che rischia di chiudersi 
peggio. 


Le riserve delle banche centrali meno forti dei capitali speculativi. Sullo sfondo la guerra dei tassi 


«una 


Un esposto sulla paradossale sitiiuione detennliUMIi 
: In vista della pieseniaiione delle dichiarazioni dei Mddi* 
ti è stato inviato dal sindacato ragionieri Gomnwicialild 
di Milano e provincia al piocuiatoie della Repubblica 
presso il Tribunale di Milano e, per conoscenza, almbii- 
stto delle Rnanze nonché altre autorità e oiganlinil. fta 
cui la Cotte di giustizia della Comunità euro^ Si la> 
menta il ritardo nella disponibilia dei mcid^ mintMe. 
riali. che ha anche impedito di preaenlare le dicMan. 
zioni a partire dal 1° maggio. dahMabiUta pei legge, a 9 
esporne la preoccupazione che, sempre per la causa 
evidenziata; i professionisti non liano ii giadodi ilipel. ' 
tare il tennine utile del 31 maggio per inomare le dWnia^ 
razioni.' 


Piano Formica La CgU è imeresula al 

[ lav il Ciuf .piano di biserlflienlo dei 

diaoccupalb nel 

a t .911 Mezzogioim mesMi a 

è «interessata» SlZo'^i'uSSrHSll 

’ Fonnica. È quan» ameno 

da una riunione che la 
confederazione ha avuto con le sue struthire leiiUoriaU 
del Mezzoglomo. La CgiI è inlenztonala a chiedere un 
incontro col ministto del lavoro peichà li die nMo a 
quel «oordinamento., previsto nel piano, tra i nrintaleri 
interessati, .Non possiamo restare semplici oasenatori - 
. dKte Cazzola ^ il piano Formica ha in sà forti . poleinìali. 
là per essere un pezzo delle iniziative seno H Mezngkav 
fno... ■ ■ 


Graziano ISO operai det» atobin. 

■All nsAa rilento .Idafl kg. di Piscia, 

non paga ^ p„prtetà di Elio 

operai occupano Graziano, hanno oocupato 

lastazione 

■ '■ cando il transito dei treni I 

levGntorirlellalabbrlea.. 
che produceva il-mi> (riessuto non tessuto») con il q» 
le venivano confezionale le lenzuola utilizzale dalle rèo 
rovie dello Stalo nelle cuccette proMifoiw per non 
aver ricevuto lo stipendio da' olire quaim maiL rla .. 
quando l'ente lenoivie, in seguito alla vicenda ghattzlnrii < 
che ha coinvolto l'Impiendiiore Graziano, ha asaegnato' 
la commessa ad un'altra ditta. 


CsprOtti "Ingres^ nel busineaa del 

anAiisirla. cenni commerciali con fo 

annunaa. pnma realizzazione a Boi.'' 

accordo /' iaie (in provincia di Mita*, 

Esselunoa-Standa . no),,accaldi con la Slan- 
“**'“"*■ da di SUvto Beriuseonl, lal- 

iwrato.lggg sàS» a l.6Sli: 
■ mllfoidl di lire: sono que¬ 

ste le principali novità Esselunga, teader in Ifolfo dei 
grandi mHgreini aliipeniari, annuncia )n un titicolp. 
dé-dl monttoTfisrfo priirfo'vdgàlilPnVmlài aforilà 
BeinardqXfoprottL pnncipale azionisfo « consigliere dp!.. 
legalo del.gnippo supfimailiefo.il|iyanl, a cui la capo 
Esselunga;:nasmenKloqiialsfoàl1polesldlVendllt. - ' 


irXfoprottL pnncipale azionisfo « consigliere dp:.. 
el.gnippo supfimailipfo.il|iypnl, a cui la capo 
!a;:nasmcnKloqiialsfoàllpofosldlVpndllt. - ' 


'Confedorguadri ri:omc quadri chfodfomo » 

(■«lato. sostanzfolmenlo una fogli. 

tlirfoztorip delta rirgenlZM.’ 
vogliamo zmne.ehpci tutela, cmna: 

le^mità 

gli ostacoU fnppottt. ite 
(telte Impnse che da CgU*- 
Cisl e Uil alla tegithniazione di un smdacato dte lutM . 
orìzzònlalmente una categoria. rteonoàchAa per tegge 
dal 1985» Lo ha dichiarato il piesidenie della Conted&t ) 
quadri. Giuseppe Favata. 


La riapenura-del meteato valutano domani vedrà 
pi& banche centrali sul piede di guerra, venerdì so- 
^no'riuacUe a (arvgcendere il dollaro da 1.443 a cir- 
e eh l 430 lire, vendendo dollan, ma le motivazioni 
•i’deU'enormerichiesta di dollan non sono cambiate. 
*«Cif Stati Uniti pagano tassi più elevati per avere ca- 
'^pitali esteri, europei e giapponesi temono che au- 
4 ,,mentando i propri tassi si scateni una rincorsa. 

/. --- . . 

MNIO STIPANILLI 


^ gB ROMA. Le banche cen- 
^.Uall del sette paesi che inter- 
j vengono per regolare il mer- 
Lcalo dei cambi hanno nserve 
^-spendibili per 330 miliardi di 
dollan. 1 contratti di valuta 
•• ammoniano In un gKMno. se- 
condo stime, a 400 miliardi di 
‘ dollari. Quindi se un giorno 
' qualsiasi tutti volessero acqui¬ 
stare solo dollan e nessun 
privato volesse venderne, le 
SftbanGhe’centralrnonpotreb- 
»«» bero fere aiiro’che chiùdere 
.V gli'^sponelli dichiarando la 
chiusura del mercato». 

•é Su cosa SI basa, allora, l ei- 
-0 ficàcla 'degli: Interventi? Sul 
gioco «a guardie e ladri*. Gli 
'*•> acquirenti dì valuta fanno del 
contratti per mettere alla prò- 

• va le reazioni del guardiani 
•vdel mercato. La fiammata di 
or giovedì, quando il dollaro è 

* salito di 30 lire, si deve al fat- 
nvto che le guardie si sono 
P' eclìssate. Sono ncomparse In 
-^^sèrata. mettendo in fuga l'a- 
«gwànguardla degli scotrimeiti- 

tori* Domani si ricomincia; 

Ih bottino- delle «puntate» 
il'speculative non interessa ì 
t^'guardlanl delle trioriéte^ Il 
J gioco % a somma zerp: ciò 
-òiachè ùno peide lo guadagna 
•nKl’altro. Le riserve delle ban- 
è. che centrali sono il, ormai, 
‘ f?.sopralfuito per servire le ri- 
;ehiesté che soptavànzano 


troppo l offerta. A volte le 
banche centrali guadagnano 
vendendo nseive; se perdono 
si scarica l'onere sul contri¬ 
buente. che è nessuno. 

Il problema é ia governabi¬ 
lità delle monete con questi 
mezzi; se cioè il gioco non 
produce un disordine tale da 
avere effetti troppo pesanti 
per chi produce, scambia,.di¬ 
stribuisce merci e servizi. Gio¬ 
vedì scorso CI SI è resi conio 
che non c'era più governabi¬ 
lità e si è fatto appello ai go¬ 
verni perché intervengano 
sulle cause degli enormi spo¬ 
stamenti di capitali da un 
paese all'altro. 

1 movimenti di capitali so¬ 
no regolati da molte cause e 
si è partalo della fiducia poli¬ 
tica ritrovata da Washington 
e pèrduta a Tokio e Bonn do¬ 
ve ci sono due governi in cri¬ 
si. Guardiamo però anche-ai- 
le cifre degli ultimi tre mesi: 



Inflaz. 

Tasso 

Ditte- 


anno 

3 mesi 

renza 

Siati Uniti 

5,60 

9,36 

+ 3,76 

Giappone 

1,10 

4.23 

+ 3,13 

Germ. occ 

. 3,00 

7.13 

+4,13 

Italia 

6,70 

12,75 

+ 6,05 


scadenza dei capiteli ottiene 
migliori rendimenti negli Stati 
Uniti rispetto al Giappone. La 
grande ma^ìoranza dei capi¬ 
tali affluiti in questi mesi sem¬ 
bra che trasmigrino dall* Asia, 
non soltanto dal Giappone, 
motivati però non solo dai 
tassi ma anche da strategie dì 
investimenti che accompa¬ 
gnano un interscambio con 
gli Stati rapidamente crescer 
te. Resta il mistero della de¬ 
bolezza del marco tedesco; 
Negli ultimi tre mesi l'inflazio¬ 
ne si è manifestala in Germa¬ 
nia, il 5,6%, ciò che ha preoc¬ 
cupato la Bundesbank fin¬ 
gendola a fare un aumento 
dei tassi d'interesse. Lo stesso 
ha fatto la Banca d'Italia al- 
l'apparìre di un auménto di 
inflazione. Ma nienlre la Ban¬ 
ca d'Italia è riuscita ad evitare 
un indebolimento della lira, 
la manovra della Bundesbank 
non è riuscita, il marco è arre¬ 
tralo di alcun» punti anche 
sulla lira. 

I giornalisti inglesi e france¬ 
si hanno descrìtto il disap¬ 
punto di Otto Poehi, presi¬ 
dente della Bundesbank, di 
fronte ai mancato funziona¬ 
mento del suo principale stru¬ 
mento. Una montagna di teo¬ 
rie sull'autonomia della ge¬ 
stione monetaria in Germania 
è crollata per questo «picco¬ 
lo» latto. L'incertezza di un 
governo, la crisi dei suo rap¬ 
porto con i suoi elettori si pre¬ 
sente anche in Germania co¬ 
me causa diretta di debolezza 
monetaria. 

Però la crisi politica c'é in 
Italia: si guardi allora ai diffe¬ 
renziale italiano fra interesse 
e inflazione per la parte che 
eccede quello di altrt paes'i. È 
la misura di quanto costa, in 
soldoni. un governo che è in 


crisi nei suoi rapporti con i 
suoi stessi elettori. 

Ooliaro e lira, rhonete rese 
carnùe dall’inflazione e dai 
debiti, vengono rese buone e 
vincènti da un mercato a prè¬ 
mio. La stabilità monetaria si 
può comprare; basta trovare i 
mezzi per pagare. I governi di 
Washington e di Roma li tro¬ 
vano. In questo morriento To¬ 
kio e Bonn, che rifiutano per 
ora dì aumentare i tassi la¬ 
sciando deprezzare le loro 
valute, fanno figura di virtuo¬ 
si. La loro industria ne guada¬ 
gna In capacità esportativa. 
Le possibilità di trovare lavoro 
migliorano in questi paesi. 
Però polreb bere anche au¬ 
mentare i tessi. Quasi certa¬ 
mente lo faranno se non vi 
sarà una intesa politica ed al¬ 
lora te monete balleranno an¬ 
cora. 

L'intesa può riguardare i 
tassi d'interesse ed altri aspet¬ 
ti. Nei giorni scorsi, ad esem¬ 
pio, è stato trovalo l'accordo 
perché Fondo monetario e 
Banca mondiale garantiscano 
- alla fine, pagando - il versa¬ 
mento degli interest alle 
banche che hanno crediti 
verso i «grandi debitori» dei 
paesi in vìa di sviluppo. Dena¬ 
ri buoni vengono messi sopra 
denari cattivi; le banche cre¬ 
ditrici vengono sollevale dalie 
toro responsabilità. C^si si 
cerca di saldare il conto della 
grande fiera aperta nel de¬ 
cennio passalo con la priva¬ 
tizzazione del mercato mone¬ 
terio inlemazionaie (fiullua- 
zione delle monete, riduzione 
del molo del Fondo moneta¬ 
rio). 

Eventi contrastanti - de¬ 
prezzamento e rivalutazione 
del dollaro; fluttuazioni e 
temporanee rimesse in ordì- 





Fise», Bonn blocca 
e dice a Londra: 
entrate neDo Sme 


ne - hanno radice in una sola 
causa; la pretesa di identifica¬ 
re le operazióni de) mercato 
con la razionalità. Queste 
operazioni da 4(K)mlIa miliar¬ 
di al giorno soddisfano una 
sola esigenza, quella di chi le 
(a. La rkeica di assetti più ra- 
zirniali è un compito di tutti e 
sarebbe strano che fossero ul¬ 
timi i governi che. fra l'àltro. 
sono ovunque il più grosso 
operatore monetario. 

Se Ciampi ride e Poehi 
piange vi è una soia conclu¬ 
sione da .trarre: i casi sono in¬ 
vertibili dall’oggi al domani. 
Ed è solo dal riconoscimento 
dei limiti che le Banche cen¬ 
trali incontrano, della cre¬ 
scente nevrosi dì una gestio¬ 
ne monetaria sganciata dai 
suoi dati costitutivi, che que¬ 
ste possono trance la forza per 
proporsi anche una riforma 
che renda più eifìcace il loro 
ruolo di guardiani del merca¬ 
to. 


^IBS'ACARÓ (Spagna). La 
Germania dice «no» alia tessa- 
zione del reddito da risparmio 
e rifiuta ogni progetto di ar¬ 
monizzazione della fiscalità 
indiretta nella Cee’che le im* 
ponga di alzare il lasso dellT- 
va aT di là del 14 per cento at¬ 
tuale. 

Theo Waige), ministro delle 
Finanze di Bonn, si esprime 
con. grande nettezza di fronte 
ai suoi colleghì e dì fronte al 
microfoni di una televisione 
tedesca; «Queste non sono - 
dice - posizioni negoziali, 
queste sono te nostre posizio- 
n)» La Germania si conferma, 
dunque, neH’incontro di S’A- 
garò fra i ministri delle finanze 
dei Dodici, come un grosso 
osiacolo:5ulla via Cee deirar- 
monizzazione della fiscalità 
indiretta, corollario per alcuni 
indispensabile alla realizza¬ 
zione entro il 1922 dei grande 
mercato interno unico, e so¬ 
prattutto airimposizìone di 
un'aliquota minima comune 
sul reddito da risparmio, che 
Francia e Italia considerano 
necessaria prima della libera¬ 
lizzazione dei movimenti dei 
capitali dei Codici, il luglio 
19%, per evitare fughe di ca- 
pitali.Ma Waigel dice: «La si¬ 
gnora Scrlvener - la "signora 
delle tasse" della commissio¬ 
ne europea, ndr- ha capito la 
mia posizione, e il ministro 
francese Pierre Deregovoy 
non parta di frenare la libertà 
dei movimenti dei capitali». 

Se blocca l'armonizzazione 


fiscale, ia Germania incorag¬ 
gia, invece, un compromesso 
sull'unione monetaria euro¬ 
pea; Waigel abbassa il tiro, ri¬ 
spetto al rapporto del comita¬ 
to presieduto da Jacques Dé- 
toTs, ma ottiene consensi di 
procedura. B invila la That- 
cher ad enbare subito nello 
Sme.fl consulto ìnlormaìe tra i 
Dodici a S'Agarò, sulla costa 
Brava, cui per l’Italia partecipa 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, sembra dunque con¬ 
cludersi con un bilancio so¬ 
stanzialmente negativo,, spe¬ 
cie per it dossier Tiscale. Una 
frase di Waigel affossa, in mo¬ 
do apparentemente definitivo, 
ogni ipotesi di imposizione 
comune del reddito da rispar¬ 
mio: «Siamo contrari •* dice in 
sostanza -, a livello nazionale, 
comunitario, intemazionale», 
passando un colpo di spugna 
anche sull'idea di un negozia¬ 
to con i paesi deli'Ocse che la 
signora à:rìvener fa circolare. 

A questo punto, conta poco 
il tentativo della commissione 
di Bruxelles di ammorbidire le 
varie resistenze ad armonizza¬ 
re la fiscalità indiretta, f'Iva e 
le accise, le imposte a) consu¬ 
mo di alcolici, tabacchi, pro¬ 
dotti petrolìferi, All'Hostal de 
la Gavina, dove i ministri sono 
in conclave, al riparo dai botti 
di petardo di una manciata di 
contestatori, Oelors e ì suoi 
collaboratori presentano 
orientamenti definiti in setti¬ 
mana per rilanciare il nego¬ 
ziato. 


l'Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 


IL GIOVANE/ 

CITTADINO D'EUROPA 

• AccooK» mtt>'icuofo fo liceMm fo tùli* la mtlun «li» 
«Mivivonofo Eurpf». 

Oiiiruos» fo ndici (M rntiano, dto'iwoàircfiià, .dato 
éscrMiuloiw di clcm. di Mfoq d ina aw^dàto. . 
Costruirà par tutti I baitfoliU a ndd I giouan aiMà dpitorto- 
ruta d auiUippo tfolfo puraoiwtttà adUÙ uniiMlà IntoiMaa. 
a. 

• Far inoiiipaca mila scuola la grandi quailfonl dal iwfoÀ 
nndariio: paca, ainbfonta. inistdlpcndann «a Lpiwpà dal 
Nord a dal Sud. nuova frantfora:dàlfo'adàtiaa, qualM dalM 

ccrnunlcaiiom, sviluppo dal nnPCAl umani a aocfoà. 

• Garantira in tutti I radi dalla sctnfo Italiana rinssgnatnaMp 
di pia Ungus atranian, una maggford canpsoam àcW nd ltei 
l'aducaricns inusicafo. la pratica appnfo». fodnM una 
ccmplsta infcrmailona aaaauafo. Sviluppanfo ptfoMndaa* 
contro io òroof» 

Atfarmiro i diritti degli etudenti 11 principi di uni u«rà 
•utemomi» (WIt scuota. 

• Giovare l'obbligo almeno a 16 anni etbMrao un nuow» 
biennio unitario faiemo gli vMnti in Europa). Wawiilari abbi* 
gatorio anche l'uhimo anno daMaeuQiaffimfrna. 

• Garlntire a tutti i gióvani un tappmtrb toaouQlap EbwaiP 
ai più alto yvalto di quatifieaiiona eulforala a G Éutonamla 
proteaaionala naH'ambho dèE'intori wmunHA 
tneramantare gli teambi ouHwal a formativi tra i dfovai 
paèai auropai. 

• I partiti ai govarno hanno btalceeto ti rinnovamant» «Ma 
seuolB ai nacataari invaatiménti. Par piagva laraalatanaè. 
i privilegi a gli intareaai eiitntalari c’è biaogno dalla lena bai 


IL SAPeae e la meaeziA BeL mmioo 

GAHANTIAMOLOA TUTVIOIOVAHI 
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Economia e Lavoro 


Enimont 
Prima 
Milano poi 
Wall Street 


I M MILANO. Dopo una onda* 

1 tadlijchltstepwATOinUlaidl i 
! di lire (nelle presslme aem- 
> mane aono pwvisti eli aunwn- 
) Il di ea^te Hateane, Aicotl. 

I Fondiaria). SI piepaia per la 
i Bona un'aKia clamoma ope- 
' raanne. con la data pievuia 


I nel Inlinp drillaaaa Altari Eni- 
. moni, U prinvo grappo chiini- 
co itallanornato dall'lnieaa di 
I un anno la Ira gnt c Moniedl- 
( aon.ll: icpi^ldann./ ^ 
i Necci e ramminlalntate dele- 
I gaio Sergio aagnoni siareb- 
! Belo Intadi delltiailda l'iernii- 
I nliddllaiquotatlOM. A rpmto 
1 acopor soillene II aelUinana- 
. le II Mondo - ver^ costlnilia 
j una nuova , aoclelli per evUaie 
I llllllltWldlLlltolli-gll'quolatl 
r-'Clie>|)Miebbaiò)daie:Maipi a 
i aoipeiilf^iilnrideritiading, le 
' cui èilònl > (pcF >)8ia .quota 
t cpinpieH fra li gtCq II ÌS%) 
I vpirannqpotteMliiiaGalaSI 

I noiqlnafe, dearinatl a wperare 
I la quota di ) ODO iniiiij^ cal. 
1 coiaiMolli^thnmwa 
ao (dal 30 al 3Sk)-'0e iiiiiia 
I anchr'la'aiMU .degli ilMituil 
t ban^ e jpMlla'ìdy ctriloca. 

■,Nelle>piDMane-seitl-. 
' mena (ulta railona dovrà co- 
I tnunqud passare all'esame 
1 della.Conaob.,che per.la pn- 
I msiiellaaliioserebbaadam- 
! metlaia al lisilno una socleia 
I' appena coslituita. Ifjipgni ca- 
) aa..l'op0^ialone avtèboe già 
,, raccdlfajcpnfepsl.dtflle.princl- 
* pali,lslllMal 9 nl(lna[i^rie, gra- 
I rie soprani al brinante an- 
I aaiAenlodl^ljribhtedalfeli- 
I ce fnomentd'dai pieicato chi- 
! .miea'in ruitoxlì’iriorido. Alia 
■ .luaeillquasaivEnlfflonlhagia 
ricgiàiioila'dlippiriWilia ad en- 
! ti;aie,'jgitfac)diijHlsio. anche 
I riÀpiM:dat.,ndiirionaiLazio- 
I nliir Móni^ltof) (da^Olanni 
I Varasi a Salvatore Ugresti). 
I Necci e CragnoW hanno inol- 
) Ite awtalo ;)e praildhe per 

I poriad^mSSe^^^ dm! 

I xeKa 


StmOIÓltMt in Pll^EKPHMM 


La Borsa sembra consumarsi in un'attesa sem¬ 
pre più sfiduciata di qualche pallido segnale di 
ripresa. La settimana chiude per l'erihesiitia vol¬ 
ta in mcxlesto ribasso, mentre il volume degli 
scambi si mantiene appena al di sopra dei mi¬ 
nimo fisiologico; E per fortuna l'annuncio del¬ 
l'apertura della crisi di governo è arrivata dopo 
la chiusura del mercato... 


DAHIO VENBOONI 


, SETTIMAIWA DB WKBCAtl 

.ANDAIMÉNTO DI ALCUNI TITOLI QUIOA 


VartttioM % VatlstioM % 


OuotKiOfM 1988 



■1 MILANO. S erano mai vi¬ 
ste tante radioline in piazza 
degli Afian come l'altra matti¬ 
na. Come tanti manti a spasso 
con la figliolanza nel parchi la 
domenica con l’orecchio alla 
partila, grappoli di operatori 
ascoltavano in diretta la ref)li- 
ca di Graxi al congresso socia¬ 
lista. Ci Sara la ensi di gover¬ 
no? Non CI sarà? Si va alle ele¬ 
zioni anticipate? 

La seduta si è chiusa all'In¬ 
segna del pessimismo, ma 
senza una conferma ufficiale 
delle dimissioni di De Mita, 
giunte solo nel pomenggio a 
Borsa ormai chiusa. Ma si trat¬ 
tava solo di un dettaglio, es¬ 
sendo nel complesso i) qua¬ 
dro di insieme più che chiaro. 

E questa volta alle preoccu¬ 
pazioni di carattere generate 
(riguardo la lotta alt inflazio¬ 
ne, l'ammodernamento detta 
macchina pubblica eccetera 
eccetera) la Borsa aggiunge 
tematiche sue propnc. Sono 
in discussione In Parlamento 
misure decisive di riforma de¬ 
stinate a cambiare la vita stes¬ 
sa del mercato. So ne è di¬ 
scusso tanto pnma di giunge¬ 
re a un compromesso giudi¬ 
cato generalmente accettabi¬ 
le. E ora la crisi blocca tùtto, 
con IVrtschIo che si arrivi infi¬ 
ne a uno scioglimento delie 
Camere e quindi a un azzera¬ 
mento totale. 

Si guarda quindi con qual¬ 
che preoccupazione alla ria¬ 
pertura del mercato domani 
mattina. Tutti si attendono 
una crisi di governo lunga e 
tempestosa, invelenita dalla 
campagna elettorale europea, 
e non è queiio di certo il cli¬ 
ma adatto al lancio di gran¬ 
diosi ; programmi di uivesti- 
rt)enio. 


H ili per rinpi il 1988 è stato 
A uA Anno record, le domande 
f di pensione pervenute dall'c- 
|l stero sono state ben 167/911. 
b il numero delle pratiche defl- 
u nite 4 stato di 168.741, cioè 
f 831) di più. Come si spieghi 
il che vi sono più pratiche defi¬ 
li mie - quindi.pensioni erogate 
a cittadini Italiani emigrati al- 
^ l'estero - di quante non siano 
. te domande pervenute airisti- 
V tuto di previdenza, è presto 
detto essendovi, da anni, un 
luv. forte arretralo che attende di 
t essere «neltito, Questo arre* 
i irato giacente presso te vane 
; sedi dclt'lnps, alla data del 31 
i dicembre 1988, era pan a 
I 138 644 Appunto 830 In me- 
I no dell'anno precedente 
Dunque un alno record* quet- 
i lo di essere riusciti ad intacca- 
I re la montagna delie pratiche 
i giacenti inevase, la qual cosa 
I fa bene sperare per U futuiOi 
1 quando te domande di pen- 
i sione degli emigrati si manter- 
i ranno su una media pari alle 
< ISOmita Tanno.Vale infatti la 
I pena di npetcre che te pen- 
I stoni in convenzione interna- 
, zlonale (cioè I dlntii pensioni- 
I stici del nostri connazionali 
1 emigrati) rappresentano lo 
I specchio dei grande esodo, e 
! del dramma umano e sociale, 
f di tanta parte dMii italiani co- 
l stretti, nel secondo dopoguer¬ 
ra a cercare lavoro all'estero, 
r Ragione per CUI era facile pre- 
I veocre la lievitazione delle do- 
{ mando avvenuta negli ultimi 
i anni, durante i quali si è pas- 
' sati da una media di SOmiIa n- 
I chieste alle 167.911 dei 1988. 
I Un aumento che statistica- 
, mente viene definito «vertigi- 
' noso», ma che rappresentala 
i naturale conseguenza dei 
i flussi migraiorÌLiMuaranl’an- 
, mia ’ j* 

f Quanto sia esatto questo ra- 
I oionamento. lo dimostrano i ri- 
j fenmentl statistici a distanza 
I m 1947 espatna- 

1 rollo 25jgKconnazionau. e 
{ nel pervenute al- 

i rinps 155(030 domande di 
i pensione; nel 1948 il numero 
f Seaii emigrati aiVestero varcò 
I li muro dei SOOmila e sono 
l ' pervenute 167.911 domande. 
[ E via di questo passo i^r i 
I prossimi anni, quando si veri- 
j ftoheri il prosressiyq wnrio. 
J namenW ®l milioni di conna- 
* zlohairche furono costretti ad 
'" emigràre all'estero dopo 11 
1949. fino agli anni 70. 



Finirà - è la previsióne di 
molti osservatori - che i mi¬ 
liardi distribuiti in. dividendi 
dalla Borsa se ti prenderà, 

Amalo coi titoli di Stato. E non 
si tratta di pochi soidi. A metà 
settimana 125 titoli hanno 
staccato dj\4dendi per circa 
2.000 miliardi. Soldi che dalla 
Borsa sono usciti e che qui 
certo non rìiornèranno tanto 
presto, a dispetto dello sfòrzo 
compiuto da alcune società di 
approfittare proprio di'questo 
momento di liquidità per lan¬ 
ciare ingenti operazioni sul 
capitale. Mercoledì sono parti¬ 
ti gli aumenti delia Fondiaria, i 
delia Finarte e detta Hrelli e 
C., per complessivi 500 miliar* i 
di. Si tratta di operazioni di- ' 
verse tra loro, preparate con 
grande cura da parecchio 
tempo. Ma che .certo non ca¬ 
dono in un periodo felice per 
il mercato. 

Ne sanno qualcosa, del re¬ 
sto, tutti i titoli maggiori del 
nostro mercatino, penalizzati 
una volta di più da notevoli 
ordini di vendita. Ancora una 
volta Hat, Géneràli. Medio¬ 
banca, Piretli, Olivetti e com¬ 
pagnia hanno accusalo fles¬ 
sioni superiori àllà media .del 
listino (0,29% nella settima¬ 
na). Unica eccezione li titolo 
Monledison, avvantaggiatosi 
dall'annuiKio deirapprova- 
zlone del decreto sullo scònio 
fiscale per Enimont. L'azioné ■ 

di Foto Buònaparte si è ap- 1WWOI88TEWI f8 i/i2/82«lQ0 1 
prezzata dello 0,14%, giungen¬ 
do a 2125 lire, e cioè non 
molto lontano dal massimo 
annuale di 2169. 

L'indice Mlb. al contrario, 
dai rhafitimi del 1989 è ormai 
ben lontano,-coUocandosi ap¬ 
pena al di sopra del li¬ 
vello del 2 genntrio scóiao. 
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lA OASBFICA DB FONDI 


I primi 8 aDonari abiianoiati; 


I primi 6 obbligazionari 
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Monete in ebollizione: 
boom del dollaro 
e tensione sui tassi 


CLAUDIO PICOUA 


vM Dollaro protagonista as¬ 
soluto del mercato dei cambi. 
Le prime avvisaglie di un suo 
vigoroso nalzQ erano venute 
già dalla fine della scorsa set¬ 
timana quando il meicato 
aveva inizialo a saggiare la vo- 
lontà delle banche centrali di 
. contenere repentini apprezza¬ 
menti. 

Nella giornata di lunedi, 
con i maggiori mercati euro¬ 
pei chiusi Cad eccezione del¬ 
l'Italia e della Gran Bretagna) 
a causa della festività della 
Pentecoste, il meicato ha regi¬ 
strato un pnmo significativo 
aumento del dollaro che è 
stato quotato circa 1,95 mar¬ 
chi, 138 yen ed m Italia a 
1416;5Mre. 

La completa riapertura dei 
meicati ha permesso alle ban¬ 
che centrali. nella giornata di 
martedì, di intervenne sut dol¬ 
laro annullando gran parie 
dell’aumento del giorno pre¬ 
cedente. La flessione, tuttavia, 
è stata giudicata dagli opera- 
ton come un normale assesta¬ 
mento dopo i (orti incrementi 
registrati m precedenza. In ef¬ 
fetti da mercoledì il dollaro ha 
ripreso a salire fino a toccare, 
nella giornata di giovedì. 1,98 
marchi. 139,6 yen e 1442,9 li¬ 
re, 

In chiusura di settimana 
grazie all intervento delie ban¬ 
che centrali ed alle vendite 
degii ofieraton che hanno in¬ 
teso realizzare i guadagni de¬ 
gli -ultimi giorni il dollaro ha 
registrato un contenuto ribas- 
so:-iI cambio contro marchi è 
sceso sotto 1,97, contro lire è 
stato quotato a 1434,3. 

Da un punto di vista «tecni¬ 
co* hmpennata del dollaro è 
da mettere in relazione a due 
notizie suirandamento dell'e¬ 
conomia antericana diffuse in 
settimana. Nel mese di marzo 
il disavanzo commerciale del¬ 
la bilancia dei pagamenti è 
stato di 8,86 miliardi di dollari, 
ampiamente inferiore ài 10 
miliardi di dollari previsti. Nel 
mese di aprile i prezzi al det¬ 
taglio sono aumentali dello 
0,7%, contro lo 0,5% di marzo. 
In enirambi i casi la risposta 
del mercato é stata quella di 
spingere il dollaro verso l'alto. 
A ben vedere, la notizia sul¬ 
l'Incremento dei prezzi ha 
avuto un effetto dirompente 
sul mercato. Con una inflazio¬ 
ne ancora sostenuta, osserva¬ 


no gli operatori, il ribasso dei 
tassi si allontana net tempo e 
quando si hanno ingenti capi¬ 
tali da investire ■alla giornata" 
non c'è niente di meglio che 
posizionarsi su una valuta, co¬ 
me quella americana, che ga¬ 
rantisce redditività ed incre¬ 
menti di valore. 

In un mercato dei capitali 
governato il rìequilibrìo dei 
cambi dovrebbe essere rag¬ 
giunto sulla base di accordi 
politici a livello intemaziona¬ 
le, ovvero utilizzando le Istitu¬ 
zioni monetarie intemazionali 
ed incidendo sui fattori dett'e- 
conomia reale. La speculazio¬ 
ne finanziaria si muove invece 
utilizzando parametri, valuta¬ 
zioni e soprattutto tempi che 
non sempre si coiKiliano con 
quelli necessari per le scelte 
politiche di fondo. Non a caso 
viene fatto rilevare che se la 
moneta statunitense si ap¬ 
prezza per effetto della notizia 
di un deficit di bilancia dei 
pagamenti più contenuto del 
previsto, ma che si mantiene 
comunque a livelli elevati, per 
lo stesso motivo il mercato i 
dovrebbe volgere le sue atten- | 
zioni verso il marco, conside- i 
rato il surplus della bilancia | 
dei pagamenti tedesca. i 

In questo contesto, le ban- | 
che centrali vengono chiama- , 
te in causa per correggere gli | 
eccessi disiorsivì del mercato 
dei cambi, attraverso strumen- : 
ti di politica monetaria. ' 

Le enormi quantità di dena- i 
To che possono essere utiliz- ! 
zaie dagli operatori a brevissi- | 
mo termine consigliano, tutta- ' 
via, alle stesse banche centrali i 
di adottare i correttivi quando I 
le condizioni del meicato so- | 
no tali da non limitate o addi- I 
riltura vanificare gli effetti dei , 
provvedimenti. i 

In questi ultimi giorni, ad ; 
esempio, gli operatori si atten- ! 
devano un rialzo dei lasso di 
interesse in Germania ed in ! 
Giappone per contrastare i'a- i 
scesa dei dollaro. I 

Le aspettative sono andate 
deluse, anche se negli am- i 
bienti finanziari è opinione 
diffusa che tale prowedimen- i 
to verrà preso in Germania 
non appena la speculazione i 
sui cambi registrerà fisiologici 
assestamenti e relativa tran- ; 
quìilìlà, condizioni, queste, 
che potrebbero verificarsi fin ; 
dalla prossima settimana. 


ACUMM SEsTUDI finanziari mo». 


_ INFOBIiAZIONI HISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A.CUflA DI MASSIMO CECCHINI 
In questo rubrk» inimicheremo opni domenica noti¬ 
zie e brevi noWaulie fCKme di investimento più dlffu- 
se e a portata dirtia 1 ami 9 tié. I nostri eeperti rispon¬ 
deranno a quesiti d'interesse geimrale; scriveteci 


H Nel 1985 I Fondi comuni 
di investimento facevano la 
loro comparsa in Italia racco¬ 
gliendo risparinìo per 20.000 
miliardi. Soltanto un anno do¬ 
po, neti'86, il patrimonio am¬ 
ministrato dai Fondi era più 
che triplicalo con.:Una raccol¬ 
ta di €5.000 milfètdi. Nono¬ 
stante la crisi borsistica del¬ 
l'ottobre nero la raccolta netta 
(e cioè la differenza tra sotto¬ 
scrizioni e riscatti) dava un 
segno positivo ancora nett'a- 
gosto '87, Poi II crollo che fa¬ 
ceva registrare neH'68 una dlf- 
ferènzà negativa tra nuova 
raccolta e disinvestimenti di 
quasi 13.000 miliarclL Un 
trend che non accenna ad in¬ 
vertire di tendenza se è vero 
che nei primi quattro mesi di 
qqesl'anno, con una raccolta 
di circa 3.500 miliardi e disin¬ 
vestimenti per un importo 
esattamente doppio, il patri¬ 
monio complessivo gestito dai 
Fondi è sceso abbondante¬ 
mente al di sotto dei 50.000 
miliardi. A partire dalla fine di 
aprite, in occasione della pre¬ 
sentazione dei bilanci, sono 
iniziate le analisi di una tale 
crisi e. ci sia consentito dirio. 
anche il soiito gioco detto sca¬ 
ricabarile. 

1 gestori dei fondi non han¬ 
no esitalo granché ad indicare 
nelle carenze delle reti di ven¬ 
dita il luogo in cui si concen¬ 
tra la maggiore responsabilità 
per la crisi di un prodotto che 
pure sembrava essersi conso¬ 
lidato in breve tempo tra i ri¬ 
sparmiatori conquistandone 
la fiducia. Colpa degli agenti 
saighe quella di av& spac¬ 
ciato i fondi per miracolosi 
«moltiplicatori dei pani e 
pesci» senza spiegare piena- 
mente ai sottoscrittori che fin- 
vestimento nel Fondo comune 
deve essere valutato nel me- 


Fondi? 

RispEarmio 

senza 

rete 


dìo-iungo periodo. Colpa de¬ 
gli agmU - troppo avidi di 
commissioni - sarebbe quella 
di essere passami col loro 
portaf^llo di clienti da una 
rete all'altra trasformando nei 
fatti in ^(ione fiduciaria un 
prodotto assolutamente diver¬ 
so. 

Ma anche i venditori hanno 
fe loro accuse da lanciare. La 
concentrazione in portafoglio 
dei soli titoli guida, il ricorso a 
broker ingtesi o svizzeri per la 
gelone dei titoli esteri, la 
scarsa diversificazione degli 
investimenti, ha reso i fondi 
troppo dipendenti dall’aliaie- 
na quotidiana dette quotazio¬ 
ni azionarie facendo registrare 
oscillazioni nel valore delle 
quote tali da spaventare il 
pubblico r^sto dei risparmia¬ 
tori, inducendoti a tornare atta 
svelta ai tradizionali titoli di 
Stato. Anche te banche non 
vengono risparmiale. I fondi 
di matrice bancaria sono an¬ 
dati peggio d^li altri: ciò di- 
pemterebbe dai fatto che ie 
banche - i cui bilanci degli 
scorsi anni avevano destato 
serie preoccupazioni > hanno 
preferito consigtiare \a propria 
clienlela ad operare diretta- 
mente atto sporietto m)n clo¬ 
razioni in liioii che, per la 
baiKa, garantiscono un mar¬ 
gine superiore di commissioni 
ed aiìmentano. comunque, il 
volume di mezzi intermediati. 

Siamo dett'opìnione che in 


RubeffinoMifòre 

Viale dei Pini 
Soveria Manhcili (C2) 

Tèi-. 109681662034 

Jane e Peter Schnelder 
Classi sociali, 
aconomias|)i)i;tic8 
inSicilià 

prela/iono df Fino Artacchi . 
pp. 332, rii.. IwSp.òÓO 

«La pubblicazione in italianò 
deùibro... è davvero 
m avvenimenton. 

' CojTido SiMno «Cernerà della Sera). - 

Aldo D'Alessio 
Giiiseppe Zamberlettì 

Sa scoppia la pace 

tip. 198, lire 24.000 
Un'analisi 

di. scottante attualità > 

Gianni Giadresco 
DaimigKari 
atvu'cumprà 

presentazione 
rii Giulio AnUreoiiì 
, pp. 254. lire 22:000 

Un viaggio tra te nuove realtà 
degli emigrati 
e degli immigrati 

Orazio Barrese 

I compiiti. 

Gli anni deR'antinwfia 

pp. 332, rii., lire 29.000 
La riproposta di un libro 
ormai unanimamente 
considerato un classico 
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direna eà M-l- Boeda (direurict), 

C. Buffo, S. Dameri, 
t. DominiiannI, E. Dontni. P. Oaioui 
EM Blate, C. Mancina. C. Papa, 

A. Pevee, R. Rotiinda, 

C. Saraceno, C. TedeKO, L. Turco. 
S. Vegeiii Pinzi 

bènesirale (6 fiicicoli) 
abbonameniD annuo L. 3S,000 
feslero L. 51 000) 


runtea ne) iteR 

direna da F. fiarbagallo (direiiore). 
C. Barone, R. Comba, 

C. Dori», A. Civdina. L. Mangoni, 
C, Ricuperati 
irimeurale (4 faicicDii) 
abbonamenio annuo L. 58.000 
(estero L, 57.000) 


!_ COMPLEAWWO _ 

n compagno GIUSEPPE ZANINELLO compie oggi 87 

S lt, nuore e ittpott ed i compagni della setione Del Sala di 
Ulano foimulano 1 più sinceri auguri di una aneorajwgi ed 
operosa edstenta. Soitoscrivono nell'oecasloite pèr M 
compagno Zaninello giungano anche gll augurf delta tedadoiw 
t éèA'Unitò, 


U.S.S.L. N. 30 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SeNESe 

AvWSo (f/gara 

L'Unfti SanitBte Locate Aree Son n o 30. con oodo in Stene - vte 
niMha n. 77. intoncte preeedire alTaequtem. modteme DubUee 
Qoro od ippilto conooroo, di un tomeirtafo oootete oompuwrtBaie 
ITotil Bodyl, por una tpoM proountt di thra 800.000.000 81 nmo 
don'iVA. 

U ova verri oopteiMa eon te procedure prterhne dille Ugge 
RagloniteTeeeona 24/8/1960 0.86 o l'aggiudloeziOM doFipplK 
to ovrà hiooo in bue el orlwrte di eui oH'ort. 16 teli, bl dotte Legga 
30/3/1981 n. 113 0 ofoé a favore dteroffarta economlcMMiMRnN 
più vaniaggloaa valutibite m roteiiono ai •egueml etomanlt: vUoie 
taenioo^ rimonto e eoito di utillsationei qualiil. e eetet e ni e 
tecnica, preso, termini di eoniognf. 

L'appvocehte dovrà ouaro di tipo compatto ed ovore te pooalbNilè 
di eflonuaro leenaionl a otrato aottite a di conaantira un'angoteete* 
no oanirv di almano 20 oradl. 

L'uniti di baaa dovrà. Inoltra, asaara corredata di una unita cN diaaP 
ottico: dovrà eca«o ooltegablte con unità teaor c fornita A eamara 
mut t ifbfm i to 36x43. 

È rtehteoto un offtetente avario A eoatetenze e lite di laateur— 
l'intarvento dal tacmoo in oaao A guasti antro 24 oro data Aitane- 
ta. Ata gaa poaeono paneoipare anche bnpreee appoAuanihta 
«emporencamente raggruppata, A aand a opn la modaàA a eendP 
zioid ctAXihe daH'irt 9 dato citata tegge n. 113/1981. 

La domanda tf partadpaNona afla gara, radane in lingue natane eu. 
carte botata de L. 6000, oorredatc dal cetatego itluaveiivo dal'ip* 
paraccMo par il quate ai mtanda praatntara offarta, dm^anM par- 
yanirepreaaoteaadadall‘U.S.C. appaHanta^eH'mdrlaoaiiddanor 
antro ti tcrmint A 28 piomi dalla data A invio dal preaanta awvteo 
. aN'Uffldo data PubbReacioni UfficiaN data Comunità Europa* • 
oteèànoo àio gkipno 1989. 

te •aes te ditte dowanrK) diehterva con l'impagno A doeufiiem«« 
In aad* A parteApaitena aNa gira, a mwio A idonaa oartiftoaitena. 
te Aehiarazteni rasa: 

— A non trovarsi in aleuns dalia oooAiibrù;praviaM daN'ert. IO 
dato teggan. 113/1981; 

— A non esaare teeoraa te ntaiuna data SAdteni À cui ata toggi 
31/6/1988 n. 678 o eueeaaaive moAfteazten} od Iniegraiieiii 
(lago* 13/9/1992 n; 648 a tegga 23/12/1992 n; 936); 

—> A atsara teerttte usi ragiairo d||is c#ara Acemmarete. tedi- 
stria artigianato a agrieoltufs eyyaro nal ragiatro profaaatonate 
dallo State A raaidania; 

A aaaara in poaaataodai requiAtt A cui a^l aìtt. 12 a 13 data 
praqsna tegga n. 113/1961 In crAna alte propri* capacità tinin* 
Àarte, aeonomich* a tacnlch*. 

Il poastMO A tutti i raquteiti aopra enati.dei^à assert cMaranttnte- 
disumibite dàli* dichterastoA. speAàtrnen» par quàntelMiiM 
capacità fteantiaria. iH’Impono dota fflrhituré htentipliil • qtHM 
oggetto della gara, raalinata nsgli ultimi tra ante Iteh. c d|Fa^ 
12) a atl'organiBaNona tseniea con te quate A rutena A' pqiir, 
acAcurv* K aarviriD'tt tawstanta néhtesto. 

La domanda A cui sqpra non vteoqteranno rU.8.L* appAtante* il 
aanA dA 2* cornine d^ tegge n. 113/1961 aummènAangia. ' 
La tetterà A invite a praaantara te offarte tteanite apadto inirq 
180 giorni dA taifritea fteaate par le praaomaAon» data AMi 
domarvia A parteApazionè ata garà- 
U p re aa nte évuteb 4 ttato tevlato te date odteme aU'UffiolB iMe 
PubMceiloni UfiioteH dAte Conturteà Europee ed- Ate OèMÉlt» 
unteteli data RapubbUce ItAine • parte 2* • FpgK inaerAonl. 

Stana. 13 maggio 1989 

H. PrtESiOBNTC dr^ MeiArae •erniei, 


dirciti d» P. Barcellona (dirttiorel. 
L. Balbo; P, Bassanini, M. Brulli. 
C- Ferrara. C. Pasquino, S. Senese. 
C. Vacca 

b'nsnirale 16 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 


Ognuna di queste argomenta¬ 
zioni ci sia una buona dose di 
verità, ma siamo altrettanto 
convinti che. anche messe tut¬ 
te insieme, non danno una 
spiegazione esauriente del ' 
perchè di una crisi. 

C’è un aspetto netta breve 
storia di questo strumento fi¬ 
nanziario che solilamenle si 
evita dì affrontare nelle anali¬ 
si, anche le più impietose: i 
Fondi sono stati un potente 
strumento per il passarlo dei 
grandi gruppi industriali al- 
l'autormanziamenlo con ricor¬ 
so al mercato dopo un decen¬ 
nio di indebitamento banca¬ 
rio. Sono stati anche il serba¬ 
toio in cui molti istituti di cre¬ 
dilo e compagnie assicurative 
hanno smaltito la massa dì 
azioni industriali parcheggiate 
in portafoglio in attesa dì inge¬ 
nui compratori. Non dobbia¬ 
mo infatti dimenticare che. 
accanto a banche e compa¬ 
gnie di assicurazione, sono 
presenti nel capitale del fondi 
tutti 1 principali gruppi indu¬ 
striali del paese, collocare 
il prodotto occorreva tenere 
alte te quotazioni, una volta 
piazzata la mérce si poteva la¬ 
sciar libero gioco alle regole 
del mercato. 

È innegabile che nel porta¬ 
foglio dei fondi (e quindi nel¬ 
le lasche del sottoscrittori) so¬ 
no collocati titoli rappresenta¬ 
tivi dei capitale di società che 
da anni non danno alcun dm- 
dendo. t attora evidente che 
la crisi dei Fondi altro non è 
che il derivato di una crisi del 
mercato mobiliare dovuta non 
ai riflesso di una crisi econo¬ 
mica (reconomìa cosiddetta 
reale continua a marciare a 
ritmi sostenuti), ma al disordi¬ 
ne e datt’assenza di norme 
elementari di tutela che rego¬ 
lino questo mercato. 


Abbonàtévia 


È mancali» Al'atatto dA suoi cari 
MARIO tVAlDI 

di anni 76. Ne danno il teste e dolo¬ 
roso annuncio la moglie Horenzai. 
il figlio Ezio, !• nuora Anna Maria 
ed a tanto adorato Apoie Andrea, 
sorella, fratello, eoatiati,-nipoti e 

r renti tutti. PUneralTinartedì 23 A- 
ore 11,45 dAi’owedale Martini, 
via Tofane. U prettnte serve come 
paiteApateona e rii^rariamento. 
Torino, 21 maggio 1989 


lIl9maggtoA24 ante lamortlnun 
inddenie stradAe, 

FERMERÒ RENIER) 
la famiglia irei iteordarto a tutti j 
coriipagnt e agli amid, sottoscrive 
per te stampa comunista, 

Empob Cn>. 21 maggio 1989 


Nel sesto anniversario delta scom- 
parte del compagno 

SMERALDO M05TARDIN1 
della sezione dA FA di Uizano, la 
moglie Olga e I figli, lo ricordano a 
quanti io conobbero e In sua me¬ 
moria aottoacrìvono $0 mila lire per 
rUAlà 

iizaano (PO. 21 maggio 19ta 

S morto mercoledì scotte, il com- 
psgno 

TURIDOU BITTINI 
I tonsigllert « i soci del clrcAo Ar¬ 
ci-Rinascita, nel dame il trine an¬ 
nuncio, io ricordano con stima e 
Afelio e in sua memoria sottoscri- . 
vono per la stampa comunista. 

Sesto Fiorentino, 21 maggio 1989 

Nel MgeAmo della morte del com¬ 
pagno 

QUINTO LOMBARDI 

te mc^ e i figli lo ricordano ad 
amici e compagni e sottoscrivono 
per l'Unita. 

Roma, 21 maggio 1989 

NA IrigBsimo della scomparu del 
caro compagno 

VIGIUO FRIZZA 

i familiari ed i compagni lutti delia, 
sezione cittadina «Cmminellli dei 
Fci lo ricordano per ì) suo impegno 
politico. Sottoscrivono in sua me¬ 
moria dteci azioni della Cooperati¬ 
va Soci ócìV Unità. 

Brescia, 21 maggio 1989 

A sette anni dAla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FERRONE 

e a cinque anni dAta scomparsa 

“'"•ssrNrpWiaTi 

te figlie. I generi e le nipoti H ricorda¬ 
no a quanli ne «ppreizarono le doti di 
umaniià e di atiaccamenio al Partito. 
Roma. 21 maggio 19S9 


I comunisti novaieA partecipano 
con profondo cordoglio te acom- 
paitt dA compagno 

CARLO RUSPA 

da gtovairissimo dtegente pAiUco 
dei nostro Partito e den'oraanfzsa* 
Aone AndacAe e dA suo rarona- 
lo. 1 comunisti novareA rinnpteno 
le loro cond^arizé Ala compa¬ 
gna OerniM eo aUa Agite Sttvta. 
Novara, 21 maggio 1989 


Le compagine e i compagni dAI'ln- 
ca CgiI di Novara A pìuacorio A lut¬ 
to dei lamiiteri pei la perdite dA 
compagno 

CARIO RUSPA 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVniiò. 

Novara, 21 maggio 1989 

l conqiagni dAla: Federazione Pei 
di Varese partecipano A lutto della 
famigiia per la scòmpaite del caro 
compagno 

GIORDANO CRENNA 
di cui ricorderanno sempre riitipe- 
gno profondo da prima come dirì¬ 
gente del partito e succeteivamèn- 
te come dirigente del movimento 
cooperativo. 

Varese. 21 maggio 1989 


Sono trascorsi 11 anni dAla morte 
del compagno 

LUIGI GIUÈTTI 

La moglie Angelina le figlie, i generi 
e I nipoti lo ricordano agli amici e A 
compagni deirOttica. Sottoscrivo¬ 
no p^'li/nifd. 

Ortica. 21 maggio 1989 


NA 17* annivenario detta mone 
del compagno 

CORRADO GAMBA 

di Castagnole Monferrato, la mo¬ 
glie lo rtoorda, unitemele Aia Fe¬ 
derazione comuniste di Asti, per la 
pratiQM attiviti che diede A Partito 
anche nqli anni difficili. Sottoscri¬ 
ve per iVnità. 

(Stagnole Monferrato (At), 2) 
mag^ 1989 


U ssAont Arqri’d CataìiMt «n? 
nincte coii .Motondp.dòlore te 
scompatn detta ctHnpagna. 

ìdaroveùi 

partigtena cbmbatimta mila ttó* 
nteateOaribaMl: I àinéraM In torina 
cìviie lunedi 22 ore 11 via Cahaira- 
te n. I. Solioacrivono per nbtìtd. 
Cahrainte, 21 miglio 1969 

Mereotedl ITmaggioèdacagutoU 
compalnQ 

RENATO AIEUO 
1 compagni detta aaAom Qaieltt 
commoaii per te aua aecmpaiaa lo' 
ncoidim a tutti <alwo cta te IMN- 
no conoaeiuto aottoiicriveridó per 
IVhità. - 

Savona, ai magi|tel9|9 

Nel 25rannhrariwtedaliaaebing«r» 
sa del compagno 

LUIGI CAUIANQ 

(ciittor 

te moglie e 1 flgU lo rteordano asm* 
|m con tento affetto a in aua im- 
nM^tettoacilvonopefTt/iiiM. 
(tenoya, 2) inaggte 1989 

NA 5*anAvenàrtodettaaeongMB 
dAcompagno 

CMOMO^PROFUMO 

i temiliari e i compagni (tetta astica 
ne «'lAini-Paianm te fteoidiite 
con atteito a compagni e amici e in 
sua memoria aottoècrivòno Vré 
50.000 per 

Genova, 21 maggio 1989 

Nel S'' azmhranarte dAla Ktxnpina 
dei compagno. 

AU)0¥ASSAU0 
I lamiliiil te ricadano aampiq con 
affetto e rimptento ed enticlt com* 
pegni è conoacenti e In sui memo¬ 
ria sottoacrivóno lire lOO^OOO pet 
l'Unità. 

Rivai^, 21 maggio 1989 

È deceduto nel giorni aconti H com¬ 
pagno 

CINOMASONI 

lacrittoApartitodA1921.1Afil«l 
nipoti lo ricordano con doteit 4 
grande Afelio • compemLaniid a 
coiraecenU ete tua raemonaaattD- 
acrivono Ure 50.000 par IVniA 
Genova, 21 maglio 1969 

È aeomparao li compagno 

LUIQCASAÙ 

i comtmisU detta aéxtene di OuHte 
mfecipano A itelon da temi* 
ÌII|L ficoidendone rimpeiiw di ah 
|vtea. (:ftineran A terranno lunedi 
^10 detta ehtesa dAte Caaitaria 
diQuaito,. 

Genova, 21 maute 1969 



































































Inchiesta sull’E.nopa/6 

Paese cerniera tra Est ed Ovest guarda con interesse a Gorbaciov 
e intanto apre sul terreno economico e politico vari contenziosi con rOccidente 


Bonn, meno vo^ di Cee 


' MOOSN Da qualsiasi punta 
J ql vistà,al aflraml la quonone, 
1 iipmhta piopiiq che se c'è un 
paese che non ha da temere 
' MiipKse splaceUDir dal Gran- 
I qil^MjiuniaHièhto i^ '92 è 
1 proptio questo. Il (iganle eco- 
. nomica del Centw huiopa il 
■ meicaio unico che per gli ahn 
I veirè lo vive giè,-lh pii) sensi, 
, da Parecchio stampo', il fatto 
I lihe anche | vicini biA deboli 
I d al preparino, adesso, do- 
I yrebbei èusdtan soio-'soddi- 
, afaiiibhè.,l,.'oplnlone coitente. 


, quella dpall addepl'al lavori, 
I sldieho,,eche ptpprio.quU'a- 
i bolislpne delle- baiilere pio- 
I dlirtà 1 mlnpd acOn^menil 
• ipleuii e le migliori occasioni 


I ...ì^imire guardala un po’-tra 
i la prima,mélè daD'amio'acor- 
' spi^qliando Bonp eiaicllò la 
I preSidénia di tunip del Consi- 
I «!loCee,e,lprinumoddique- 


1 ®kÌ*W»WI J^W.dpinoaco- 
' pici segnalano una .costarne 
I iuidula 'di entusiasmo e di 11- 
I ducia^ ia'‘t)rétpBtlya del 
/ 'SJ-neU'opInloné-pubbliea e, 
I In mISUfa ridottè, ar^ gli 
( UpeUaSiii ectìtiomicr.'tlel gen- 
i nj|o’lnit,$l«d«riecMiri- 
(' lenjeva'che U'-pRtcessorveiso 
’ J'ùnincasMiederinelcililo eu- 
I ipnea.dibyesw procedete •piu 
t t^|rnenle>, érpénsèna cosi, 
, In seiientbia,'era dmaslo solo 

I l^24!li £ heirottpbin) Ml'Sg 
V iioltanloll2^a(gU1tpimtaU 
f '•tlnlaVa •pwbcowipente- Im- 
I 'pqrihnier If' rioiR^-.veiso 

l IMOÌli'^ddl^to^l^ Il 
t :I0% del Mdeichl, 'sempre 
, startdo^al^teijiHgl/alle line 
' ijella'iSresIdenayiidescacon- 


nava <pl&',coi; 
I sperane^»' l'c 


I 1)0 di dspere •iqoltp' poco o 
J- rtUlla» dei'mgeaip-Mnjco) e 
* wib IWOSi slfrnpètìtvp-plj fi- 
^ djidòsqShelnilntwitoiTragit 
.dìwntaitr èconSl^Hsuliail 
det-sondaggl'aoiilò'im po’ piu 

prenill^j^gi^dlwva di 

I so^hlonaiuppo^ineM- 

{ lo Unicode il Imna temeva, 

•«uràrs 

"> dainènio» dell opinione iede- 
*' «avverso VlntegQHiipne di 
tìeiclio e, pip Tn gepgrale, 
I Injegraslone euto^. Altri, 
•e- pio pnideqiemenie, hanno ai- 
ait (illuiltOL le QSolllalilOQi al latto 
-ajvphfcva dllleren)9iaehe In'^alnt 
tihesl Ccome la Qrnn Bnlagna 
0 ld'Francla),qui la'temaiiche 
^,del'grande mercato udeo no¬ 
li, .-ntuvenufe aiia^hide'Wi'po' 
' ’tirqCiimenle, Ip mpcldenza 
rpnrll rialevD^ l(ùpegnn di- 
splegalo-dalla-presldenga le¬ 
dile dèsdir'ier seiiik'-uKadaguaia 

- !'ras«'S3!Wlo'£ 

pelalo ’^suirorienlamentb del 
e'dveniq idjereie„jl Misle si e 

-tei*»!» 

W pre¬ 


sidenza a Bruxelles. I segnali 
sono tanti, ma basta, forse, ci¬ 
tarne due paiticolannente m- 
dicativi; ]| nitro della Imposi- 
: zione alla fonte sul reddito da 
n^>armio, la cui introduzione 
avevra testimoniato l'intenzio- 
nedi Bonn di fare la sua parte 
in un capitolo molto impor¬ 
tante v della armonizzazione 
delle bscBlita Cee. e l'annun¬ 
cio dell'intenzione di proce¬ 
dere da solo, se sarà necessa- 
i no. in maiena di incentivi per 
r«auto pulita*. 

Intendiamoci: nessuna del- 
. le due decisioni ha nulla di 
■ drammatico e di irreparabile. 
Ma tutte e due nflettono, però, 

> il segno di quelle che il ^man¬ 
cia/ r/mes il 7 dicembre del¬ 
l'anno scorso , (m tempi non 
sospetti, dunque) chiamava 
le «speciali preoccupazioni te¬ 
desche* verso il 92. neoccu- 
pazioni che hanno In parte un 

, carattere simile a quelle diffu¬ 
se negli altri paesi, ma che 
hanno anche, un marchio 
particolare, moito. .<ledesco«, 
per cosi dire. Spiegarle, que¬ 
ste «preoccupazioni speciali*, 
non e facile, perché esse si in- 
; trecciano con fatton comples¬ 
si della struttura economica e 
sociale delia Repubblica fede¬ 
rale, con elementi della sua 
cultura e con le particolanssi- 
me sensibilità di un paese che 
è da.quarant'annl sospeso tra 
la sua condizione unica di 
paese cerniera tra Est e Ovest, 
e la.consapevole scelta d un 
solidissimo ancoraggio occi- 
. dentale, del quale proprio 
l'appartenenza alla Comunità. 

. olire che alla Nato, rappresen¬ 
ta (a garanzia. E anche perché 
neflii ultimi tempi I mutamenti 
j della scena intemazionale 
hanno comihciato a incidere 
profondamente sui già delicati 
: equilibri della «paiticolantà te¬ 
desca*, trasformando sempre 
; pIQ in senso politico il conten- 
^ zioso economico della Ger¬ 
mania con il resto deirOcci- : 
dente, soprattutto con gli Usa, 
e creando una turtolenza del 
panorama politico interno i 
cui esili sono luR'altro che 
scontati (e non a caso le due 
^decisioni «antlcomunitane* 
che abbiamo preso come 
I.-. esempio: tono state assunte 
dal cancelliere e dalla Cdu 
sotto la spinta di una necessi¬ 
tà di recupero di consensi che 
vanno-perdendosi fino a far 
traballare U governo). 

: ó- La pnma delle «preoccupa- 
zioni tedesche» rlguarda iam- 
biente.Utlmoreèchel'aboli- 
. zioqe delle bamere e l'armo¬ 
nizzazione delle norme com- 
' porli anche la distruzione di 
quella cortina di protezione 
che. a torto o a ragione, i tc- 

> : deschi ritengono di aver crea¬ 

to, con atti legislativi, ammini¬ 
strativi o per conseguenza di 
una sensibilità culturale sicu¬ 
ramente più elevata della.me¬ 
dia eurowa, intorno alla Ger¬ 
mania. É un umore fondato? 
In parte si. Le questioni am¬ 
bientali sono entrale tardi c 
male nella tematica comuni- 
tana e piopno la vicenda det- 
r«auio pulita* ne è una testi¬ 
monianza eloquente. Bonn 
non avrebbe alcun motivo di 


La Germania federale è il più grosso 
esportatore del mondo e il 55% delle 
sue esportazioni va nei paesi della 
Cornùnità europea. Per le sue mag¬ 
giori aziende la presenza sui mercati 
internazionali, e su tutti quelli euro¬ 
pei, è una realtà consolidata e di 
vecchia data. Per Uberalizzaré il mer¬ 


cato dei capitali Bonn non ha certo 
aspettato te direttive di Bmxelles. Il 
sistema finanziario tedesco, per una¬ 
nime hconoscimento, è. il più aperto 
e integrato e in tutu, o quasi, i settori 
che contano il «made. in German)^ 
non ha pròprio problemi di concor¬ 
renzialità. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLOINI 
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L'sstemo deila Borsa di Fizneoforts .. 


minacciare una «Alleingàng», 
un «procèdere da sola», to gli 
altri governi Cee non rhóstras- 
sero tante esitazioni e resi¬ 
stenze. ■ ■■■ 

Un segno assai simile ha la 
preoccupazione che rìguaida 
gl) standard di dualità per le 
merci e I servizi te tènaci bat- 
taglie condotte, e perse, da 
Bonn in difesa della «purezza» 
della biira o degli insaccati te¬ 
deschi possono ariche far sòr-. 
ridere o indignare per quanto 
di spirito protezioriisticp Vi si 
nascondeva dietro. Ma certo 
non erano solo questo: (a Ger¬ 
mania federale ritiene di avere 
un sistema di garanzìe dì qua¬ 
lità più severo é soprattutto 
più efdciente'degli altri paesi 
c ha qualche dùbbio cheiar- 
monlzzazione delle legislazio¬ 
ni e delle norme, dà qui ai '92; 
possa eliminare il rischio ché 
l'allineamento si faccia wrso 
l'alto piuttosto che verso il 
basso. 

La stessa logica ispira, )Sia 
pure con implicazioni assai 


più vàste, i timori relativi alla 
disparità delle le.gis(azioni so¬ 
ciali. Fenomeni di «dumping 
sociale», che peraltro già han¬ 
no effetti preventivi nelle in¬ 
tenzioni dichiarale di Una par¬ 
te deirimprenditoria ted^a ; 
(^r eseriipld in materia di 
orarlo di lavoro é di lavoro do¬ 
menicale), potrebbero diveni¬ 
re rnoneta corrente, meniré 
l'incontrollabilità dèi trasferì- i 
menti permessi dalia' lUrera . 
circolazione dei cittadini e dei 
lavoratori, accumulando cari¬ 
chi esterni sul‘sisteiria 'delie 
prestazioni sociali, potreUre . 
determinare: pericolose rea¬ 
zioni di rigetto. È evidente 
che, mentre le prime: due 
preoccupazioni ; topo sènlite 
nello stesso modo dalle diver-^ ' 
se componenti della tocietà 
tedesca, questa terza é ogget¬ 
to di valutazioni molto diffe¬ 
renti. La sinistra e i .ndacati 
insistono perché i discorsi, fi¬ 
nora un po' vaghi, sulla «di¬ 
mensione sociale» de! grande 
mercato unicò si traducano in 


Sai 

fj .'Sì;,«94» 


qualcòsa . dt concreto, còme 
una carta dei diritti sociali o 
una carta dei lavoratori euro¬ 
pei che fissi atmeno il minimo 
ind^nsablte e obbligatorio 
di diritti e prestazioni in tutti i 
pa^ Cee. Ma. arKhe qui, le 
risole che arrivano da Brii% 
xélles, nonostante l’indubbio 
ìmp^fno della Commissione e 
del suo presidente Delors,' 
non sono |»opno ineorag* 
Al punto che pnoprio il 
sindaCitto led^co, la Dgb, ha 
spinto récentéinitote la conte- 
cterauone.MTopfetta una dvira 
presa di posìziorié:<^.to 
prosrimò vertice Cee di Ma¬ 
drid sì res^à àncòra' à Ihréììo 
delie dichìarazionj. ancorché 
•solenni», in fatto di «dimen- 
sipiie sociale*. i »ndacati eu¬ 
ropei potietto^ ritirare H loro 
appoggio aita realizzazione 
de) grande mercàfo. 

Un altro Umcne tedesco ri¬ 
guarda U rapporto che la Co¬ 
munità del '92 potia avere 
con i paesi dell’Est e In primo 
luogo cori la G^ania appe- 


Struttura industriale, competitivita dei prodotti 


• 1*4 f 


jppesa poi moaania, amm compre» 
a Fiat: apriamo un coi#onto 


L’ritdustna privata, italiana è pronta airappuntamen- 
to europeo dei 1992? I comunisti torinesi nutrono 
preoccupazioni per la qualità dei prodotti, la dipen- 
/denzri da componenti e tecnologie importate, i ri- 
.schi per economia e occupazione. Vogliono perciò 
cipriro un confronto sul problema con la Fiat e le al¬ 
tre (orze politiche e sociali. Ne spiega la portata il 
segretario della federazione, Giorgio Ardito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

micnblìcoìta 


: Mro Qualche' anno 
fa, quando i metalmeccanici 
tedeschi intrapresero prolun¬ 
gati sclopon per la riduzione 
d'orario, non passarono molti 
giomi che le fabbriche italiane 
della Iveco Fiat si fermarono, 
Motivo: non arrivavano dalla 
Germania le pompe ad inzie- 
zionl Bosch. Senza quel com- 
ponf'riié, che in Italia nessuno 
su faro, non si castniirebbero 
più motori diesel nel :jK>stTO 
’ paese.^ E non si traMa dI un ca¬ 
so Isolalo. Senza I componen- 
. li meooanjcì di . precisine ed 
; elettronici che impoitlamo'a 
caro prezzo dall'e^cro, le no- 
si IO industrie non saprebbero 
-più fare robot, freni, : aerei, 


computers ed un sacco di al¬ 
tre cose. 

Si paria molto dei nschi 
connessi alla caduta delle 
barriere comunilane in Euro¬ 
pa nel 1993, ma è singolare 
che pochi accennino alla di¬ 
pendenza strutturaie del no¬ 
stro apparato produttivo. Ep¬ 
pure è noto che un uomo co¬ 
me- Vittorio Ghidella è stato 
defenestrato dalla Fiat per es¬ 
sersi .scontrato aiKhe su que¬ 
sto problema con i dirigenti di 
corso Marconi. 

11 tema è ben presente ai 
comunisti torinesi, che inten¬ 
dono aprire un confronto con 
rinterlocutore obbligato che 
hanno di fronte: la Fiat, Indi¬ 


screzioni suli'iniziattva sono 
state anticipale ieri da «Re¬ 
pubblica», che ne ha dato una 
versione sostanzialmente cor¬ 
retta, ma riduttiva. Secondo il 
quotidiano di Scalfari, il «di¬ 
sgelo» Pei-Fiat riguarderebbe 
la qualità del prodotto, intesa 
solo come grado dì finitura 
delie auto che escono da Mi- 
rafiorì (che pure é importan¬ 
te). Abbiamo perciò chiesto 
al segretario delia Federazio¬ 
ne di Torino del Pei, Giorgio 
Ardito, di chiariré le intenzioni 
dei comunisti torinesi. 

«È vero - risponde - che 
siamo estremamente preoccu¬ 
pati per il 1993, soprattutto 
perché le altre metropoli eu¬ 
ropee lavorano per il 2010 ed 
oltre, mentre chi amministra 
Torino non riesce nemmeno a 
risolvere 1 problemi che pon¬ 
gono ì mondiali del pallone 
(gonfialo) del '90. 11 nostro 
"prodotto" pubblico non reg¬ 
ge il “mercato”. La pubblica 
amministrazione ha gente di 
alta qualità nei servizi, nella ri¬ 
cerca e nella scuola, ma la 
sua organizzazione ed ii suo 
governo sono troppo spesso 


pessimi. Questo è chiaro' a tul- 
ti. còme sono chiari i riflessi 
negativi sulla produzione, sui 
terziario privato; mancanza di 
tempi e decisioni certe, di ri¬ 
cerca, dj brevetti, di istruzione 
di base e specializzata, lo mi 
chiedo se dovremo importare 
ingegneri dopo averne formali 
in gran quantità per il Terzo 
mondo». 

•E meno universalmente 
chiara - prosegue Ardilo - la 
debolezza dei nostro prodotto 
privalo, la sua dipendenza 
dall’estero per i componenti 
tecnologicamente sofisticati, i 
limiti di affidabilità e rifinitura. 
L'impatto a tutto campo con i 
prodotti stranieri può compor¬ 
tare. se non ci diamo una 
mossa, conseguenze disastro¬ 
se sui conti economici e sul¬ 
l’occupazione». 

Di qui allora nasce l'idea di 
un confronto a tutto campo 
con la Fiat, che coinvolga al¬ 
tre forze politiche, sindacati, 
delegali e lavoratori... 

•Io ho scarso interesse per 
(e analisi e le proposte giobali 
che salvano la coscienza e la¬ 
sciano tutto come prima. Cre¬ 


do che. senza smarrire una vi¬ 
sione d'insieme, occorra af¬ 
frontare i singoli aspetti. Quin¬ 
di chiediamo che non si solle¬ 
vino i soliti poiverorii pregiudi¬ 
ziali se ) comunito del 
prodotto come problema d'in¬ 
teresse generale, per la sua ri¬ 
levanza politica, econom’ica e 
sociale, se riterremo che su 
ciò si debbano investire le for¬ 
ze politiche e sociali (senza 
alcun scavalcamento della 
specificità ^dacale) > cultura¬ 
li ed economictre. Anche i co¬ 
spicui nnanziamenti pubblici 
atì'ìndusirìa privala (Ftal in le¬ 
sta) sollecitano i parlili e lo 
Stato ad occuparsi del prodot¬ 
to a cui tali finanziamenti con¬ 
corrono. Nmi dimentichiamo 
infine che. oìtre ai nuovi pro¬ 
blemi posti dallo sviluppo, esi¬ 
stono conflitti imposti da poli¬ 
tiche aziendali arretrate; diritti 
e condizioni dì lavoro nel 
1980 dovrebbero già essere.fi- 
siologicamente acquisiti ed al¬ 
la Rat non é co». Noi quindi 
non cì sottrairuno all'esigenza 
di superare arretratezze, ma 
vorremmo che anche gU altri 
sgomberassero il campo dalle 
loro». 


na ai dLlà :dei' mii^: Qùi si 

tratta di perplessità èvidéhté^ 

mente più - politiche .‘che eco¬ 
nomiche, peir quanto certe vir 
cissitudini negoziati degli ac¬ 
cordi cómmerciaìi stretti dalla 
Cee con alcuni paesi del Co- 
mecon abbiahó. delineato il 
perìcolo , di. chiusure future 
che configuferebbero una 
•fortezza Europa» con bastioni 
invaiicabili più da Est che da 
Ovest. Ma certo ci si trova di 
fronte a un paradosso che la 
Germania federale ha tutti i 
motivi per vivere in modo par- 
ticolarmenle acuto: la Comu¬ 
nità del Dodici si avvia verso 
un integrazione, più stretta 
propno nel momento in cui le 
nforme nei paesi del) Est con- 
hgurano un inizio di disartico¬ 
lazione dei blocchi, o quanto 
<meno un movimento che nav- 
vicina le due Europe. E un 
doppio processo che polibca- 
menle può, e deve, essere go¬ 
vernalo, ma che sotto il profi¬ 
lò economico pare destinalo 
a creare difficili contraddizio¬ 
ni. La completa integrazione 
del mercato occidentale porrà 
problemi ai tedeschi federali 
non solo nella gestione dei lo¬ 
ro particolarissimi rapporti 
econom)co<ommeiciali con 
la RdL ma anche, probabil¬ 
mente, netta costruzione di un 
sistema di relazioni economi¬ 
che, più strette con altri paesi 
orientali, come l’Unghena, la 
Polonia o laatessa Unione So¬ 
vietica. La chiave per scioglie¬ 
re questo paradossò senza 
che anch’esso diventi alla fine 
un «problemaitedescò» sta evi¬ 
dentemente a Bmxelles e nel¬ 
le altre càncèllerìe dei Dodici 
più che a Bonn. Ma anche in 
questo caso, e pure qui a torto 
o a ragione, l'opìnione'pùbbli- 
ca della Germania federale ha 
più di un dubbio che esistano 
davvero capacità e volontà 
per affrontarlo con la coeren¬ 
za e riniziàtiva necessarie. 

A questo elencò, certo som¬ 
mario, di preoccupazioni che 
ili qualche modo sono pecu¬ 
liari dell'opiniòfie pùbblica in 
Gemiania^(pùrtoqtté)le rela¬ 
tive .aH'ambierite e agli stan¬ 
dard sono avvertite ànché In 

paesi come llOlaridV là Dani¬ 
marca 0 il Lussemburgo), 
vanno aggiunte quelle che i 
tedeschi condividono con ii 
resto deli’EùKtoà. Che sono 
meno forti, perché per le ra¬ 
gioni delle àll'inizio la Germa¬ 
nia federale si presenta ogget¬ 
tivamente meglio «attrezzata» 
alla vigilia del '92, con una vi¬ 
stosa eccerione: la paura che 
l’unificazione di mercato 
comporti una’poco controlla¬ 
bile importazione di inflazio¬ 
ne. Cosi non ha avuto finora 
grande rilievo, qui, la discus¬ 
sione sui «rischi» del grande 
mercato in termini di possibile 
aggravamento degli squilibri 
interrii. Pur sé due studi della 
Spd richiamano la necessità 
di correggere in anticipò fe 
tendenze alla eccessiva terzia¬ 
rizzazione di certe aree (so¬ 
prattutto rabnomie concen,- 
trazione di servizi finanziari 
che potrebbe soffocare defini¬ 
tivamente Francoforle) e a 
troppo disinvolte- rìconveréio- 
ne di settori deboli, soprattut¬ 


to nella Ruhr; si tratta cpiriùn- - 
qùè’di'difficòltà infiriìtaménte 
meno preoccupanti-di quelle 
che potrebbero determinarsi 
altrove^ per esempio in Italia: 

, E pure se è certo che nel cam¬ 
po dei servizi la Germania sof¬ 
frirà rimpatto della corrcor- 
renza assai più che in quello 
delle merci (dove lo sofmran- 
no piuttosto gli altn) , nessuno 
si mostra troppo pessimista. I 
seivizi «protetti», come le pcn 
sle e le telecomunicazioni, 
dovrebbèio essere garantiti in 
buona misura da una genera¬ 
te volontà europea a non 
smàritellaré 1 mòhòpoji pub-: 
blici. , , 

; Quantp'aHa paufa dèll'infia- 
zìone importata dai paesi più 
deboli «> ineno capaci di do¬ 
minare n debito pubblico, è 
certo, che essa è. aiiirièntata 
negli ultimi mesi, da quando 
cioè tt fantasma ha ricòmin« 
‘cìato ad aggirarsi pér l'Euro¬ 
pa, facendo capolino ariche 
iri Germania dove il 3% i^eri- 
ziaie registrato sui dati di apri¬ 
le viene giudicato un livello 
•inaccettabile» e «allarmante». 
Il timore che va diffondendosi, 
anche in certi circoli di esper¬ 
ti, è che; possa essere meno 
facile dì quanto si è sempre 
. detto a Bmxelles neutralizzare 
gli aspetti inflatUv) degli «effet¬ 
ti-volano» sulla crescila eco¬ 
nomica che. il mercato unico, 
anche secondo Bonn, dovreb¬ 
be avere: un incremento del 
tasso che d.(MTebbé èssere 
: compreso tra un 4,5 e uh 
7,5%, con un aumento dell'ocr 
cUpazione che in tutta l'Euro¬ 
pa comunitaria potrebbe arri- 
: vare fino a 6 milioni di posti in 
più! Proprio il timore deH’in- 
flazione potrebbe indurre alla 
tentazione dì altre «Allein- 
gan^> tedesche, e già.se ne è 
manifestato qualche sintomo 
cori le manovre a sorpresa sui 
lassi, e soprattutto frenare an¬ 
cor di più i già deboli entusia¬ 
smi della Bundesbank per il 
prÒKtto dell'Unione moneta¬ 
ria. Ma il ritohio più-grosso è 
che esso accentui il grande vi¬ 
zio - certo non solo tedesco, 
questo - di'Insistere, in vasta 
deli’appuntamenlo del '92, 
più su) còòrdìriariiento delle 
politiche economiche e mo¬ 
netarie de.i paesi Cee^ il quale 
certamérile è necessario rha 
non può eùere considerato 
l'unico strumento, che.sulla 
necessità di una politica dì 
riequilibrio strutturale, di una 
maggiore coesióne delle, eco¬ 
nomie. 

La sinistra tedesca, per for¬ 
tuna, pare abbastanza, attrez¬ 
zata, oggi, per contrastare 
questa visione egoistica e ri-, 
dutliya. La Spd ha avanzato 
proposte per l'incremento dei 
tondi stmltutalì e per la corre¬ 
zione di alcuni tra 1 più pesan¬ 
ti squilibri a favore delle aree 
forti nelle politiche comùnità- 
. rie, a còminclare da quella 
agrìcola, cd è certamente più 
. coraggiosa dei pattiti modera¬ 
li sulla prospettiva della politi¬ 
ca rnohètaria comune euro¬ 
pea. Ma questa è una batta- 
. glia che non sKcombatté sòl- 
laiMo in X^rmahià-. lo scontro 
su come sarà l'Europa del '92 
è aperto, in tutti i paesi. 

(6. Contìnuo) 


Intimidazione a Miirafioti 

Soceonré un operaio 
infortunato alla Fiat 
punito un delegato 


■■ TORINO. La Fiat vorrebbe 
indurre ali'omerlà i testimoni ‘ 
degli infortuni che avvengono 
nelle sue fàbbriche. È la mo¬ 
rale che si ricava da un grave 
episodio di intimidazione: un 
delegalo di Mirafiori che rac¬ 
coglieva ì dati di un infortu¬ 
nio, avvenuto praticamente 
sotto ì suoi occhi, è stato pu¬ 
nito dall'azienda per «essersi 
allontanato arbitrariamente 
dal posto di lavoro per svolge¬ 
re attività sindacale sprovvisto 
del relativo permesso». 

Protagonista del fatto é il 
delegato della Fiom Cosimo 
Malvasi, che lavora alla Mec¬ 
canica di Mirafiori nelle cabi¬ 
ne dove si eseguono prove 
speciali su alcuni tipi di moto¬ 
ri per mezzo di sofisticate cen¬ 
traline elettroniche. Tra i suoi 
compiti c'è anche quello di 
recarsi nella sala dove vengo¬ 
no provali al banco tutti i mo¬ 
tori nuovi per selezionare 
quelli da sottoporre ai test par¬ 
ticolari. il pomerìggio del 9 
maggio era appunto intento a 
questa bisogna, quando un 
operaio della sala prova mo¬ 
tori, Giuseppe Ciriello, è slato 
urtalo da un carrello iraspor- 
latore. 

Dopo aver soccorso l’infor- 


UAzwxii Triiportt Consorziali di Bologna hi indetto un 
CONCORSO PUBBLICO 
p« la copertura di n. 1 posto di 
CAPO OPERAI 

addetto al Reparto Linea Aerei - Rlportiifona Impianti 
del Bsrvbla Toenleo. 

Tmnm di scadania per i» pn3&nt»iioi» demtnd» . 

(di r§dig$ni su ippoiito medutoh 
ore 12 dellB giugno 1989. 

ValìditI dela gradustoritt degli idonei: 18 mesi; 

Prineipeli requisiti: 

•— cw compiuto li 18* inno di età e non aver superato il 35* anno; 
aware eonseguito li diptoms di perito.tecnico ndueoiela In.eletRi* 
moecenice, oppure tl diploma di maturità proteeiNinele di teenleo 
delle industrie etannehe ed elewonlche; 

— eseere in posaeieo della patente di guide di categoria eCi. 

Par ogni più esatta e completa notizia; anche in ordite ai requisiti, al 
rimm el bendo di concorso.. 

■ondo dl eeiioorM e fnedulo di demanda 
Copia del Bendo di ooncoreo nonché dilmoduto su cu) dowmno 
•eeere radette le domande possono eesere rmrete e Boiogne preeeo le 
portinirio dal'lmplento cZucca» (via Saliceto n. 3/a) • del Oepeei tt 
aBaitindvnoi (wo Sattindvno n. 121) 0 iDue Madormo» (vie Due 
Madonne n^ 10) oppure preeeo il poeto InformazIora dell'Aziondi (piai- 
za Re Enzo n. V/l), a tmolB e e Portene Tarme preiie 1 leeaH ufRd dato 
AT.C. :Poirairw pure eseere riohieate (anche teMònleemante) al- 
TAT.C. • Servìzio Pereonile - vie di Salicato n. 3/s • 40128 Bologne 
(tal. 3S0.18B-350.189). 





< E»trano di avviso di g&ra d^9p$mlto 

L'A.Co,Se.R.intande procederà att’indizione delta aottodeaorìt» 
te gara a liciiizione privata: 

1) Opere civHi relative al reatauro ed eKe rìetrutturezìone di un 
edificio ubiceto preeeo la eede A;Co.Se.R. di vWe Cwlo Beni 
Pichat. 2/4. de deerinarai ad uffici emendali. Impone e baia 
d'appalto: Lire v2.7BO.OO0,O0O. : Metodo di gara: L 
2/2/1973. n 14. an^ 1, <ett> a) con praienteiione di offane 
in ribaaao ed in aumento. Percentuale per offerte anematr 
menta baeae: 10 punti; L'opera verrà finanziate dato Ceeie 
Depositi e Preetiti con i fondi dei Risparmio Postalo. 
Leimpreae intereeaato alle perteeipaiiene dovranno fqr parve- 
nire le loro domande, redatte in cena legalo, antro il tìglùgno 
1969. IndlrizzendQie a: A.Co.8e.R. • Casèlle Poateie 1717 « 
40100 Bologne. 

Urthamemeato domanda dovranno:pervfgn)rè;apena di eèelu* 
■Ione. I documenti prMpti del bendo: pubbllcetò intègrelmente 
aulle Qazzetti Ufficiale deus Repubblieo Italiani e a^ Bollettino 
Ufficiale della Regióne'Emilie Romagna. Le copie del bandi 
potranno attreèì eeaare ritirate pretao l'Ufficio Acquieti del- 
VA.Co.Se.R. ; viale Berti ndhat 9/4 • Bologna (tal. 
OB1/287276). tuttiigiorni feriali. aKluso il eabate. dalleB alle 
12. Le rioMMte idi pvtecipezione 'non sono m alcun modo 
vincolanti par i'Aiièrfoe.. 

IL DIRETTORE GENERALE doti. Ing. WaNher ifr^ln) 


- martedì 23 M 0{IE rrSQ 


lunato, che per fortuna non si 
era fatto molto male, il dele¬ 
gato ha cominciato ad anno¬ 
iare i dati su quanto eia suc¬ 
cesso, È sopraggiunio un ca- . 
po che gli ha intimato di tor¬ 
nare immediatamente ne) suo 
reparto, Impedendogli'persino 
di completare la scelta dei 
motori da provare. Due giorni 
dopo ii Malvasi ha ricevuto la 
contestazione disciplinare che 
abbiamp citato e una settima¬ 
na dopo, «sue gìuslificàzioni 
disattese», una ammonizione 
scritta. 

U comportamento delta Fiat 
si commenta da solo. Aggiun¬ 
giamo solo due dettagli. 11 fat¬ 
to è successo il 9 maggio, vigi¬ 
lia dello sciopero generale 
contro i ticket sanitan, quan¬ 
do le gerarchie aziendali era¬ 
no mobilitate nel tentati^ 
(non-riuscito) di far fallire la 
giornata di lotta ed impedire 
ai delegati di parlare con i la¬ 
voratori. Inoltre c‘è un'inchie- 
.sta aperta da un pretore sugli 
infortuni che la Fìat omette di 
denunciare per pagare meno 
contributi airinaìi. li che spie¬ 
ga ['«allergia» deH'azienda ver¬ 
so chi rileva dati sugli infortu¬ 
nati. 


ristituto Togliatti 
(Frattocchié) 

d convocata la riunione dei responaàblli 
culturali, di organizzazione e dalla forma¬ 
zione politicaregionale s dello città capo- 
luogo sulle linee di impostazione dpi pro¬ 
gramma di formazione 1989 delIVstitu- 
to Togliatti.. t 

Introduce Franco Ottaviano.; partecipano 
Corrado Morgia, Giorgio Mele e Giusep¬ 
pe Chiarente. 

- ' ; " ■ . 

ASSEMBLEA IMZIOIIAIE 
DEI PUBBLICI OIPENDEfI'TI 

“1 CONTRATTI E LA RIFORMA 
DEL RAPPORTO OEi LAVORATORI” 

Mercoledì 24 maggio ore 9.30 
Teatro Centrale - Via Celsa - Roma 

Inlmduilom: 

Antonio BASSOtlNO 
(della segreteria nazionalg dal Pel) 

/nfervetraiwo; 

&orgtó&&l,vmiofOA.AàmiaLEWEm. 
AiMommELUrmiimmmLLOi 
miarnVìEH BnmTimiN 
è il ministro Cirino POMICIA) 


Comune di 
Trezzano sul Naviglio 

PROVINCIA D I MILANO 

Cstrntto BvWso di garm 

Il sindaco, rorida noto cha sard indetta la aeguanta licita- 
lioni privata: Opere di manutanilona ordinarla atra- 
da a plana - Blannio 1983-1990. Importo a basa 
d'asta L. 650.000.000 par il bìannio. 

Scadania termina par la presamaziona della dontenda: 
ora 12 dal 26 maggio 1989: 

L'slsnco dalla documentszions da allesara alla damei\da 
in bollo a le modalità di presantaelona dalla staaaa aono 
esposti all'Albo pretorio dal Comune di Ti-aiaano sui 
Naviglio, via IV Novembre 2. 

IL SEGRETARIO REGG. IL SINDACO 

don. Plarendraa Arena Tiiiano ButturlM 


















En^enza acqua 
Ma pàr'4e campagne 
il gdv^mo che fa? 


Olio traKOnI gli ilcuni mesi da qilamjlo la si- 
tuaaione dell agricoltura m numeiiMe regioni 1 
apiiaM Iwtticolamienlé drammatica per la ca¬ 
nnai 41 piogge epet l’Itigipacilldichlgesliace 
le risotw idriche di Hiaionaliaaime l'uso le or- 
ganiaaailorii professionau agricole hanno pre¬ 
sentato le pteprie proposte al ministro dell'Àgn- 
cOituraperltonieKlaml'emergehiaslixitl De¬ 
cine di manileslaalom unitane si sono svolle 
nellenglonllnleiesiife In Baslllcala addirittura 
la proMpta saeiosahladeicolilvaton lataiasoi- 
iOcili senta alcuna giuirilllcaiione dall'lnien 
vento della pollali, lo Stato si è sentilo m dove¬ 
re di usare la mano lORe nei conhonll di Una 
categoriaplovatadagravidiiflcolll Sieiratiato 
di un grido di viltà che la Conltoliivalori ha Im- 
medhtamente condannato È a iiuesto punto 
un atto di grave Inesponsablllia se il governo 
non predispone le necessarie misure di soste¬ 
gno che lèollMori si attendono Le proposte 
della (|le al possono COSI riassumere un decreto 
legge che awiCuri, npHe regioni più colpite, il ri¬ 
sarcimento pari almeno all'Ottanta per cento 
dèi d^no sijmetd, un'tniaiativa del governo 
ohe médlgchl le pprme sulle calariiitl naturali 
per consentire alpoltlvaiari il rapido accesso al 
credito, sulla baie dljina semplice cerlllicatio- 
ne dell'entill dei danno subito, e per garantire 
la liscalisaaiione degli oneri sociair, abolendo 
l'asattido sistema delle sospensioni contributi¬ 
ve Questo è quanto, nel giro di qualche gwmo, 
il ministro Mannlno ha il dovere d| proporre ed 
Il governo la responsablUtl di approvare 
Poi e necessario volgerela ^uatdq alla pro¬ 
spettiva E rifleltete se gli andamenti climatici 
dell ultimo decennio non coatitulscano ormai 
un fenomeno strutturale, che graverà suiragri- 
coltura del nostro paese I dati pio lecenU, Infat¬ 
ti, mostrano che dall'gg all'M SI sono registrate 
le tempèrature medie pii alte dell'Intero secalo, 
menlte le pio accreditate teorie meteiorologl- 
Che paiono confermate che II perioda siccitaso 
non si coniiguieiebbe pio come un momento 
contingente ma come fenomeno destinato. In¬ 
vece, a durare nel tempo. Nel Meaaogiotno la 
pn»petliva si presenta ancora pio drammatica 
qOI non vi sono mandi risenn di acqua costitui¬ 
te dalle riSfvi, né sorgenp tali da dar luogo a cor¬ 
si d'arqua perenni di un certo rilieva e, peralno, 
la diminuiione della piovosità avtl un impatto 
ancora PIO aconvolgente. Occorre npetisare 
profondamente lo sviluppo agricolo del Sud, sla 
alla lucri delle considetaaloni appena accenna¬ 
le che rispetto all'evoluslone del meicati mon¬ 
diali Dalla crescita illimitata occone passate al¬ 
lo sviluppo qualitativi) e conaldeiate I acqua 
una risona dsètinaui a ridursi 

■ i ir-- * 

j)n ri, Jorse, colpevole miopia conimuriie a co- 
altulm nel Sud invasi lamonici? Opere Ideate 
yent'anni ia, che Ira dièci anni, quando saranno 
completale, forse non vedranno mal una goc¬ 
cia d'acquav g uno spreco di soldi, ledono non 
giri da esigenze agricole, me de vinteiessi edili¬ 
zi-, di Cosuullon e progettisti pubblici e privati 
legati alie gestioni clientelali dell Intenento 
slraoidlnario. Si tratta, allora, di operate una 
ptofnnda revisione degli schemi Idrici linora 
ptcgrammatl accelerate II recupero di tutte le 
risonm idriche possibili (tecniche rispeimlainci 
di acqua, nuove captazioni), ma per soddislare 
I fabbisogni rielle aree Irrigue già esistenti già 
attreszam Sul piano infrasuunurale e Imprendi¬ 
toriale ' Gii slorzi maggiori vanno, dunque, 
orienlatlveisolaricercaela spenmenlazlone di 
colture allemellve meno Idrodlpendentl E van¬ 
no attuale politiche di ptogrammaaione che ve- 
rillchlno, Introducendo queste nuove opportu¬ 
nità, la competlUviia del pncessi agio-elimen- 
lari Intemssall, a partite dalla garanzia per il 
produttore agricolo di una adeguala remunera¬ 
zione del prodotto e del fattori Impiegati 
Decisivi restano i problemi istituzionali per 
supetara la dispersione delle funzioni e delle 
Compelenk II Parlamento ha. In quesb giorni, 
fEfmlmehtc approvato ia legge sulla dilesa del 
suolo, riha istituisce le Autorità di bacino, chia 
male a gestire le risorse teniloriali e idriche co¬ 
me ecosistema unitario e Interdipendente Re¬ 
sta iirisoIlD II conllltlo di competenze tra mini¬ 
stero dell’Ambiente e quello dei lavori pubbli¬ 
ci NOI proponiamo una Automa nazionale del¬ 
le acque che unillchi I compiti di programma 
zione e di Indirizzo Aprire un tavolo di 
confronto tra governo e organizzazioni agricole 
su questi temi e onnaj un urgenza per il paese 
'della presidenza 
della Confcoltwalon 



Lettere e Opinioni 


Mv^^Evsiste tara «Chemòbvl quotàfianai* 
che sonina morti, feriti, malattie, sprecò 
di risorse... Eppure su questo terreno non si avverte 
un’adeguata mobilitazione cfi cosdoize 

Si felino ferrovie o autoslr»fe? 


H Cera Uniti, c'è un pessaggio 
stretto tre sviluppo e ambiente che 
non è facile superare, troppo spesso 
ci si arresta sulla soglia,delle dichia- 
nzioni di principio Siamo, però, ol¬ 
tre la faae Isuuitoria e l'invenlario del 
guaid prodotti t enorme, le previsio¬ 
ni future celealtDflehe. 

L'illarme lanciato ha creala o 
acuito una tarisibillia generale al pro¬ 
blema. cleace un movimento che 
non è eolo butto della paura caia- 
•Uolltla, ma anche coiuapevoleiza 
del limiti delio sviluppo. 

MaunpaitUocomeilPcIpuller- 
menl 1 queslt raogliai? Non rischia, 
ineeguendo i verdi di batfottnatsi In 
un indicatore di direziane per una 
fuga di voli (come si è giè verillcalo 
in alcune eleilonO? 

Non voiiei csaeie fnlnleso noi 
dobbiamo fare una vera battaglia in 
dlfeai deU'afflUeme, ma riemplria di 


contenuti positivi, con una scala di 
valon e di pnontà che si reggano sul 
conforto dei dati scientifici e non so¬ 
la sulle emriiuoni collettive 

Senu dubbio il nucleare, soprat¬ 
tutto dopoChemobyl, ha tatto da ca- 
talizutore e ha anormemanta am- 
pllllealo la presa di coselatua rie! pe¬ 
ncoli che eolriamo, cosi come tutta 
una sene di incidenti accaduli nel 
settore chimico 

Ma c i una «Chemabyl quotidia¬ 
na. che semina morti, fanti, produce 
menomazioni, malattie, che inquina 
e spreca Ingenti risone, che ha tra¬ 
sformato le noatre citta da luoghi di 
progresso a centri Invivibili, eppure 
au questo taneno non c'è la itetsa 
mobilitazione, la steasa altenzione, la 
ateaw passione 

Sul pieno eneigellco abbiamo 
chiesto II pronunclamenlo del Paese 
con un refeiendum conilo U nuclea¬ 


re sulla mobilità, sul traqrorto, sulla 
vivibilità o meno delle città, cosa fac¬ 
ciamo? 

Si raddoppiano le fcnovle, si lan- 
no le metropolitsne, o invece le au¬ 
tostrade? 

Voglio lare un esemplo per dlmo- 
slrare come c'è un intreccio profon¬ 
do ba dilesa dell’ambiente, s^luppo 
e scelle concrete secondo calcoli 
allendiMI, a un aumento del tron¬ 
co /errouiorlo del 5X corrisponde¬ 
rebbe un risparmio energetico pari 
alla produzione delle centrali nu- 
clean che erano in progetto. 

n Piano generale liaqioiti non la¬ 
scia dubbi sulle scelte de compiere 
la rotaia e II cabotaggio. Sono acelta 
che, a dlfferanzi del nucleare, non 
contengono ambiguità tali da poter 
creare due «paitiu», prò e contro, so¬ 
no scelte che rappieaenlano sicurez¬ 
za ambientale e rispannlo energeli- 


Su questo sono tutti d'accordo ul- 
lìcialmente non c'è un qraitito. delle 
autostrade, eppure le Indicazioni del 
piano gèneraie non divmitano leelle 
elattt concrèti 

Le vicende delle Ferrovie non so¬ 
no un problema settoriale, compe¬ 
tenza di una branca di lavoro della 
Dilezione del Pattilo, nemmeno un 
problema di categoria, ma invealono 
il futuro del Paese, in queao termini 
vanno lette e alliontate 
Vanno latte e eHionlate come la¬ 
boratorio della nostra politica, in cui 
sono preaenli tutti gli elementi e i 
soggetti sviluppo economico, rispar¬ 
mio energetico, dilesa deM'ambien- 
le, I seiiMi gli utenli, fl diritto di ado¬ 
pera, tt diimo e la libcriè di morii- 
menlo, la liloinia di un pezzo dello 
Stalo, il sitlema di potere e, quindi, la 
quaattone morale . 

ladSM ChMU Roma 


«Accusato 
di un reato 
che non avevo 
commesso...» 


gm Spati DnAè, ho seguito la 
vicenda del eonltigl Khiliad 
di Umblale, aecuseti di aver 
usato violenia nei conbonll 
della loto OgUa di due anni e 
mezzo e zueeeailvainentt) 
seagkinaii per non aver com- 
measo g fatto. 

Ne ho ricavato quanto ba¬ 
sta a capile che ancora una 
volta In molti hanno sbagljato 

do, In un pflmo tempo, ^la 
colpemleza degli imputali. 

Un palo di anni fa ebbi la 
neniun di travanni eoinvallo 
In un pvocedlmanlo penale, 
accusato di un leato ow non 
avevo eommeaio! e aolamen- 
le dopo alcuni mesi ottenni U 
prosrsagUmenio e hd comple- 
lamenle acagianato. 

Ebbi modo allom di capile 
come è amara alle volle la 
Olustlzla e con quale leggeiei- 
zs vengono atablUti I capi di 
accusa. (Pachi mesi dopo 
quei fatti, moriva il cittadino 
EnzoTortoni) 

Non vomì solamenie solo 
far pervenlie il coniugi ScMI- 
lacl una parola di salldarieia, 
ma vomì dira loto che tutti 
colora che hanno abegllaio 
devono pegeie. Olà tocca a 
quel medicr, ■ quei inagiainti 
e a quel giomallstl rendete 
conto delle (ora azioni 


litica da difendei^, tt fatto mi 
tembn gisarisslmo anche per¬ 
chè non è affatto iaoiato, la 
discilminaaloiie anflcomufii- 
ata non il è por nulla attenua¬ 
la, è aolianio rayolijla. 

SI poitebbera fare infiniti 
eiemp Per quanto mi riguar¬ 
da, durante il invialo di leva 
dHularono di darmi I gradi di 
capoiela, con tutte |e conse¬ 
guenze, perchè taiilvava il 
nulla osta dei carabinieri di 
Napoli. Ma nessuno mi toglie 
dalla mente che 11 rifiuto era 
causato dalla mia Iscrizione al 
Pei. 

Spera che f'(/nitèpoaaeve- 
ilflcare nieglia di me certe aa- 
auidilè che mi fanno ricordare 
quando Reichlln, durante gli 
anni del teirarismo, affermava 
che in Italia era In atto «un 
colpo di Stato tiriaciante. 
Che fine ha fatto qual roglona- 
manlo? Un gowlna latto e ri- 
latta cqn gU tiessi uomini, che 
va avanti aolo a botte di fidu¬ 
cia e di decreti non è fané 
■dittatoriale.? Un governo che 
non tok) hi nenduto ae stes¬ 
so ma ora vuole svendere an¬ 
che pezzi di Stato (e io che 
tono un potlnicgralanico pio- 

rigenti, tanto da dover dare 
tutto In mano al privati)? 

Angela Pavia. Modena 


VANNINI 


errara 



«Se oggi noi 
slamo qui, io 
dobbiamo anche 
a uomini come te» 


«Rifiutarono 
di darmi 
i gradi 

di caporaie...) 


■iCara Unità, leggo da un 
tuo aiticdlo apparso 11 22/4 
che 11 carcere ai Lucca ha ri* 
fiutato le forniture di una ditta 
gestita da un nostro compa* 
gno perchè 1) Aglio di questi 
aveva distribuito alcuni volan¬ 
tini che «hanno offeso 1 onore 
di Cava» 

Ammesso e non concesso 
che il ministro Cava possa an¬ 
che avere una reputazione po- 


MCaro direttore, ii compa¬ 
gno Athos ComanduccI di Ge¬ 
nova ha scritto un libro auto- 
biografico In cui narra la sua i 
vita, da giovane operaio anti- 
faxlsta, partigiano, ad attivi¬ 
sta attualmente nel Siriacato 
pensionati 

«Per non dimenticare» è li 
titolo dei libro Sulla Resisten¬ 
za e sull'antifascismo è stato 
scrìtto molto e fone un nuovo 
libro non è una novitl. ma es¬ 
so è una testimonianza in più 
di ciò che uomini come Athos 
hanno saputo fare 

Athos, uno dei «tanti» che 
con le loro sofferenze e I a- 
more per la giustizia si sono 
battuti per una vita migliore e 
libera 

Caro Athos, desidero rin¬ 
graziarti per ciò che ci hai da¬ 
to, e se la società attuale non 
è propno come I avevi sogna¬ 
ta quando hai deciso di dedi¬ 


care U tuo impegno alia causa 
della libertà combattendo il 
faKismo, non rammaricarti 
6oppo’ se oggi noi siamo qui, 
pur con turni problemi, che 
purtroppo sono ancora tanti, 
lo dobbiamo a uomini e com- | 
pagnicomete , 

Uvta Novelli Genova Rivaiolo i 


L’ortolano, 
lo schiaffo 
e la chiave 
dal portiere 


wm Cara Unaà, sono un com¬ 
pagno iscntto al Pa dai 1975 
In quest uhimo biennio ti con¬ 
fesso di avere avuto una cnsi 
politica abbastanza sena (cnsi 
dei genere ne ho sempre avu¬ 
te, anche se non cosi forti da 
mettere in dubbio ù nnnovo 
delia tessera e ia fiducia del 
voto, come mi è accaduto 
quest'anno) 

Come U dicevo, in passato, 
ogni volta che avevo dei dub¬ 


bi, aspettavo pazientemente 
le risposte del Partito, risposte 
che regolarmente arrivavano 
convincendomi sempre E co¬ 
si anche questa volta la mia 
pazienza mi ha premiato, la ri¬ 
sposta è arrivata ed eccomi 
qui come non mai. E voglio 
dare, per la pnma wlta, anche 
un mio contributo scritto 
TI scrivo infatti a proposito 
di una dichiarazione dei com¬ 
pagno Giorgio NapoUlano ri¬ 
guardante la campagna elet- < 
torale, e precisamente del n- | 
schio di conflitto tra Pel e Psi ' 
che potrebbe scaturirne 
Mi permetto di consigliare 
il Partito di stare mollo atten¬ 
to. come ha detto Napolitano, 
per evitare tale connitto, ma 
di stare anche più attento af¬ 
finchè non succeda come è 
sempre successo che II tutto 
finisca «in culo all'ortolano» 

S a parola «culo» ia puoi tra- 
urre con puntini puntini), 
cioè che ii Pei ia sua campa¬ 
gna la faccia solo contro la De 
e che li Psi invece la faccia 
sempre, insieme a tutti gii altri 
partiti, contro U Pa 
Morale «Se vola uno schiaf¬ 
fo m terrazza, restituiamolo 
senza correre a prendere la 
chiave dai portiere». 

Sletoo ModeetL Reggio Emilia 


I pregi della 
ora alternativa 
all’Insegnamento 
della religione 


HSpett Unità, la sentenza 
della Code Costituzionale che 
ha inteipretato correttainente 
l’alt 9 dei nuovo concordato 
18/2/1984 Riativanwnte alla 
non obbligatonetè, da parte 
di studenti che non intendono 
awaleiai dell insegnamento 
della religione catlolica, di 
partecipare aJie leeoni di di- 
sopline allemaUve, stimoia 
una rinnovala nflessione 

Pur condividendo lo spinto 
della sentenza che, tra l'altro, 
tenderebbe a limitare tl privi¬ 
legio goduto dalla Chiesa cat¬ 
tolica nella scuola pubblica, 
bisogna constatare che colo¬ 
ro i quali seguiranno i corsi di 
religione, avranno in ambito 
istnizionale e formauvo .un 
qualcosa di piu. su cui basare 
le proprie strategie cognitive e 
cullurali 

Alcuni quotidiani offrono 


ora un quadro dell ora alter- 
nalivacomese tosse un'oiadl 
lezione da eopprimerefn 
caso (dillicoltà nel reperire 
personale Insegnante idoneo, 
disorganizzazkine nell'mdivl- 
dilazione delle discipline,^ 
conviviaie lassismo in aula 
ecc ), mi sembra Invece onè¬ 
sto segnatele anche quel casi 
nei quali il concorso di un lu¬ 
cido impegno da parte dei 
presidi, di un serio coinvolgi- 
mento di famiglie e atudentie 
di line dedizione pedagogica 
de^ inaeEhanu (Imaa dafml- 
nisira con la clic n 82 del 
6/3/89 che nega l'adeguato 
trallamenlo economico du¬ 
rante i mesi estivi dei docenti 
nominati per IO avolginiento 
delle aitivilà allemative), ha 
peimesao l’Istìluziqne di coni 
di studio che hanrio'pradotto 
esiti appreaabill 

E evidente, cM oggi la li- 
benà di scelta iMhla. petdu- 
lando 0 prinlegip eaereittio 
dalla Oiiesa catdilica, di di* 
scriminare coloro i quali non 
aderiacono ai valori della cul- 
lura religiosa, che nella attua- 
zkme concreta di apprandi- 
mento-lnargnamento. In mplll 
casi, Hniacs col diventare eti¬ 
ca, antiopologia, tematica 
adoieacenziale c sodale (im¬ 
possibilitati, come a volle so¬ 
no, gli Insegnanti di religione, 
a susdtaie interesse e parted- 
pazione degli iiude.iti in altro 
modo) 

Non è Ione vero che altri 
elemenU del «latrinmnlo slo- 
ncq del popolo ilaliano. an¬ 
drebbero jtulelatt cod come la 
religione-cattolica in ambitt) 
scolastico? i 

dmt Cfovaoal Darsi, Eotogna 


Per «mercato» 
si deve Jntehdere 
i capitalisti 
del farmaco 


S-^Eiiio adyre daaqsNIO 


' 4 ■ -y 

Bemabel 
replica: 
non sono 
dalpevole 


■M Signor direttole, è Modefr 
ziosa e contraria alla aein 
i'silemu^me «BemM è 

un tildip e nel coipd dd!Ma• 
laliVa boUzIa. In aade WNHO. 
ria sono atatodznllDdalebjh 
putazktttidllalaottibaanda, 
metibe è alala estinta WtfH* 
nisHa l'Imputadone tii am» 
piUdone iridabUaperSM. 
znne, nwiaata ■> daEt am- 
tenzaMnitloria - iMiritiarl» 
utilizzalo fopdi spèrM m|| 
detto penonaUa iw 
inr.modo improprio e dot» 
lamia di aodaiè del ORipDl» 
HaisiaidNenedaqudtflK 
aiàii tondi smvmbdaridsP 
ne 

Poiché Dèr la vtoendn dia 
tondlMe&landaiM# 
ancora aprire E dttipfiilEM 
al'IribiAdllliotoiiMlill 
può-tra l'olpo-parlai» f 
colpevolezza nap^ ppt 1 
rinviati a gtodistoritttilMiM' 
so aifcripaie. coepa totiolilp 

ilauog)omile.glto >jipf 

gnai un* decina di rallidl 
neil'ocqulslo «M m paìill. 
naal Parioll nella tiuahndttii 
ceno punto lini M ìiilM h 
lamIglIaEeniabel.: lo imi ho 
acqddoio Immobili dal IRjm 
ad oggi e la mia lamigllt IMI 
ha mai abitalo al PÙltoll, 
Eilaiel«Mtal.|lMis 


H Spettabile Unità, le Far¬ 
macie comunali iflttnite di 
Reggio Emilia hanpo pubbli¬ 
calo, sul supplemento di dl 
cembie del loro bollettino del 
Servizio inloimazlpne e docu¬ 
mentazione adentilica, la 
quinta lista modèllo del la^ 
mad essenziali che, da quan¬ 
do iniziA, died ariql oisono, 
esce aggiornata punlualinen- 
te, come d'inteài ogni due 
anni, sotto gli auspid dell'Or- 
ganizzaaone mdnlllale della 
sanità. Ciò nel quadro dello 
sviluppo dello poill^ faima- 
ceutlche nazronall> di vasta 
portata che, guarda caso, nel¬ 
l'Italia, purtroppo, trova tutti 
(o quasi) ciechi , 

Eppure «/a selezione dei 
farmaci essenziali - e riporto 
ciò che scrive il bollettino del¬ 
le Pannacie comunali ngnite 
di Reggio Emilia -ida consi¬ 
derarsi un processo in conti¬ 
nuo dioenire, che dece tenere 
In debito conto i cambiamen¬ 
ti delle pnotlià In materia di 
interventi sanitari e delle 
condizioni epidemiologiche, 
così come le sempre nuove 
acauisizloni In Campo tarmo- 
cohgico e htrmaceulicor Ma 
- è sempre il bollettino che 
scrive - rpiù che dalla ridu¬ 
zione delle specialità rese di¬ 
sponibili alla prescrizione. Il 
mercato è preoccupalo dal ri¬ 
schio che II medico posso 
abituarsi a presenvere meno, 
non solo -0 prescrivere 
meallor (0 

A questo punto si sarebbe 
BiTivaU, tanto che il mercato 
stesso, evidentemente, è riu¬ 
scito a mettere in bocca a 
un alla automa del settore 
che la Luta modello in discus¬ 
sione sarebbe «roba da Terzo 
mondo, come, e lalsamenè, 
SI tentò all inizio di spacciarla, 
perquanlo,siapurepercriten 
duersi possa essere fonda- ' 
mentalmente utile anche ai 
Paesi sviluppali, come il no¬ 
stro 

Dovremo dunque continua¬ 
re a unlfoimarcl alle «imposi- 
ziom. del .mercato» e a quan¬ 
ti per motivi d'interesse per¬ 
sonale sono a esso soggiogati, 
rassegnandoci, per «equilibra 
re. il nostra Seivìzio sanitario 
alla pioggia def tiekets drre- 


Elogioàelfa 
conveisazkNie 
(àopo avere 
letto il domale) 


■■Caro direttore, la hawii 
del gtomala non devo iMM 
solo un latto privalo, un nreo- 
zoperessenlntomiattclwli. 

rasce quando to al ptogè liti M 

mette vira le nOttzto w E 
gioinale d dè • le Mèo dm 
proimiovodevona iiM|o»iis< 

lutto èvapM^Eimt 
sadone chè si nnOdB I #■ 
ano impegno iMe è p i Mte io 

(senza lame uno acom» ito 

a se stesso, Improdultièo, po¬ 
lemico, «àibi&ttl^ dto 
tende a umiliare dd è nfiw 
informalo) 

Se la conveiaaztario, è to 
spettoaa, om auioccmt^ 
produce ricetto, anticUt o 
crescita morale e cMto, 


«PerpartoreOei 
problemi della 
àdoleìsceiBa. di 
sport. 

avrenture...» 


■Signor direttore, 


anni e vorrei confqnmtore, 
bmeroe, COI) mici e 
italiani nmpaito del 
mi deil'èdolèacenza, e 
di avventure 

nuMVitok. 

BeraDa^TO.(f!^ 


CHE TEMPO PA 



m 







TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la altuaziona meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è ora con¬ 
trollata da un area di alta pressione il vor¬ 
tice freddo, oramai quasi esaurito ai è por¬ 
tato verso il Mediterraneo orientale e si li¬ 
mita ad apportare solamente qualche azio¬ 
ne di disturbo sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle foniche La temperatura 
tende ad aumentare riportandosi gradual¬ 
mente verso i valori normali delia stagio¬ 
ne 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per le 
regioni del basso Adriatico quelle ioniche e 
il relativo tratto della dorsale appenninica 
dove si potranno avere ancora addensa¬ 
menti nuvolosi e qualche piovasco sporadi¬ 
co, ii tempo su tutte le altre regioni italiane 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno in aumento 
la temperatura ad iniziare dal valori diurni 
VENTI, deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI, tempo buono su tutte le regioni 
Italiane con prevalenza di otelo sereno SI 
possono verificare addensamenti nuvolosi 
a carattere temporaneo in vicinanza degli 
Appennini centro-meridionali In ulteriore 
aumento la temperatura. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ inizialmente tem¬ 
po buono su tutte le regioni italiane con 
pravaienzB di cielo sereno Fra martedì e 
mercoledì tendenza ad aumento detla nu¬ 
volosità ad iniziare dalle Alpi centro-occi¬ 
dentali e successivamente dal Piemonte ta 
Lombardia e ta Liguria 


TIMPIRATUNI IN ITAUAi 


Bolzano 

13 

27 

L Aquila 

9 

21 

Verona 

15 

27 

Roma Urbe 

13 

25 

Trieste 

16 

24 

Roma Flumic 

11 

22 

Venezia 

14 

22 

Campobasso 

11 

16 

Milairo 

15 

27 

Bari 

10 

21 

Tonno 

14 

25 

Napoli 

10 

23 

Cuneo 

13 

21 

Potenza 

9 

19 

Genova 

16 

21 

S M Leuea 

14 

22 

Bologna 

13 

25 

Reggio C 

16 

23 

Firenze 

11 

25 

Messina 

17 

22 

Fisa 

11 

24 

Palermo 

15 

21 

Ancona 

15 

21 

Catania 

12 

25 

Perugia 

12 

21 

Alghero 

12 

24 

Pescara 

14 

21 

Cagliari 

11 

24 

TBMP8MTUR1 ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

16 

26 

Londra 

12 

22 

Atene 

15 

27 

Madrid 

13 

31 

Berlino 

8 

27 

Mosca 

9 

22 

Bruxelles 

10 

27 

New York 

14 

25 

Copenaghen 

9 

20 

Parigi 

13 

27 

Ginevra 

10 

25 

Stoccolma 

16 

19 

Helainki 

2 

16 

Varsavia 

10 

24 

Lisbona 

12 

25 

Vienna 

15 

23 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


Noliziarlo ogni ora dalle 8 Me 18 
Ore 800 Teleciriems à30 i Fusion Market di ntorno dai 
Nicaragua; 900 Ri^na stampa con Franco di Mare 
deirurinà. 930 Approfondimeflti, 10,00 Filo diretto col 
Pd. In studio Gawno Angius risponderà agR ascoltatori 
1130 iwm Lama «Perdiè voglio fare R sindaco» 

FREQUENZE ALESSANDRIA 909S0- BIELIA 106600- 
NOVARA 91,350; TORINO 104 GENOVA 6855/ 04250' 
IMPERIA 88200- LA SPEZIA 97500/ 105200 SAVONA 
02500- COMO 87600/ 87750/ 96700, CREMONA 
909SO LECCO 87900: MILANO 91 PAViA 90950 
VARESE 87800: BELLUNO 106600- PADOVA 107750- 
ROVERETO 103250 ROVIGO 96850 TRENTO 103 
BOLOGNA 87500/ 94SOQ-, FERRARA 105700- MODENA 
94 500- PARMA 92 PIACENZA 90950- REGGIO EMILIA 
96200/ 97 AREZZO 99 800 FIRENZE 96600- GROSSE 
TO 104 800. LIVORNO LUCCA 105600 MASSA CAPRA 
RA 1025^ PISA, PISTOIA 105800- SIENA 106300 
ANCONA 105200- ASCOLI PICENO 95250/ 95600 
MACERATA 105500/ 102200 PESARO 9t 100 PERÙ 
GIÀ 100700/98900/ 93700- TERNI 107600 PROSINO¬ 
NE, LATINA 105 SSO- RIET1 102 200, ROMA 94 900/ 97/ 
105500 VITERBO 96 600/ 97 05^ CHIETI 106300- 
L AQUILA 99400 TERAMO 9580(7 NAPOLI 88 SALER- 
NO 103 500/ 10^850- BARI 87600 FOGGIA 94600- 
CATANIA IOa 

TELEFONI 06/6791412 06/ 6796539 


fIMItà 

Tarine|UabbòiiaBwi|to ^ 
Italia Annue Semestrale 

?numen L269qM 1,136000 
Onumen 1231 000 LIITOOO 

fare™ ^ Annuale Seiriearale 
7nunien LB92 000 L 298 000 

6numen L.M000 L25SOOO 
Per abhtìnarei voisamentoiulccpn 43IH0? IMMU. 
lo .U Unii. vt.le FUMO Tuli 75 2Q162 Milanonpwi. 
re re^ndo l'impoito dtÌm alj ultel propaiiMKto 
delle Seztom e Fwler..ioiiàfcì[ Iti 

Tarlile gubbUeltrarie 

Amori OèmSSxàO) 
Commerciale fenalel 276 000 
Commerciale festivo L. 414 000 
Rnestrella 1 • pagiha feriale L 2 313 OOO 
Finestrella 1« pagàia (estiva L. 2 985 000 
Manchetle rii festala L, 1 500 000 
Reriaziojali U 460 OOO 
Flnanz legali Concess, Asle-AppalO 
Fenati L 400 000 - Festivi L 485000 
A parola NeprQiQgie paa iultoL.2 7Q0 

_ Economici ria L 780 a 1.1 550 

ConcessIoèaHowlapuhbtioltà 
SIPRA viaBeiiolS34 forino tei 011/37531 
SPI via Manzom3? Milano tei 02/63131 
Stampa Nislspa dirKriopeeuilici 
naie Fuivro lesti 73 Milano 
SlaWlimenn riaCmodaPisloia 10, Milano 
nadelPeiasglS Roma 
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w^1/Almìrt>.tcVì 

ÉiomtroaCannes'89oon <i^yxiue di prìmaverai 

Un film battente bandieia italiana 

tratto da Tuigheniev con uri ca^ intemaacmale 


■. Incontro 

con Emìoo Ruderi che ha incìso un nuovo Ip: 

undid can^ otto delle qu^ 

sono «dassid» (Battisti, Guodni Fossati^) 


DON MARZIO - Folte anche 
lui; ta fona ffli^peneguita lui 
nel sonno. : 

RIDOIA) V come la intende 


RAINERW. FASSBINDER 
Esce in Italia «Das Kaffeehaus 
Avventurieri, parassiti, lenoni 
abitano la bottega del caffè 


BERTOLT BRECHT 
Arriva a teatro «Geherda», testo 
abbandonato dal grande autore: 
il quotidiano deirUomo dozzinale 


ImO Aml^ mn, quanden 
piccolo non «vcvo «ni», n» 

■ino mi «olevi r bambini mi 
Manno dmiro per la «rada 
MDflIo, i l'odloao pewegolo. 

.Dymia volte «il mio lettmo 
Bpwnalo calde lacnme Sta¬ 
li»^ la piccola Mita dvena 
juTcuicino * mi lamenuvo di< 

SI!rra.&a”!l,U^^ 

•o.clw le cole dovevano cam- 
blam, peichC la pente doveva 
DNCnlaie buona con me e do- 
vave euernil amtea; cosi sono 
diventalo una brava peieona. 
nppliiCl-E citi riuscito. Don 
'Marcio, nonc'c alcun dubbio 
-DQIV MARZIO -Da quando 
,qlMeiQ Euganlo e'« eposato t 
oMemato un po' unno, 

BIpOUO • un mairimonlo !€• 
ivaolainca la natura umana, * 

DON MARZIO ■^$1 dice che 
«jji moglie Viiiorla ila fedele e 
Purà'.fORie l’oro, Ri» come 

nSSiUiO ■ ^lon ho Kniiio in 
imronulladi diverto',' 

BoNMARZKJ'Ba.qhtcheEu- 

RIP0LM} -rUi queillone 6 

' DON MA^'- Fofae cadrà In 

■ bÌMq q Miwà una puttana 
‘ìSpllSpe all», i cui Ufim n 
wt» •lalilta«ll[ dal vicio dei 
valli di Veneiia anno 
punaiM i cdl inariu 

fÉirnocMiaiai 
ineadenca? ' 

^UON MARZIO'-- f^(#, mollo 
‘WHBiJI |l9^!l?A'hatldo 

VmjfflK^II puÀ't^ cl ri- 
waiml al veder« quel giorno 
marzio, • Conoscete la 
>uUKniia Uùuita? Una volta 
.KjÀjb ^iluril, Rima di 
qUil mirini l-mlel occhi 
ìpn^àno mi Maio Mia di 
.simift Mai ortoglie luni I veli 

B OnMvattie pd^lssimi, 
vlmenll quari da non 
l.' E pensale che Imo a 
POCO tempo la poliva essere 

■ elila soldi, 

ssas. 

, iWm, Il quale la mantiene, un callé, (Ttepp/a SI alza) 
1 »’* apàrta Jdd(rlMUra.la voce No, preparato da lei, signor Ri- 
Clfcll^lla legMmaWquesia dolio, àie stimo molto per I a- 
tOlPKlà •relacione. SI parta di billlà nrt sentire 
maltlmonio davaiitl a Dlq cd RIDOLfO ■ Come desidera, 
alm Sialo, V Don Marcio 

JRiPQlrò > AlMti'io Ito ttenlllo TRAPPOLA • Scusi signore, 
l'-qijàlcosa’dl silfide. noneramlnmlcnziono. 

^ MWIO • Allucioantel DON MARZIO • Che ha dello. 
0^ si la ad tutèle lUpelto LIsauraTSu ditemi 


vpM.rv»>v» Uvta^Sm-iuaiimrtSiS I 

Il VII lare per una manllimailnne i 

UBtMMle i 

Musica GB.appuWaineim dutemn- | 

no Uno al SI di quoto nwaa i 

■ c In quaUi otiiMI «inm ' 

legnalad 11 prime paro di I 

un'caeciirtann iniegnic di Maurice RmL con un ntonien- | 

to, le unbcimtai^ leena dal BallMIo di Maniglia USO e il i 
31 maggio.' Si aacolMianno anche le eaicuilani: di alcuni 
giavaniauloil.;iManonvDglio;iaianaml-:hadeltoBiiiaald I 
-.Ferproteggeilbw I 

AROUia II diputinienla d) angtiitica I 

_ dellUibenitt di Rmmm 

un convtfluo ganloa da domani al 24 I 

sttWIliam ^ rjSS^ \ 

Faulkner ingllallri.JowphBle^, 

biografo dell'luien di Sor»* \ 

Aiorte U partecipttlont è t 

nutrita; ci saranno tra bH al* 

to Senio Pereia, Agostino limibardo,LodwHOnniitthana> I 
sen, Mié Bleikasien, Alessa^ ItoiteUl llniko Fiulhira.. I 
ClausDsQfenbach, Michel Gressel I 

Da Sothcby’s 
un ricciolo 
diNKart 
per 25 milioni 


Uni riCcMIo: castano, ftoiM 
(Sólo Ione) appiMpnuis i ia 
iMrtuntgiiMtMim’i'i,:i'iiàiio:, 
venmlo,«'aU’àiM:;;ida'2<w:i 
trabyti;! tbndièipar Umtla 
i|aÌlile|2S ntiUmldijinK aK' 
tnéiùi <u. ddppM m 
elMM^ UgManila che ri 
tratti proprio (N un itaMq 
del compoeiloro è una lelien firmali daSMIIiiUee del D-: 
gllo del muticMa, la signora Juaephlne Von Baronl-Cinb 
cabo.edadataia)8S8T 

tos Angeles, Ji'^gSììiaSjS&iS!: 

mortai cancro 

éilda Radncr ve^ «» a qwa dai» 

nitrico cómlcn nella i 

americana, 0 moria M a 
Los Angelii di eanciOr La 
Radner, che aveva 43 amd, 
era la moglie dell’anoie Gene WUdetr che cre ai suo capea- 
sate >al momento della morie i nell’ospedale CedaM^ginal» 
dow era Stota rieoverato meRotedl per Me toleiwiim chK 
mrgieo. t-attrice iMva da poco tennlmm M Uhm 
lunga lotto contro U caneroi tothototo «It’s ahran :aolfia-‘' 
thinp. Per «Satuntoy night Ihio» aveva croato dar iSTSvuAa 
vasto iene di petsonaggrcomicL 

llfllffltmto fribo^driltontelllm 

jimllm ^*tto dalla commedia gk^ 

dilli COmilltOla vanito di papa WoMae 

del Papa airiva SS"K,StólSSS 

dir Olili sede delle Nailonl^Unìto. 

Presenti due degH attori, 
Buri Lancastor e Ìo CUnipa. 
e raicivescovo di New York, 
oltre a rappienentomi dt^ontattei di dica cinquanta paesi. 
Il disconetto della serata é alato letto dairarciroacotiQ di 
New York, che a nome anche di Wollyla, ha ringaitoto Sa* 
cis e Rai per Topera. Sedici pandi leU televisiro hanno già 
wquìstoto il prc^amma. 


Ritorna i|n Goldài^ni^ 


Dm AMIkAoma ovvero Zd horimo dM * sonaggi e rotative situazioiil • blaeaaieiL bari, 

ent'anni or sonoi nel 1969, Ralner Werner giocatori incattki. ritogli abbandonate, donne 
bmder (1945<1982)r|l prolifico autore ci* di dubbia piolèssione, sinittote o sfnittotrici:-' 
atografico e teatrale todesco, adattava o sono già nel lavoro goldoniano. E Fassbinder, 
lio riscriveva, e portava alla ribatto a Bre* m sostanza, ma certo con un tratto molto pe^ 
ta commedia di Carlo Goldoni, una delle sonale, non ha latto che pone in forte luce 
lei nuove* composte neU*anno di grazia quanto di «nero*, di ciudetot di suustio-: anche 
I. Il testo appare ora In versione italiana, sul piano erotico -'3 impUdio nell'opera (e 
3lto da Renato Gtoidano. nella collana non solo m questa) del nostro sommo comme- 
lo (duetto da Rodolfo Di Giammsico) del* diografo. 

tore Gremese. per la cui gentile concessio* Elementi che pur nsaltovano m un’edizione 
e amicipiamo qui aieune pagine iteiiana delia Bortego. tkmata net 1967 da Giu* 

3l!ocata da Goldoni in una piazzetta delta seppe Patroni Griffi, con Mariano Rigìtto nel 
città, fra una bottega di caffè, una di bar* ruolo di Don Marzio (non più, qui. un campio* 
i e una biscai la.vicenda non esce, nella ne di maldicenza, ina una sortq di acre «co- 
borazione, dal quadro veneziano, ma si scienza critica, e, alla fin fine, un idiverso», un 
ge m una zona ambigua fra stona e attuali* emarginato). È comunque assai improbabtto 
ivanssimo di didascalie, Fassbinder annota che Fassbinder ne fosse mfemnaio Dei rerio. la 
Via la presenza di un Juke^boxe il suo spet* commedia ha avuto, daH-Otlocento m poi. lar* 
lo. a quanto si sa. configurava qualcosa co* ga circolazione mondiale; e anche nei paesi di 
un tetro S(7/oon m un moderno West) Per* lingua tedésca. DAgSa.- 


Dnt toetto di «Ctoherdà* Che vnva a teatro t( 25; nella foto piccola 
un ritratto di Sertolt Brecht di Schllchter. e, In aitò, Fassbinder 


rUnità 

Domenica 
21 maggio 1989 


■i Arriva a teatro, il 25. a Ro* 
ma, un testo inedito jò Italia di 
Bertoli Brecht, la vùa reaie dì 
Jafiob Geherda. .L’unica mes* 
inscena precedènte rìsale ai 
1983, a DOsseldorf. (innata dai 
regista Peter Palitzscli. Pur irat* 
tàndosi, ovviamente, di un 
«frammento» (del (jeherda re¬ 
stano un primo atto completa- 
. mente finito e molti brani, ab* 
brazi e appunti degli altri due 
atti) il testo può anche legger¬ 
si come un compiuto «atto 
unico». La veisione romana è 
dovuta alla ricerca di Rita 


Tamburi che dello spenacolo, 
allestito alla Sala Umb^o. è 
anche la regista. Una variante 
del titolo aggiunge: ouuero 5b* 
gni di una persona .dozzinale. 
Ed è proprio la scliaione Ua 
«vita reale» e «vita sognata» ii 
cenUo del dramma. La funzio¬ 
ne dei sc^ni ad occhi aperti è 
quella di rendere sopportabile 
la quotidianità de]r«uomo 
qualunque*. 

In questa pagina pubbli¬ 
chiamo qui sotto le tre canzo*. 
ni inserite net testo. Nella prì* 


Irma, TVedra. (fi noi tonno uno 
dbzzùiQ, Brecht usa il linguag¬ 
gio economico de) commer¬ 
cio ai 'minuto per descrivere i 
sucri perscmatsi. È un'mtuizio* 
ne totisUca iulmmante; Come 
il mmie dei cameriero della 
péaskme-rtetH'ante - «Al due 
cavalieri» chè dà il litoio al te¬ 
sto. Gehmda significa Ietterai* 
inerite «aiKlare ktiqua e )n là». 
«C(»l: abbiamo con’ chiarezza 
- scrive ti curatore della tradu¬ 
zione Alberto Scarponi nella 
sua introduzione - U profilo 


' essenziale, la stilizzazione di 
questo figura tipica: l'uomo 
qualunque va in qua e in là a 
comando, quasi come una 
marionetta, ma senza esserlo 
davvero, perchè una mario¬ 
netta rton sogna». La scena si 
apre àu un satató pomeriggio 
neil’attesa-speranza che un 
gruppo di quattro clienti, capi¬ 
tati ri una settimana prima, 
tomi à passare il week-end al¬ 
la pensione nonostante che 
uno degli avventori abbia vio¬ 
lentato la sguattera Sylvia. Sot* 


Tredici di noi fanno una dozzina 


Siamo gente che ci sta c non chiede 
Sì certamente sacramentiamo 
mentre curvi le scarpe lustriamo 
ma sempre pronti a darci in affitto. 
Faccia un'offerta, tragga profitto 
Della vita noi slamo le prede. 

L'alta moda pio non vale 
no non più, chissà da quanto. 

Dalia merce dozzinale 
non sì può pretender tanto. 

Siamo padri in confezione 
e Se i figli non ci stanno 
non andremo con le buone 
sculacciate prenderanno. 

Siamo coppie sottocosto 
e perciò non si reclama. 

Tutto fumo e niente anosto 
ma ogni sabato si ama. 

Non abbìam buone coscienze 
sono tutte liquidate. 

Ci son solo rimanenze 
e per giunta danneggiate. 


Il nuovo Don Chisciotte 


BHITOLT amCHT 

Son tempi questi in cui mi viene in mente 
Che non sono poi così deficiente 
ìo sono Insomma una rara figura 
Come quelle dei HÌkì dì lettura 
Non più Geherda. ma un uomo reale 
Che non solo vuole, ma che fa e vale. 

Nel mezzo dei lavoro quotidiano 
Mi cresce dentro un vigore arcano 
In me si finma una grande possanza 
in non so cosa si mula la stanza 
Vendetta, giustizia, pena io porto! 

Contro ì potenti! Chi sofire, conforto! 
Prima di me ogni offeso e umiliato 
Dì ogni difesa era privato 
E adesso Invece son fiori e rose 
Perché con me cambieranno le cose. 
Cosi insieme conduco nel cuore 
Una seconda vita e migliore. 


La canzone del grande Ford 

Il grande Ford non nacque m'tea tale 
E anche dopo non fu sempre festa. 

M a come fece il primo capitale? 

In una situazione come questa? 

Lì c’era chi diceva; puro mito! 

Da) niente niente cavi. Ford cavava. 

Luì prese un prestito... capito! 

Al posto giusto l’uòmo giusto stava. 
Dicevano: La cosa non funziona! 

Dal niente niente cavi. Ford cavava. 

E ogni cosa sua veniva buona! 

Al posto giusto l'uomo giusto stava. 

Si dice; ogni brodo ha il suo capello, 

Però se tu lo vedi puoi levarlo; 

Se non l'hai visto e non ti pare beilo. 

Non devi fare storie, ma sputarlo. 
Dovunque giri Cocchio è una vergerne: 
Per esser bestie manca solo il nome; 
Bisogna far qualcosa: sì, bisogna. 

Su questo siamo in chiaro: si, ma come? 

(traduzione di Alberto Scarponi) 


to la coUte di una crisi econo¬ 
mica impalpabile ma avyòlr 
^nte nessuno vuole mettere 
in discussione la speranza di 
una ripresa degli affari dicen-, 
do la verità. La stessa Syhòa 
nella sua ambiguità non è di¬ 
versa dagli altri. 

Geheiìda si annuncia come 
una piccola sorpresa. Il lavoro 
è databile intorno alla metà 
degli anni Trenta, poco dopo 
l'esiiio, in un periodo ci(^ di 
grande attività. Resta un pro¬ 
blema, invece, il perchè il te¬ 
sto sia rimasto incompiuto. 


ragazza deirEuropa 

Bari, 22 maggio - ore 16.30 

Fortino sulla Muglia 


«Idèe per uria Citta 
oltre i confini» 

Partecipano 

Amu liaTOD tesponsabUé estert giovani »■ 

' cialrtti spagnoU 

Diebke SeUiidel membro dei Coro. Esecutivo de¬ 
gli Jusos 

Betta Cao segretarta dei giovani comuniiU 
spagnoli 

iBgiM lieiihutcr ^g^rttadelTSpd àlPariuiiéiÀD 

Margarlla Arirób responsabile esteri del Psuc 
LiiìctaiiaOiMelltiia 
AditanaCecI 

SlelanM Petidpane candidate del Pel al Partaroento 
Europeo 

Roma, 23 maggio - ore 15.30 

Università l4 Sapienza 
Aula A Huninelil - Facoltà di Giurisprudenza 

«Per una carta dei diritti 
delle ragazze d’Europa» 

Partecipano rappresentanti di 

Jee ■ Gioventù Comunisià di Spagna | 
Jae ■ Gioventù Socibllstà di Spagna 
Juoof ■ Giovani Socialisti delI’Spd Germania 
FgcI - Movimento Rogai» Comuniste 


Movimento 


Comuniste 

Fgci 

































dnpo solitario», inviato 
molto speciale 
al santuario di Medugotje 


CulturaeSpettacou 


^lUn omaggio ai cantautori italiani il nuovo album «Contatti» 


Mi L’Inviato speciale di 
AW'a Medugorle « Panino Ro* 
«eni! é lui a «testimoniare^ 
per il pubblico della tv (que* 
sia sera su Raidue alle 22.^). 
tulle appantionl della Madon* 
na e scDraitutto sui pellegnni 
che a milioni salgono ogni an> 
no nella loca^tA iugoslava, 
«podi! chiiometn a est di Ri* 
mini*. Ma non aspettatevi, sta' 
sera di plrovare la sua solila 
gastrO'ipnO'filosolia della viia 
o gli interrogativi estiienziali 
che amvano come staffilale 
poìemiche Roversi a Medu* 
gor|e non SI è convertito («È 
pio licite che lo faccia un Don 
CtmiHo delle mw parti 
ma^d fimasio colpito dalia te* 
de dei petlcgnni E forse, an< 
che condiikNiato dal viaggio 
‘ ^ maiaaoranie a cui si è sotto¬ 
posto in pullman insieme ai 
; peiìegnni della Val di Fassa 
2A ore di mal d auto e di canti 
per arrivare alla cattedrale nc*! 
deserto dove la Madonna ap^ ^ 
pare ogni sera alte 18,40. 

Quindici milioni di peilegn* 
ni uno più uno meno hanno 
: :;;v raggiunto questa località da 
F quel 24 giugno 1981 quando 


Chi l’ha 
visto? 

. fife casi 

n Continua a lar discutere 1 
la Irasniiaalone di Railie con 
dona da Donatella RaHal e 
• Paofo QtiiBanil (die !0,30), 
Non lutti sono daccoido sul- 
I Idea alla base del pmgrain 
iiu.anchesegliauiannpMo- 
no di non volersi sosliluiK alla i 
nolisia. Stasera ai «ria di ue 


litichi, (reijl'annlala cui auto- 
rnottOè 'i alala fllioyala ab- 
qllobro'sul- 
sda Bres^la-Hacenza; 
tue riguardai» un ue- 
'<lt‘Tioi(no.iOuldo 
,, (Mg uatellino. e un venlu- 

reoTA"*^'"*"* 


avvenne i la; prima apparizione 
ai sei ragazzini dei paese. 
Adesso la visita a quel luoghi 
impervi (apattedel giro tunsti- 
coi ma -l’appuntamento con la 
madre di Cmto e stato sposta¬ 
to; : più : comodamente; all’in' 
t^mo della enorme chiesa. È 
qui che Roversi, suite immagi¬ 
ni dei ragszzi tcon lo sguardo 
rapito nel vuoto, mentre la te- 
tecamera-indaga anche sutlte- 
spressione incetta deirinviaio. 

SI Rvoige al pubblico deila tv; 
•Scusate, loisguarrio perplesso, 
che comunque non vuote es¬ 
sere cinicoa. Perplessi, sulle 
apparizioni, lo sono: anche i 
fedeli partiti dalla Val di Fassa: 
non è quella Madonna dai ca¬ 
pelli neri so^sa su una nu* 
volar che stanno cercando, 
non solo quello..; 1 responsa¬ 
bili delta regione. d'altrocan- 
to. dicono: «A noi non-interes* 
sano .i motivi per cui vengono 
tante persone», la madonna di 
Medugorje, infatti, ha portato 
alia zona 1 ) mlracoto economi¬ 
co. Una curiositi:. i pnmi ad 
arrivare qui, nelI'Slv sono stati 
degli ^italiani: un. pullman !di 
napoletani che nessuno, 
paese, hadimenticato. 

I n nklUIlb or« 20.30 

Marisa 

Icominda ! 
piùtaòfrii 


i>omer»ai in cambia ora-. 
no in vista deirestate e viene 
ipromossa in poma <: serate; Il 
c<onteniiore> di Marisa Launto 
comincia alte 17 e: proseguirà 
dopo il tg delle 20. In questa 
seconda parte, avranno mag-'\ 
giore spazio le ragazze del co- 
^ro:-alcune di esse, divise, in 
quattro squadre contraddistin¬ 
te da-coion diversi, ;saranno> 
impegnate In un tomeo cano- 
ro. Una giuria formata' da 
espongntl; dql mondo ideilo, 
spettacolo (ecco la novità) 
collegati ^ telefonicamente con 
lo slum lubllirà U>vineitriee.. 
Più classica te prima parte: tra 
gli ospiti, te moglie di Pavarot- ' 
ueMemoftemlgi. 


«Ho sempre ammessoci non avere una linea pre* 
ctsa», dice Enrico Ruggeri, e conferma con ì fatti. A 
solo sei mesi dal suo ultimo disco, eccq un nuovo 
aìbumrundtcì canzoni otto delie quali sono «classi¬ 
ci» delia canzone italiana, da De Gregori a Cucci-^ 
ni, da fossati a Battisti; l!operazione è rischiosaivep 
I infatti riesce solo a metà. £ intanto arriva un libro 
di racconti, sempre firmatola «Rouge». 


MMIITOOiAUO 


■iv'ILANO Sulla simpatia 
non Si discute: Enneo Ruderi ' 
sa chiacchierare a un pranpQ 
promozionale come si chh&'^ 
chiera a un pranzo tra.amicl* 

G non è fatto di poco coqta 
Per pnma: cosa ò costretto 
dar spiegazioni: non è prassi 
comune, tra gli'artistirdi casa.' 
nostra, mandare, nei, negozi 
un disco a sei-mesi dal prece¬ 
dente. QuestOiCìontem. allora, 
è proprio una sorpresa; sia 
per 1 tempi che perii contenu¬ 
to: contiene infatti otto canzo¬ 
ni di van aulon Italiani, canzo^ 
ni difficili, canzoni -che tutti 
I hanno sentito mille volte, mer- - 
ce pericolosa che é difficilM 
I maneggiare. Ci sOno AAoe di> 


De Gregori, Canzone per te dt 
Endrigo, Panama di Fossati, 
incontro àx Guccini, Anche per 
te di Mogol-Battisti e altro an¬ 
cora 

'«Cnten di scelte precisi direi 
che non ce n'erano - dice 
Ruggen - SI traila solo di can¬ 
zoni che tutti abbiamo canta¬ 
to, e allora perché noncantar- 
le davvero?». La stona di Con¬ 
fate è un po' più: complicata: 
alcune bùi sono state regì-i 
strate durante il lavoro per La 
parola , ai testimoni, il disco 
precedente tuttora, ben piaz- 
'Zaio.'fielle vendite.-le parti or¬ 
chestrali vengono dagli studi 
Melodia di Mosca, dove Rug¬ 


gen era andato per quel disco. 
L tre inediti ' SÙibtanO'. dopo 
(Che temperamento!, Brotiska, 
la ttinone e VauveMuio) e il 
\^dèfatio:.> 

I' Si tratta di un altro disco 
con CUI Ruggen si bea di stare 
in. mezzo, al guado: con prò- 
dutton e casa discografica che 
lo vorrebbero impegnato sul 
suo versante melodico, con 
accanto un persiMiaggio come 
Luigi Schtevone; bravo chitar- 
nste dì passione. metallarai 
Ruggen attraiveisa genene sti¬ 
li,, sempre con un’Impronta 
personale. Ma scivoia; queste 
vDlia;.suqualchecanzone. Sa¬ 
rà che akuneiono mloccabi- 
ii; tento siamo abitiiati a sen- 
tirte dai loro autori, sarà che 
Ruggeri è certo più autore che 
mtefpfete.:ma ci sono in Con¬ 
iarti nfacimenti un po' imba¬ 
razzati, Funziona bene, Rug¬ 
gen. quando affronta Ouccini, 
se laccava con Fossati e con 
Ertdngo. ma cade mMe, ad 
.e 9 empio,su^AQediDeGrego- 
n,.chefattecost..un.po’:9Vin> 
gante, a mi 8 uta 'di;pianoba 
sembrq difficile dà digenie. 


Anche su Battisti (Anc/te per 
te) \rinterpretazione è difficile 
da valutare: maneggiare can¬ 
zoni simili denota un coraggio 
notevole, e una buona doto di 
autolesionismo. 

Se ne cura Ruggen? No. 
nemmeno per sogno: «Ho 
scelto quelle canzonr perché 
erano ottimi brani di musicisti 
per CUI provo non solo stima. - 
ma anche affetto. E loro han¬ 
no anche:-reagao bene.vDe 
Gregon.per pnmo». Anche Iva* , 
no Fossati . reccntememe ri¬ 
letto in modo , indecnoso dai. 
Ciao fóihnl. gruppetto emer¬ 
gente. sì è detto contento del-; 
la sua Arnama cantata da^^ 
Ruggen. Quanto agli-mediti, 
uno, Che: temptramento! era ^ 
destinato alla .Vanoni. che al- 
rultimo momento non l'ha ri¬ 
tenuta adatte al suo penonag-.. 
gio. Ruggen non polemizza su 
questo punto, ma qualche 
battuta gli scappa: «Sarebbe 
stata una cosa un po’ fuori da» 
gli schemi per Ornella; ma lei 
è cosi, un po’polverosa, lo poi 
non ero convinto e quando ha 
nfiuteto sono stato ben con» 


tento di cantare 10 quella can¬ 
zone». E ha fatto bene: Che 
tempenomento/mette bene in 
evidenza la chnaira di Schia- 
vone, è un pezzo aggressivo e 
incalzante; (orse U migliore 
dell album falle salve ovvia 
mente te perle compositive'di i 
De Gregori e Guccini. 

Non contento deirrperatbvlv 
. là dell'ultimo periodo. Ruggen 
manda'anche un volume di 
racconti alle librerie. iogMsfro 
(Forte editore) raccoglie alcu¬ 
ni racconti di Ruggen. anche 
abbastanza piacevoli, «Ho so¬ 
lo provato a misurarmi con 
una narrazione non in pilioie; 
come quella che può stare in 
una canzone», e chissà che > 
Enrico non aprav una nuova 
via. quella del cantaxrilioie 
Per IV momento; ri accanisce 
nel nfiutare ogni specializza- 
zionr - dice - con una li¬ 
nea precisa avrei un pubblico 
tisso; che per un artista è una : 
qiecìe di assicurazione sulla 
vita, ma preferisco muoversi in ' 
piena libeità» E afóiunge 
scherzando: <£e avessi fatto 
sport per-esempio, .mi sarei 
dato al decathlon»: esagerato. : 



EnriMAugotei hi tedw un r 


» ribUffK «CoMlRW 


Primeciiietna Negli Usa è un fenomeno, da noi vedremo.. 


Elvira, strega sexy ma per ridere 


Cassandra Peterson net panni della strega sexy EMri 


Itogte James'àlgnqrelli.. Intor- 
lii^qaiINldto fhtoflnn. Dà- 
l|Ìf($toepFfW. Morgan Shep^ 
péqi'SuHn JSellermann. Musi¬ 
che: ; James iCamp^^ Usa, 


_GiLamencani pronuncia . 

no tt suo home «Elvaira». mai 
per noli^ai- benissiino Elvira; 
strega póppula con tacchi alti; 
occhionltMu.e soffiatura^ verti¬ 
ginosa npeoamata da quetlp 
•monl ’maioriiyv'.che M affi¬ 
lando i'rientinelte: terra della 
libefte? Ano scorso Florence 
Film Festival (la rassegna an¬ 


nuale dedicate.aV cinema indi- 
pendente), Una strego eheh 
maio Btoiro lece taville, tra- 
stormandori in unplcc(rioca- 
so.cuìturaie^ma aiuto parec¬ 
chio la presenza in loco della 
protagonista Cassandra Pete^ 
son. quarantenne ex showgirl 
d) Las Vegas, ex attricelte in 
Italia (piccole parti in Rana 
di Felhni e Jbtomédi Carmelo 
Bene nonché una tournée con 
Memo Remigi) ed ex baileri- v 
na arrivate al successo con 
una sene tv intitolata Movie 
Macalm. Nasce da li li peno-. 
nagglo di queste ‘ satanica tet- 
tona dall'ancheggiamento 
sexy che manda in tilt una bi¬ 
gotta cittadina del Massachu- 


sette. Lei, a dire ii vero, ipiora 
di essere una strega, al punto 
di usare l'antico librone dei 
malefici come una raccolta di- 
ncette da cucina: ma quando 
da un minestiDne verdastro 
(sembra vomito di cammel¬ 
lo», annota) esce un -mostro 
bavoso alla Rambaidi s'accor¬ 
ge che qualcosa non va Ve*:: 

.V Iterate solo da ragazzi del po¬ 
sto che stravedono per quelle 
sue forme al silicone, EMra 
vorrebbe uno show tutto per 
sé a Las Vegas, nei frattempo 
comnMrtite in un cinema di 
quarta categoria ndeoli film 
deiromre; tanto per tirar su 
qualche dollaro. Ma il bieco 
zioè in agguato: prontoa tut¬ 
to, anche a spedirla a) rogo 


come una strega del Seiunto, 
pur di ffnpadionlrsf deila vect 
chia casa dl Qvira che dà di- 
leitamenle su^iinférf... 

In bìlico troun peisonaggio 
disegnalo della Mpivel e la si¬ 
gnora Addams del Morioso se- 
iwl te; Elvira«ò un’eroina di se¬ 
ne B che H è fatte industria: tra 
gadgeis, fumetti, telefilm e ru¬ 
briche varie; rmtraprendenie 
Cassandra’ PeteisMi -ha co¬ 
struito una piccola fortuna 
personale che non dà segni di 
cedimenti (ccAne U suo corpo; ^ 
del resto, a parte l’evidente lif-, 
tmg facciale); Purtroppo il fil¬ 
metto, diretto da James Signo- 
reìli e prodotto daila casa Indi¬ 
pendente cito fu ai Roger Cor- 
mw, non rènde giustizia alla 
simpatia (moderatemente) 


trasgiesstea della «aignonteh 
le tenebre». Brutte la Jqtem: 
Ila, spumate l'honte, banan i 
Rfenmenti alle notti di Saltm, 
anche se qua e te te paiodla 
cinefila (sono picai di mira 
Fiashdance, La mano, 
zing Storte..) aancca 0 tefiQ 
demenziale. Anbalfflmeiìte è 
anche una questione di dop* 
piaggio: CI Informano che. m : 
originale, certe atlurioni ses¬ 
suali risultano più gustose, in 
linea con k> stile shOBraio che 
fece la fortuna di »Mae West. 
Non male comunque la betlii- 
ta che la povera EMra si lasci» 
sfuggite menteei cttttdbil'eiai». 
teli la trascinéno al rogo: 4ài* 
mi>, te teMno.e telstteitaitdo 
gli oochlr «Lo aeQpihama.pni* 
sto»;’' 





Ì5SE!S 


OMMlco 4*iia donnnic* 



^RAIDUE 


: «JO PATATRAe. Di Mareo BazzK , 


10J0 ìA AMINA OIL PAAWnr. Film 
con etrbara Stenwyck, (tonaid^Re4- 
uan. neala di Allan Dwan 


'>lVi ^ ■ tu; 


tlAa AUTOMIA. Sutta strada con aicurezza 




IBAO PiecOU ■ QIUNM PARS. Spettaco- 

\ • to con Sandra Milo 


fMS aMUVA JOHN OOt. Filmi con Qary 

Cooper. Barbara Stanwych. Ragia di 
:• n : Frank Capra (1” lampo) 



1Ì.SO' CALCIO. Campionato di aeria A 


IULSU-Lu-L-Inn 


tO.M CONTO'SU 01 TU Un programma di- 

Jocelyn: reote di Carlo Nlstrl . ' 


tSM TOSSTAMIU 


JSAO wicin IL piAcmi m sAPaiNs m 

P|D« Di Giorgio Monlefosehi; con fido 
Bruno. Giovanni Minoli 


SSAO MWmTANTBSIHO 


’ *1« aiMHMIIMi^^^'4^^ Cimplo-' i 1«.00 D» «tOCK-NPIM _^___ 


Laurite( 2 *partat 







nati euTOpaltemfniniUiOa Brusaitas) 


' «.BC SANKBMO JAIS *«7 


«Anria dèi mille giorni» (Retéquattra. drè 22.0$) 


. etoOOFHIMa Concerto 



1B.ee SIN BUM BAM. Varietà con Manuela. 
Paolo e Uan - 



«e.Be ftIMiNI WIHNL Film con Paolo Viltag- 

' ; gidi Laura Antenetii. Ragia di Sergio | t0.a0 PUBV. Film con Kirk Douglas. Regja di 
Corbueel : . --I DrianDePaima 


• mr r rfnr :^ ' i ■ ^ wm ' c ' Hm 


tTlMLl 


1B.ee KATIB A ALLIB. Telefilm 


1 B.Be LA MOMTB conni BULFHIMI. Film 
. con Robert Michum. Regia di Charles 
Laughton 


17.B0 L’ORA 01HITCHCOCK. Telefilm -L'o¬ 
dore della preda» 


IBAé CAMILLB. Film con Grate Scaochi, Ré- 
aia di Oesmond Davis 


BO.ae CONTnOTUmLSBANeilM.FUm 

con Errol Flynn, Maureen O'Hara. Re¬ 
gia di George Sherman 


GR1:l;1d.1l;1S:19;a3. 

OR2: B40:7.90; 1.90; 0.90; 11.90; 12.90; 
19JO: 19.23:1A90; 22.90. 

GR9: 720; 0.49: 11.49; 19.45; tl.U; 


ONDA VERDE: 0.56. 7.56. 10.57, 12.56. 
1B.56. 20.57, 21.25; 23.20. 9 IL GUASTA- 
FESTE; 9.90 SANTA MESSA: 10,18 VA¬ 
RIETÀ, VARIETÀ. U.S0 TUTTO IL CAL¬ 
CIO MINUTÒ>ER MINUTO; 19.29 NUO¬ 
VI ORIZZONTI; 20.3Ó STAGIÓNE URI¬ 
CA: -ADRIANA LECOUVREUR-. 


tO.BB BINTIRni DI OLOniA. Sce- ONDA VERDE; 6.27, 7.26, 8.26. 9.27, 

• negglatoocon Ignacio Lopez 11.27, 13.26, 18.27, 19.26. 22.27. • LE 

Tarso TRE FACCE DELLA LUNA; 9.45 LUO¬ 

GHI DI POESIA; 12.49 HIT PARADE; 

#4^ timniiiiiiniiimiiifiiiiiiirHnimHimiihiiHi»iiM DOMENICA SPORT; 20,00 L’ORO. 

OELLA MUSICA: 21.90 LO. SPECCHIO^ 
^ ■0 DEL CIELO: 22.90 BUONANOTTE EU- 

CiMitiUlIt ROPA. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10 M UmaaiADELFAHmCT 

. Retfe^ àflen Dwm. eon Safttera.CiefiMlLllBi^ 
^ neM nesBefirOeiA Cvent. Ueei (iBMh BBnenSp. 

; Seconde flim del cIcIq dedicato al eisndB eBftigiB»': 
no» di Hoilynoqd, Allan Owan Qui tiatim nat pìte 
puro genere weatern. con gli indiani cattivi B i Bfatp 
crii buoni « bauli L'eroe di turno, queate-voltii^ nr. 
nientemeno che Ronald Reegan one difende te iua'j 
fattoria dalia insidie dei Piedi Neri ateaati da.un tei^» 
SCO avventuriere 


ARRIVA JORH DOS 

■i.i Regie di Frana Capra, een Oery Cooper, ieiRBni 

Btanwtch^ Cdward Aniote. Um (Itai). in BiteMll, ^' 
Una giornalista di pochi acrupeli inventa: un capo 
su un vagabondo che vuote auicidarai per protaatÉ 
contro.rindiflerenzi e la cattiveria del monde. Ma il 
povero vagabonde.; immischiato rvslto eporoo alla- 
.. ' re, 81 ribella akpollticanti che vorrebbero afrutlara': 
Il caso a loro favore C è tutto il candore Ideala, ma 
anche la temperie morale del New Deal. 


tO,M FURV ’ 

Regie di Brlen De Faima. eoa KM DoualaB, dal»' 
Caseaveiea, Cinte Bnodgraaa^ Uaa (ISTI), tiv «l> 
nuli. 

Consueto appuntamento par git eppasatenatt di Ce 
Palma. Un:organizzazione eegreia del govamo 
;v'-. . americano ha creato un corpo apeoltie eoeulto, ae-' 

: Btituito tutto di giovani dotati di poteri exiraaanie- 
nati. Kirk Douglas ò un ex agente della Cte «ria 
cerea di riavere il figlio «sequestrato» dall'ergania- 
■ ■ zazione:^ " ■. 

ITALIAI 


I0.M RIMIRI RIMMI (prima pelle) 

Regie di Serate Cerbucct. cbn Beate VWaggtte tla- 
rlne^ume. Serene Grandi. Iteila (1B9BL BO mBiaB, 
u tilm «balneare» è diventato quasi un genera cria 
ricorre ciclicamente col passare delle ataglonii Ra¬ 
gli anni d'oro delle commedie einteUine ha prpi; 
dotto anche cose egregie. In questo caso le dinque 
storie del film (stasera ve^in onda la prime parte! 
che s intrecciano suli’arenile romagnolo aseoml- 
gliano piu a delle barztUette che ad altro. 

■ .CAlfAÌ^:||-/ 


tO.SO LIOROÀNIZZAZIORE RIRQRAZIA: FIRMATO IL 
SANTO 

Atgl. di Ra, »«<•,, con Roger Mogi*, «itMo 
Syma, juaUm t.m0.liióhllMiTa(im). IHnOiM». 
Fa un po'.il verso al classico 007 quccta conuncOla 
ingiMe in bilico tré umortemo ed avventura, Ufìo 
strano bandito rapisce una bella scrittrice di gtelli 
per farsi suggerire le imprese criminosa di rdtiifr 
zare, Ma arriva Simon Templar che sgominerà l’in¬ 
solito cattivo. 

ODEON 


rrTvrrn'i:trg ma 


JOHANNIXorsIllitm con M.Ccnnori 1 1.SB STARTRIR. Telefilm 


1.0D VROAB. Telefilm 


18.BB BMILIOVBDOVOAVINBIA 
DALIBBBALIBBd 
KsOO POMBRIGÒIO MUBICALE i 
ia.BO attualità BPORTWA I 
ia.BO TBLBOIOBWALB 
8Ó.B0 LA FOUZIA CHIlÒt AUlTa 
Film con Giovanna Raiii 


RAOIOTRI 

ONDA VERDE: 7.18, 9.43,11.43. 9 PRE¬ 
LUDIO; 8.90-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO; 19.15 I CLASSICI; DICKENS; 
14 ANTOLOGIA 01RADIOTRE; 20 CON¬ 
CERTO BAROCCO; 21 MUSICHE DI 
MARIO ZAFRED; 22.00 NINO ROTA. 
BIOGRAFIA MUSICALE. 


2340 QUELLA RJOZA famìglia FIRUS 

Ragia di Afih Aritln. con Alan AiWn, Rob Reteer. 
VIneeni Gardenia. Usa (1977). BS minuti. 

Pazzo i) padre, pazzi i ligtl, pazze le megli. La ito- 
rfa; pazza anche lei, ai dipana intorno ad una poitz- 

za assicurativa che gii eredi dévono lidIooarfv Ulih’ 

morìsmp ò quello tipico, un po' sornione e un rio’ 
amaro, del bravo Alan ArKln. 

ITALMt: 


l’Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 





























































































































































































































CuLTum E Spettacoli 


Ih 
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cs’ 


BBS 

iimowskio 
anzodiTu 
raffinato e 

1 festival per i colorì italianu Un fil 


tei 

ude invece 


ttie aw itaiiBno o cosmopolita pocp importa. Ac¬ 
qui tlLmìiuaiìeni, tratto da Turghertiev, realizzato 
dalllM^polacco Jeizy SkolTmowski, è uno 
. "Itti Figura m lizza a Cannes per i colo- 

n-K4ltSi>i-’(^8elO Rizzoli ne è uno dei produttori) 
i tr|WHtn)ìbilmentei >qualcuno gli ; imputerà come. 

escamotage la scelta di tale bandiera, 
«nphevlayóomposizione eterogenea del cast.? 

’f" ì vDamoajno iNviaTo 

m:.- . nw, Il >KC«t|o I» jinacvlen- 
IradWonSle. i-lonlittia da 
io-> ogni .atrava|ailia..;alll|illca e 
|U‘4 ogni biaaaii& ligutailn^ Que- 
ldllliu«to:norl signilièa, natulalfnen* 
Idi le; che e un lilm oU fashion: 
le stile è levigato, morbido, 
; l?.ao^kl.b:Al^ll^ wab^*: ma. non accademico*. ^AssoIu, 
•ama"» inconteitablle L'av- 
NikiU te we vio del (ilm, quando ancora 

CON tniJlKNl/ fli* tr^rrare scorrono iilioh di testa, é indi* 
^ nìln(> ' cativo Una latlera enorme, 

? 11 ^,'® canea di alcune carroaze con I 

tiri di cavalli, solca. Icn- 


dii ■* ^?lSil!7™rfffimndam, 

a.o eanicoìaio «i modo- 


Il auallSTéKSra ««» '*' ‘'«"o" <'»" '^- 

nSMall^ matSl^s'dl -lolorosamenle al- 

ifflsitìS^lcologlche attua- '°™ ?■ In sovrlmptesaone a 

UlWrtomperata/àl-quan- »'»«''» .•™5f '» 

do; ln> qOyJdor’dataWeitlBIII enigmatica « una «pica ma- 
IrjrtpareipS Iròniche. “l'era del carnevale a San 

A ibÀrdjiihre subito II cam- Marco, 
pb’da klitilll', pretestuose con- Ecco, proprio In questo imi- 
- • ij),r j>àsta dél ^sto la Pit dal segni ancora ermetici 
f^renav: ammissione ma evidenti, come nelle ana* 
qUandO'^c^tonevoI- l^he, intensissime scene ini* 
M^ne i/r pr/' siali del viscontiano Morte a 
l'iwirè itn imelodram* Venezia, é g{& per gran parte 


Ilìe99 ipi^ne di pri 
MQ nielodram- 


inscrìtto il senso della strategia 
narrativa sapiente, vanamente 
spettacolare escogitata da 
Jerzy Skolimowski per questa 
specifica mediazione-dt un'On , 
pera letteraria ricca di sfuma*: 
ture, di accensioni romantico* 
passionali quanto'mai emble*. 
maliche di un certo passato;e,- : 
anche, paradossalmente delia 
realt&piùrawlclnata. . : : 

Dunque, nella seconda me* 
tà dello scorso secolo, il nobU; 
)e russo Oimitri Sanin, In viag^ 
gio alla volta del suo paese 
dopo un prolungato soggiornò 
nelle maggiori città europee, 
capita a Maina per una breve 
sosta. Incidentalmente, viene 
a conóscere Gemma Rosselli, 
solare e allegra figlia di pastic* 
Gìeri italiani, che è subitanea-' 
mente presa d'amore per 
quelValtante viaggiatore russo, 
li sentimento è presto ricam¬ 
biato con trasporto da Dimitri. 
Tanto che, sui due piedi, deci¬ 
de di vendere la sua proprietà 
in patria (e magnanimamente 
di restituire libertà e dignità 
umana ai suoi «servii) e di co¬ 
stituire li. dove si è venuto a 
trovare, una situazione im¬ 
prenditoriale che consenta a 
lui e all'amata Gemma di vive: 
re con decoro e qualche agia¬ 
tezza. Allo scopo contatta un 
amico d'infanzia soggiornante 
nella tieina Wiesbaden e da 
questi viene consigliato a pro¬ 
porre l'affare alla pròpria mo¬ 
glie. l'avvenente, incostante 
Maria, già al centro di fluì cor¬ 
teggiamenti, duelli e rivalità 
acute tra ufficiali brillanti, de¬ 


bosciati della 

cale. La storia; a qiresto punto 
dirotta, salvo qualche ammic¬ 
cante lampo ironico, verso la 
più fiammeggiante passione. 

Dimitri, irrétito dalla subdo¬ 
la Maria, dimentica pronta- 
meme la pur amata Gemma 
per abbandonarsi ai focosi 
amplessi della disinibita nuo¬ 
va amante. Poi. il soprassalto 
maligno. Quando Dimitri $ or¬ 
mai deciso a soppiantare tutto 
e lutti per rifugiarsi altrove con 
la maliarda Maria, ecco che 
quest'uitima lo ponq di fronte 
bruscamente ad. una scelta 
impossìbile, infatti, nel corso 
deità cena che dovrebbe san¬ 
cire la compravendita dei beni 
di Dlmllh da parte della stessa 
Maria, la donna invita anche 
la rivale Gemma, metteridole 
sotto gU occhi, con velenoso 
piacere, il desolante spettaco¬ 
lo del tradimento dell'uomo. 
Turbamenti e dolore precoci, 
dunque, per il giovane Oimitrl 
Che, appunto, nell’epilogo an¬ 
goscioso del film s'intravede, 
triste e disperato, come nelle 
immagini iniziati. Sulla zattera 
vagante per la laguna, spopo¬ 
lata d'ogni presenza confor¬ 
tante, ripensa ai suoi verdi an¬ 
ni, ai sogni ormai infranti, al 
sicuro : squallore della sua 
prossima vecchiaia. 

Fiirtt di formidabile rigore e 
nitore espressivo Acque ài pri- 
mauem trova perfetti, adeguati 
interpreti tanto nei sensibile 
Timothy Hutton (Dimitri) 
quanta nelle bravissime «da¬ 
me di cuori* Valeria Colino 


e Nast'assia Kinski 
(Mùia). t 4 f(^O^ta:<m cro- 
■ maUcanienlé inten^ ^a f^u- 
rativàmenté . sfolgorante, di 
Dante Spinotti, fo musiche feli¬ 
cissime di StàhÌQ' Myers, l co¬ 
stumi sentitosi di Francesco 
Bronzi, lé scene pertinenti e 
precise di Sobocmski hanno 
poi contribuito a dare forma 
mirabiinrento compiuta a tutto 
rinsièrhé. V^t^no .in menip 
Kubrick e Visconti, ma il refe¬ 
rente risulta, per la 

circostànza, sopràttutio Nikha 
Mikhalkqv. ^:per fo sue inar¬ 
rivabili trascrizkmì letlerarié 
(CecKcrv, Obtofhóv, eccete¬ 
ra). sia per l'ihcMvo contribu¬ 
to dèi genltò sceneggìalpre 
Adabaschm. 

Rrcfoc^to àltiesìffolia. sezio¬ 
ne competillva l'atteso esordio 
nel tungpR^f^io a soggetto 
della dritta incese Claire 
Devers dai titolo un po' vago 
Chimere. liUerpretato con vo- 
lonten»o piglio da Béatrice 
Dalle, Wadeck Stanezak e 
Francis FVappàt (oltre che, In 
urta parte di acoteio, da Adria¬ 
na Asti) il film re^nta l'In- 
garbugliata quanto patetica vi¬ 
cenda della sfortunata Alice 
alle prese cori uomtni.da poco 
e soprattutto, disgraziatissima 
nei »jOi più geìori alletti do¬ 
mestici. Che dire di questo 
meiodrammone enfatico 
neanche molto disinvolto, an¬ 
zi pretenzioso e lustro come 
un patinato fumetto rosa? Po¬ 
co. O, al più, che n^t avrem¬ 
mo voluto averio visto. Specie, 
in concorso, a Cannes. 


^jniei Rom che danno scandalo» 





OAL NOSTRO INVIATO 


^inéJtNNE&'^’Etrìlr Kuiturtea,^ 
' ijugoilavp :'d’Amerlcal (vive 
quaàt a Nmv Yqrk,' 

doYB tIeiMPun torso di cinema- 
..allav Columbia University). - 
non ffolce ad esiierertrisie. Gii 
: spiate molto che il suo film //' 

■ lefhpQVde^ti : zingari non sia 
.piaciuto alla.stampavitaiianar 
Ma hbn pe fa un dramma. 
Non ne 8aKbbe'cap^'S4 
MnUlàteo da.«tlet|i. sguardo 
.KÒOhMó e furbacchione. 
£m|r-.e-un-,regista vincente.. 
Leone e Venezia con Tt ricor^ 
di di Qoi^ Beit?y Palma a Can¬ 
nali con Mi é.in viaggio d'af- 
fon. é come il Reai Madrid 
pud anche perdere un festival 

-rna hmanc,sempre grande. Il 
' P 9 ^d;del. paragone calcisi!- ' 

. .qoljpcap^^^ P>4 avanti. , 

" -j({o.nYiRusiurÌca, a .qualche 

■ giorno Aql.^distanza ;.dalla.pre-'. 

. senlazione di // tempo d^li 

zlngorf, vonemmo pariàTC 
d’altro. Ad esemplo, di come 
Il suo film sul Rom -ovvero su 
una minoranza che é tale in 
5 luUoJl mondo, r sia di fatto on- 
cton fUm. sulla Jugoslavia .di 
< Oggi' sul suo essere una sorta 
fdl «laboratorio» einico-politico 
In cultuttaJ'Europa’puó vede¬ 
re riflesse .le proprie tragiche 
contraddizioni. «Io sono orgo¬ 
glioso:*»^ dice Emlr^ di aver gì- 
ralO'un film che. essendo par- 


ICIIMPI 

tato in una liligua come 11 rom, 
è straniero in qualsiasi paese, 
Jugoslavia . compresa. Ed é 
ptoprio per questo che credo 
di aver realizzato un'opera 
universale, t un'opera oriz¬ 
zontale nella regia e verticale 
nella logica» La si può raccon¬ 
tare in due parole ed è acces¬ 
sibile a chiunque. Perchè I 
Rom? L'idea è nata da una no¬ 
tizia di cronaca, su del bambi¬ 
ni zingari venduti in Italia, e mi 
ha colpito molto l'idea di un 
popolo capace dì vendere i 
propri figli. A un livello più ra¬ 
zionale, direi che la fusione fra 
realtà e apparenza, l'unione di 
cosciente e subcosciente che : 
è it vero soggetto dei film esi¬ 
ste soprattutto fra 1 Rom e fra i 
latino-americani. Ho spesso 
sognalo di trarre un Jilm da 
Màrquez. ora mi sono convìn¬ 
to che è impossìbile ma U rem- 
po degfi zingori è la mia rispo¬ 
sta alla sua letteratura. È co- 
stmiio :sutrjrfazionaii(à e la 
povertà rii Un popòto capace 
di legare resistenza airincon- 
SCIO collettivo, soprattutto .nel¬ 
le feste, nei miti. Sapevi che la 
temperatura corporea dei 
Rom è sempre intorno ài 39 
gradi?». 

Il film ha avuto ] milione e 
300mila spettatori in Jugosla¬ 
via. Tantissimi; Mólti più dei 



' -A»:.}', 


ìmrm / .n' , 




Emlr Kusturica ha.presentaìq al festival di:Cannas «■!! tempo degli zingari»» 


precedenti film di Kusturica. 
Evidentemente, come diceva- 
mo, la tematica delle' mino¬ 
ranze è molto sentita.'«Iri Ju¬ 
goslavia siamo tutti parti, di 
una minoranza. Anche le 
maggioranze vengono trasfor¬ 
mate in minoranze. Prendi la 
Serbia. Era la repubblica più 
grande e per questo è stata di¬ 
visa ili due dopo la seconda 
guerra mondiale». La tua fami¬ 


glia è musulmana. Ti senti an¬ 
che tu. quindi, membro di una 
comunità minoritaria? «La mia 
famiglia era serba • oggi non 
più, siamo molto mescolati - 
e i miei avi sono diventati mu¬ 
sulmani nel Qualtrocerrlo, so¬ 
lo per sopravvivere. Ma è una 
tradizione che si è affievolita 
nei secoli e Hslam non fa par¬ 
te delle mie radici. Non sono 
né cristiano né musulmano. 


Mi sento “pagarto”, ammesso 
che significhi qualcosa. Ub6- 
rattón ha scritto che nel Tem¬ 
po (kglì zir^ri cerco di crea¬ 
re una retigipne ateista. Not cì 
arevto ma) pensato ma mi pia¬ 
ce molto, è una bella,)dea\: 

Si potrebbe leggm ii hio 
nim come una soluzione arti¬ 
stica. melafortca. al problema 
iugoslavo. A tuo parere esiste 
anche una sduzione polìtica, 


per i Rom come per gli alba¬ 
nesi del (ÙMora? jOovtebbeio 
cambiare lòoiie cote. Si do 
vrebbero aprire i contini; E so- 
prattutio. bnemrebbe estro- ' 
mettere il partito comunista da 
qualunque decisione che ri¬ 
guardi l'economia». 

Con Kusturica. il dlKono 
scivola inevitabilmente su altri 
argomenti solo apparente¬ 
mente meno seri, ti rock, ad 
esemplo. Emir suona il basso 
in un greppo ^e. si sente il ci¬ 
neasta più rock; che esista., 
: «Credo che J ^ miei film siano' 
mólto più vicini al rock'n'roll 
che al dramma o alla comme¬ 
dia tradizionali. Cerco di esse¬ 
re aggressivo, diretto. Come i 
Clash. o Lou Reed. I miei film 
sono canzoni, cosi come le 
canzoni di Bruce Sprlngsteen 
sono dei film». Come SI conci¬ 
lia l'amore per il rock con la 
musica gitana usata a piene 
mani nel Tempo <kgh zihgon? 
«ti rock non è un genere musi- 
caie, è uno stile di vita. E an¬ 
che gli zingari sono rock». 
Rock significa, quasi inevita¬ 
bilmente, Americà. Comesi vi¬ 
ve a New York?.<Benissinio, Mi 
piace New. York perché é ov- 
yìà, primordiale. Amore, ses¬ 
so, violenza, li tutto è-diretto, 
senza sottintesi. Mi piacerebbe 
fare un film da 4^//rto e castigo 
e ambientarlo a Manhattan. 
L'Europa tnl sembra (eiribil- 


mente decadente e complica¬ 
ta».. 

U cesa che più gli manca, 
dell'Europa, è il calcio. «Ofoco 
con i ragazzi.del mk> cono, al¬ 
la Columbia. Oltre al cineiria - 
insegno toro il paltone. n'è 
qualcuno discreto». In che 
niolo giochi? »Pa ; ragazzo, 
quando stavo nelle giovanili 
del Saiaiévo, giocavo libero. 
Ma andavomoto anche aU'àt- 
tacco». Una.specie rii Franco 
Baresi? •Quasi... somi^tàvo 
moltó a StkUke.' quel tedeico, 
che giocava nel toal Madrid., 
Oggi sonò vecchio, è gioco al¬ 
l'ala. Cosi posso stare all’om¬ 
bra e non faccio troppo dan¬ 
no alia squadra». Per hii il cal¬ 
cio norii-è sóto un passatem¬ 
po, chi ha visto Papài in uiagt- 
gio d’afibri lo sa bene. «In quel 
film h pàitile di calcio tra¬ 
smesse dàlia radiò erano Puni¬ 
co. vero sfondo slorico del ' 
film. lt calcio e la cosa più im- 
pbrtahte del pianeta. E l’unico 
giòco che in un secolo non ha 
mai avuto bisogno di cambia¬ 
re le proprie regole. E pura 
metafisica. Ma i nostri intellet- 
tuati non toicapiscono ;e lo- 
considerano una cosa da han¬ 
dicappali. C'è un profondo 
razzismo in questo». Nel di¬ 
sprezzo per il pallone come 
nell'odio per 1 Rpm. Tùlto sì- 
Uene nel libero mondo dì Eniiir 
Kusturica. , ' 




TtaNastas^ 
e Vatorìa le tazze 
diBéatrice 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 CANNES. Glomi di belle 
ragazze, sulla Croisette. L’ulti^ ^ 
mo week end del festival è al- 
l’Insegna deiravvenenzar-an¬ 
che se con qualche dllticoltà. 
Accoglienza affollata e quasi 
■pericolosa», ad esempio, per 
Nastas«a KInski, che; è stata 
accolta danugoti di paparazzi 
tali da mettere in pencolo la 
sua incolumità personale. Ac¬ 
coglienza con ' qualche mo¬ 
mento di imbarazzo per Vale¬ 
ria Goìino, applaudita. (come 
la Kinski, del resto) per la sua 
prova in Acque di pnmavaa, 
ma poi lanciatasi nella spen¬ 
colata aflermazione che «il ci¬ 
nema in America, a pane cin¬ 
que o set geni, è tatto da tanti 
mediocn», evidentemente Va- 
lena, che si è ieimala a Los 
Angeles dopo 1) successo di 
Barn Man, si è scordata in fret¬ 
ta di come si fa ti cinema in 
Italia» Accoglfoma controversa r 
per Chnstine'Kedler, exbelta 
degli anni'Sessanta protagmil- 
sta del caso Profumo che fece. 
cadere U govemp^conséryato- 
re di MacMillàn; Christine è ve¬ 
nuta a Cannes per accompa¬ 
gnare Scomfof. ti lllm che rico¬ 
struisce la sua storia; come 
venticinque anni fa; c’è chi la 
amstdera un’àwenturìeTa, chi 
la vittima di uri cornpiotto più 
pande di lei. Il suo regista, il 
trentunenne scozzese Michael 
Caton-Jones, è ovviamente fra 
colmo che la difendono; ■Al¬ 
l'epoca molti giornali inglesi 
parlarono di Christine come di 
una puttana senza screpoli, è 
del minisliD lYofumo come di 
un poveretta Un po’ come è 
successo in America peri) ca¬ 
so di Donna Rice e Gary Hart 
Credo.che fosse vero ìVephuà- 
rio. Ovvero, che Christine fu 
una sona di canina di tornaso¬ 
le che svelò la córrezìone del 
governo MacMillan: Sarebbe 
bello se potesse accadere 
qualcosa di analogo con la 
Thatcher...». 

Accoglienza da ciirv^ Sud, 
infine; per Beatrice dalle. Chi¬ 
mere, opera prima dì Claire 
Dévers^ è stato accolto con ri¬ 
sate dii róheito e gridarilSto- 
bilo (qiiesté uìtimé, tutte le 
volte che il bel viso dì Béatrice 
veniva coperto di ceffoni dal 
marito, il rude Wadeck Sianc- 
; zak). Nonostante la^gioyane 
età, Beatrice Dalle è \à vedete 


sucuUfrancesipuntanomaf- 
giormente in questo momen¬ 
to, ma Chfoiere non sembn il 
«veicolo» migliore per farla di¬ 
ventare la nuova BB. E anche 
la conferenza stampa* tnifor*' 
matasi presto in una rfiM, lo 
ha confermato. 

Se Mickey Rourke l'attre ieri 
aveva pronunciato dawud a 
mille gfomalistl la ; pBola 
•fuclo (l'insulto inglese uiiliw*> 
sale; traducetelo come piè vi 
place)* Béatrice esoidiice con 
il tennine caro a Gambronne. 
n micfDfono. fa le bizie» « lei 
esclama •merde!» proprio nel 
momento in cui l'aggeìute co¬ 
mincia a^ funzionare; Capifo. 
Subito dopo comincia ti can¬ 
can. Un gloTriallsiavbet(pi'ì«i 
esibisce nell’inteivenio puiriu- 
To che cl Sia mai captialò rii 
sentire a una confeienaa 
stampa: «Signora Deveis, 
àùo 1 ilm è onendo*; hpriei dfo* 
loghi allucinanti. La conriglto 
di vedersi il film di Spliwiae c v 
di imparare qualcoiaA Béwri 
ce Oalle impugna il mktnlBilo ^ 
e chiede: Cè qualcun Miro In 
sala che non ha .calalo nteh- 
te?»» Il suo coprotegonisia, 
Fiancls Frappai, agghifiM: 
■Ero alla protezione rialto 
^ stampa e ho sentito i fischi e to 
risate. Sarebbe bello poter 
senvere un trattato sociològico': 
su) comportamento dì ceda 
gente». L'isteria sale, qualcuno 
chiede a Béatrice cou la a 
Cannes dopo aver dichiaralo 
Che non gliene importava, nul¬ 
la del festiva). La risposta (an¬ 
che stavolta, credeteci. teKua- 
le) è; «Non ho mai detto; a 
nessun giornalista che a Can¬ 
nes sono tuttr dei coglioni e. 
che me ne sbatto dei rèiUval. 
Smentisco tutto, Sono feliclai- 
ma diedre qui». L'hqppmfng 
raggiunge il suo culmine 
quàrildo un giomalisia france¬ 
se accusa Claire Déven di aym 
latto LUÌ film contro tomaieini- 
iè, è là regista si alza orbito- 
sa esibendo un pancione che 
all'ingresso, nella calca di fo¬ 
tografi e curiosi, non sierano; 
tato. Dal canto $uo; 
dómafidà, Bèàtricé Dàtlé pim 
cheper il momento lión ha In¬ 
tenzione di fare figli. Ìfoic|M 
peithé oggi non ci si può fida¬ 
re degli uomini». ^ 






Enemy in thè figure, un nemico nella figura; è il ti¬ 
tolo della nuova creazione di William Forsythe. 
direttore del Balletto di Francóforte. Accolta da 
ovazioni, la breve pièce conclude un bel collage 
di balletti a firma dì Laura Dean, Manada Miller e 
Daniel Larrieu. Ma spicca su tutto per roriginalità 
e per il fatto di ispirarsi alle teorie deli’«enfant ter- 
rible» deli'architettura Daniel Libeskind. 


MMINILLA QUATTIRINI 


liifFAIVCOPORTE. La storia 
raCGonta;che il Re Sole amava 
allestire-alla Corte di Versali- 
tes complicati balletti che non 
iwmlgliaVano; ad altro che a 
sontuose architetture mobilù E 
faclte tfoyare una relazióne tra 
danza è àrchìteìlura nei secoli 
dilte iKÒpéite e della fiducia 
neilàcostriizlone delprogres- 
so- Mà: oggi? Quali possónó 
eltore le relazióni trà due arti 
che hanno persino negàtó le 
tataWeristiche più patu¬ 
llali come il movimento e il 
volume? 


Nel foyer dell’Opera di 
Francoforte, il teatro dove agi¬ 
sce la sua richiestissima com¬ 
pagnia. it vulcanico Forsythe 
ha fatto allestire una mostra di 
disegni labirintici e di scritti 
poetici del quarantenne archi¬ 
tetto-artista Daniel Libeskind. 
Come dire al suo affezionato 
pubblico tedesco che se vuole 
trovare una qualche relazione 
tra la sua ultima coreografia e 
il resto del mondo può cercar¬ 
ia proprio II: nel fantasmagori¬ 
co progetto di un edificio per 


uffici, abitazioni e spazi pub¬ 
blici. a Berlino, che avendo 
vinto un concorso intemazio¬ 
nale trasmigrerà forse dal re¬ 
gno della fantasia, a cui sem¬ 
brerebbe strenuamente legato 
visto che i suoi materiali spa¬ 
ziano dall'acciaio alle pagine 
deH'elenco telefonico, a quel¬ 
le delta realtà. 

Esponente di un'ultima cor¬ 
rente deii'architettura che si 
definisce per ora con un certo 
pudore «decostruttivìsta», Li- 
besWnd slida l’impossibtie: 
nelle sue -decostruzionl» cer¬ 
ca di sposare pittura, scultura, 
letteratura e architettura. Per 
questo Forsythe ha trovalo in 
luì l'anima gemella. Il suo au¬ 
dace £nemy in (he Fi^guresem- 
bra allo stesso tempo un film 
poliziesco, un progetto mobile 
del Costruttivismo russo e un 
disegno grafico del Bauhaus 
che si è colorato di velocità e 
di ironia. Pochi elementi con? 
iribuiscono a creare una sce¬ 
na simile a un vasto set cine¬ 


matografico. Un morbido mu¬ 
retto di legno chiaro a (orma 
di onda. Alcune corde bian¬ 
che e nere appoggiate e fatte 
vibrare a terra. Un grande 
proiettore spostato a Nìsta dai 
ballerini, responsabile degli 
improvvisi squarci di luce in¬ 
tensa e crepuscolare che inva¬ 
dono o nascondono le Imma¬ 
gini. Il tutto avvolto dalla mu¬ 
sica metallica e inquietante di 
Tom Willems. abituale colla¬ 
boratore di Forsythe, 

AlVinizio dì Enemy in ihe fi¬ 
gure un paio dì ballerini sonda 
le pareti nere del palcosceni¬ 
co; una danzatrice in succinto 
body bianco è invece distesa a 
terra e sembra reggere la lun¬ 
ga corda che la lega alla stret¬ 
tura in legno] La luce è sinistra 
come In un fotogramma del 
Dottar Caligari. Ma ecco che 
lo spazio si popola di presen¬ 
ze contrastanti. Un negro di¬ 
noccolatissimo (Stephen Gaf- 
ioway). in foggia da clown 
con frange, piroetta. Un picco¬ 


lino, palla di mercurio dal pet¬ 
to villoso (foitony Kzzi), è 
scosso da un delirio frenetico: 
danza come un ossesso. Una 
coppia si agguanta.ira gomita¬ 
te e abbandoni taglienti. 

Come al solilo, Forsythe 
non racconta una storia: la di¬ 
sintegra. Ma le presenze, in 
costumi solo bianchi e neri, 
che il corec^afo sembra aver 
rubato ai sarto francese Jean 
Paul Gauitier. espongono In 
velocilà, con m^iche corse 
sospese in tondo, piccoli ga¬ 
loppi e Ieratici saltelli specula¬ 
ri un -lesto» poetico dì intensa 
bellezza: candido come un 
gioco per l’infanzia, ma anche 
sofferto nei rallentato finale ri¬ 
servato a donne che con la lo¬ 
ro danza possente e muscola¬ 
re, forte ma velata di femmim- 
lilà, come quella della bravis¬ 
sima Elizabeth Corbett, sem¬ 
brano tntenc^arsi proprio sul¬ 
la loro energia dì donne. 

Con Enemy in thè figure, il 


direttore di Ftancoforte segna 
un altro compatto successo 
nel suo carnet. I) pubblico che 
ormai Io osanna ha comun¬ 
que riservato calorosi applausi 
a tutti gli altri ospiti della sera¬ 
ta. Laura Dean, americana di 
prestigio, ha spiegato con il 
geometrico Fire. tutto bianco e 
sulle punte, come sia possibile 
coniugare l'abbandono della 
danza orientale,, ancheggiante 
e rotonda, con la severità del 
postmoderno ridotto a pochi 
saltelli e molti disegni spaziali. 
Daniel Larrieu. che Forsythe 
considera Ira i più interessanti 
coreografi francesi, ha creato 
in Jungle sur le pianete Venus, 
giungla sul pianeta Venere 
(<aos nel mondo emotivo» 
dice il cor^rafo) ; una paro¬ 
dia dei principali stili coreo- 
grafici odierni e passati, 

Tutto calato in Jeans color 
carta da zucchero, il poderoso 
Balletto di Ftancoforte imita le 
passerelle dì Pina 
Bausch e il rumoroso, bruli¬ 


cante eifettisrrip di Maurice B 
éjart. Con motta passione, si 
diverte a Intrecciare gambe e 
braccia, disteso a feria, come 
per un omaggio a Busby Bèr- 
keley, ì) primo re^l musica) 
americano. Anche qui emer¬ 
ge. sia pure impregnata del ro¬ 
manticismo tipico di Larrieu; 
la relazione tra danza e archi¬ 
tettura: questa Ciungiai molto 
ordinata, calcolatissìmà. come 
per non crollare. Ma ecco ap¬ 
parire subito dopo un guiz¬ 
zante, dlsequlltbiato duetto, 
St. Nìck, che ci riconduce al¬ 
l’architettura frastagliata e «im¬ 
possibile» di Forsythe. Non a 
caso l'ha creato Amanda Mil¬ 
ler. una delie ballerine più ver¬ 
satili del Balletto di Francoior- 
le, pensando a un regalo di 
Natale lutto dorato, protetto 
da un foglia di carta appesa 
per aria. Quando la danza fini¬ 
sce. il foglio si arrotola portan¬ 
dosi vìa i suol due bonbon de¬ 
liziosi che avevano riso e tre¬ 
mato a rotta di collo. 





Stephen Galltway Ih un menentg di «Enemy in thè ligule» 
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! Una ricerca nei Paesi Arabi 

"il vero contraccettivo 
è il lavoro Cariato 
delle donne più giovani 


S TORINO. Scoperta del se< 
colo o clamoroso' infortunio? 
L’esperimento di fusione fred* 
da rivelato da Martin Fleisch* 
mann e Stanley Pons dell Uru> 
versila dello Utah è diventato^ 
un -caso scientifico». All'an* 
nunck) spettacolare è aeguita 
una disputa^accamta, i due n* 
cercaton sono stati penino 
densi dai colleghi alconv^no 
dei chimici a Los Angeles.- 
Troppa fretta? Scontro di inte- 
ressi? Che sta accadendo neU 
la comunità scientifica inter¬ 
nazionale? Ecco il parere del 
prof. Tullio R^ge, fisico di fa¬ 
ma mondiale: •DoM>iamo so¬ 
spendere il giudizio,. I due 
scienziati amencani;,non han¬ 
no detto lutiOi pmeggono il 
loro esperimento perché riten<. 
gono di essere seduti su una 
montana di dottari*. 
L'opfatlooe pahbHca aaaliie 
•coMcrtata alla diatriba. 
M; Regga, caae paè ac¬ 
cadere che ttB•^«e 0 pclta• 
aamadata cwaa nerica da 


«Se nascondono qualcosa - 
jotrebbero aver trovato 
a chiave per fare miliardi» 
corsa al brevetto, 
e i diritti della scierùa 


PÌiiÒiÒROli 


blto dopa caoMiaia a addi- 
riitiin Beala laridleala da 
altri adeazlalIT 

U contestazione scienttflca di 
scoperte n<m è una novità. Si 
può risalire alla polemica du» 
nssima tra il vescovo. Berkeley 
e Newton, o alla lotta feroce 
tra lo stesso Newton, che non 
era cerip un tenero; e Leibnitz. 
Esempi’slmili se ne possono 
fare a kMa.-Ma a quel tempo - 
non esistevano i mass media 
che om hanno' agito: come 
una specie di ampUfteptorc o 
lente di ingrandimento su 
queste lotte intestine nel mon¬ 
do scienufico. portandole alla 
luce del sole. Il risuUato $1 ve¬ 
de, 

NcU glam b, HMMb- 


vano a produrre energia, e la 
verità dovrà farsi strada. Al 
momento io non posso pro¬ 
nunciarmi perché non sono 
del campo, non ho il laborato¬ 
rio, e devo basarmi sulla voce 
di esperti. I quali, a questo 
punto, sono divisi. Quelli del 
settore fisico, tradizionalmen¬ 
te per la fusione calda, sono 
assai critici. Altri, invece, sono 
più possibilisti. 

Lei altenui che sul «caso» 
C'è stata una forte enfatizza- 
V alone dd media. Però il di- 
. letlMC di «Nature» qualche 
i teapo fa-ha scritto che la 
^ responsablttlà non è tanto 
•ttrlbttlbUe al gfomalliU 
quanto plotlosto a certi 
conportiBcntt degU oooil- 
ni di aelenin In quanto 1 due 
chIuUd detto Utah avevano 
dato puttbttdlà ni toro risttl- 
.tatt acau-necettare prima 
una «erifien seria. Lei«praf. 
Regge, che oe pensa? 
«Nature» ha agito in maniera 
estremamente corretta .perché 
il lavoro che gli é stato manda¬ 
to da Pons e Fteischmann non 
conteneva tutti gli elementi atti 
a essere riprodotto. Era un la¬ 
voro scientifico incompleto e 
come tale andava ngettaio. 
Ciò, tuttavia, non significa che 


I due non abbiano il mezzo di 
rifare l’espenmcnto. Vuol dire 
sempliccmenie che pensando 
di avere qualcosa di moltb im¬ 
portante m mano si sono cir¬ 
condati di. una barriera di av- 
. vocati I quali gli hanno Inipò^' 
sto' di slare\ 2 it}i. Ora è chiaró 
che l’esigenza! del brevétó, 
cioè di proteggere la propria 
invenzione, sia csatiamenle 
all opposto, come interesse, 
deirandaie a pubblicale tutto 
su ^^ature». I) contrasto è insa¬ 
nabile. Sarà sanalo solo dopo 
che I due penseranno di èsse¬ 
re al sicuro e renderanno pùb¬ 
blici tutti, i dettagli dell'esperi¬ 
mento. 

Oltre quello deU'UuIveréltà 
dello Ubrik, clsonostatf riiri 
esperfowntt per la pradu- 
zioMdl cwirgla 1 freddo? 

SI. quelli di Jones, quello di P 
rascati ei altri che vanno però 
distinti dal pruno. Questi espe- 
nmenti, compiuti m vane cir¬ 
costanze di cui non si mtrav- 
vede ancóra un elemento uni¬ 
ficante o un panorama com¬ 
pleto, non conducono però a 
una rivoluzione tecnica é tec¬ 
nologica come quella dì Fl«- 
schmann e Pons perché la 
produzione di neutroni - alta¬ 
mente s^ntricativa in quanto 


che Mi mmnl loiè:.igp«rl- 
mcptl è rtsuttam aiiìpiiit- 

is.*sar;sii^ 

ki lIraMwtTiMi* M 

dueamcricaal? 

Nessuno finora, nei vari labo¬ 
ratori, è riuKito a rifare Tespe-^ 
rimento di Pons « Relach- 
manti. Quésto però non vuol ' 
dire mollo, nel senso che una' > 
spiegazione si può dare: 1 due 
hanno un Micco, un modo 
particolare di trattare ì iqro 
elettrodi ài palladio che gli al¬ 
tri non conoecono e che non 
si può azzeccare in breve tem¬ 
po. Non sarebbe cerio la pri- 
ma vpita. in certe reazioni chi¬ 
miche basta ad esempio un 
minimo di Impurità dì qualche 
tipo per ^ambiare compieta- 
mente rqndamento della rea¬ 
zione. 

Queste vmI dire che occm^ 
re ^ cautele Mi ghidlzle? 

Dobbiamo sospendere il giu¬ 
dizio. Se i due ncercaton han¬ 
no torto, se in quel modo non 
si riesce a fare energia, a un 
certo momento dovrà pure 
acopfùare il bubbone. Se inve¬ 
ce hanno ragione, prima o poi 
dovranno brevettare la loro 
scoperta e si saprà come am- 






implica che certi materiali ca¬ 
talizzano reazioni nucleari - 
non é ancora significativa dal 
pùnto di vista pratico. Si tratta^ 
come dire?, di uno strano gio¬ 
chetto ùmUe alia catalisi f^- 
da oprata una quindicina 
d'anni fa da Alvarez, la cui 
produzione è però modesta e 
non servirà mai a fare ama 
centrale,. Proprio perché que¬ 
sti altn espenmenb non hanno 
nsvolti tecnici, non si vede una 
corsa al brevetto cosi feroce, i 
dettagli sono stati crmunicaU 
alla stampa e riprodotti e il la¬ 
voro credo sia stato accettato. 
Nel caso di' Fleischmann e 
Pons, invece, se effetiK'ameme 
ottengono la quantità di ener¬ 
gia cne dicono di ottenere, 
stanno seduti su una piramide 
di miliardi di doiian. Ed è logi¬ 
co che si tutelino. \ 

Dalle polemlclìerallBruriD- 


ebe u’crifcua girWemle 
aepcrliooBinllàMteBlIfl- 
caMu aRit parole: DM d 
•ODO forre tnppi coodlile- 
nameutl derivanti dui mec- 


I. In alto, disegno di Giulio Sansonettl 


dalle rfvalitè; che riecUno 
di evtare no reale confiroDto 
•cieirtlflcoT 

Come no? Questo è proprio 
un caso emblematico, un caso 
in CU) l'informazione scientifi¬ 


ca viene profondamente di¬ 
storta dagli interessi finanziari. 
Se non esistéasero tali interes¬ 
si, i due scienziati ammani 
avrebbero già pubblicato ogni 
dettagtio dèlia toro attività, e a 
questo punito sì saprebbe con 
precisione se è un si oppure 
no. Proprio perché pensa¬ 
no. a ragione, o a ioii 07 > che 
sotto CI possano essere forti 
-interessi finanziari, essi tratten- 
gbrio quei <;peEro::di informa» 
rione essenziale che secondo 
me è il trattamento deirèlei- 
irodo al palladio che adopera¬ 
no, q qualche impurità nel- 
ràcqua dell’elettrolisi ò quàl- 
cos’altto; Per cui l’esperimen¬ 
to non é riproducibile. Questi 
tipi di espemnenli fanno uso 
di malenali trattali in modo 
speciale, e di tutu i milioni di 
trattamenti possibili • come. 
; avviene per ì segreti indusinali 
!• r- se ne scevre uno a caso che 
t è quello efficace; Per un altro 
ricercatore é difficilissimo lor-. 
naie lì e riprodurre io stessa 
esperimento, è come estrarre 
la carta giusta’da un mazzo 
.enorme.’- 

.■Jnehe mede, prof. Regge, ri 
potre b bero evitare le dlstefw 
•Inri di cri parlava? 

Scoperte di mezionaie im¬ 
portanza come quella della fu¬ 
sione fredda -, se sarà confer¬ 


mata r IO. voglio sottolineario. 
sono sempre dubitativo al ri¬ 
guardo) - dovrebbero essere 
prese sotto le, ali di qualche: 
organizzazione intemazionale 
che le ifrottt a beneficio dilui-. 
la i’ùmanità; e noif Sulle base 
degli interessi dei primi gruppi 
finanzian che SI precipitanq 
con intenti rapaci. Se è vera è: 
davvero troppo importante: 
per essere iBKiata al caso. Il 
prezzo del brevetto npri db-' 
vrebbe essere una cosa éàkèé-i 
rata. Ma ìi miodiscorso è ùtb-' 
pico... 

Pereo chte d ert e ne preil- 

riMe eri tempi pétiilvife 

Ji|k ceriddetta coKflDpitt- 

Anche in questo caso la previ- 
sioM può essere falsata da 
un’infoTmazione che to,.non 
. ho. Bisogna' lare due 'àcenan. 
Se I dueamertcanlhanno to^' 
lo, si deve tirare avanti’nella ri¬ 
cerca delTenergia di fusione,: 
essenzialmente^ oppure con la 
lisine pulita che iipi^icà tut¬ 
ta una'nuova'generazione dì 
leaitorì più .sicuri e. appunto, 
più puffff di quelli del passato. 
Non menodi quindici anni.'Se 
invece Hanno' sragione: può 
daisi che il tempo si accorci e 
che SI. abbiano anche degli 
impianti’ intrinsecamMte 'più 
sicuri. Conv. quali distorsioni; 
del mercato, deii'enefgia non 


Convegno a Firenzé: mediti, filosofi, giuristi e teologi discutono degli aspetti 
legati al desiderio del «figlio a tutti i costi». In Italia trentamila coppie sterilì 


oso immaginario peiché.'^ad 
esempio, il prezzo di certi ma¬ 
teriali come il palladio an¬ 
drebbe alle stelle. Cl sàreblie- 
ro resistenze per il fatto'che 
chi possiede i vecchi ìrnplartti 
non ha, voglia di smankellarU 
per far posto al nuovi, Resi¬ 
stenze dei prirolieii che ger- 

chavebbeio: dkimpoiTKr^ille 
barriere di vario tijro, li più 
delle volte naacostq, iK)n|lD (ra " 
Taitro già ci sono: hàslipeiria- 
re, al sovrapprezzo teorico- 
che. guardando la legge 
com'è, appare come una ba^ 
nera voluta appunto dai petro¬ 
lieri per Irnpratrequàluriiùe 
altro tipo di sviluppo, Irisom- 
ma, il quadrò é èstremàmente 
complicalo Una cosa é io svi¬ 
luppo tecnico^allra cosa la 
sua accettazione. Perché i^ih- 
suliha umana, che per mtilte 
pèrsone é più tollerabile di 
quella suina, non é stata mes¬ 
sa sui mercato? Perché le in- 
dustne farmaceutiche luielano 
i grandi' stock dell’insulina di ’ 
origine suina, e si preoccupa- 
.no pnncipalmente di smaltirli. 
U stessa cosa aiwienc m mol¬ 
tissimi settori. E tutto ciò coro* 
pka la risposta alla dornan- 
da. ti quando sì aniròii àii’e- 
nergia pulita non dipende so- 

to dal progresro kiéntifkrò: d^ 
pende anche^à una mMi^ 
ne econòmica nella àòciieià: 




> Si: Ncm c é aumento della 
scoiantè, né iniglioramento 
delle condizioni di vita, né ur¬ 
banizzazione che tenga. 11 ve¬ 
ro contraccettivo di massa. 
0 (|0ello che permette (e sispe- 
"«re permetterà) di ridurre i 
'draffiRtaiici livelli di natalità 
’ dei Terzo Mondo è il lavoro 
nfafariato delle donne, soprat- 
-<lutto di quelle più giovani È 
-cquanto emerge da uno studio 
-ocondotto .da) professor Paul 
«Fargues, delllstiiuto nazionale 
;.t<U Mudi demografici di Parigi. 1 
vàfàti diabase sonoiòhiari. Ou* 
^anle molli anni 1 paesi arabi 
•j^nno conosciuto una fortissi- 
igma crescita demografica che 
^ora.appare invece In regresso 
><Dggi i demografi constatano 
^itofatii che il tasso medio di 

C i passalo dal 48,2 per 
I periodo Ì9S0-S5 al 
I mille del periodo 
o tre li 1980 e il 1985. 
però in modo parti- 
"làolrec to differenza a volte no- 
- dei comportamenti de- 
^inUnficLdéi diversi paesi 
‘’Cosl.àdhlem pio, i paesi del 
*<<Iotf07«ODD globalmente più 


fecondi di quelli. delTAfrìca 
del Nord. Perché? La ricérca 
francese affeima che né:l'ui> 
banizzazione, né l'istruzióne 
crescente deite donne soqo 
sufficienti a spiegare il calo di 
natalità e le differenze regio¬ 
nali. Per esempio, la Gioròa- 
nia. più urbanizzata e istruita 
del Marocco, ha una fecondi¬ 
tà superiore a quest ultimo. 
Sembra in realtà che l'attìyità 
salariala delle donne giovani 
- correlata con una diminu¬ 
zione dei divorzi c della poli¬ 
gamia e con un aumento del¬ 
ta scolarizzazione - abbia un 
effetto immediato sul calo de¬ 
mografico. L'aumento dell’at¬ 
tività salariata femminile In 
Tunisia, ad esempio, ha coin¬ 
ciso immediatamente con un 
rallentamento della natalità. 
Infatti, matrimoni più stabili e 
monogamici, istruzione delle 
donne permettono di alzare 
l'età del matrimonio delle ra¬ 
gazze; Ma la loro immissione 
nel mercato dei lavoro «frena»: 
immediatamente la spinta a 
farefigli. 


B HR^ZC. Tutte le perrone, 
uomini 0 donne, si trovano ad 
un certo punto della loro vita 
a confrontarsi con la materni¬ 
tà o la paternità, anche sem¬ 
plicemente per sestiere di 
non avere figli. Ci sono coppie 
però che per soddisfare que¬ 
sto ioro’desiderio hanno b'iso- 
gno dell'aiuto delta medicina. 
Ma l'aiuto della medicina apre 
altri problemi, innanzitutto 
morali e psicologici. 

Per questo a Firenze si sono 
riuniti medici, giuristi, leològì, 
filosofi, genetisti per discutere 
sugli aspetti etici e giuridici 
delle tecniche di fecondazió¬ 
ne assistita. Il convegno è or¬ 
ganizzato dairindustrìa farma¬ 
ceutica Menarini. dall'Asso¬ 
ciazione nazionale magistroti 
e dalla Clinica di Ginecologia 
ed Ostetricia deH'Università 
degli Studi di Firenze. 

«Per tecniche di fecondazio¬ 
ne assistita - spiega il profes¬ 
sor Ettore Cittadini, ordinario 
di ginecologia ed ostétrìcla al- 
l'Università di fòleriho - sl ln- 
tendono tanto le tecniche di 


Sp^ialisti in varie discipline, dai medici ai filosofi, 
dai giuristi ai teologi, si son riuniti in convegno a 
Firenze per discutere e interrogarsi sui problemi 
etici e legislativi legati alle tecniche di fecondazio¬ 
ne assistita. In Italia 250,000 coppie l’anno si spo¬ 
sano, 30.000 hanno problemi dì sterilità. A con¬ 
fronto idee molto diverse, ma lutti chiedono una 
legge che disciplini la materia. 


MARINELLA MANNELLI 



irwéminazlone artiticiale. sia 
omologhe (quando il seme é 
del pàrtner) che eterologhe 
(quando proviene da un do¬ 
natore), quanto quelle dì fe¬ 
condazione in vitro: la Cift, la 
Zift e l'inseminazione intrape- 
riloneale. Tecniche che han¬ 
no consentito di dare soluzio¬ 
ne a casi fino ad oggi impossi¬ 
bili e che - continua IO spe¬ 
cialista - sono richieste da 
coppie con ogni tipo di credo 
religioso 0 di estrazione socio- 
culturale». 

Se si pensa che delle circa 
250.000 coppie che sì sposa¬ 
no ogni anno in Italia, circa 
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30.000. il 15%. sono ìnfertìl) si 
capisce rinteres^ che c'é ver¬ 
so le tecniche di riproduzione 
assistila. «Come medici siamo 
di fronte alla necessità di dare 
quante più risposte positive 
sìa possibile - conclude Clita- 
dini - certo nel rispetto delle 
coppie e delle pazienti». 

Ma li problema non è solo 
medico, ha risvòlti di carattere 
giuridico, morale e anche psi¬ 
cologico almeno per quanto 
attiene alla coppia infertile 
che lenta di avere un figlio. 
Proprio su questo argomento 
il professor Adolfo Pazzagli, 
adinarió di clinica psichiatri¬ 


ca airUniversilà di Firenze, ha 
presentato al convegno un la¬ 
voro svolto insieme ad alcuni 
suoi coilaboratori presso l'am- 
bulaiorìo per la fecondazione 
artificiale detta Clinica ostetri¬ 
ca dell'Università. «Siamo del 
parere che il diventare genito¬ 
ri stravolge la vita di una cop¬ 
pia e dei suoi due componen¬ 
ti - dice lo psichiatra - perché 
il genitore lascia la sua condi¬ 
zione di figlio per essere pa¬ 
dre o madre a sua volta, ma 
deve netto stesso tempo saper 
essere adulto e bambino per 
vivere insieme al proprio figlio 
in una condizione di meravi¬ 
glia e curiosità per un mondo 
lutto da scoprire. Ma deve an¬ 
che. se vuole che il piccolo 
cresca sano, sapersi separare 
da fui. La depressione del do- 
poparto che ogni donna ha - 
continua Razzagli - é data 
proprio dai doversi separare, 
dopo essere stati due in uno. 
Anche per le coppie Infertili 
esiste il problemi dèlia perdi¬ 
ta, che é però non perdita di 
un bambino reale, che si sa 


deve nascere e fare là sua 
strada nel móndo, ma è perdi¬ 
ta di una potenzialità; quella 
di generare». 

Alla domanda degli psi¬ 
chiatri sulle ragioni che spin¬ 
gono la coppia alla scelta di 
una tecnica artificiale per ave¬ 
re un figlio, le persone interes¬ 
sale non sanno rispondere 
perché hanno difficoltà a tro¬ 
vare le parole per dire un de¬ 
siderio o un'ansia e tendono a 
riportare su) corpo, un corpo 
vissuto come non funzionan¬ 
te, il problema. Molti degli stu¬ 
diosi presenti a! convegno 
hanno chiesto, per ragioni di¬ 
verse. che là materia sia disci¬ 
plinata da una legge, e a diffe¬ 
renza di quello che spesso ac¬ 
cade nel nostro paese, chiara 
e gestibile. 

Cosa regolamentare? Que¬ 
sto è ì; punto. U risposta la 
dà Stefano Rodotà, ordinario 
di Diritto privato airUnìversltà 
di Roma e relatore al conve¬ 
gno: «Mi pare intanto che sia¬ 
mo di fronte ad un problema 
su cui c'è una grande discus¬ 


sione, anèhe rielIqslessQ con¬ 
testo ideòldglcòiOn esempio 
per tutti è quello drtre paesi 
europei, Francia, Spagna e 
Svezia che pur con governi 
socialisti hanno in qiùésta ma¬ 
teria legislazioni mólto diver¬ 
se. Il primo problema 'è .dun¬ 
que il rispetto del pluralismo, 
non imporre dunque un'elica 
di Stato e . legiferare là dove 
c’è il bisogho di una tutela im- 
medìcita». 

Rodotà individua fra queste 
necessità la tutela della salute 
nel senso di un controìlo sul 
pubblico e sul privato in luogo 
del mercato libero attuale. 
Inoltre i primi ad essere ga¬ 
rantiti devono essere il figlio e 
la madre. CI sono stati casi in¬ 
fatti di padri che prima hanno 
dato it loro Consenso e poi 
hanno discorioròiuto il figlio, 
«Se ii progetto è comune, lo 
deve essere fino in fondo - 
continua il giurata - aiiche a 
difesa della madre ,clie una 

volta avvenuta Tinseiriinazia- 
ne non può tornare indietro. 
Per quanto attiene alle re- 


sponsabliUà 4i un dòpaton 
g^ti ésténiò alla Còppia 
no ' deiróplniòne che e 
debba rimanere fuori dalla 
cenda n^l ,sqo, prosiegui 
nelle sue cohcÌMàiònì. tìnà* 
sa è certa, la scelta della t 
riica non dà diritto alla mi 
polazione genetica: non sì 
lezionano il colore degli oc 
o altrc^, Rodotà è del pai 
che a queste tecniche pos 
no accedere non sólo le c 
pie non fertili, ma anche 
donne sole. 

Secondo Enrico Chiavai 
docente all’Istituto teolofi 
fiorehiinOi l'Uòmo, creato 
pio come essere dotato di 
gione, sta nel cosmo w 
per modificarlo e comuiù 
deve decidere’liberàmenii 
per persohàle convijrikh 
qtàlì atti compiere jaér d 
significato alia propria «sìst 
zà nétta fede. Il che sta ri 
ghificàre che anche un cali 
co, a suo parere, può sce,ij 
re la fècphdazlone attijfci 
cosi come può far uso di c 
faccettivi. 
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mi Ventiqualtio tlillametrì 
diMposiildne lOmilapiodoi- 
« In wrtni.MgOO wpi^Ém 
26 nationi in mastra Ha aper- 
ló I ^allenii Ieri la 37" ediaione 
dalla Piera dlAoma, lliaviura- 
(a dal mlhislio Qlullo Andtaoi- 
tl e dal sindaco Pietra (Subilo 
Tra 1 iaiiorl espositivi quello 
indusirlale fa la patte del leo 
ne con il suo 13% Seguono 
quello aitiglanale con U 28%.i 
duello commefClale con il 
27% e qUeliofjpIcqie eonlap> 
pena il 2%i fa 12 esteri 
prlmegglilno gii gmm etiche 
se gli atranleil illaópino un, 
taoiv ijiTmaiffiaiiiwail 

etposlipir del Cdnifo liaiia" 
(23,67%) r Seguili a distanza 
da quelli deUc eli» del Nord 
^3h21) e da quelle del Sud 

La ' 1WS1I6 dell'edIalDile 
dell 89. UlusMia dal pe^iden 
le deSSwe Ffer* Hnpìo Luca¬ 
relli, e <1(16 TUtuta», un mo- 
demlfiiino ceptraaenw lina- 
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Manca da dodici anni 
il sovrintendente comunale 
Un dossier di accuse 
presentato dalla Cgil 

I progetti nei cassetti 
i nnanziamenti mai dati 
Per la morte di Cristina 
denunciati Comune e Stato 



ville 




lltiialo. oliracto adrengare 
aeiylsl lecnotoglpanicnie all a- 
vangua^la, anche a>n^geie 
un'opera di sensdiUiaaaalone 
della ppieniiaie clientela 

La, pierà oonhe lallcaiq ad 
ottenere li placet del nalnislro 
degli Ea|e0 che ha però prO- 
pòslo di dedicare nella prassi 
ma edizione un padiglione 
ad un conilnenle per valoriz 
zaie di pio la dimensione in 
lemazionale dell esposizione 
Pressalo dal glomallsll sul 
possibile sbocco della crisi del 
governo epena uhlciaimenle 
con le dlntlsilpnl di Cideco 
De Mila Apdlèoltl, ha glissato 
«La sbiuijone ci Sara,' prima 
duran'e dopo le olezianl. Chi 
puh late previstonih Olubllo 
invece, he guafdalo Ipniano 
Al futuro dell Iniegmzlone eu¬ 
ropea E con questa nobile 
bussola ha esortato gli Indu¬ 
striali a non falsi siuggire l'oc 
caslóne, dlmosuando di esse 
re all altezza della slids 


diittto 
Pftiteste 
a Labaro 


■BU locali sono pronti da 
anni, ma del promesso po- 
llanthuialotlo non c'6 nean- 
ctw I ombra A Lahara-Piima 
Porla migliala di cittadini 


Sf'un'cSiw'Sfch «Sva- 

nnle.jtttainon hanno ancora 
dIMq risposia dagli apses- 

S ompeienU hlfflehzo 

t hiario De Baitoio e 
mrace, cqe conti- 
nuaito a,rmvlaisi 1 un l’altro la 
fesponsablllia 

lerP pomeriggio cop una 
tOanlieslazIone nei quaitlfeie, 
••Il coordinamento per i ptoble- 
uni sanitari del quaruete lacp 
Lqbiqh'Pdma Potta, cherac- 
qtalil^me IPD* pollliche e 
associazioni di calegotia. ha 
pralesiaio per Tabbandono In 
cuLVIena lasciala la aorta, 

chièdendo piO dirmi W-'*?®' 
rlNa 


«Una tragedia come quella di Villa Torlonia poteva 
gucce^eie in altri trentasel parchi» La Cgil-Pun 2 lone 
pubblica presenta la mappa del nschio nelle valle 
dèlia capitale e delle disfunzioni dell'amministrazio- 
tlè- Vacante da |2 anni il sovrintendente comunale. 
1 progetti nmàsti nel cassetto e il valzer delle com- 
peteiKe. Intanto l'Associazione «Villa Torlonia» 
pRiInnuncia un esposto contro Comune e Stato 


MAIUMA MASTMLUCA 


■I Casali pencolanti, strut¬ 
tura cadute in disuso e ab 
bandonate, recinzioni lati- 
scentl Addirittura una pisci¬ 
na di he mein invasa dalla 
vegetazione alla Casina del¬ 
le Rose, a villa Borghese, e 
un obelisco che cade lette- 
raltncnte a pezzi a villa Celi- 
monlana La Cgll Funzione 
pubblica ha presentato ieri 
Una mappa del punti peri¬ 
colosi, nascosti nel psichi e 
nelle ville storiche della ca¬ 
pitale, irla noli agli assesso¬ 
rati competenti e agli uHIci 
tecnici del Comune che da 
anni elaborano progetti di 



intervento Studi piani di 
segni regolarmente rimasti 
nel cassetti In attesa di ap¬ 
provazione, di finanziamen¬ 
ti «■ al gare d appalto che 
non aravano mai, 

■Non è la prima volta che 
denunciamo lo slato di de¬ 
grado del patnmonio dei 
beni culturali a Roma - ha 
dello Teli Croci della Cgll 
Funzione pubblica - Il no¬ 
stra non è 'sciacallaggio' 
sulla morte di una bambi¬ 
na I dati che et airlvanò da¬ 
gli uffici comunali ci per¬ 
mettono di dire che quènto 
è accaduto q Villa Tòrionia 
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potrebbe ripetersi in altri 36 
parchi con le stesse conse* 
guenze* Sotto accusa lin* 
differenza politica dellam® 
ministi«zione capitolina, 
che non si è nemmeno pre¬ 
sa la briga di spendere i 
fondi gi& stanziati sia per tl 
verde pubblico sia per la 
salvaguardia del patrimonio 
monumentale e archeologi¬ 
co (spesi 99 milioni su 13 
miliardi) 

Non hanno mai ricevuto 
una lira per esempio, una 
lunga serie di progetti messi 
a punto dagli uffici tecnici 
comunaii per il restauro e il 
consolidamento del palaz¬ 
zo pnneipate, del villino dei 
Principi, della Casina delle 
Civette e del villino medioe® 
vale a villa Torlonia Stessa 
sorte anche per i piani ela¬ 
borati per 1 obelisco di viltà 
Ceiimontana, per villa Car* 
pegna, per la vaccheria di 
Villa PamphiU» per vdla Cu* 
glielmi. per villa Lata e per 


I Acquedotto Alessandnno 
Il problema però, avver¬ 
tono alla ^1, non è solo 
quello dei finanziamenti ma 
anche deirorganizzazlone 
amministrativa del settore 
Manutenzione, valorizzazio¬ 
ne e restauro delie ville sto- 
nche cadono, infatti, sotto 
competenze diverse, coin¬ 
volgendo il Servizio giardini 
la X e la V ripartizione. Beni 
culturali e Lavon pubblici li 
coordinamento, però, spes¬ 
so salta SI allungano le 
«normali» trafile burocrati¬ 
che, gii mtefventi piogettah 
languono n« cassetti 
Alla, ftammentazione del¬ 
le competenze si aggiunge 
anche secondo il sindaca¬ 
to, una torte carenza di per¬ 
sonale Da 12 anni manca il 
sovrintendente il dingente 
che ha la responsabilità tec¬ 
nica e non solo amministra¬ 
tiva dei funzionamento del¬ 
ta X nparttztone. competen¬ 
te per la tutela e la valonz- 


zazione dei beni archeolo¬ 
gici e stonci Mancano an¬ 
che 49 istrutton 
archeologici, il SO percento 
del personale di custodia e 
diverse centinaia di glardi- 
nien 

Lunghissimo il cahier de 
doleances e delie richieste 
che la Cgll Funzione pubbli¬ 
ca avanzerà al) amministra¬ 
zione capitolina, per preve¬ 
nire il ripetersi di tragedie 
come quella di villa Torlo- 
ma «Vogliamo - ha conclu¬ 
so Tati Croci - il finanzia¬ 
mento straordinario dei 
progetti predisposti, il po¬ 
tenziamento della stnittura 
della X npartizione dei ser¬ 
vizi di custodia e di ispezio¬ 
ne, della sovnntendenza co¬ 
munale, la nunificazione 
nella X de) seivizio di edili¬ 
zia monumentale, una mo¬ 
stra permanente a Villa Tor- 
lonia con l'elenco dei pro¬ 
getti pronti non reatiizati 
dall amministrazione» 


Intanto, l’Associazione 
«Villa Torlonia» ha annun¬ 
ciato un e^>osto alla procu¬ 
ra della Repubblica contro 
il minltteio dei Beni cultura¬ 
li e il Comune per la morte 
di Cristina «Chiederemo a) 
magistrato di verificare se 
ravvisi colpa grave da parte 
delle autorità tstituzionah 
per non aver proceduto ai 
lavon urgenti di consolida¬ 
mento delle strutture, da 
noi sollecitati ripetutamen¬ 
te», ha detto Carlo Autiero, 
presidente deirassoctazto- 
ne, che ha già programma¬ 
to una manifestazione alla 
villa per il prossimo 11 giu¬ 
gno e ne ha chiesto I esclu¬ 
sione per quest anno dai 
«punti verdi» comunaii per i 
bambini II Pci ha invece 
annunciato la presentazio¬ 
ne di una legge nazionale 
per il finanziamento urgen¬ 
te, con fondi speciali, dei 
progetti già esistenti per U 
recupero delle ville 


Mura cadenti, reti fentasma 
La mappa dei parchi trappola 






Il corpo di Cretina viene portsto via da villa TodoiiiL in aito 
lin'MhmaQine di crdlnlrk) degrado 


WH Cèchi fa del pencolo il 
suo mestiere e chi, invece, ne 
farebbe volentieri a meno e 
lo inccHitra dove meno se lo 
aspetta, Dopo la morte della 
piccola Cristina Gonfiantini la 
CgU Funzione pubblica ha 
presentato una mappa del ri¬ 
schio nei parchi e nella ville 
stanche della capitale ed ha 
in programma un manifesto 
con t «punti caldi» del verde 
romano, che affiggenl per le 
strade delia città Ecco dove 
bisogna stare in guardia 
Villa Sefarra pencolanti i 
pinnacoli e i( coronamento 
dell edificio principale Aree 
recintate - ma attenzione alle 
reti! - lungo via Aurelio Salii e 
via Dandolo, per smottamen 
tl e al Belvedere (Ninfeo in¬ 
stabile) Villa PamphlU Zo 
ne pericolose serre vicine a 
villa Vecchia vivaio Silvestri 


casetta Rossa vaccheria fie 
mie, casali di Govio e Balzan 
ni, capannoni via Aureha An¬ 
tica 327. cascine Faisetti e 
Floridi, strutture all ingresso 
di via Olimpica Recinzioni a 
rischio da revisionare scultu¬ 
re e arredi de) giardino del 
Teatro e de) f^nelo, la rin¬ 
ghiera della fontana del Put¬ 
to li monumento ai Caduti 
francesi VlUaCarpegna Pe 
ncolanti i solai dell edificio 
pnneipate e it Ninfeo (recin 
lati) Belvedere e Fontane 
con scarse protezioni Pwco 
dd Pinete Instabili casale 
Torìonia e c^li rurali annes 
» frecintah) VlUa Mazzan- 
ti Pencoiame palazzo pnnci 
pale (recinlalo) Parco in ab 
bandono con alben che mi 
nacclano di cadere Villa 
dori Dissestati il piazzale 


del Mandorlo e li viale sotto¬ 
stante Castna del Curato 
Disco rosso per l area 1 edifi 
CIO sulle pendici di villa Bale¬ 
stra e 1 portici dei Colli Panoli 
sopra le catacombe di S Va- 
tentino Villa Borgheae Pe¬ 
ncolante la Casina delle rose, 
area puntellata airasilo nido 
e alla Grotta dei Vini di via 
Pinciana cantiere al Museo 
Borghese Monte Antenne 
Strutture pencolanti a f^orte 
Antenne (recintato) ^Ua 
Chigi Ruden e area in ab 
bandono (recintala) IftUa 
Leopardi Attenti alle bcude- 
ne e all ex alloggio del custo¬ 
de (recintati) Villa Torlo¬ 
nia Torre e Sierra Moresca 
Casina delle Civette villino 
dei pnncipi villino medioeva¬ 
le (pencolanti e recintati) 
ViUa Mercede Cantiere in 



Eletts 

«miss» rosa 
I giardinieri 
protestano 


Mentre la giurìa vagliava con occhiocritieo là 
tali m móstra gli operai del servizio ^ardtei^hàrino 
cato un assemblea Tra pàlme d'oib e d'aiigento, Iribqll al 
colon e ai profumi delle «regine» de) roseto comunale, è ri- 
spimta la vertenza^giaidlni Gli opetal hanno chiesto 4) po-i 
tepziamento alfoiganteo. )a ristrutturazione del seiVfeto e H 
decentramento alle circoscrizioni E menbe «méllasaonq là 
rosa francese SI attnbuiva hi medaglia d'cHO pcS^ la cateporii 
•6onbunda» e «dorfun» quella per la categoiite «H t ». f gtar* 
dihiéri hànno fatto sapere che venerdì faranno m ooiìfio e 
uno sciop^ al conbario Insieme a loro protesteranno an* 
che gli operai dei servizi funebri e cimiteriali e quelli delle 
spiagge 

QuIlHO 3Ì de Ha parlato davanti ai «toié 

^ anrii» scalpitanti per ìacofM^efel- 

twsleeuropeAPiefcOWli- 
VnlMO lo, il sindoco in^nqlnito 

H MntanMtHn» >»' l‘H®'» nwiUA non tu' 

pcmapaniqw» etìlalounto(6nie,Agulè6(eL 

il CampIdORl», per luL deró 
euere anco» 2 p<nie|H«t- 
IO <onlennlamo la nostra votonUdlnceraaraoMcaetnilR 
quelle solidaneU che ricompongano il quadro politico. Ohe 
consentano di conunuare l azione di gowino e conipleiaR 
li programma» ha detto convinto E, riconlando alla platea 
che la De hon lemeceito I isolamento, ha aggiunto' «Senia 
ctamon aliraveiso un lungo lawtro, abbiamo compililo 
scelte decisive per la citlè Inleirampen questo processo di 
novità 6 un delitto contro Roma e II suo ruolo di capRalev. 


Rocca di Papa Il summit cercherà <2 dsol- 
Dm Ia _sm6asum^ vera la queralle 01 2lome 
KOr K «ai^ne>7 cavo n monte ««olle» ai 
lunedi VetUCS antenne radio-iv del quale 
olla Damìassa partano minacciose le in- 

WM nsyilKIC qulnaoU onde elettrome- 

gneilche Dopo la decisione 
del sindaco di Rocca di Pa¬ 
pa di oscurate le antenne per tutelare la salute dai clHadinI, 
lunedi tulle le pam in causa sono siate convocate nella in¬ 
de della Regione All Incontro, che sari presieduto dal pre¬ 
sidente del consiglio ragionale Brano Lazzaro, aono itale 
mvitau gli amministraton comunali di Rocca di Papa ed ! le- 
iponsabili delle emittenti intensiale, 


Referendum Dove andare a firmare II re- { 

S hAAcKAlU fenndum conno I pesticidi f 

pancneni che awelenaiio la la»«jla,ì 

contro anche la domenica? Oggi eli 

I nA«H/>MI rana 9 occasiool. dlsseml- 

I pcwilHll in lutlz la eUia SI pud 

fhtnare, muniti di un docw- 
mento, a «Ila Ada (ora I V 
l3),«adiTonenova (9-13), Porta Ponese altezza via RaOI 
(9-13), «Ila Pamphili altezza piazza Caipegna (9-13), 
Ostia (15 30-19.30), palazzo dello sport all Eur (I7-19.30S, 
«adella Maddalena 06-20), meno Funo Camino (16^), 
gallenètOHluma (9-13) 


Pironi Partiranno dalla fàbbriCà * 11 

M»rr Alzili punteranno dritto allà Tl>| 

l*lCiCOI6QI burina Gli opefai della W-j 

sciopero relli di Tivoli. meicofedl| 

dl»nll nn*»l scenderanno in sctopoo 

oegii operai in coiteq 

raggiungeranno largo Otri-1 
baldi dove saranno ad at-| 
tenderli i lavoraton delle altre calzone, gii studenti» te don-1 
ne 1 pensionali e gli ammmisiraion comunali OH operi), 
vogliono che I azienda nnunci ai 2000 licenziamenb (700 
dei quali prevfsu proprio a Tivoli) e che garantisca la pieite 
produttività delia fabbrica 


abbandono con edificio ac¬ 
cessibile. >nila CeUmonte- 
na Teatro di Verzura e obeli 
SCO (recintati) guglie penco¬ 
lanti de) monumento ottocen¬ 
tesco Parco di StD Grego- 
Ilo al Mio Perfer^ti tre 
casali (recintati) e ruderi ro¬ 
mani (senza recinzioni) 
Parco Amleatliio Casali pe¬ 
ncolanti all altezza del Quo 
Vadis VDla Fiora. Pencoìan 
tl I edificio pnncipale e la ser¬ 
ra (recinzione degradala) 
Parco del Gordiani Fati 
sceme la recinzione del Mau 
soleo e della basilica Acque¬ 
dotto AleaaaDdrIno Stnjttu- 
re pencolami Villa di PUnlo 
a Castel fuiano Strutture ro¬ 
mane in abbandono Villa 
Guglielmi a numlcino Edi¬ 
fici pencolanti recintati man 
ca però la manutenzione 


Quattro cani Sono meticci, sono in 4.j 

mAtirrl Aspettano qualcuno din»- 

sto a portarti via dal Cimile 
cercano ca» sanitano dove sono ailoR- 

giah da IS gtomi li seiviAs 
velennano della Usi RmIO, 
nel quadra di iniziative di 
lotta al randagismo, ha raso 
noto I elenco dei cani in cerea di padrone Ogni matsio- * 
Terree reueito d; documento di rtcorroscimento e di lOmiia I 
lire puA recarsi al canile di «a Portuense 39 dalle 9 allej 
IO 30 e dalle IS 30 alle 18 de! giorni dispari I cani cqduttì 
saranno consegnali vaccinati e disinfeslal! ] 


ROMILLAMnilT 


fitna^sbafa) 
«Sulcanaro 
gnmedej periti» 


Buddha, l’ultima tentazione 


mi I stata compjetametne 
carente l'inflaglnè sVolMi dpi 
periti ohe dovevano accertate 
«) Retro De Negri, tljcanaro» 
della'Maglianq, «sorihsse di 


razioni lane dai giudice istrat- 
tote Maria Tereàa Carnevale 
nell'onilnanza con la quale, 
dlssènlendo dalle richieste del 
pubblica ministero Olga Ca 
passo, che aveva proposto il 
rtcoveioT*! IO anni in un ma¬ 
nicomio giudiziario, ha rinvia 
lo a giudizio De Negn per 
omicidio premeditato aMra- 
vaio commosso In stalo di se- 
.tnintermi» roeritele, «llpen 
dìp di ettdim deterizloqe d( 
roitelaqaiHpelbemiil»*#»' 
Siro ro pqmona Qurotuimo 
reato 6 stero contesiaro m ii 
(afe che 2 reenaro» rinchiuse 

Secando U giudice istruttore 


non esiste alcun dubbio su) 
fatto che Pietro De Negn sia 
affetto «da undistuibo paiolo 
gico della personalità di tipo 
paranoide con tematiche in 
terconnesse persecutorie e di 
grandezza che sarebbero ac¬ 
centuate dall abuso di coca! 
na» Tuttavia a giudizio di Ma 
ria Luisa Cerhevale. poiché 
non c'è la certezza detta intos 
slcazfone cronica si deve nte 
nere che al momento del de 
Ulto te capacità mentali di De 
Negri fossero solamente «sce 
mate» Infatti il disturbo para 
noideo rilevato nel corso del 
l'esame psichiatrico, da solo 
non è in grado di escludere 
còmpietamente la capacità di 
Intendere e di volere equUidi 
la punibilità del «canaro» 
Adesso Pietro Qe Negri è ri¬ 
coverato da (re giorni a Mon 
telupo ftorentlno, dove verrà 
tenuto In osservazione (ino al 
momento del processo 


H II Vesak è la principale 
festa buddhista celebrata in 
lutto 11 mondo al plenilunio di 
maggio da circa 400 milioni di 
persone Con essa si ricorda 
la nascita I illuminazione e la 
morte de) Buddha Su iniziati 
va della Fondazione Maltreya 
da quest anno le celebrazioni 
ci saranno anche in Italia con 
una festa pubblica che inten 
de raccogliere buddhisti asta 
tid emigrati per lavoro nel 
nostro paese e chi tra gli oc 
cidenlali si è avvicinalo al 
buddhismo o ne ha sposalo i 
principi spintuali In tutto il 
territorio nazionale sono 
I 40mila a Roma trecento SI de- 
I dicano alla tradizione Thera 
I vada seguita dalla Maitrcya 
' Con Vincenzo Piga presiden 
te della Fondazione e diretto 
I re della rivista «Paramita qua 
derni di buddhismo» abbia 
I mo parlato di che cosa cosa 
I spinge la cultura occidentale 
ad avvicinarsi ai buddhismo 
I Le ragioni sono molteplici li 
j buddhismo infatti non è solo 
una religione ma anche una 
I pratica di autopsicoterapia e 
! una strada per mirare fuori 
I una spiritualità soffocata dalle 
I esigenze deila cultura moder 


Sono ventimila gli ilaltam che hanno adento, del tut¬ 
to o m parte, al buddhismo. 300 a Roma \ praUcanh 
della tradizione Theravada. una delle tante forme di 
questa religione Per ia prima volta nella nostra citta, 
e in Italia, viene celebrata la festa dei Vesak Le ce¬ 
lebrazioni iniziano questa mattina presso la Fonda¬ 
zione Maitreya, con la partecipazione delle amba¬ 
sciate di Birmania, Sn Lanka e Tliailandia 


STSFANIA fCATINf 


na C è quindi chi vi si accosta 
per fare una esperienza diver 
sa chi per ragioni psicologi 
che chi solo per motivi cultu 
raii 

"Chi Wene da noi per col 
mare le lacune lasciate dalia 
vita moderna - dice Vincenzo 
Piga - trova una risposta vró 
da nel buddhismo proprio 
perchè non è una retig^ne 
teista il Buddha non è un Dio 
nè figlio di un Dio ma una 
persona che ha trovato la stra 
da giusta per liberarsi dalla 
sen/ilù della vita quotidiana 
La nostra mmte è di per sè 
una cosa perfetta che però al 
traverso te nostre attività quo 
tldiane ha subito degli inqui 


namenlt Con te pratiche bud 
dhlste si s^ue la strada per 
uscire dal! ignoranza e amva 
re alla buddhtlà a) nsvegiio £ 
Buddha in sanscrito significa 
proprio risveglio» 

Le pratiche di questa reii 
gione consistono nella medi 
tazicme che può essere segui 
ta da tutti senza diventare ne 
cessanamente buddhisii Nata 
In India queste religione ha 
assunto diverse forme a se 
conda del {^ese m cui è tiata 
assimilata si parla di buddhi 
smo tibetano giapponese bir 
mano e tra non mdto si dovrà 
parlare anche di buddhismo 
europeo o occidentale La 
Fondazione Maitreya ha scel 


to la tradizione Theravada 
praticata nel Sud Est asiatico 
In Europa ci sono già molti 
cento che accolgono circa tre 
centomila persone Per Roma 
cè ora un progetto per ia 
creazione di un tempio bud 
dhista «Non sarà (se riuscire 
mo a farlo) un tempio - spie 
ga Vincenzo Piga - perché nel 
buddhismo non sono previste 
pratiche di adorazione non 
essendoci un Dio Sarà un 
luogo dove fermarsi e fare 
meditazione con due bravi 
maestri uno di Sn Lanka e 
uno quasi certamente Italia 
no» La cerimonia di oggi ini 
zierà alle 9 30 nella sede della 
Fondazione in via Pietro Cos 
sa 40 con un nto celebralo da 
quattro monaci di Sn Lanka 
uno dei quali è i) maestro de) 
presidente della Repubblica 
snlankese Le formule saran 
no recitate in una antica )in 
gua indiana il pali che è stata 
te lingua dei Buddha Interver 
ranno gli amba^icitori di Bir 
mania Sn Lanka e Thailan 
dia mentre la giornata sarà 
conciusa da un discorso di 
Mauro Bergonzi sul valore 
transculturaie del buddhismo 
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I negri di via Emo accusano 

IVkinette e di vìa 
Ma restano i letti la^ 


H Quattordici arrestati per 
contravvenzione al foglio di 
via obbligatorio dodici propo¬ 
ste per ) espatno Gli alln ses 
santa nen di via Angelo Emo 
95 stanno rìsistemando le loro 
cose nel lager che li ospita a 
due passi dal Vaticano due 
centomila lire a posto tetto in 
quindici in una stanza Questo 
il risultato dell operazione di 
polizia dell altra mattina chie 
sta più volte e a viva voce dai 
commercianti della zona che 
non gradiscono la presenza 
massiccia degli immigrati di 
colore 

A cosa è servita 1 irruzione 
degli agenti del pnmo e de) 
quarto commissanato’ Non 
ceno a far chiudere te palazzi 
na dormitorio né a metter le 
manette allo sfruttatore dei 
neri 11 proprietario dello stabi 
le responsabile delle condi 
, ziont inumane dette stanze in 
' CUI ha stipato 90 senegalesi 


perderà circa sei milioni per il 
prossimo mese quelli che 1 26 
inquilini arrestati e cacciati 
non pagheranno Ma il signor 
Nicola Cnstetla non avrà sicu 
ramente difficoltà a trovare 
chi rimpiazzerà gli inquilini 
perduti Le parole amare dei 
senegaiesi lo testimoniano 
•Perché ci costnngono a vi 
vere cosi? - chiede Jimmy, a 
Roma da un anno - Quando 
leggiamo gli annunci su Porta 
Portese e telefoniamo per un 
appartamento in affitto ci di¬ 
cono che la casa è disponibi 
le Quando vedono che siamo 
africani 1 appartamento non 
c è più Vivere m queste stan¬ 
ze non è bello ma 1) signor 
Cristella almeno ci dà un tei 
to per dormire Altrimenti do 
vremmo stare ali aperto» £ 
adesso cosa pensale di fare? 
«Alcuni di noi sono stati arre¬ 
stati perché avevano il fruito 
di via - risponde Jimmy col 


consenso degli amici che -to 
circondano - Altri devono 
sciare I Italia entro tre gtoni 
Ma come faranno? Chi ci dà t 
soldi per il bigUetto? Se non 
partiamo ci mettono in 
ne e non possiamo più Isvo^ 
rare tnsomma come positi- 
mo uscire fuori da questa 
ta?» Alla domanda è dawtoo 
difficite rispondere, ma iimiày^ 
e i suoi amici harino dèèllo 
«Dammi lindiriao del miàh 
stro degii Esteri - chiedono^ 
cronista > andremo a pariM 
con lui deve vedere coma w 
viamo Se non ci vuote In Italia 
deve avere ri coraggio di Itlé» 
datet tutti irrdietro Sarebbe 
meglio» Perché sei uroitO rlat 
SetvegaP «Perchè It avrei dt>ro« 
to lavorate con la mia (a(nl|^ 
- risponde - Invece v^|q 
guadagnare per me farmi ma 
miatamiglia per conto mio, e 
«vere con chi vogho ÈW». 

pov» 
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Sanità 
Eastman 
protestano 
i lavoratori 


!■ Un anno o poco meno di 
attesa per un Intervento di 
«piccola chlnirgm» Servizi 
Igienici de! tutto insufficienti 
per personale e pazienti Am* 
JbulatQrl-^apertii solo, un paio,: 
dorè ai giorno Un Ingresso 
del pronto soccorso tanto 
slrettos jJa ; non’ permettere il 
passaggiO'di una barella o.di 
una .carrozzella, coni handi¬ 
cappati 0 Infortunati traspor¬ 
tati a braccia E la fotografia 
della cllnica odontoiatrica, 
«'George Eastman», tunica 
struttura pubblica del genere 
esisterne m tutto il Centro §ud 
d Italia, con pazienti che arri¬ 
vano manche dalla Toscana: 
dalla Sicilia, dalla Sardegna. 1) 
personale della clinica ade¬ 
rente a egli, Cisì e Uil ha dato 
vlfa;te:matiina a una manife- 
stazlolre-assemblea per de- 
;. ftunciare/la.^situazione; e per 
« cblddere ie dimissioni debeo- 
mitato di 'gestione deH’UsI 
..ibn/afdel direto^ e 

dell-ul/iclo : di : direzione ,;del-^ i 
('«Eattman» l lavoratori -- le ' 
•.cul.richieste sono appoggiate I 
; :da twona parte:de» V20 medi- ^ 
. ,ci-ddJla clinlca>^ chiedono .tra 
: llallro-l aperturadegii^ambulav.i 
..lQrl4nche;:al,pomertggiO;e:l’i- | 
stttustone.v' promessajla anni ‘ 
c mai-attuata ■< del «day hospi- 
che potrebbe, validamen* 

. • ie:: 90 Sl)tu!re -buona parte delle 
^ tìegepie e alleggerire la lunga 
Usta d’attesa (in media due- 
,>4re:'mesi)-per un posioin uno 
:dalB2 'letti dlsponibllifUÈ uno 
•pìàndato *■ 4enunc|ano poi l 
léVoratorl •• ghe malgrado le 
, aasunzlotìtifaue-sivcontinur ad; 
i appaltàm’ aiì'esterno la reali** ! 


Interrogati dal ma^tmto D Pd rifa i conti del sindaco: 

i comunisti Speranza e Valentirti a ppità di prestazioni 
che respingono gli addebiti il sistema attuale 
e ribaltano le accuse costa molto più che in passato 


Le mense «gonfiate» «fi 


BmiTì 


L'interrogatono è durato pochi minuti. I comunisti 
Francesco Speranza e Daniela Vaientini, Inquisiti 
per lo scandalo delle mense, hanno respinto ogni 
addebito. Non solo: i comunisti, conti alla mano, in¬ 
tendono dimostrare che il prezzo pagato per la refe- 
zione scolastica tra il 1984 e il 1988 (5.400 lire) era 
tutt'altro che «gonfiato»: a parità di standard, oggidì 
Comune dovrebbe pagare 7.209 lire a pasto. ' 


I»IITII0 STRAMBA*BADIAtB 


■■ Un colloquio brevissimo. 
Francesco Speranza e Daniela 
Valentmi; 1 due comunisti ac¬ 
cusali (insieme.all’intero con¬ 
siglio d amministrazione del¬ 
l’Ente comunale di consumo 
c agli ex ;assesson socialisti 
Nataiini.e Malerba) di pecula¬ 
to per lo scandalo delle men¬ 
se scolastiche, sono stati 
ascoltati ieri mattina dal con¬ 
sigliere istruttore Ernesto Cu- 
-dillo alla presenza dei difen¬ 
sori. gh avvocati Fausto Tarsi- 
tano e Giuseppe Zupo. L’in- 
terrogaiorio, iniziato intorno 
alle 10.1 S.'è durato, pochi mi¬ 
nuti, e si è svolto - hanno det- 
>to aH'uscita - in.unclima mol¬ 
to sereno e tranquillo. 

L’accusa nei confronti degli 
ammlrUstratori d^U &£ SI nfe- 
risce alla gestione della refe¬ 
zione scolastica tra i) .1984 e i) 
}98à, prima dellattuale ap¬ 
pallo voluto da Giubilo c che 


è costato allo stesso siridacò, 
al componenti della commis¬ 
sione giudicatrice « ai presi¬ 
denti delle aziende legate a 
Movimento popolare un’incri- 
miiiazìone per interesse priva¬ 
to in atti d’ulficio aggravato. 
Secondo l'accusa, l'Ente co¬ 
munale di consumo avrebbe 
•gonfialo* i cosi) del servizio. £ 
secondo Movimento popola¬ 
re, sostenuto da una. accésa 
campagna del setiimanale II 
Sabato, a provarlo sarebbe il 
fatto che, con il nuovó appal* 
to. il Comune risparmierebbe 
17 miliardi all'ahno. 

Speranza e Vaientini respin¬ 
gono ogni addebito, e chiedo¬ 
no che la magistratura faccia 
chiarezza su questa vicenda. 
Conti alla mano, intanto, il Pd 
intende dimostrare Tlnfonda- 
tezza delle accuse,- ribaltando¬ 
le anzi su Giubilo e sui suoi 
sostenitori. Non è corretto - 


dicono i comunisti - confroìv 
tare il prezzo pagato dall'Ecc 
nel 1985 perógni-pàl^tb (5.400 
lire) con quello (4i6l7 lire) ri¬ 
tenuto congruo* dalla com- 
milione di esperti che ha pre¬ 
parato il capitoiatò deirattualc 
appailo. E questo perché nel 
frattempo sorto state comple¬ 
tamente cambiate le caratten- 
sUchedel s^zio. 

In pratica, mentre con la 
precedente gestione era previ¬ 
sto un rapporto di un addetto 
ógni 35-40 utenti, etm quelta- 
attualesi è passati a uinoc^ 
70. It che comporta, ovvia- : 
mente; il dimezzamento o 
quasi del costo dei personale; 
che da solo rappresenta quasi v 
due terzi del totale. Col nuovo 
appallo, poi. sono state netta¬ 
mente ridotte le grammabire. 
cioè le quantità dei cibi, in 
particolare di quelli a più aito 
contenuto proteico, come la 
carne, che sono anche I più: 
costosi. Ecco allora che, come, 
si vede dalla tabella qui a fian-. 
co, se la «commis^ne Glubi- . 
lo* avesse mantenuto gli stan- _ 
dard della precedente geslio- ' 
ne, il «prezzo congnio» per 
ogni pasto sarebbe stato pari a 
7.209,9 lire^ ben. più di quello 
pagato, a parità di condizioni, 
dall'Erite comunale di consu¬ 
mo. e molto vicino al cqsto di 
quella parte di servizio gestita 




1. COSTO KnàONALE 
: a) > aarvttio ai tavoli/. 
tS.3w (tariffa.orariai 

b)-aafvl 2 lo.oueina 
16.éS4 (tifWta orària^ k 8 (orai 


TOT. COSTO PERSONALE.. L. 2.760.2 

а. .MERCI.. L. 1.278.0 

t, STOVIGLIE A PERDERE. 150.0 

COSTO PERS.-fblERCI 
' e STovfGLie..:..;, l. 4 . 188.2 

C SPESE GENERALI . L; 209.4 

(5%éù4;213.2) " 

L. 4.397,6 

б. UTILE.. L 219.9 

(S%SU4.424;2) 

TOTALE COMPLESSIVO_ L. 4.617,6 


1. COSTO PERSONALE 
s* a)-servizioai tavoli 
v lS.396 (tariffa oraria) x 4 (ora) 

^ 40 ' 

. b) -servizio euetna : 

46.454 (tariffa orariaVz 8 forai : 


TOT. COSTO PERSONALE.. L. 4;830;6 

2. MERCI. L.. 1.559 

3. STOVIGLIE A PERDERE. L. : 150.0 

COSTO PERS. 4-MERCI 

. E STOVIGLIE,..;..;..... Li 6.539.6 

.4. SPESE GENERALI.L: 326.98: 

(5% au 4.873,0) - 

L 6.866.58 

8. UTILE. L. 343,43 

(5% BU 5.117,0) 

TOTALE COMPLESSIVO. L. 7.208,8 


A' siNstra. fi cMo del «piatza congruo» pér pasto àtabillto dalla commissione che ha elaborato il 
nuovo appalta A destra, qjwft che'a Comune dovrebbe pagare ^ fornisse i servizi degli anni scorsi 


; diréttàmenté Comune fino 
aU'anno scorso. 

-Che gii standard a cui fare 
riferimento, poi. debbano es¬ 
sere queUi r^li anni scorsi è 
confermato dalia stessa magi¬ 
stratura, che aita fine dello 
scorso mese di marzo ha dato 


sostanzialmente ragione al ri¬ 
corso presenfeto dal (Ordi¬ 
namento genitori de^mocratici 
proprio wl due punti cruciali 
delle grammature e dal rap¬ 
porto pérsonale/utenti. Resta 
comunque il fatto cita, anche 
a voler rovesciare i terrnlni. U 


risultato non cambia: se nél 
1985 l’Ecc avesse adottato i 
criteri attuali, il costo della re¬ 
fezione sarebbe stato pati à 
3.760 lire a pasto, comunque 
inferiore, pur lenendo conto 
deirinflazione, a quello ora 
^udicato congruo». 


L’appalto vale 45 miliardi 
Si rischia la trattativa privata 

Bus scolastici 
Al Comune 
non piace la gara 


H Un appallo per 45 miliar- 
diin treanni. Unagarasospe- 
saalKultìmomomentoerìn- 
\4ata«a'data da destinarM». In¬ 
tanto il tempo passa. e c'è it 
rischio che. con la solita scusa 
dell'emergenza, i) Comune li- 
nisca per ricorrere ancora una 
volta alla trattativa privata. In 
gioco, questa volta, è 4'appal- 
to, per I prossimi tre anni, del 
servizio di trasporto scolasti¬ 
co. A un anno dall'indizione 
della gara, finalmente lunedi 
scorso si sarebbe dovuto prò- ; 
cedere airapeitura delle buste 
con le offerte. .Ma due giorni 
prima; Ji 13 maggio; il ^sindaco 
Giubilo ha: improvvisamente 
sospeao:la.gara. v/ 

I molivi de) rinvio sono po¬ 
co chiari. Secondo l'assessore 
Mazzocchi, sì trattereMre di 
reinserire nella gara un'azien¬ 
da che sarebbe stata erronea- 
mente esclusa. E per farlo è 
necessario, che la giunta ap¬ 
provi - un’appQnta delitréra. 
Secondo anurie fonti comu¬ 
nali, però, a rinvio 

sarebberoatàu aìcum errori di 
trascrizione dei prezzi’ di una 
parte dei 48-tottj In cui è sud¬ 
diviso l'appalto. 

«E una vicenda preoccu¬ 
pante dicono i comunisti 
Luigi Panatia e Piero Rossetti 
-, anche perché ci sorto già 
stati, nei meà scoisL inversi 


tentativi di bloccare la gara: 
prima con un ricorso al Tar da 
parie delle aziende che attual¬ 
mente monopolizzano l'ap¬ 
pallo, poi con una serie di 
pressioni da parte della De». ’ 
A) centro della contesa è una 
clausola, inaenta ne) nuovo 
capitolato; che consente la 
partecipazione alia gara an¬ 
che alle aziende che; pur di¬ 
sponendo di pullman, non 
hanno la licenza per il servizio 
di linea. In caso di vittoria, la 
licenza suebbe concessa do¬ 
po aver ottenuto il visto della 
Motorizzazione. 

•(Questa clausola - dice l'as¬ 
sessore Mazzocchi - è di una 
gravità eccezionale, poiché si¬ 
gnifica dare il via libera a del¬ 
ie vecchie carrette; Se poi suc¬ 
cedono delle disgrazie. laxol- 
pa non sarà certo mia». *è una 
sciocchezza' ribatte Roberto 
Proietti, della Cna Per otte¬ 
nere la licenza, occom U vi^o 
della Motorizzazione. E pei 
partecipare alla gara, comun¬ 
que; è necessaria Uscrizlorie 
alla Camera di commèrcio. ; 
Gli abusivi, quindi, abito ta¬ 
gliali fuori. Col vecchio sisie? ; 
ma; invece, si rischia di rica- ; 
dere nella rete dei subapF^ltì,.. 
dove Tabusivisino è (I r^ià, 
Se il Comune non fisserà subi¬ 
to una nuova data per la gara; 
pasaereino sicuramente alfe 
vie'legali»; 
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Federazione Romana del Pei 
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COMUNE D( BORGO SAN LORENZO 


UDiD 


Borgo San Lorenzo (Fi) 

DALLA PARTE DELL'AGRICOLTURA 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

I per ogni campo di interesse 


DUE ALTERNATIV 






fino al 31 maggio 

rorganizzazione di vendita Fiat 
ritira il tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 

2.000.000 

per l’acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO OS 
fra le unità disponibili 



UNO TURBO 



L'OFFERT* NON £ CUMUUBILE CON ALTRE IN CORSO 


iI Tostro Usato Diesel viene valutato ai nijgIiOT prezzo di me 


mm 


:l1^ìWFn A 


X7AREA DI ROMA 


l’Unità 

Domenica 
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Roma 


Manette po'dodid 
Sgominata 
la banda ass^ 

Riuscivano a racimolare centinaia di assegni ciicoia- 
ri rubati e li rivendevano a piccole organizzazioni, 
la loro attività 6 andata avanti per mesi. Adesso i 
carabinieri hanno amstato i 12 componenti della 
banda e sequestralo oltre un miliardo di lire. Alcuni 
degli arrestati avevano rapporti con camorristi deila 
•Nuova Famiglia» A capo del greppo Andrea Roton¬ 
di, conosciuto come «er barone». 


M L'a(Uvit& che erano riu* 
,Kili a meitere in piedi era 
«stremamente redditiziav con <; 
la complicità di postini e im- 
■iplegaii di banca acquistavano . 
di volta in volta partile di asse* 
gni circolari desliriati, soprat* ' 
lutto al pagamento di pensio¬ 
ni (j'i assegni poi venivano ri 
wiviju ad oqtantuazkMii che 
operavano a livello regionale 
Adesso 112 componenti della 
tianda che aveva anche con¬ 
iati. con i camontati iMl'a 
■■Nuova Famiglia-, sono stati : 
anisi HI dai ca'abinien del re* 
parto npcid’ivf» che hanno 
anché^ sequestrato assegni e 
donerò contante per un valore 
(ir'un rhiliardo. Capo dell'or* 
gapiuazionc. secondo gl) In* 
VQstigatorI, era Andrea Roton¬ 
di Gianni napoletano ma re¬ 
sidente ad Ostia doM aveva 
un'hgenzia pi assieuraalhni. 
conosciuto Itegli ambienti del* ' 
la ntàiaviia come «er barone» 
l^prjiO P^r contraltare» |1 fc- 
iKirneno della sparizione di 
ibwigrii Ciri ùiiiri i rnilitan di 
via [n’Selci avevano arrestato 
N)ltre: 180' persone negli’ ultimi. 
due anni. ' 

I carabinieri che avevano 
cominciato a tenere l'uomo 
sotto controllo, si sond accorti 

Ì hq HOiohd) ayeva,fibniinul 
ontani, con Anionlc^Avenia. ' 
3 annl.jeonoiicluto ^rdisuoi' 
oii^gamenti •con ; esponenti 
Iella camorra.J due aoQO itati ^ 
icdlriail, finché gli Inveitigaio* 
i haiipo capito che.Ta^nzia ^ 
ra‘Ja base operativa dell'uò*' 
jino Andrea* biondi, acqui* 
lava 'aùl mercato clandestino 
rosai atock^di assegrii. presi i 
didentri dbamiitemeji^ 
tale dell'Aurelio e di .via Mar¬ 


sala Poi ^ con l'aiuto di Anto¬ 
nio Avenirc di Maria Pia Lo 
Presti, ufficialmcnle impiegata 
dell'agenzia, li nvendeva. A 
comprare gli .asssegni erano ; 
Alvaro::Marine]li,.^romano, che. 
II. riciclava nella capitale^vUm-' 
hePQ Petracca. di Avellino, 
che iOperava .nel. basso Lazio, 
Antonio Vicidomlni. salemita- 
fio. Leopoldo Grillo.' legato al 
clan dei fratelli. Verde nel Na¬ 
poletano,- Franco ^Borrielio e 
'Valentino iGovìnoif che aveva¬ 
mo rapporti con il clan dèi. 
Bàrdellino, Piero Oc. Angelis, 
di Treviso. Ida Urbanelli e Mi* 
chele Pagliuso, residenti ad 
Ascoll Piceno 

l'carabinieri hanno deciso 
dl'intervenire dopo che Fran¬ 
co Borriello e Vateniino Covi¬ 
no erano andati a casa dlAn- 
tomo Avenia per ritirare gli as¬ 
segni; Sono stati bloccati subi¬ 
to dopo essere usciti dall'ap- 
partamenlo. Avevano addosM 
valori per circa 200 milioni. 11 
capo dell’o^anizzazione. An¬ 
drea Rotondi, è stato bloccato 
im una villa di Castelfranco 
Veneto; dove era Insieme con 
Piero De Angelis e Aivaro Ma- 
' rìnelli. Oli altri nelle loro abita* 
zlonl-Durante le perquisizjo* 

’ tu,- i carabinieri' hanno seque* 
.^Strato assegni per un valore di 
:<800''ihllionl, e denaro'contan* 
te per 120 miltoni. inoltre an- 
■phe'll^'aUfezzaturaperlàfal• 
liflcazlone dei Mtpll di credito. 

ì: dodici; dopo essere siati 
inteiTOgatl dal sostituto procu* 
'ratore Marghenta Gerunda, 
ràono stai! portati a :Rebibbla e 
Regina Coeli. Adesso sono ac¬ 
cusati di associazione, per de- ■ 
"llnquerc, ricettazione e falso. 


Iniziato in Coi^ d’assìite - ^Jpl^tnatico confronto 
il processo peV'i delitti f due imputati 

di due anziane donne ^ ^ sono accusati a vicenda 
Alla sbarra anche il nipote del primo degli omicidi 


In àula 1’ 


delle nonne 


A distanza di pochi mesi prima uccise la nonna ma¬ 
terna. poi quella patema. Il movente fu la droga. 
Andrea Salvaton, per raggranellare i soldi per com¬ 
prare una dose di eroina massacrò nel novembre 
1987 Maria Luisa Rocchi e nel febbraio 1988 Maria 
De Filippi, Ieri è cominciato in Corte d'assise il prò- 
ce.sso. Imputato, oltre a Salvatori, il suo complice 
nel primo omicidio, Massimiliano Rocci. 


W Senza una lira,, in crisi 
d'asUnenu,. ricetcalo dagli 
spacciatori dèlia Magliana; la 
mattina del 5 febbraio 1988.' 
Andrea Salvatori f^ma di 
uscire dairabitazione della ra¬ 
gazza che I ospitava le disse: 
«Vado a svoltare». 

Tornò dopo qualche ora, 
stravolto e seminudo, e gettò 
sul letto un milione, di lire è 
qualche gioiello. «A chiunque 
te lo chieda ^ disse alia Man* 
zata - nspondi che sonò stato 
tutto li giorno con le e che 
questi soldi sono. tuoi*. Poi 
corsero alla stazione Termini 
e acquistarorio due dosi, per 
250milalire. 

Che cosa era accaduto tra 
questi due momenti di quella 
giornata invernale il giovane 
1 ha raccontalo ieri mattina al 
presidente della , sesta Corte 
d'assise, Francesco Amato. 
•Ho chiesto a mia nonna di 
apnrmi la porta - ha'-detto' 
Salvaton Non voleva farmi.,, 
.entrare, le ho detto che stavo 
•male, che sanguinavo a un/ 
braccio. Quando ha spalanca- ; 
to il portone non voleva darmi 
r soldi. E IO l'ho uccisa». 

^ ' Insomma Salvatori ha con¬ 
fessato li dellito.di Maria De 
Filippi. Non l’omicidio della » 


nonna matema.t Maria Luisa : 
Rocchi. «È stalo ;Mas«miliàno 
Rocci -* ha gridato .- chiedete.^ 
lo a lui se è vero o no». Ma 
Rocci ha negato, cori come 
aveva fatto in istnittoria da-' 
vanti ai giudice Augusta Ianni- 
ni. Ha raccontato di aver solo 
accompagnata Salvatori sotto 
rappaitamérilo della nònna 
materna, e di averlo àiUlatò a 
portare via un vecchio , telavi- 
' sore, 

■ «L'ha uccisa lui- ha puntato 
l'indice Rocci nel corso di un 
infuocato faccia a faccia- poi 
ha voluto bruciare la casa per 
far sparire le improrite». Se¬ 
condo gii inquirenti Maria Lui¬ 
sa Rocchi, trovata semicarbo¬ 
nizzata net suo appartamento, 
si èra uccisa. Per il dolore; le 
era morta da poche setllmanè 
la nipote di -16 anni, per leu¬ 
cemia. L'Inchiesta era stata 
cosi archiviala nonostante 
, avessero trovato l’anziànà si¬ 
gnora con il coltello piantato 
valla góla. 

■' Due nonne morte in circo¬ 
stanze tre^po simili: COSI gii 
investigatori rispolverarono il 
fascicotelio sul suicidio della 
sigrma Rocchi. Emersero tanti 
indizi contro Andrea Salvatori. 



Andrea Sàlvàtori::; 


Qualche famigliare parlò deila 
paura che tutti ì paròhli aveva¬ 
no del ragazzo, delta spanzio* ^ 
ne di un televisore, Lo stesso 
padre di Andrea. Fabrizio Sal¬ 
vatori. 54 anni, raccontò la 
stona della •500» portala via 
•dopo il delitio di Maria Luisa ' 
Rocchi dal figlio. 

U ragazzo, dì. fiontè a que¬ 
ste prove, in u^tiorià. sebbe¬ 
ne par^aimente confessò. 
•Cero anch’io - dose e k>ha. 
confermato ieri -Mà i’ha uc¬ 
cisa Ma^milìano». 

Indagando sulla ^^ztone' 
del lelevisoie inquiimUi ar- 
rivarorto a scoprire che quel¬ 
l'apparecchio Tavevano vMi* 


Massimiliano Roed 


auio due ragazzi a un eieltrioi- 
sta, Tiberìò » Peccerella, nel 
processo imputato per ricetia* 
zipriè. I due erano Andrea Sal¬ 
vai^' e n suQ amicò Massimi¬ 
liano Rocci che ora si accusa¬ 
no a vicenda. 

Nollà prossima udienza ver¬ 
ranno ascoltali.'i parenti di 
Salvatori, par capire se aveva¬ 
no capito che «Andrea c'entra¬ 
va qualcosa la morte di 
Maria Luisa Rocchi. Poi senti¬ 
ranno la sua ManzaUi Maria 
Ka Serra, che ^ver 

saputo In còriTidenza dal gio¬ 
vane che aveva bcciso le due 
nonne. «Crédevo scherzasse 
per farmi vedere che era un 


Novantenne Arresto 
Lit^ banale Nascondeva 
e accoltella un chilo 
la moglie di eroìna 


H ’L)na^llte dopo^aver. pran¬ 
zato e ha renato di accolirl 
lare la menile È nuscito solo 
a procurarle alcune Mite Icg- 
gm. Angelo Granati, 90 anni, 
è stato denuiK iato a piede li¬ 
bero per lesioni. Sua mr^lie, 
AntonieUa Maueoli, 74 anni, 
portata allospadalc Santo 
Spinto è stata giudicdla guari¬ 
bile in otto giorni 
L'episodio i «icrndulo alio 
13,30 in via Otranto 23. Tra 
manto c moglie è scoppiata 
una banale lite e Angelo Gra¬ 
nati. in uno abalito d'ira, ha af¬ 
ferrato un coltello da cucina e 
Il è scagliato contro la donna. 
Lha colpita npetutamenle, 
ma non è nuscito a fenda in 
maniera. grave. Antonietta 
Maneoli è stata raggiunta da 
tre' colpi; Uno ^al braccio, glir 
altri al petto e alla mandibola. 

I vie ini, sentile le urla, hanno 
avvertito il t13. L'uomo, an¬ 
che per la sua età, è stato solo 
denuiKiato 


■i Ricercato da mesi, è sta* 

I to anestato len Alberto 
Agnelli, 37 anni Conosciuto 
I dalla! polizia per essere stato' 
coinvolto nel 1980 nel seque¬ 
stro di Barbara hattelli e per 
aver partecipato l'anno dopo 
ad una rapina, seguita da 
una sparatoria, in una gioiel- 
, lena di via Fani in cui pene 
la vita Marco D'Alesuo, negli 
ambienti della malavita ro¬ 
mana soprannominato ^ar- 
I chtsella» di appena vent'annl 
I Alberto Agnelli, che negli ulti*. 
I mi tempi si era reso irrepen* 

I bile, è stato sorpreso dagli 
agenti nei suo nascondiglio 
I di viale Somalia. Neii‘appa^ 

! lamento la polizia, dopo 
I un'accurata pe^isizione. ha 
I rinvenuto elica un chilo di 
I eroina; purissima, con tanto 
I di bilancino e j arnesi per il 
•taglio», ben nascosti in una 
I valigetta ventiquattr'ore. . 


Protesta degli oimfi 
Dichiarazione di guerra 
della categoria 
contro i gioielli in tv 


uomo duro», ha detto. Subito 
. dopo sarartno ascoltati i periti 
che/; hanno fatto due esami 
psichiatrici sugli imputati. 

Il primo ha stabilito che sia 
Salvatori che Rocci erano se¬ 
minfermi di mente, Il giudicè 
istruttore Augusta lannini, non 
convinta, fece ripetere la perì¬ 
zia da un'altra équipe di 
esperti e il risultalo fu parzial¬ 
mente diverso. L'unico a esse¬ 
re parzialmente incapace di 
intendere e volere era Rocci: 
Salvatori invece risultò in per¬ 
dite condizióni mentali. Se¬ 
condo gli psichiatri perdeva il 
controllo delle facoltà mentali 
soltanto in crisi di astinenza. 


: ip Gli orafi romani hanno 
deciso di intraprender^ ogni 
iniziativa, anche in sedè giu¬ 
diziaria, per eliminare i fé:- 
nomeni di abusivismo com¬ 
merciale «che provocano 
danni non soltanto alia cate¬ 
goria, ma anche ai cittadini». 
Ne) corso di una riunione..^ 
svolto dall'asemblea genera-^ 
le degli aderenti alla •Asso¬ 
ciazione legiohalè romana 
orafi» « Atto i partecipanti. 
hanno deciso dì avviare tutte 
le iniziative peichè si possa 
giungere alla eliminazióne 
di un fenomeno illecito che 
ha Uh giro d'alfari *- sostiene 
un comunicalo - di molti 
miliardi l’anno»; 

•L'azione - dico i rappre¬ 


sentanti deirArro - è diretto 
a tutelare sia i commeioiantl 
sia i cittadini che^ speseo, ri» 
mangono vittime di sedicen¬ 
ti gióiellieil. comprando prò» 
dotti sprovvisti di maichi di 
legge». 

Un»: particolare attenzio* 
:<ie, conclude il comunicato 
degli orafi, verrà rivolta alle 
cosiddette vendité per televi> 
sione, per le quali continua¬ 
no a giòngete airàssociazìo 
ne contlmra àegnaUzkmL 
Tempo fa, le •véndite in tvs 
sono state oggetto di giudizi 
penali, che sì sono svolli 
nella pretura di Róma e di? 
numerose altre società Italia» 
rie. . . ... ■ z." 


IL BUON PASTORE 

è4>eiìI€ donne 

’ lONEÌIÌ 22 MAGGIO ORE 17 
VIA PELLA LUNGARA 
lAngplp yli d«lli Panlt»nH) 

manifestazione-dibattito 

‘ ■ e^TEeiPSANO US DONNE oei 
. PARTW CAICIE DI SINISTRA ' 


Ito Donne Pel Zona Contro 
imlnlle FodorazloneRomina 


CONVEGNO SUL TEVERE 


''TURISMO 
E TERZA ETÀ'* 

Martodl 23 maggio 1988 - ore 9,30 
NAVE "TIBER II" 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELLA VITA DEGLI ANZIANI" 

"PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE” 

PAWTFCfMNO; ; j 

MMtso Amati, Antonio Borditri. Ronzo Caralla, Umberto Carri. 
Franoo Carvi; Loda Cokwnblni. Fsmiano Cruoianelli. Angiolo 
Maroni, Pasqualina Nspoletano, Franca Prisco. 
INTERVENGONO: 

Parlamantari, Conaigliari regionali, Amministratori looall. Rap- 
prtaantanri dal Sindacati Panaionati, Rappraasntanti dai Centri 
Anziani, Specialisti di madlcina lociala. OparatorI turistici. 
Cauta dragaggio dal fiume fa nave resterà forma 
naf porro di Rijpa Grand» (Porta Partaae} 


Comitato Regionale Pei Lazio 


Abbonatevi 


PER UNA NUOVA SEZIONE 
INAUGURAZIONI 

DEI LOCALI OEUA NUOVA SEZIONE 

CAMILLA BAVERA 

(EX ALESSANDRINA) 

Domtnk» 21 maggio 1989 
aro IO 

con 

Gabriella .Ravera..... 

-, ' ' 

Pasqualina Napoletano 


Vwto AlMundrina, ZZO 


Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 


GIORNATA 
DEGÙ ENTI LOCALI 


Oro 18,30 • ld»»Mod«f|ome lArtigianato dell'Ab¬ 
bigliamento) 

tnaugurmaiooR patdlgHorw doH-Amirtfnfatmfort^ 
Fror^iilm di Nomi. 

Ora 20,30 • Palazzo dei Convegni (Sala A) 

Sfilatm dì moda ad itìjtiatìva datl'Aasaaaorato Indu^ 
atrfa, CommarcioarOd^tigrioato ^alla Pfovincìa. 

Blglfeètéiile fino' Etlè qrei «|2 


Orario: feriali 1 ò • 23 • sabato e festivi 10 • 23 



L’INDIRIZZO GIUSTO 
PER LE VALOTAZIONI MIGLIORI 

Se hai una vettura usata da permutare vieni a trovarci 
in Vi A LE MANZONI, 67 ed avrai due gradUe sorprese. 

Se scoprissi, per esempio, che vale di più di quanto pensavi? 
Non sarebbe una bella sorpresa? E la seconda... 
io scoprirai in occasione delia tua visita. 





VIALE MANZONI. 87 • JEL. 00/7731551 
AfedÉ anche il sabato mattina 


Domenica 

21 maggio_V989 
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■nSIMlIMMTIr 


ROMA - VIA DELLO STATUTO - Piazza VITTORIO 


# FmttM cotoni Uvi'i 

# Pmtiloni Wlranglir cotoni 

# Pintiloni cotoni Pop 64 

# JcMiVWingIcr 

# Jimdonni Btooming 

# JhmLìmi 
:• jNni Pop 64 

# JuniRifli 

J Jiini Ciiibriti fino tg. 59/61 
6hon cotoni uniiix 

S Bcnnudi.eotoniiurf 
Qilitiiini 

• Ititi gHNNchiblooining 
• Tutivart modelli 

: Pmtiloni futi Nki 
Gwopm Mm Pop 84 
• GiutèWliiaiti Uvi't' ' ' 
#;GiutMni cotoni 64 

• GnèM RHIi ptro cotoni ■ 
■i Ciocchi iiana Pop 84 

S Gilot fantitii 
Giubhini cotona olaaaici 
^#:Searpi.tinnta ■ 

-.•.Sufpi Qimattiei - 


irìf amano 
Pop i4 puro cotono 


Seirpa tennis imerieine 

da L. 1S.000 ridotto L. < 


iOCtWnlnmiixoni ' dil.< 4.100 

'•MMbhghiNo - I L , 4.000 

• CifeM nnl pincotOM . i L 3.000 

.•.SIiRfFiitan>|wonim: "'.">'1."-.'':''0.'I00' 

• SapiOagwNo >1. 0.000 

• Oewpinnim • L 0.000 

• BaariFiilm>1iniMli • L 1K000 

• CmWnpincMmFMm tL 10.000 

• CmWnvignnNB i L 10.000 

• Magl«l1igncet:dmslmta>l' > L 30.000 

• CaMOn iRigmi pwilim t L 11.000 

• 12 limimi DUO toniH ' 11: 10.QOO 

• Pigimi aFiflm» pure cMOM 1 L . 30.000 

• Pigimi toni pwoeMon 1 L 20.000 

• PiJmiPopilm. IL. 30.000: 

• Vmiglii mille Im 1 L 40.000 

• PllK»i IL 0.000 

• Migliitti pura CDMm m/m 1 L 0.000 


Mmm pure numi 

SSofUm?'’ 

umpffia i'icino : 
Oiiitnikmgi;l 


TESSUTI al 50% 


PWy^limìnazione articolò 


C| Sip iLpvabli» puro cotona 

• RdWliini iLovaUi» puro cotona 
.#;Slip.€Robirtao 

• Raggiiani iPlaitiw. 

• Coimriitini aita pura 
9 Sottana calibrati 

9 Complitini iRobarta» . 

9 Canottiari iRaonoi puro cotona 
9.Conottìiri tPiilanai puro Gótona 
9 Pancara dorma 
9ii)dtrcLovri>lw 
912 fanolitti puro cotona 
9 Pigiami fFurianao 
9 Canotti puro cotona ricimato 
9 Vatto^tta puro cotona 
9 Canòtto iato a cotona ricamata 


nvood L. 2.900 al metro doppia altezza 
Canapone jota Li 2:900 al metro cm. 75 altezza 
Velluto cord Inglese L. 4.900 al m. doppia altezza 
Moufton paltò lana L. 4.900 al m. doppia altezza 
Vigogna pura lana L. 4.900 al m. doppia altezza 
Tessuti per tendaggi L. 2.900 al m. doppia altezza 


a laneL. 2.900al metro dqplaaltezza 
fia L. 2.900 al metro doppia altezza 
snantun L. 4.900 al metro doppia altezza 
Doublé (^one L. 3:900 ài metro dOppb altezza 

.1 A AAA _É_ A _4_t— — 


nazionali ed esteri 
scontati del 


Satè L. 3.900 almetro do| 
TrIeotinL. 3.900 almètro 


Ila altezza 
oppia altezza 


PER RICHIEDERE LA CONVENZIONE TELEFONARE AL 7314304 
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Pronto Intervento embulanze 

- . .. 



.Oipedill: 

PòliCliiilco 492341 

5. Cannilo 5310066 

S Giovanni 77051 

Faiebebeiralelli ' 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Nen 3306207 

S. Pietra 36590168: 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Regi Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spinto. 650901 

centri veicrtmrii 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appiè 7992718 


0 115 

Sino 

ani 67691 

aitidale II6 

V . 49S63TSr7575693 
inlMeiil 490663 

4957972 
medica 475674-1-2-3-4 

" H 860661 


492341 
.5310066 
' 77051 
5873299 
33054036 
:v3306207 
36590168 
.r:-;r>5904. 


Pronto soccorso fe domidUo 
4756741 

Odonloiatnco 861312 

Segnalai, ammali molti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi $M0476 

Rimozione auto €769838i 

Polizia stradale : 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875>49S4-8433 
Cooptuto: 

Pubolici 
Tassistica 
S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 759)535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




OrtMs (prevendita biglietti con* 
aelaseà.. «iti) 4746954444 

52 ! *“«»! 5921462 

J22 U>l' Utenti Alac 46954444 
3555UI SAFERCauloniwe) 490510 
. .S19I Maioszi (autolinee) 460331 
5403333 Pony express 3309 

>82 Citv erosa g6l652;8440890 
Avo (autonoleggio) 41011 
- $12! Herze (autopoleg^); . 547991. 
67661 Bicinoleggio 6543394 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


» ^,Rama 67101 

i;:dtRma 67661 

nerigne Urib S4571 

’AlriOlilvdlled 316449 

ftonM 0 ascMM ()aaM 
' densa, alcafisma) 6284639 

Alad . 860661 


nglietb con- amWAUMNam 
47469S4444 

5921462 03lonna.plm (:ai«na,tito S. 


FSSfu!Kn.ndKri.Fla. 

, LuIotU; via VMailo Vanalo 

I 6541084 (Hotel ExceUgr e Porta Piada- 
«na radio na) 

37809 Canale 9 CB Fenoli: piez» Ungheria 

Piab: plazra Gola di Ricnao 
neri; via dd Ikikim CO Maamf' 

gero) 


fJ5®! BicinPieggio i : 
e«5!i Collilti osici) 
•llW» Servino emergi 


Itinerari tra ’800 e ’900 in tre.RiKiisb’e {a palaz^,R(»idimmi 

T > * ^ * "^1_ /jii ^ J . 
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KarenJones 

dvivo» 
bajaiizesoul 


Aera del vKWfibeAò 
che Aivera di so 
i ai deve calere detta Ka-. 
nh Jonea. pi moiMAiQ::tìt ei- 
Iniinlam questa ntwva'ed in- 
' lappa della ioa car: 
ipifiidffeabprar 
par:lamm| volle 
Aièòlula^ln'sce-. 
Al' aMI * domani aere alle 22 
al CSiiilco di via Ubetia t, 
Undici canionl. pescaie con 
{cura dal rapenorio.lait e aoul. 
Scompongono II percorso al- 
ilraverso cui li snoda ««Soeno 
dalrivoii'qiiesioailti 
Ilo speiiacoiq della lo 

mSlio^lrm^i^imiJltdéè^ 
(M'iMidàlq: cort brani come 
dwlalandt, lOn Bioadwayidi 
OeóifiBensnh 
le due compoaisloni'orlglnell 
deUk yocelM, «Reflara e .Ac. 
lion>.ll rliralto che ne;emer{|e' 
6 quello di una giovane cani 
lènte In cui convivono un 
tairdealenclo cteelivOe mol-, 
. .a delirmltiaèlòne, piolcsslo: 
r naIM r lenecie Quelita malu 
trote Ira l'Ainetlu, dove la Jo- 
> nes‘ e luta, e ITUlU, Roma, 


lEducazione 11 saxofono 

lestetica: ; oggi 

[colloquio è di casa 

(ed altro) aNemi 


n Dal 24 maggio e per 5 
; giorni II terrà, tra Vivaro Ro¬ 
mano, Anolls RoWano un col* 
Rxiulo intemaitonale sul te¬ 
ma: •L'educazione estetica, 
oggi*, curato dairAssociazio* 
iw culturale di varia umanità e ' 
musica «Vivarium» ed ospitalo 
nel castello dei Principi Massi* 

V ino. li colloquio mira a nian* i 

I '*' tiare l pae^ deil'alta vaile del* 
l'Aniene che complessi feno- i 
tnenl di ^ natura politica ed i 
economica tendono ad estro¬ 
mettere dal processo di ere* 
Kita civile. I! programma pre* 

« vede l'apporto di sei studiosi | 
^ Italiani (Slona. Maragliano. ' 

I Negri, Picco, Stella, Boniani* 
ni) e nove stranieri (Eriich i 
oer la Norvegia: Ooebel Schil* I 
iing per la Germania; Basse, i 
plumbei Held, scrittrice; Held | 
poeta per la FVancia; Amosu 

1 per la Nigeria; Perla Suez per 1 
r^^ntina; McGillis per il Co* 
nida; fiuranez per rUr&s. 

Nel programma anche una 
aerati di gastronomia e di 
^folklore tra { ruderi del castello 
illorghese e le vie del paese in 
'. Vivaro Romano. Altre due se¬ 
rate d'arie e folklore in Arsoli 
^ o in Roviano. 


H In realtà aono tie te mo* 
atre allestite a palazzo Ronda* 
. nini, piazza Rondanlid 48. nel* 
la rassegna fotr^aflca, oqa*' 
nizzata dal «Programina arte e 
.cultura* della Regtette Lazio, 
che vuole dare il suo conmbu* 
lo ai 150 anni della fotografia. 
Le tre sezioni, visitabili firn al 
26 giugno (orano: 10*13 e 16* 
20, esclusi lunecU e (esim), si 
articolano in un Itinerario at¬ 
traverso ISO anni lU fotografia' 
Italiana; in una peisonale su 
Giacomo Caneva e la scuola 
fotografica romana dal 1847 
al 1855 e in uno sguardo alla 
antica bottega Aliruin. Il lur^ 
percorso inizia con uno sguar¬ 
do sulla nostra città, una sorta 
di Roma e dintorni spanti, at¬ 
traverso le duecento stampe 
al sale o airalbumlna da ne¬ 
gativo di carta, intimamente 
legate alia pittura le foto mo> 

: strano un intenso e lungo la¬ 
voro di ncerca in città, .ma so¬ 
prattutto nei dintorni di Roma 
e nella campagna romana al¬ 
la ricerca di monufflen^,4Co^ 


cl, alberi, acquedotti, ruderi, 
capanne, fiumi e piante. E in* 
stente abo studio: del bello dii 
fotografare, gli autori cercava¬ 
no anche buoni soggetti da ri¬ 
vendere ai; pMort; perché da 
quelle;, teunagiMt , 1 ^^ 
bpirazioiwi Oemunque, al di 
là del suo prezioso valore sto¬ 
rico. questa sezione della mo¬ 
stra ci rimanda a una Roma 
pastorale, dagli spazi aperti, 
che ci sembra perfino srien- 
ziosa e cl insinua il tarlo dt 
una pericolosa nostalgia. 

Ma la mostra continua, e 
noi con tei. OH orizzonti si al¬ 
largano secondo entrambe le 
coordinate, dello spazio e del 
tempo. Si riparte dail'ltaiìa e 
dall'800 con le immagini di 
Giuseppe Venanzio Sella, uno 
-idei pnini da noi a lasciarsi 
conquistare : dalla fotografia. 
. Seguono gli Alinan. con bellis¬ 
simi quadretti di San Rossore, 
Antonio • Felice Beato, alle 
^pfese. con resottsmo delt'O- 
riente. Giuseppe . PrìmotI, un 
^Dolsneau ante-Utteiam, -Vteo> 


no Sella e il suo reportage dal¬ 
l'India. Con Maurizio Poiiuny 
e I SUOI nudi «veslitU solo dei 
fondali delle sue stoffe, si am- 
■ va a cavallo tra \ due, secoli, 
ma H grande salto nel moder-, 
nfsmo celo offtono'le:|olodi-. 
namicfie e te sowaimpresdoni 
dei,futuristi Anton Glùl» e A^ 
turo Pmgaglie. Movimenfo ;e 
wfochà'ti spengono erdìgro- 
manrieismo di Mastino Sella 
‘ e i suoi Infemi: che sendnano 
scene dei film di Visconti; ma 


Si toma subito alla speiimen* 
lezione con i fotogrammi dL 
Luigi Veronesi, I negativi'^di 
Mano, Finazz»; te polaroid 
zveiUiatedi:^^^ Gioii, t'ultl- 
ima stanza dellidnerarfo iialia- 
no làccoglte'ailcunlr tra J'mag¬ 
giori fotografi moderni, da 
MaifoiOiaÓMneni a Ugo Mu- 
las." ' \ . ' ?!. 

U' fine del •vtaggkx'ci ri- 
porta ancora indietro nel tem* 
po. Uno stanza deilaigalleria 


mostra; in perfette condizionlv 
gli simihenti; di laivoro^ d 
bottega Alinaii Ttoneggia in 
mèzzo alla , sala un appanc- 
chfo Tpef 'riproduzioni aulotl- 
pla'e'tricromia, modello «Olo- 
bus>.'!R legno, con gambe 
beniomite, è ledlmone, Inste* 
r me alle altre- macchine esp» 
sto, di un.lavotD>artigianate e 
di un' teista del bello non an- 
cora s^focato dalla freddezza 
della tecndlogte. 


(1932) d) 

Luigi Veronesi 
(inaitoa ; 
vaMtino;ii 


dove si è tnuletitercirca'cln<r 
que anni fa.' Goti’Ih penta*' 
;i gramma la familiarità risale fi-.. 
- no'dilglhfahZia).^Kàren infatti è 
figlia di Ed^Jones, per anni: 
contrabbasslste>neirorchestra 
di Counl Basiti, Ha studiato re- 
citazione alla Boston Univer- 
: slty, quindi è venuta a-tentare 
:i-la fortuna nel nastro paese, la¬ 
vorando intensamente nei lo¬ 
cali iazz a fianco d) altre sue 
colleghe americane, In parti¬ 
colare con Phllils Blanford.La 
a prirne grande occasione l'ha 
vissuta con la tournée delia 
Barilla Boogie Band di Arbore 
(lei faceva, parie dei coro del 
.fiiuesacchbiU), (wr passare 
poi al palcoscenico, del Salo- 
V ne Marghenta, In •Biberon! di 
Leo Qullotte. L'ulUma tappa è 
la colonna sonora del film di 
::/prossima uscita' «Streghe! a 
' :.cul partecipa con.la sua can- 
'zone «Reflex*. Ad accompa- 
• gnare per queste due serate 
saranno Omnaro Albanese al- 
; ile lasUere. Mano Sargeni alla 
chitarra, e f^ethr Dall'Oglio al- 
; ; le percussioni. CAf5o 




«asfigi f 



Màrèo p^tà e il s^iso 
dellé «péole ingenti 
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M lì saxofono oggi è di casa 
a Nemi. Nelle sale di palazzo 
Ruspoli, sede del Centro per 
le iniziative musicaii, attorno 
alte 18 quattro solisti delle an¬ 
ce daranno vita ad una perfor¬ 
mance (concerto,, seminano 
e incontro) attorno al titolo 
che spiega tutto: «li saxofono 
protagonista nei lazz». i musi¬ 
cisti sono Roberto Stanco (so¬ 
prano e tenore) -, Vincenzo . 
Russo (contralto), Egidio Poz- i 
zi (contralto e tenore) e Fran- i 
ccsco Badaloni (baritono), i 
L'iniziativa. 6 promossa, oltre | 
che dai Centro, anche dalla i 
Provincia di Roma, dal Comu- i 
ne di Nemi e dalla Scuota po- i 
polare di musica di Testacelo, i 
il rcpertono mustcale è ampio i 
e comprende standard, alcuni i 
arrangiati e composizioni on- i 
ginali. Rtcordlamo tra gli altri 
«Paddy play thè hom* drOor- | 
don, «Mana* di Demstem, j 
«Watch your sleps* del 29 | 
Street Saxophone Quartet, i 
•Frammenti» di Stanco e «Col- | 
IraneMedley» Il concerto sarà 
proceduto da una stona del 
sax. dalia sua invenzione in | 
F^i^ia fino agli anni 80. I 



_ OGGI DOMANI 

JAZZFOUC Al Caffè Caruso (Via di Monte Testaccio 96) 
stasera di scena il sassofonista Maurizio Giafhmaico in 
trio con Paolino Dalla Porta (basso) e Manhu Roche 
(batteria). Al club Bijlie Hollday (Via degli Orti dì Tra¬ 
stevere 43) alle 21 in concerto gli «Axè*. con Amilcare 
Mechelii, Mario Corso, Alessandro D'Aloìa, Alberto Ago- 
stìnoni e Marco Moro. Dotpani sera (ore 21) al5t. Louis 
di vìa del Cardello 13à di scena Ada Montellanico. La 
raffinata racalist si esibisce in concerto in compagnia di 
Massimo Morico a! Inteso, Stefano Lestini al piano e Fa¬ 
brizio Sferra alla batteria. Un’altra bella voce ai Folkstu- 
dio (Via Gaetano Sacbhi 3)ì domani, ore 21.30 (e repli¬ 
ca martedì) toma l'inglese felicity Buìrsior, delicatissima 
cantautrice di piccole storie di vita. 

TEATRO. •Prima* domani, ore 21, al V^le, di ^La testa del 
principe* favola di Beppe é (Concetta; ^a per (a regia di 
Lamberto Lamberfini. 


■I Maico Caporali ha un 
abbigliamento di parole che 
netta ogni gioino della s^* 
marra rassettando; la lingua 
che t'increspa, ; schioda, 
quando te gote te vessa di im- 
magfo) e iNeme -pev aiginare 
mamteslazioni sediziose. Il 
vetro viene cosi ,vte via puliU^ 
sino all'osso, alla secchezza 
pur mantenendo viva la dop¬ 
piezza dei significati.. 

D'altronde è come « legge 
e coinè si ascolta (da non 
corifondersì-col serU^) che 
l'udente trova la ragione ulti¬ 
ma dette parola: parola che 
cc»! viaggia dai {Roctema alla 
notizia fondamentale. E una 
parola che non ^lorca i muri 
bianchi d^ focate tef'Em m di 
vìa Urbana 12/8. anzi » siste¬ 
ma allarmata e vigile ridando 
eco sistema ai papiro che vo-. 
leva intendere. L'assenza di. 
estasi e retorica non disdice 
affatto, che di que^ tempi sa¬ 


cralizzati ne è gonfio il cuore 
e I anima. ^ 

Di questa terza serata poeb- 
ca con poeti alte sbarra rapiti 
agli occhi e te orecchie degli 
astanti quasi.si formano.fm* 
muioni tifoidi che lectemano 
applausi. L'applauso è il Inon- 
fo dei verro a lutto campo. Le 
formazioni in gara sorto di nu¬ 
mero uno a poeta. S'accosta 
ai. Centro campò proprio Mar¬ 
co Capelli che sistemando il 
gomito accoste le labbra al fi- 
schiélto d iiiizio. U voce pro¬ 
pala luoghi nordici assiepati 
di nudità umide e grammofo- 
m Uiaicoltaù.^ «Eflelti sena» e 
■Motivi dan^ li palp<^gteno 
sul genio Caravaggesco che 
ammicca testimonianze di im¬ 
provvisi duelli è risse di palla- 
corda. Poi, come sudato e co- 
palizzalo, U poeta mostra il 
lombo di fumo che tiene di ri¬ 
serva quando alloccorrenza i 
magazzini di fumo aspirati 
dali’ampoite del senno urgo- 


Maico Caporali anMtfec- 
chia il banchetto dei significati 
nducendo l'ainvinirsi deite 
conte vocali e delle parete 
che aireconomte del verro ri¬ 
sultano inutilL Non spreca, 
non sciala di arcadie e stia* 
paesam umori, ma vincola 
l'appello alte parete uigenUt 
•Quando si espone il corpo/ 
ad ogni mutamento/ anche 
resistenza di una pianta/ apre 
lo stelo sottile/ eco che si 
spande nel villaggio/ in terre 
o nella vaste/caparbietà d'u- 
na feroce crescite/ la forma 
del . neonato per nutitie/ . o 
catturare U roondoi*. 

' Quando s'acqueto •l'armi- 
sfizio libero dì^olpe de) poe¬ 
ta* nmbomba u tuono del gre- 
rie e rimesse le sudate carte 
neH’annerte della memoria gi¬ 
rovaga negli occhi della pe^ 
sona .^ualcerido gli estontt di 
mozziconi di rigaretto che ap- 
palloitola di fumo dei meritati 
battimani. 


barocco 
per dnque settìHme 


■IIASMO VAàBNTB 


■i FTimo «week-end» a Vi¬ 
terbo per ii Festival Barocco, 
articolato prevalentemente in 
modo da avere l'uno dopo 
l'altro tre cemeerti. SI Incomin¬ 
cia sabato nel palazzo dèi Pa¬ 
pi. alle 21.con.i'Oichestre du 
X^l Siede, diretta da Frans 
Bruggen. Muriche dì Purceil, 
Rameau e Beethoven (^te 
Sintonia. «Pastorale»). 11 gior¬ 
no dopo, domenica, nella 
stessa sede, c’è il primo Con¬ 
certo-Aperitivo, alle 1 1, con il 
soprano Emanuela Saliucci 
(Scarlatti ed Haendel). la se¬ 
ra alle 21.U Solisti Veneti, dt^ 
retti da Cteudiò Scimone, con 
la partecipazione dell'Ensem¬ 
ble di trombe «Guy Tovion», 
faranno ascoltare mùsiché dj 
Bach. Haendel e Haydn. 

L'accoppiata sabato-dome¬ 
nica ha ancora quattro mo¬ 


menti Il che comporta per il 
Festival Barocco un impegno 
organizzativo e culturale, 
comprendente ben quindici 
concerti tra il 27 maggio e il 
25giugno. 

Direttore artistico è Bruno 
Cagli che quesFannò ha elici¬ 
lo il Festival con il «filo rosso* 
della vocalità. Un omaggio al 
più antico strumento, presso¬ 
ché esclusivo dell'espressione 
mustcale,, 

Ascolteremo Cecilia Gasdia 
(3 giugno) in una •Gantala* 
di Haendel e nello «Stabat Ma- 
ler* di Bocchèrini; Anna Cate¬ 
rina Antonacci (!) giugno) in 
«Cantate* di Carissimi, Pórpo¬ 
ra e Ffaydiii (Pàtina a Nas¬ 
se*). Concèrti con clavicem¬ 
balo. foltepiano e «ottoni* so¬ 
no d’obbiigo, ma già le attese 
si protendono alla serata del 


17; giugno, con riilustre vìoli- 
nìste^ina; Bellina che, con il 
figliò Emil Chudnovsl^, sì cl- 
ménterii nei dilemerti* di Ba¬ 
ch per Colino e orchestra 
(quella da camera di Buda- 
^st). Da una pro^mmàzfo- 
riè di . costante prestigio si 
stacca la. .reppresentezkme 
de]l'«Alcéèté> di Haendel affi¬ 
data aU'Enghlish Bach Festival 
che per primo l’ha riproposta 
in tempi moderni, adattando 
le originarie musiche di scena, 
composte da Haendel, alla 
tragedia di Euripide. Lo spet¬ 
tacolo si svolgerà all’lniemo 
del palazzo dei Papi con sce- 
riè, costumi e niacchirie tea¬ 
trali, ispìràti all'eira. 

I cònceiti-aperìtivo sono ad 
ingrèsso; libero. Per gli altri il 
bigliétto costa, di volta in vol¬ 
ta, lire 12i{X)0. L’abbonamen¬ 
to a tutti i concerti è fissato in 
lire80:000. 


Coop aocl tlnliA. La Seziona Alberona (Via Apple Nuova 
361) aiuta i eoe! a quant'altri na abbiano bitoflne nona 
eoffipiiaziono doila donunola dai rodditl. Il vonord) ora 
16-19 a ll atrfiàto ora 8^72 •ocl atMrti Mito a dtopoal^ 
na por la tompllazione dal mod. 74Q. 

Boilorto Balvaponlo. Naaea por iniziativa dalla Bollono Puf 
di Torrotpaccato (Via E. Canori Mora 7. iti. 28o74.048) a 
al occuperà di Informazioni, autetania. conautanu. 
aoatogno ad altra utilità. ln:partjoolart:4unad). era 
20, casa, fisco a panalonL martadl; era 16-20. lavora a 
aeuola, mercoledì, etesao orarie, aaniià. Usi, aalulo. 
Pro du rla poesia. Domani, oro 17; nel locali della blbHoiaea 
^ ' Comunale di via Rugantino 133, praeantazfono dal libro 
. ; ■Produrraiiroaala nona scuoladoU'obblfgoa di Utria Ot 
Pietro: Intorvlone Gaetano Pampafoona. 

•euota-aoelata: Ceiobraziono della figura di Augueio lUlon*' : 

ti: demani, era 10, praaao il cinema Exeataior (ex NIr). 
^ via Boato Vergine oal Carmelo. (Mostocclano). Inttrvan* 
gono Qian Carlo Paiotta. Matteo VIta o Giulie Carle Ar^ 
gan. 

Culliira fw dt aaiio doll'Amorlca del Sud: Incentro oggi, era 
- lOi a El Cherango. via Sani'Onofrto 28. VidtoprolazIonI/ 
aeparianza di tribù di Ecuador^ Colombia. Bolivia a Po< 


rù, proiezioni sulla elorta di Atohualpa, mostra feiogra* 
fioha a artigianato andino. Allo 21.30 musica con ■Ma* 
noce* 

tUeuenl ad Europa^ Le eeeoetezioni euttureU Centollorl e 
Baobab organizzano por martedì, oro 18, In vio Gallo 
33b. un dibattito su «1 giovani a la sinistra in unIEuropp 
multirazziale*», intervengono Raffaella BoHni, Qodwin 
Chutovu e Ettore Meeina. 

!llaial.8ettlmfi mostra moreate deldleeo da eetlailenr. ob* 
gl, delle 10 alle 20, aIJolly Hotel, eorso d’Halla >■ 

■ Nn, PAimro ■■■■■MBMBaaMBa 

FEMRAZIONE ROMANA («Mi) 

TutoHe.: All* ara 10. minllMtman» par «porlMW ««uno 
tnxiani (Uofll). 

AlMniidrtM. All, oro 10, In Miloiw, IniuguruloMlooill 
dall, nziona (Puqurtlna NrawlAtono). 
hdomrtoaa. VI, dal Frontini, rlunlona iuNa opeft eon ld 
comunltk »truil,ra (Slona). 

COMITATO RCOIONAU . (ani) 

MoiMoolna «Sani 00,4 dlilM immoIk Otri non eorapaUlk 
va dlaalidariat* par I paaal dali'Antorlea Ullnai orga. 
niraala dal cantra •Marlanatla Qarela Vlllaa- a l'^Uiap- 
dl Roma. Parcorao: Stadie dallo TamHaCanM'Uerta»; 

Stadio dalla Tarma. iKrIzIoni; e/o Uiap via BmnsMti 

F adarartana eaalalll.,Sagnl. era 10.M, oomlxla aUfSMt/ 
aurepaa con RInalda Sehada; LtMeoi loealitt Gotla Spli. 
na, ora lOi OM, lu ala,, europea con Angiolo Mtnenli: 
Nomi, oralo, dibàttito pubOlieoau quartloni am^anliji 
con Coiuzaa Sittlmi: maitadl prono la aaiiana Rei di 
Ganune, ora 18, riunlana dal Cl a dalla da oM tnriaa 
Magni,'.' 

Fadarartana CIvttavaccMa. Canale Mentarano, ora IH, •*» 
lurtona dall'Unlt, con Duinal. 

iRadarartana Prealnona. Valla Malo, ora lO.,coni)ilo alai, 
auropaa con Marlalluxzl; Faranilno alla 11.N eamltlo 
ala,, auropaa con Franco Saplo: S. Ella FlumarapMa, 
alla ora 9, asaamblaa con Francaaco Do Angalla. 
Radarartona Ialina. Prlvarnoi ere.11. raceolla lIrma iMk- 
< randum caccia a paallcldl a Incontri tu alai, turapaa: 
Tarraeina, ora 9.30, tu. alai, auropaa con VIncanio 
Racchlai Sana, ora 11, comizio alai, aurepoo con 
. QlannI Borgna;. 

Rtdarartana RM. Magnano Sabino, ora 1S, mtnitattiilo. 

no pubblica alai, aurapae con Angiolo Marroni. , ■ ' ^ ; ' 
Fa da ra rtana Tivoli; Villanova, ora 10, attambiat InrllM tu 
alai, aurcipao! con Laonatti a Angelo Fredda: Fieno, a 
piana Calroll, volaniinaoglo propagando olaltorala- a 
raccolta tlimo rolerandum caccia a paaticidi con Frali, 
calli; Cartai Madama, ora 17, marcia par la paca Indotta 
dal comitrto contro II poll|jono mllitara; aaguIrA uno 
apatlacolo mualcala dal gruppo Ooui Seplambra. 
F agar a i l ana Vllorbo. Poacia Romana par tutta la giornata 
Inliiallva e Incontri pubblici lu elailonl auropaa. 

FEDERAZIONB ROMANA 

fakMea C eppal a . Alla Ora 10, inamblaiaparia (Paaqu», 
lina Napolalano). ~ 

Alae.Trtòiilt(a, Àlla ora 10, rimana Alte v. Angolo Émo, 
Intt leuertmanlo (Coientinò). 

•aan Partoit. Alla ore 19, aaumbleaaucacela apfWIci. 
dl(Monttno,Bordlarl). 

Adìle. Alla ora 19, asiamblea Éur^a (MórtnùC. 

Ter TraTnia. Alla ora 18, anambìea Eurbpa (Carvalllnl). 
•aquiline. Alla ora 16.30, auambiaa aulla droga (LtbbuG. 

oli, 

Tuacelane. Alla ora 19, segralarlo tallona (SalvAlorl' Ma- 

'to). 

Attivo. Mercoledì, ore 16, prono II Teatro dalla Fadararta¬ 
na, attivo olttidino dagli anziani in prapariilòna ttalla 
manllartuidna nàziónala dal 4 giugno con A^hlM* CS 
civetto; PartBcipùio i compagni Maurizió Birtblucel, 
Carlo Leoni è Ugo Mona. 

COMITATO REGIONALE 

Alle ere 9.30, praaao il Cr. riunione raaponaablll lenvml- 
nili dalla fedarazlóni dal Lazio su: .AppliCuiona dalla 
194 a Iniziative di campagna alattorala Par la europea 
con Franca Gipriani:<AÌIe 17. prnaò II Cr, rlunionà tul 
commercio a l trtlglanalo con Franco Carvi, 

Fadaràrtona Cniani; Valmontona. ora;2O.30, an. alai, aù- 
ropaé: AnzIO; ora 18.30. attivo aazIonl AnzIà e Nwluiio 
aulta aanità: Albano Laziale, ora 19. ^ agruppò oonaL 
Ilare: Pavone, ore 20.30, Cd. 

Fedaraalena Clvllavacchla. Alle ore 18.30, praaao It anl^ 
ne Pei Santa Marinella, riunione dal Cl a dalla Cig con 
Rosi, Da Angalla a Guatavo Imballona. 

Radarartens FrMinanè. Patrica, ora 20.30, anemblai; 
Anagnl, ora 14,30, gruppo Usi Fr/1 e ngrotarl dalle a», 
zlonT cdn Alveti e Sperduti; Cassino, ora 10, arCdi n. 

aamblaa suli'univeirtl, con Da Gregorio a SapiO, 

Fadaraziona kallna. Sperlonga, ore 20. coordinamamo Fo* 
ci sud-Pontlno con Rosato e Giulietta; Gaeta, Ora'10, (Si 
su plano di lavoro per elezioni europee cori Bluillq. 
Federazione RIell. Passo Corna, ora 18, riuniona ifflmin). 
rtraldri par progetto Consorzio FarsenM con Tibar). 
Celestini e,Csrquatanl, 

Federartone^TIvell. M. Rotonda «01 Vittorio», ora 20;;^ tu 
elez. europea con Gasbarrl: Sant'Oreste, ore 20.30, Cd 
au alez. europea; In lederaildneó ora 10, riunione ra- 
aponsablll urbanistica dei 4 grand) ccmunl con ^Ul« 

a Lucherini. . . 

Federailons Viterbo. Sorlino, ore 20.30, Cd con Parronol. 
ni; In federazione, ore 16, riunione dalla direziona prcn 
vinclale con Antonio Capaldl. 


l’Unità 

Domenica 

21 maggio 1989 


































nUMOMA M 

Or* 10 iGlanio pir gigmot, 
MMHnii 10.M Mod &)uid <1 

rMntl 'O Ortir», MMUm; 

11.30 Mwting; 10.30 In 

OHiipo con Rami • Ltitoi 

13.13 OlraiM bMkM. Upir- 

til* diH* Rhonol* In d»«u: 

20.30 Mod Squid il nomi 

di Omn, uMm: 21.30 
. Oolldinoit*. 


QBR 

Ori 9.30 Cuora di eliclo: 

12.13 ProNlmimanti a Gbr; 

12.30 Grandi nwitii; 13 Do¬ 

minici lutn iport; 19 Film; 
20.30iiLi pollila chiidi «u- 

tn. Illm; 22.13 Tmnlid’iu- 

tora; 23.43 iCol Imo I col 

fuoco», film: 1.30 iGII ultimi 

6 minuti», Mafllm. 


RETCMIA 

Or* 7 £ dominlea; 12.30 

ScopplalMoppli, varlitl; 13 

Giochiamo con Vallilo; 
13.30 Cartoni animati; 

Big Match; IT Pomariggio 

Biama; 20.30 World impoi' 

tant pinon; 21 Calcio; 6' Ci- 

minlari d'Arginto; 22 «Squa¬ 

dra sagrata», talafilm: 22.30 
Ci acuii, onoravoi*; 23 Lo 

ipattacolo continua. 



CINEMA 


a OTTIMO' 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


.A: Avvintiireio: MI:__ 

OiiMN.«NifMì;DO:;Doeini^^ 

Ffc AiMiraii; 0::QWto: H; 4^^ 


•»«»*,: Cs Comiòel Ó.A.: 

j^Drammatieo: Et Eróticò:- 

^ . ----;IAMiiiiealr»8A:SataiGo: 

8: SintimtntalK MllkiMiwAiàò^ W: Wa* 

ilari».- 


RETE ORO 

Or* 9.20 «Il vandleatora.dl 

Jaaa H bandita», Slm; 11123 

Spadai* apattacela 13 30 

Fuori girl; 13 A tutta rata: 

13.43 SpacMa - apattaeolo; 

19.03 Al bar dal tannla; 

19.80 Sport In; 21.30 Spi- 

data apattaeole; UPraaalng; 
0.30 Andiamo al dnama. 


TELETEVEM 

Or« 9 PratantKiona dai pro¬ 

grammi dalla giornata: 8.1B 
Ptlm; 1B Oomaniea rik'Onmpl- 

ee: 10 Arto antica: 20.00 

FHm: 22.10 ItMa A... San Le- 

ranso in Campo; 23.10 iBaa* 

triea Cane)», film. 


TEULAUO 

Or* 14,03 «Tom Sawyar», 

talafilm; 13.30 X'mi^— 

Shegun; 13 Cartóni i 

13.30 «Batmar»,;'^ 

13 Andiamo al dnama; 

1 8.13 «U gora* p*a* di •*■ 

rana aprint»; 20.19 Campa¬ 

gna di adueaden* aannarla; 
«Momhy Naah», W ailm; 

21.30 «Quando 0 pandare dl- 
vanta crimina»; 23.30 Vhmr* 
al 100K. 
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fUBMCAT 

VleCairoli.96 

L 4.000 
Td. 7313300 

■MHBMHVnTTfrl 


HMIm 



Brr.n.' '''.‘U'itiPiwaiWwiwiaLi.rj.t 

.OlwaapifibU 0 David Cronanbvg; con 

4ireinylreni-H (16-2130) 

QUMBfAU 
VbN«iendi.180 : 

L. 8000 
T6.462868 


ARMMAL 

F0aiVirbd0.8 

L 6000 
1d.lB119B 


OUMMEnA 

MeM. MbdiettiéiS^ : 

L 8 000 
TU. 6780012 


AORMiO 
PwgiCeaetr 22 

L 1000 
Td.3211IM 

EMra 0 Jamn SbnoraN: conEIvra, W. 
Moravi «BR (16 30-22 30) 

REALE 

PbmSeminB 

L 8.000 
TU. 6610234 

0 Le rebdonl perieeteM 0 Snphin,. 
fttttr, MCI 4Qhn MUkadoh: >.' GR 

MÈtniàm 


L 6000 




^ (17.30-22 30) 

«liLdlaiiMM 

rainssi 

REX < 

'L. 6.000 




Ceno IHnu. Ili 

TU 664166 




RIALTO 

VbIVNevMÉre. IM 

L 6 000 
TU. 6710763 

; U bgMi dddeddértt 0 P. Almedaw 

•OR ^ (16-2230) 



NTI 

L 6.000 
TU, 187461 

i i''Ty’^.'TTrTT?r.!ff7HPT.« 

• RMMAa 


L 7000 
TlLllieiM 

isSsiSS 

VUbSaiMla.1W 

V0N.«dOnfidi.6 

• .V. 

ppTnm 


AREHMM 

M9Afgil9ii6i. 71 

L 1.000 
Td 876867 


■ 6 la;,'. .BB 

wxs^sssm 



MMTON 
««ami, Il 

L 8000 
Td. 8212687 

Ntw Vtefc iNrbi tf iM. SeorgM, F. 
Coggd»* 9^ W. Alan • BR 
(1630-2130) 

ROVAI 

VbE FMe 176 

L 6.000 
TU. 7874648 

-; Agdb #9II9 Bn: 0 OMMy 4l..Nb; een. -. 
Ledi GoMM à„ im HwigiMf • A 
(1A6041.80I 



g^T^ip-rr TTTT.'i Fmms 

•upnaNou 

Vb VMnU». 63 ' 

L 6.000 
TU. 465466 




L 6.000 
Id. 1171266 

Wi90 0 Ron Hewvd • FA 
(16-8230) 



MiB-zian 

iM»Ma.m 

unnumal * 

L 7000 

Un um* una SHuMUftumumt 
«■.Jaillalaiu-tf IIMAlOI 

ATlARfle 

V.IMim 


L. 7.000 
1d 7610686 

iB II 0 NI 8:0 OmiWUMifMm Eric 
8M . H (16-22 SO) 

Vb Bai 18 


i4e 

VMA 

t 7.000 

.-Opiii:g;:ner9-.0'-.An0i'OilwMreM.. 

Gbn ftobó VUong • 6R 
< (1680-21801 

AUMIinil 

L 6000 
tu 6171466 

Domm Herlifidb aaue Me 0 Jalma 
Humbdt HarttbiMi BR 

(1830-22 90) 

TU 83H1T3 







utUiED EdDIBÉI 

L 8000 

: Sdafii Lurdm: 1 «rted oiÉRBi) p(6 
M) dd mondb bigbM (IllOlLFrm- 
dewa D'Aidil (17). Venure d vNe 
(2O3O).Belb0gerM(223O). 

>8AUQRANDEi6glfd0addbRiidi 
ni (16), OuMbre (18 30), iabm 


V 6lgl00iM84 

M3UI0M 

AMMIA JOVRftU 
P«aG.P«ee .. i 

UOOO 
TU. 7313306 

UttaeceM-EMitOI 


IBì 


AMENI 

FbaeSiwidgm. 18 • 

t 4600 
TU. 690617 

-:f'8m.6«.e0M i-., '-'J 




•embby (2030), U i«ti000 
(22.30) 

AQUtA 

VbL'Aauhi’Td 

LIOOO 
TU 7664961 

lmMoHM6-E(VMW 


L 7.000 

TU 847192 

0 tglapdor 01 Seda: een Mvedb 
iMadroivinL Maadme Dddi BR 
(16 22 30) 

AvoMononeiiow a 2.000, 

VbMaaptbilO Td 7003827 

FbnpareduM 

SSaSLy^a - 

^ L 8.000 
tu 471)707 

0 Um vedoM dbgre me non troppo 

MfHIUH IWtfil '' 
VbM eoMM.2S 

L 1000 

TeLOIOIIIO 

(VMIII - (1*^30) 


'fife 

PMHd. Matthew Modbt • BR 
(16S0-a30) 

NUOVO 

lBgaAeGbngi.1 •; 

L 6000 

tu. 661116. 

Ò tteeM ndreegug Fiidr,Gtei 0 » 
kWey. em •««(/ Hi - OR 



i. Egw 

W. 4741116 

Firn pv adulti (16-22 30) 


'(1A8IM18N 


OOlON."'.'- 

LIDM 

1IA4M7W 

Mn'FerfgM 


AM 

. . -f ■V' 

, fOOO 

, 0 Turide per:C9i9 0 Umanee K» 
diari] cen wRdh )(À KdNein TUrmr • 
8R (17-22 30) 



FAUAOMM 
''P 0 b A Rofliene 

i.1006 

lUkIlUttOO 

Ehm libai iiMddm -EWWIE) 



lOW 

W.1Tn4U 

Da aam «M «Ha A TRkr MM; 
'««, Miln L*«« • K (If'll 301 

VbNrSaìtoHd 

L4AP0 

moaoM 

VM eny guidi perae oui • E 

IVMINf j' (16-28 80)' 

»fS 

PwTSTjwo 
■9. tu mifNN; 

‘ li burbe regi 0 MieM OedN. een 
MiouMiw*Dir (t6a0>2230) 

UU|M 

VbTbif0b.984 

t 4.600 
TU. 468744 

Fiiipbeidil 


millMI Iwiiìiiiiiidili.DIt II. 30-12 3 


L 4.000 


-Oddadtliwid «m T«d aoMNll; con 
|tin OiMi, Kdy MeSa« • A 
(l«-lt.WI 


VOITUMIO 

VI«VM»l«.0f 


■ CINEMA VISSAII 


»iH nnSiiijS 


0 HwmN 


« .rt VtOOO Ò 0 n»»nNaAiaattadQollmairr»iu; 


OaUMOVMOi 
V.t»FrmM».41. 10.480021 


RAMABIO 

VtoTaiiM 




1000 ^NfiiaiaartradRinaiVibv, con 
FWri^4B NM NoilR M«lii Short • 64 
- ila 30-22 301 

~*m^|!QQO^^1i0a4aMÌ|7aMrS^nwktN)cME: 

omiMlMQrMth-ail iia<2290) 


TUUWO 

vuaod .2 


?ttoirHia~FMiiiU0aa*iaèiaN» 

0 a aon fiMUoMo tM • M 

: ■ nM 2 . 2 Q) 

i^araa 0 jhw Jicgii» Rmud « Òl 

_i...!! » . ™ 

l'iTio 0 JMr»>,lKquM Amimi - M 
.m3»22.ap). 


■cmicuiei 


A22UlimiMUIIM»FaA0anmi 

«TdaMtOM) 


^^irm 0 Oiorgi M0 m (11.30}:! 

“1 (141: lntraefo-120): Fitty and 


VtoSfMM Éà - 

L 6000 - 
TàMINU) 

llbfp UilbgMfbUW ANn-OA 

^ (1680-22.80) 


' 

ndb (2130). Firn 0 Geor^ M0 n 
(2280) 


L 6000 

TU. 162664 

□ Tdk r609 0 (Ntvd Stona: con Eric 
loggUdi-OR (16.80-22 301 

DEINCCOU - L 4.000 

VlUadgePhate. 1l«Vli6orgme- 

Rapo ring e Cowpagmr 0 W. Oonay 
(1M5.30-1B.S0) 

FtoU;.U«ÓA4!.. 

L 6000 
TU 6176121 

□ Rehmon 0 Miy l«v0Mn;.Mn Ou- 
adnHoNninQR (17-22 30) 




GRAUOO 

LBOOO 

Cbami Panceia. TherdM 0 Ab0 Cov» 

vSSirn 

’j U 1.000 
WMIOHO 

^Meryper eempro 0 Maroq Riu: con 
; MbhUa HieWa, OoMo Amondob - OR 

VbPnab.84 

TU. 7001786-7822311 

Ite (21) 

(1130-23 30) 

IIAIEENTO 

Vb Pomp« Magno, 
TU. 312263 

L 6.000 

SALA A: ( regut 0 Kb ftnbperM 0 

S!SSLR..of/. 

TU 166736 

iFenbuid de teiere 0 N0 «lordai, con 
PmCrTodl-M (16 18-2230) 

27 

QbnniAmUb-OR (18-22.30) 

SALA 6: 0 Oergo roiM 0 Z. Vlmou- 
OR (17-2130) 

■’-neiiJiiM t lOM 

Vl4SV4«Cn!«k,l 1H.IMUM 

Ne epmb in'elÉN 0 Rldivd Beni» 
tnin: een’‘Rbn EaUng* - FA 
(1630-3230) 

TWJR L3.60G-18Q0 

VbdidiCni(N,40 

0 (Ri mende • perca con Barbaro Kar- 
diay«eR (16.26-22.30) 

•Ì0É8M 

LOOOO 

0 ImeperabM g OivM Crenanbarg;. 




Caran di' Rari 

TU 6164366 

u een «Ipemy (tene-H (16i30-22.3PI 


«•ìImImi.1) 

LIOOO 
Tdt 4761100' 

8MA A: Un gride nell notte 0 Frod 
- SchegU: con Maryl Straip, Sem NUii- 
OR (16.30-22 30) 

ARCOBALENO 

VbRa0.1b 

TU. 6441694 

I Cempegn) 0 aeMOh 0 • cen Carte 
Ntedona-BR 116-21} 



-SAIA I; 0 FbeoB epHhwd 0 Rtcky 
: Togniaii den Sergo C«taUino; LiM S» 
lb)-BR (1646-21301 

CARAVAGGIO 

VbPUUUb, 24/6. T0 694210 

Iiprlneipeeer«moe6e0*tohnlarid*; 
MnEddiiMbiM«6R (16.3042) 

-9MSM 

L 7.000 

osella aeowe 0 «bnithin Kiplin; con 
jDdbFoenr«DH (1618-22 30) 

■ FUORI ROMÌKMB 


VWlDiailwe. 144/e TU 662646 

AUANO— 

FIORMA 



MRILO 
VbNonMnbN 48 

L 7.000 

TU 664149 

■ franeeew 0 Ubib Conni: con Mi- 
«keyRowfw-Ofl (16.30-22 30) 

TU. 9321339 

0 Ralnman 0 Barry Isvinaen: con Ou- 
atin Hoffinann - OR (16-2115) 

a bUilMIl ' ' 
VtaTUii«,86 

L 7000 
TU 76M602 

Ù Toh f9dh:0 OHvir Stono: cm Eric 
BogoUin « OR (17-22 301 

FIUMICINO 


Wghtmore 4 0 Ranny Nvlin: con R» 
bartEnoteid-H (17-22) 

ARMOPY 

L 8.000 

He apeeeto un'elieneé Richard 6anj» 



Vb»«grbVN Ito 

TU. 6360000 

mb: con K«n^ BaUngir > FA 
(1130-2130) 

FRASCATI 


SALA A: 0 Le rebiienl perteeloN 0 
Staphan Fraara; con John Makóvicti • Dfl 
115.30-2130) 
SALA 6; R Ibre ddb gungbU W. 0>- 

anay • 0.A (16.30-22.30) 

MdUMV 

L«|«l M*«|l0.l 

L 1000 
TU 168326 

0 le rabdeni parteeleio 0 Staphan 
Freira: con «tohn Makovich - OR 
(17.30.22.30) 

FOUTiAMA Lbg 

Paniiu, 5 
TU. 9420479 

WOUNO 

L 7000 

TU. 582489 

0 Splendor 0 E. Scob:’Gon:Marcalio 
.■MaavoiariU, Maaaimo' - BR 

116 22 30) 



MaAMM 

SUPERCMEMA 

TU. 8420193 

In tugi per tra 0 Franòa Vabar; con 
NkA HUta. Martin Short • 8R 
(16.30-22.30) 

> RMt 

l 8000 

□ Meiy per eempre 0 M«oo Rwi: con 
^ MichUa Pbcide, CtaudRo Amandoli - OR 
(16 30-22 30) 



UanqMnilf ' 

fu 03IM4I 

aNOTTAFCRRATA 



VliGW*va,121 


L 6,000 SALA A' Cimbii: marito 0 TM Ko- 
Td.ei 2 a»o Iddi, cm Kncóan Ba 

SALA 8 Matador 0 Ptvo Abnodovv; 
«on Awumpti Svna BB 

iie 15-22 30) 


L. 7.00010 9466041. 


con Moni . StrMp, Som Niill • OR 
(16-22;30) 


VEKM L 7.000 T«L*464{S2 ÓWlImari 4 tf Ónir Hmm: con flo- 

bm Endwd • M : 116-22..90) 


Via 418 


L 8 000 

T0.786086 


In (iga ptr tra d Frinai Vibv: con 

Nick Notti, Mvttn Short • BR 
(16.16-22.30) 


MUine 

Vk««aa«*M 

L 7000 

TU. 6794908 

HHam 

«•«Pvutatih. 

«i7in« 

L 8 000 

44 • TU 

FHmparedulU (16-2130) 


L. 8 000 
TU 3600833 

EiaaiUÉWwM 

vS^tinitie. 11 

L 8000 
TU 869493 

Firb by Jdght 0 David Hara; con Chv- 
totte Ramplmg • DB (16.15-22 30) 

MOOMMITTA 

FiiÉmb6MbMM.44 

L 8000 
TU. 460265 

Filmpttidulti (10-11 30/16-22430) 

MGOIMIO 
PwaeRwÉbbca 41 

L 6 000 
TU 460265 

FtImpdwMtl 115-22 30) 

NiW YORK 
VbdUbCeye 44 

L. 8 000 
TU. 7810271 

:C!lRalnmei»0 Barry Lfvinaon: con Du- 
adnHoRman-DR 117-22 30) 

MM i. aooo 

vhManOM* tu T«I.7N«IU 

8 libre ddb giunga 0W Dnnav-DA 
(15 30-22 30) 

FAEQUINO 
VtaobdUPbdi, 19 

t 6.000 
TU 5103622 

- 4 Ibh «eled Winde:(\teUt«,l^^ 
(16 30-22 30) 

pNlHMT t e.ooo 

Vla/Valalónn.417. 711.7110141 

GH ataiten) P«M Mary • E (VM18) 
(15-2130) 

#■ 


CGIL LAZIO 

IL SISTEMA URBANO REGIONALE 
NELLE POLITICHE 01 SVILUPPO 
DELLA REGIONE LAZIO 

Roma^23-24 maggio 1989 
Hotel Ambsaciatori - Via Venato, 70 

Praalada; 

l. FRANCIA, aagr. ragionala Cgil litio 
Ra/afora; 

C. ASFOCO, aagr. ragiónala Cgil Laiio 

Intenmti: 

6 . HERMANIN. riearoatora ^chìtattura UnlvaraitB La Sapiants 
A. BARBERA, Ftai. ComiTì> Farlàmantra Affari Coititutlonalf 
C. MINELU. aagr. gartaraia C0.T Róma 
G. MOSER, pip.to Territorio Cgil Ù 2 io 
CónoÀ/da.' 

P. LUCCHESI, aagr» Cgil nàzionala 


.SCELnNII'.V<H: 


o PieeouEOMvoci 

ati0fat»aadiCannia.aacearrla»- 

letadlatfihrtni'iFkcaMaqyNooi»,- 

MWtKyTlBgwiaH. «alia dalia f orto» 

.Mia eammadla.0 Ctaman Bmigi. 

AIWN mlHapIVfl IW CNIOlBBmH, filff 


daVaMia 0aamortita a (MaMiRta 

dWidopa avor abaandanate Fran- 

eaaoe. aontinui ad abftira naHa tua 

eaaa/' Paioodramma m Intorni, raoi* 

tate .to araaa dlratta da aai BtovanI 

adortitn gianaferma» tMeooRaam'. 

«aeto cenfomia io ataie tf eratia dal 

.mMvo/etnama::Hailano::lnaiama:a" 

aMarypar aamaraa aaoMirrdiaeh 

ERpraiaa» 4 .«m Nm aaaotutamanta 

damn’maiwma. 

FIAMMA (Sala 6) 


O UNA VEDOVA AUB0RA... 

ISA NON TROPP O . . 

PMAiMliiiaiMa.'nm - ptBMrà I aama 

aOMdboaa 0 irmmlaii n wi. ma è 

NgaaSaanta dhmAama* Invontara 0 

«ma eommadM^dal toni ausi a apw- 

and imuma. JanaStan Oartima d 
pMiiSania gd'ian u n diMicB dd 
alnaaia amiriaanac 6 ginpMar 
da 0 amMant» maSaaan Ca aadaaa 

mnauia annaa MvusniM maRivi 
aMiaa dd codM d'enora mifiod. 



□ VEEUN 

In eradDSa ma vmo tVMma 4 mi» 

film alrleana (dd Mdl, gaf «ama 

graetai), è bdhadma# d pud «dm 

d dnama. Con I fHm 0 gaMmnd 

cha non imna Euraga a AmadM dd 

Nordk aoeada mdia 0 fddió DkiRd 

diBoulavmanaOHé ididAiiiiar 

gwri amimi ddftfWfliiimaódyim 
tona è la «aria 0 ima aacia 0 dag» 


con I dami la aiplima (a 4 adM ; 

0 M aooa dapodcml 6 figN 0 una 

0 lDradrlvaha a mMa un «are : 

...'•spatfiMnna. 




è^«iii. a 

Nm d un'afNadMiita praaadTaan- 

una aan un aamMa, a iii ifiasda, 
dhmrdiilml dd naaoac 0a tmdara 


M» già a M a «fidNf m un madiata 
; apamtamamat ma 6 ba«.mft»ma- 
ta« 0 l 4 .nanlad»dagua. mamra 
'MiimaMMPo apinta «Sa, Al (a.. 
■ipia,- piR. aM malML .Bpaaiod I 
Zdlm N PNNNr a Manfiaw Ma- 
0 iia..'marla aaMifn|gtara:aena I 
'tlMl‘ 0 '''aada:'un*aiMfmoa aorpra- 

**’*' BARBERINI 


O MAMIAttCH BXPlUM: 
<T«ia Nm 0 Q ah rt aN E d mu rm. 


PMNta d ornami. Si cNarpatMar* 

/akaen Eapraaa», un raad meda 

apin i eio a dneara, «ma la maNn 

MpoM dpteha dd fitomrimpeinaF 

ta. nuamn vantannl rnHanad ab -1 

badiaeena d flettta dalla mamoria 

a pmona p 0 1 Mveood, da« eia* 

oa m apMra • toro «eeMa.wMae. 
Rudy. Po m na aan tam SOmHonl 
din dadibbaiB awdra a ungma la 
mtKi$ guata.;, rofipiwiiinliiBdd- 

la nata Muaay .d RoPann Ctotd a 

diNa Mwei»l0 Ddiaa Da (koM. 
aMmrdtach Eisrami è un'oiBma 

pra« tfatiar) (tutti m pram gratta) 

a un dagga apooao oommevanta 

w aTwnl ddi'amiddn. 

QUIRINALE 


0 ROMUALDO .KlUBTTB 
'DaSaraaMta g.-ofi’» uemmi.a.una.M 

aulii; im-alira eoinmaga guateaa: : 

ehi pgla con kÈfotn a a 0 tomi im-. ^ 

poróml. Romudd è un I mprandter 
'-taddla'vogurt'giovanaa'aemghig-..- 
oMa^iMMa nai gud da dw aod; i 

JubMia è una donna data puPiia 

nagra an»r Jfwfwa eotnpNdona. 

rlioNa i praibmwt dd pnerona.' Ma 


M. lo pio Impertanta ddit qual d 

eMama amara. Alage a , vtwce. ; 

yiWewudd 'è aluINt wi aRrbnta la 


i: J punta 0 data è raaal- 

Bivinia ma non par quMW mina 

■mpenama. BdN la muaieha m tti» 
»Miiaa. « u- " ,r ‘t" a" 

EDEN 


Al.duinlafllm.:Maraa RW fa I gan-., 
da adta. DMa aaaarma 0 cSoidiiiB 

(1 aua mola «eodmta) pmm d 

emaramrnmiag Patarmo, dowaè 

l a wbl anfi aM i N tiN dtda taw a dda^ 

, fa di. aMattf .paT; .aa^npraa, Michala 

Plaoida é unjmliiaara 0 omnaala : 

:clia a t adio 0 m«g»pa a fgavanl'-' 

dotonua; pm ld,èlB:«en«lyanta; 

Immaralona bum unNar m 0 aopm* ^ 

d, do« la Nggdwflaw nan 0 0p. 

•emana. Intamraiaiad» un guppa 

0 avaergnivrrapmd praaTaddla 
•vaOM, 6 film d lipira •i'aapmlan- 

ta fpdaidd pralMaar Awdm.Qrh. 

mdg. Un’ogai if Imptanw^ » 

..iAooraaSota»'.Da ¥adtfa>'. 

: EURCINI, KIN(L 8UPERCtNIMA. 


O TAURAMO 
H ffkn pu bada, aspidMNaRMi 0 

':'..QIIiMr'v' Siena, .'Dapa::''-.i “ '— 

.. ». a o ■ • 

euà 

_____i|i.aiariaji)t. :. 

morta 0 Alan Barg. un Mniinr 

radModea 0 Denw iNiNa diiain 


^'tMRna;'a''BMOiwo0a''oamoiMdB' ■ 

SlMmaRaflnamSSS^ 

(marni» dia daeumama aaiB» aa- 

cuaara. aia db apanamiilNHa 

«mpnr«;M.;arw 

ERuTanSli 


da Rebanp_ 

già mtirpraliie a 


■raoMi 

A0riRtfBO:(WaildN.FinliÉMa. 33 
/ > T0 686621» 

Al». 16. UalNwaw iiMMiniM 
.di.'MadvMuc.'oon ; Mmo- QobntNo 
. ; Arano: ragia 0 SdvaMro Oi Mattia 
•■■AL^BP R BB-..(Via.-.dai Ndtanilori, 
v^llAefTg 6661626) 

: ,'AINil 6 .'BdMilda’Bard 0 aUda- 
;.v niNifddOMaUMMa-.Uitipm. g 

, 7 ann««.Wiliioiwi.i6ood 0 Ani» 

ntoSorron». 

AtflUifR (VN F. CorlMti. 6 « Td. 
: 8744014 -6763686) 

■ Martad dm 21 Landa Arty. 


3 (Via Camilla. 44 > 
'7078677211 . 

Ano 1630. Saam 6 wdiana 0. 
Piammo UHI: aort Mane Oennarum* 

_ J.(Via dalla Fornaci. 37-Td. 
6372264) 

AHI I7i Ouad un UMiia tf.Gabrid 
CMh6 M)Nd a VIdM MpaMi OF 


AIICE « COEMMV CUJi (Via 
Monié dada fttkm. 36. • Td. 
-667967(8 - 

Ma f cda0dla16'OI»iM0«mu 
dliMlada a tfMpraadana u pu» 

ipmiaeonlMo 


.(Lira» A^adMhtOr 82 • 

-.';Td.'6644e01)r-.'-- - • •• 

Ada'' 'I7r Oufoii- aita ’d raaN» a 

•aOBall» 0 Idg Frranddio; con II 
iMtra Stoblla dd Priuit Vintti» 
duna. R»8t»-R ^ma» -Favcni 

Qtdfi '■ Vi? ^ 

AROOT (Via Natala dal Grand*. 21 a 
27*70 68891.11} n, «. . ^ 
AR»,16 Ptradia 0 A.' Moravia: 
eon la Compoeda Ludo Meduano 
BIAT n fina 0.0. 601 72 • Td. 

, 3I7716> 

Ada 17,30 Tiairana0Yukia Mi. 
•Nna: cen i'Aaaedaclena eulturala 
BMt 72 fiogia 0 Albano Dt Siano 
BAU imam S. Apenorua. .1 l/a. Td. 
- 66948751 

Alla 16 ornano gNiatt di Slaw» 
ma Mrenb: con Cartoit* ParWi, R*- 
nalO'Cacclidio. Ragia 0 Giovanni 
FampWiont. 

CATACOMBE SODO (Vd UbiMna. 
42-Td. 75634861 
Sonoaparwia laerliiGni al Labora> 
tiaiotacvatadirwteda PraneciVan* 

, tunm..||nformMigni d n. 7003485) 
MIUMm-^eiSicilii, »- T«. 


Alla 17. .Anaa S oeWa N hma. di 

Clatitfo CMolQd a. Fdoó Cairalll. 
Mii»^ 0 jMn Hùeuaa Roland, 
nàaia 0 Gaudio Caram. . 
OEUE MU6E (Via Fvl, 43 • Td. 

sesiso» 

Atta 16 C*ifa na.tmm m TTaat» 

Marò 0 SilvaEifo Nicodami: ragia di 
Saraìo.&uschi 

OEUi VOCI (Via'E. Bombiili. 24 . 
T068tOt1« 
yétfipsri perragiHi 
or SmvKViadd Mor(iro2a • Td. 
6795130) , 

Alta 1630.. t’ a pmatt» a 6 innr> 
.abaéa ddtWba. con Alfiab AMit- 
ri. Raga 0 F. Angroglini 
OU6E (Via-CFtma. 8 • Td. 7013522) 
Aita 18; in p aitn la 0 L Pirandallo. 
Con il Clan dai 100 Maggio Giovàni. 
Ragia 0 Nino Scardina 
CU6EO (Via Nwionila. 163 • Tal. 
462110 

Alla 17. In prtndpla Arturo ertò 6 
0aia-a (a terra con Arturo Bra> 
efidti: ragia 0 Tino Schirinii 
6T4. QUnmO (Via Marco Minghat- 
ti. .1 • Td. 67845K) 

Alfe 17. Nyttrie di Mario luzi; con 
PadB Oortani à Sabastiano lo M> 
naeo. Ragia di Salvò eiionii 
Ì.TA BAU UMWRTO (Via dalla 
Mdeada. SO. Td. 6784763) 

Alle 17.30. Bbie Móen (il pentito 
morde e meninole) di Moscati; 
con Mirande Martino. Roberta Ora. 
ganti. R^ 0 Guido Maria Compa¬ 
gnoni. Ultim n^ic» ■ 


Caatd Alci: con la Compagnta 
Stabd» dgìadre OMM; Regia 0 
. ;Maro>MarBnia - 
MUUD CIBARE-(Vide Gluib Cet». 
re.226.Td 363360) 

Ade. 17.30 • die 21. 6 goira 0 
«Mtan Auguat 'Stnndbma een (è» 
bride Uvia e Moniee QuirrMre. 
Ragia 0O.'Laifle.: - 
6 PUFF (Via Gigg 2anan6:4> Td. 
6610721) 

Allt22 30 Megle Mi 00 Rg 0 

Amandola A Amandola: oon iando 
Fiorini, Oiuay Vdari Ragia degi aiK 
.tori- 

LA XHAN6DN (Largo drancKCiOó 
e2/A yT0 737277) 

Alla 17.30. BeHaabi 0 . dM; (empi 
di P.>Caatdlaeei; con Fid Marta 
•r-r, jCaofhirti.JvennAta«6pRetta:tila» 
balla Faelueci 

Alla 31. Piiiaa paoMplRgiaN a. 
U «M)H Ad 4MIMMa OQIt 0 
Compagnia TNire m aria 
U RACNATBU (Via dd Ceretteri, 
46.Td6677g23) ^ 

Alla 21 Ullin; T «0 a ragia 0 
Fida -TaCM: eon N Compagni» 
Taairal» La Ragnatela. 

U BCAUTTAlVia dd Cdlaglo R»: 
mano. I .Td. 6763148) 

SALA Alalie 16 Duevotte Amdlt 
di Carlo Terron; con 0 Compagnia 
iNiralt Rdiana; rea« 0 Paolo Fa» 

• ■ teli" 

. SALA 6: Alb 16 NoM 0 odurp e 
^ 0 ta m p Mte da .Reato di: Sen S» 
oonde e Giovanni-.Varga; con 0 
oòmpègnb la'chlaech) 0 ». Reg’ta di 
Giuho Pannaiia 

. MANEOW (Via Mcmaiablo; 14/c . 
Td; 31.26.77) ; 

Vatf epaiodania 

MITA.T6ATRO (Vb Marnali; 6 - Tel. 


•AN OENEM (Vb Pedgora. T0 
310632) l 

. Albv.17.30. - A.; MiVa por ' um 
« rolla 0 mane e Buon appoAio 

amara 0 Cbudb Oldani; con ri 
gruppo Cantre Uno Arta a apettac» 

■ b-" 

•MIWA lVb Siatina. 129 - Tal. 
4766641) 

AHa 17.1 aana Ra. 0 Rìim dua 

lampi di Luigi Magm: > con ; Gigi 
Prowiti. Ragia 0 Pietre Qarma) 
6FASIO UNO (Vb dei Panbri. 3 • Tal 

6666974) .^ 

Alle 16. Rhiaiii 0 Banra Ai g» 
«•M 0 Maridb Soggb. Con Piero 
Sammataro. Rita Pena*,'Marghari. 
la Patti. Ragia 0 Jiiib Zubeta. 
•FAtlOaRO(Vb QaNeni. 66. Td. 
6743068) 

Ripeto 

SFIROMNb LuiQiSperbnlMa ^Tal ’ 
4126267) 

AI0.-3O.46. Camara-Aa^leiie 0 

Aian;;Avekbeum: regb 0 -Gianru 


y 1 (Cen Pad# IwbmK'Pbre ItnIinQ; r» >• 
.'^gb0 Stelano Naptfi 
VIT1ÒRU (Puh S Mirb Uboritri* 
ce.8-Td 62406861 
Aib 21. iRgpame 0 Ira M e con 
.. Davida.Riqndirte^ Sabirb Gutiantl. 
CQtTadD;Ouu4nu.U<tfma rapdca 

■rrnnwfisTTi— 

CA T A C OMBE SOM (Vb Ubbana. 
42.Td 7553486) 

Albl7 UneueraarinAa aaileon 
Franco Vanturmi. ragia 0 Frano» 
magno 

OELU VOCI (Via E. Somballì, 24 * 
Td . 6610116) 

Atb 17.30. C airo di E. 0»;Amieb: :: 
:eon la Compagnia La Granda Opera. 
Rapb di MaaiImllianaTleiani . 


•TA6U On OMLLD (Vb Céaib. 

$71/0«Td 3 666600 
' '-Alb-17.1O'P0eai:bM0M;0'Ag»:.' 
r^lha ChrliNe: een-SritbnaltonauiiI^ 
' Giancarlo Siati 

STUDIO r.6.D. (Vb ddb PagKa. 32 .' 
-'Tal: 6685206)^' 

Alb 17X l0iHe 00» P«M 0 
Oogel. regb 0 Giaom Putone 
TEATRO DUE (Vleeb Dui^MKalN. 

. 37 « Td 67IE268I 
'Alb 21 NaB’eHra emaa 0.Eib 
Paeera: een Ouilb Del Prat». Anna 
Manchetti f0g« g Marco Lu» 
■:',-.ÓhdaÌ' 
lEATRO M (Vb dagh Amatneiam, 2 

« Td. 6BB7eil>8928719} 

’. Alb' 21.30. NetA 0 lene piene 
aerino e direno da Marb 0 Alberti 
TEATRO RI TRAETRVCRi (Vioob 
Moroni. 3 • Td 5B96782) 
SAlACAFFf ille2130Na(i«n»« 


■DANZAI 

MANIOM (Vb Montwtbb, 14/C « 
Td.312e77) ; 

Alb 21; Ombra.-- (ERpAbwa).. 
Spattaoobtf danM 0 Gboomo 14» 
i'iinari eenU Momina'a iarrgreup 


■ MUMCA 

■euiiià 



Alò ,a IMd* orahr c« Hanrik, 
Ibian. Ragia 0 Pippo 0 Marca 
OROtOOiO (Via dai Filippini. IF-A. 
Tel. 6648735). 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 17.15. 
La Abnm Ad eepdb Am) een 

ITienne'di Maatiitio Bentampallì: 
con Armando Sandini a Ludovica 
Modugno. Ragia:di Sandro Marti. 
Atia 19. Ufie. ebe paiet Scritto a 
dlraito da Rosario Gatti; con b Co» 
parativa Teatro II 

SALA GRANDE: Alta 17.30 Sete 
per emore; Di Lucidi Fulvba Car- 
ia Vangatitta. Con b Cooparativa 
La Bilancia. Ragia di Tonino Pulci 
SAIA ORFEO (Tel. 65443301 
Alb 18. LepeÌAMadaenAmanA 
di F. Garofalo. Aila21. Queab pe» 
iB pene Ww con la Soratta Ban- 
diera 

PICCOLO EUKO (Via Narionab. 
1B3 - Tel. 4650951 
Alla 17.30. iered e rlaelte e) re* 
dbebb di Lilli Triib. Con la Compa¬ 
gnia AutAut. 

SALONE MARQICIIfTA (Via dua 

Mactni.76-Tel. 67982691 
Alb 2t.30 VNe VNe San Cubtte 
commedia mùaical* Icriit* a dirai- 
la da Casiallacci a Pingiicra. Con 
Oraste Lionalb * Pippo Franco 


cml a Paoto Da Vita 
TORDMONA (Via dagh AeqMipar. 
ti. 16 «Td. 6645890) 

Alb 18 Damae ed t) neri eiep 0 C. 

Mighori e S. : Porrtno. con Aitatod» 
mo.. Farinelli, Ouattromim - 

UMANO IVb L. Cabmatta. 36 - Td. 
35673Ó4) 

Alb 21. 0)e«n) Aorme 6» eMA 

ahbrt. Par un arra di Enrico Caruso 


imQigfiÀl^fd; 463641) 

. >:17; :MMN 0 ! U»euvreur 0 
Fianeaae»;Cibi..-DtranQra Dar^ 
Cren; regb.MaVi^Ibbgnini; M^e» 
:re;:0bnm Uiiari,:'eeraogra1b-:R» 
.bane.Faacrib.r(nterpraii glnelpait 
RabiKabaNinaba,. Alberto. Cupi' 
do :Ne Vmoe.; ftaranie Coiaono. 
- Ordbura, ocreteerpotf belb del 
Teatro. 

ACCADtMMNADONALi E. CfCP 

LIAì(V0 dalb.Conbibtiona'' Tal. 
6780742) 

O9oi; al017M.. domani alb. 21 e 
martatf db 16.30 Concanodiretto 
• da.Miehd^btaon, vtoimiata Vin- 
.canee-6eloeneu. : 0 programma'. 
Barhoe. 0 :carrbvabr 0 mBnot..ou- 
varture: PegnmiaConcenon. 4 m 
re mtnorm par vnhno e «tfiaatra: 
BattbaaSinlanb.lenteiiGaa- 

tVb ddb fvtbd. 37 ó Td. 


Alb BKConeerto ddl’orcMatra da 
camara dd Lem 0rana di Corrado 
De Maroq. lAiaiehe 0 Moiau. 
Stftubart 



SOCIETÀ PER liA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA 

SI comunica alla gantllv clientela 
che gli uffici a lo aporlallo 
dalla SPI SUCCURSALE 01 ROMA 
doncesslanaria par la pubblicità 
9u quieto quotlfflano al sono trafeitti tre 

Vió^eziOrG-00192 ROMaI 

TEL 06/3578 


:(Vbdd:T«AeM»N:- 

celld.46) 

Alb 16 IVangda 01161110 

OLMÌFIGQ (Pbiia Gentile tfifibrb* -, 
m«Td 363304) 

: lii|iitoo(edlatb21.CanMrMtMyi» 
tebdhaia Mitene MeiaLv, 0 pr» 

; gamim; treauitMtf 4 , 8 . iNlipd 

V ^ , 

RALAttO OlUA fAWÓMlMlA 

(P.m CdicMarb • Tei IHÌHU 
Alb 21 ConcerndmuMhpIbn» 
timentaK 

•AU EMDRE (PiM CfmpftiNL I. 
Td 68436976) 

Marte0d08l UiMMdpeMn 
numarMi pteuit) 0 PNgtf 
Baetheven. 'Brahma, Kiidir 
V ned, IngreiM grMuite;. 

PMzauKtCR-rduf 

AUXAIMPIFUn (V 0 Qiltf. 6 - 
Td 3688316) 

Alb 22. Jamabi Pdty pdiFburg 
• bSl ItanMOongfgMdl 
INIIiiiilA (V .0 8 . FrihwiOTt RL 
PI, 18-T»l 8826811 

R(uy HOUOAV (Via dagiVoii 0 
Traaiavara,43«Td 681618(1 
. Alla82. Concirlo 01in'0l«t«ll6 - : 
'oen ri gruppo Aaa i 
•LUI LA» (Vbdo dd FKb. 8 *T 6 L 
6879076) 

Alb 32> Cepoarie dd;TNa 0'»|i|ipi 

Gnjglionl.'8tafanoNuaBl04iPwN : 
OdTtbni, 

•OCMOM (Piatii Tf)lMtk-4>>V 
Td 5816666) 

AlbSi.RaciialddMntauteraRbó^ - 
canto Paaaniai 

CAFFI IAT6W (Vii Ntome 1610» 

«b. 86) 

. Aib21.30. Coneanoémvdbl ir» 

.tftbnab; Mailibna 'CQn:H'tfM)pa> 
JaiiViaBratil 

CAMIEO CAFFI fina Mdi 0 gì»' 
aticcb, 36) 

Alla 21,30. MuabiliiieonMMri» 
mGbmmaree. Manhu Roche. Po» - 
' : 100 Delb tota, bgreiao libaro>; . 
euiEieO (Vb Libatta. 7) 

-':Alb 21.30, CQncartQ'0 Reran 4» 
nei, Ingaiao libero. 

IL CHARANOO (Via S Cndno, 26 • 
Td.6eT99Qn 
Nonperyenuio 

FOMISTUDIO (Via G Sacchi. 3 • Td 
5892374) 

DQnwnibHo 2l.'Folck^recli 0daae 
con Fdicity Buiraliy 
FONClfA (Vb CrMeinib. 62/i - 
Td 6896302) 

Alla 22..Muaica andina.eon i Man»- 

'CO 

omoio NOTTI (Via dd Pbndoli. 
3(Vb • Td, 8B13249) 
SolQdonni.Diiwteu' 

MRfr«iOUl| (Vb dd Carddb. 13 • 
Tel.4745076) 

Alla 21: Concerto dai Pma Cobda 
' SalsaGroup'; ' 


IN ESCLUSIVA 

ccériu eamcA; 

GAmÉLE SALVATORES h* fatto un film tuli* nu gam»' 
inn* molto rluaelto... SlncKO, Innltlgont*, commovmt* • 
divorttnt*. (Llott* Torrabuoni - PANORAMA) 

...Il film ItininD più (tlmolint* dUla itOBlone... 

. (Bufino RoggUnl - LA STAMPA) 
Buon* nuovt dii (glav*n*) ciiwm* Italiano... 

(Mie)**)* Anaalm) - t^UNITA) 
...U film fa pantara a «IL SORPASSO»... Ma «oevto di ogni 
amaraiia. (Tullio Knleli-CORSIERESERA) 


3* SETTIMANA AL 

ROYAL E AMHUCA 


VOLANO IN ALTO. INyiMCIBILI 


ECCEZIONALE 

GOLDEN 

ESPERIA 


OLMIRtTDNiGOpa 

«FLATOONbd 

RACCONTA IL VIETNAM 
aURBANOa 


cose LA ONTKM.' 

(I mbllor film di OHvir SMm 


,.,l‘ iino dd 
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Sport 


•IlMilaii 

"verso 


la Coppa 


A S. Siro una partita noiosa r 
ma utile per il Cesena 
I rossoneri avvolti nel mistero 
e con la testa già a Bari^llona 


Per mezz’oraM,focato anche 
Gullit, dì nuovo in campo 
dopo Toperazione, ma ancora 
in condizioni molto precarie 


Napoli 

: Alla festa 
l manca solo 
Alemao 


■■ NAPOLI 11 Napoli ntrova il 
IH cttRipionalo contro un Tonno 
u • cfr.ciA di punii Tra su az 
•• zum mancherà ccitarpentc 
. 1 Alemao, che a Stoccarda si è 
' pro( uralo un torte edema ai 

> reno tcmorale della gamba 
destra il resto della tormazio* 
pe non dovrebbe subire al*»' 

' defezioni Si C rimesso anchp 
...T Carpea che a Stoci ardi m 
stato colpito da una fotte fot' 

' ma1ntluen2ale.!|eri Maradona 
a oon SI è presentato aH’altena- 
mento prt'ferendo lavorarti 
< da solo nel pomenggio, L'ar> 
gemino dovrebbe essere co* 
mun tue m cani[>o anche por 
partecipare alla festa che il 
% Nanotl ha preparato in onore 
zi della Coppa Uefa, che sarà 
«A; «spelta al San Paolo. 1) capi* 
■'^ lanOi' insieme ad altri conna* 

> zionali domani a Temi parte* 

' clperà dlid partita di benefi 
' ccnsa ideata dal portiere de>U 

JOve Tacconi tra una rappre* 
416 sentaiWa italiana ed una ar< 
un genilnh 11 cui Incasso sarà de* 
,#'vo)uto:m benefidenza; Poi li 
^ giocatore del Napoli ragglun- 
**'' ieri lo sua compagna Claudia 
* > a Buenos Aires dove potrà co* 
nosQe/e la sua secondogenita. 
Olaninna U data del dentro 
non ^ stala resa nota. Si spera 
in toiiipo per la sfida di dome 
ntea con l'inted all ex 
' graro'3 oggi in campo Corra* 
^ ami, Pranmnl, Grippa senza 
^ cantare Luciano Moggi che le* 
..iijv.tl:Jha.ii5nièntllo=Hlniere8samen* 
to dei Napoli per un altro aio* 
. calore dela sua Kudèria; H hv 
ben» e depHeno gradata Bo* 
- heito/Cfàvero, «Non nsponde 
a' G cara'ten tiehe lecniche 
m della nostra squadra * ha det* 
to '' CI teniamo Rertica ben 
streiior dal momento che 'lo 
coruildcrlamo uno del migliori 
In Itallà mei:8Up;njoto»/;L’ef{eu 
to Uefa si à siibito sentito; ieri 
..:.>.^.'ai-Mile|hmldella^Tuitaàjff:W^ 
• ^éprIroe'a00:;Dersone;■hon* 
nQ chiesto ( rinnovo dell'ab* 
v bori^montò. 


iris 


ri^pridiali 90 

* ":MQ^iun;i>%ì.. 
• della Rdt 
con l’Austria 


'W UI9IA. fidi e Auiina han- 
' no pat;u|ala I-I (O-l) jn 
l '^una partita al qualKlculone 
por I Mondiali di calcio del 90 
I iona’»liKi(ic»f‘'anippo we- È 
maiKalo poco che I lei'» hi 

,1nW uscla^eio addjilimrft bel- 
.Hit) UJSil wno atate'sèsnata 
da l'iMer (3J e Kmm 
(80 ) Con qiicsio iiuoqjif) li 
.Ocrnanla domoctatlca si può 
alloDrtan! ala virtualmente ta¬ 
gliata fuori dalla qualillcaaio- 
ni- Se t vofi ilii- SI quii'il ra 
no le priiiii iliie de! girone la 
!' claiaUcai vedo Iq tcsW^l'Uiasi 
con 7 punii 0 4 pallile, secon¬ 
da è la Turchia con 9 e cip- 
' que partile, letaa TAusIrla con 
i,,4;tns, 5o|lanio 3, partile,' quan 
la, appunto, la Rdt con 3 punti 
lvo:- 9', partite,' Chiude V|§larida 
con 2 punti e Ire partite 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE - 


ORE 16,00 


; Serie B 
Bagni contro 


il Bari 


* Hi Partltrsslma, della speran¬ 
za in sene B per TAvelIino di ; 
Pascetti che recupera: Il :"vec- 

- chio.; guerriero Salvatore Ba-. 
t sni,: e tenta, di Imporsi „ alla 
F nuova capolista Bari, per cer- : 
r care di restate In corsa per la. 

• sene A Sarà anche un duello ■ 
. Ira cannonieri; .Manilla ; e 

Maiellaro,. Quanto al Genoa... 
■ che sta -mostrando un, calo di 
|i condizione i:(lslca, . 6 (avotito 
I dal giocate In casa contro il 
i|: piacenza. ; Anche PUdlnese 
f potrebbe lare un ulteriore 
passo , avanU .:.ospUandQ . un 
Parma che,- pero,, domenica 
scoisa ha nlilalo ire ieii alia . 
f-RegginaiTa quate ggglpoiteb- : 
I. |Sb.;recuperare cohlro ll Ucata. 

‘ Anche fa Cremonese, lermaia : 
iìall» S3> daliPlaoenzai-dovteb- ; 
B'be farcela contro il Catanzaro 
•'SVIiro sconito da seguir» C Co- - 
i senza-PadQva entrambe (jallu- , 
stedomenlca’iscoisa rispeillva- 
'monte dal Ucata e dal. Barlet¬ 
ta, 


Redta con finale annunciato 


MILAN 


O Uè occasioni perdlHte di maWHnl 


CESINA 


iGf:iGal((:.ng, Mussi 6, Maldini 6i5v Ca(QmbQ>\6 (72' 
Lant|gnQtti).F:EGalli 6, Costaeurta 6, Mannari 5.6 (57- Gulllt), 
RljHsard 6.. Van Bastar) 6, AnoelottI 6.5. Evani 6. (12 Pinato. 
13 Barasi. 14 TassottO. 

AÙbMA». Ro8sr6,^Gelaln ng (1^7* Chiti), Dei Bianco 6; Bordin 6i 
ó';-r.caloatarra'6i Jcuic'6; Chierico 6. Piracclni>6iSi Agostini 6,5. 

Domini 7, Traini 6 (39 Masottni) (12 Aliboni^ 14 Scuguggia. 
'h leCasadal). 

AMITffOi Amendolia 6; 

NOTE: : Angoli-11*4 per tl Milan. Hanno assistito alia gara 
; 70.366 di cui 4.366 paganti. Giornata afosa, tarreno molto 
' sacco; 7 tn tribuna Olmitriu, vice allenatore dello Steaua. 
Ammoniti Piraccini e Rijkaard. 


QIANNIPIVA 


8’ Agosfrnr vince un contrasto con Coloni, ctìtnwersa mez- 
zo campo, entra in area ma tira allo. . : 

10' posticcianp in àifesa F. CaiU eCostocurta, Trmni sorpreso 
non ne approfitta 

18* frrD mo//o a//o di Colombo 26, Buona Of^rtunità per 
Ancelotii che cambia piede e di sinistro memdacdlo. 

32* buona progressione di Euani a sinistra, cross e cotpo di te¬ 
sta diVanBasteacheesce di un metro.. 

43* su corner ottima •tone^ di Van Bastóacheot^hgo R(^i e. 
usare di piede'per anticipare Mannari/- . 

48* cross di Colombo, Maldini sbuca davanti a Bossi, ma il 
suo colpo di testa è goffo. La palla va sopra la traversa. 

96* entra tra le ovazioni Cullit. 

SS’ su un lungo lancio di Domini^ ii^ di Bordin, entrano a 
uuo/o F. Galli e Costacurta e Traini tenta Una mezza rovescia¬ 
ta mandando alto. • ."‘f''' 

64* puriizione tesa di Ancehtli, fìnta dì Cullit, d^o a luìMaì- 
dini schiaccia e manda fuori. 

82* Aricelottì si ferma per un crampo e reski hm>ri tre minuti. 
89’ GuHit va in tuffò su un cross tesò diMusà^ matocca appe¬ 
na eh palla va fuori. 


M MILANO. Amato destino 
quello dei tifosi di una squa* 
dra che, come il Milan sia 
contando 1 mmuU che lo se¬ 
parano dalla partita dell'anno, 
quella che deciderà della inte* 
ra stagiona. Ieri 1 fedelissimi 
rossoneri, lo zoccolo duro dei 
66 mila-abbonati, si sono pre¬ 
sentati puntualmente a San Si¬ 
ro sapendo certamente che 
non. lt aspettava nulla di godi¬ 
bile . Per novanta minuti han¬ 
no digerito impertertlti un pol- 
pettonp capace di scardinare 
una ^betoniera inchiodati da 
quell'atto di fede che II voleva 
attenti^ ansiosi, obbligati a 
cercare segnali di speranza in 
quella sona di gara che i mila* 
nlsti hanno giocato. Il:Milan 
oggi giocava per capire» qua* 
le fosse la condizione del suoi 
iUOrrilni acciaccali, Evani, Mal¬ 
dini,-Filippo Galli e, naturai? 
finente. GulW. 

' Probabilmente dopo novanr 


ta minuti che avevano messo 
una voglia {ormldàbile di co¬ 
minciare a fischiare, il popolo 
rossonero non pi^ non aver 
preso la strada di casa spro¬ 
fondato in un mare di perples¬ 
sità. Con la sensazione, che si 
sia giocato un rito esclusivo in 
cui sono stati mandati mes¬ 
saggi decifrabili solò da; Sec¬ 
chi e dai calciatori. Come è 
possibile dire che il Milan è a 
posto dopo ì) pareggio con il 
Cesena ? Il Milan è veramente 
destinato ad arrivare a Barcel* 
Iona avvolto nei misteri e mèr- 
coleri] sera sarà come aprire 
un uovo di Pasqua alla ricerca 
della sorpresa. 

Di certo resta questa strana, 
predestinala ed irritante parti¬ 
ta che è nata avendo lo 0-0 
stampigliato in fronté, Al-Mi* 
ian premeva passare Indenne 
questo turno senza accumula¬ 
re guai fisici, al Cesena serviva 
li punto. Ed ecco conleziona- 
ta una di quelle farse di cui è 


pieno il gioco del calcio e.non 
necessàriamente quando di 
mezzo c'è la salvezza e qual¬ 
che squadra in difficoltà. Vale 
per tutti il ricordo di quel pa¬ 
reggio tra Austria e Germania 
che buttò fuori dal mondiale 
la forte Algeria. 

Cei^ Calièri, presidente 
delia l^zlo ha lasciato io sta¬ 
dio irifurìato,. spàrpàgtiando 
accuse pesanti; «Patite come 
questa falsano l'andamento 
qéì;campionató», f^ato’ che 
tutto sia ampiamente dato per 
scontato dai pre.sidenti ài mo- . 
mento di fare scelte come 
quella del campionato a 18 
squadre, che ha come effetto 
quello di aumentare, e di mol¬ 
to. Il- nùmero delie gare pre¬ 
cotte. Lamentarsene all'ultimo 
momeritp, solo quando si è 
parte lei causa non è molto 
credibile. 

Tutti ovviamente soddisfatti 
alla fine, perchè quelli del Ce¬ 
sena mai hanno alzato i tac¬ 


chetti verso l garreiti del rosso¬ 
neri e questi hanno soprattut¬ 
to badato a muovevi senza 
provocare gua^ ai mu¬ 
scoli. Davanti ai portieri spiio 
accadute poche cose e quan¬ 
do sono capitati paltoni inte- 
réssanti per gii attaccaniti a 
sono viste geme esibizióni, e 
una ditfUsa Impressione alla 
predispói^ione all'ètTòre, Co¬ 
munque il noi) lo ha cer¬ 
cato nessuno con «xanìmen- 
to.' gli atUKcantl eriUto sempre 
superati è i difensori uscivano 
elegànretrìento dalle thiàchiG 
serizà dare calciorii è gomita¬ 
te. n Cesena ha recitato ta sua 
parte con molto ordine, starr- 
dd sui campo dlgnilosàmente. 
Il ^lan per pa^re avrebbe 
dovuto alzare ritmi e ;confiit-: 
tuaiità, ma alk^à sarebfre 
ta la duca partUa tire uiui vo¬ 
levano evitare. Per quanto ri¬ 
guarda i dubbi, le inettezze, 
le spétanzé non re^a che at¬ 
tendere ancora pochi giorni. 



Gulllt, qui contrastato da (^ateaterra, iafi ha Qipeato 33 minuti 



L’antica sfidai i rossoblù e f Inter sentó due protagonisti: Maifredi e Berti 
Sulla panchina emiliana esordisce HvateìlljRecord di pubblico e incasso per il «Dall’Ara» 



lAMANNO •INIDITTI 


Ramon Diaz 


■■ BOLOGNA. L'inter al «Dal- 
l'Ara» quasi formato-Mùndlal: 
cl sarà il record di spettatori 
(circa quaràntamila), ci sarà " 
il record d'incasso: ben oltre 11 
mlhaido di lire. SI potrebbe 
senvere che Bologna calcisti¬ 
ca vola verso il trionfo aspet¬ 
tando l'antagonista di sempre. 

Ma rion è cosi. Q, almeno. 

.. lo è soltanto fino ad un certo 
punto perché mentre l'ìnter 
galoppa ormai in dirittura 
d'amvo con lo scudetto piè 
che al sicuro, il Bologna ha il 
cuore in gola. Alle pr^e co¬ 
inè con una ciàssìfica che, 
dopo la battuta a vuoto di 
Ascoli, l 'ha di nuovo coinvolta 
nella lotta per la salvezza. 

0 accordo, il Trap non avrà 


Nicola Bérti che nello scac¬ 
chiere nerazzurro è pedina 
(ortdamentale o quasi. D'ac¬ 
cordo, il Bologna ha avuto ri¬ 
qualificato Cusln, portiere de¬ 
dito alle uscite e a(wantaggia- 
io (dalla statura) sulle parate 
^alle. Cosa questa ìmporiantjs- 
sima incontrando II re del col- 
podi lesta, ovverosia Aldo Se¬ 
rena. Ma, di certo, (t paragone 
tra i due potenziali non è pro¬ 
ponibile. specie ih quésto r ; o- 
mento. Lo sa Maifredi e lo ri¬ 
conosce, lo sa Traii^ttpni an¬ 
che se fa finta di niente e 
chiede (ovviamente) Il ma»l- 
moai suoi. 

Bo|ogna-Inter, con tutta una 
Storia alle spalle: :solo che i 
tempi sono cambiati. Al posto 


di Moratti o^i c'è irettegrini 
che arriva sotto te bue Torri e 
va a cena coi tifbsi neranurri . 
deirCmilia-Romagna. Al pc^o 
di Henesa che «sparava» (e 
' s^ia ancora) 8Ulla;„ truppa 
rOssoblO c’è un Trap compas* 
^to che non tradisce' te sue 
intenzioni con sceneggiate. 

L'handicap dei Bologna 
d'e^i, comunque, si chiama 
Mairredi-in-cas^o squalifica¬ 
to per ben cinque settimane. 
C, senza voler togliere ni^te 
ai suo «idee», tutti sannO.quan- 
to conti.’ In que^ cucctol^a 
rossobtò.: la pranza a bordo- 
campo del Gigi di Lograto. 
Una cucciolata che, tra Tallro, 
manca di due pedine 
tantisrime quali Poli e Uipi». 

vice-Maiftedi. .Guardate 
la. coincidenza; in pa^rea an¬ 


drà Gino Piyatelli. bomber 
d’altri tempi, 121 gol in serie 
À, 105 segnati col Bologna. 
L’uomo che, col Milan, ha vìn¬ 
to (è 11 Trap lo sa bene, rosso- 
ìieró com'eral) uno scudetto . 
eij^'Coppa campioni. , 

Non «può» perdere il Bolo¬ 
gna se non vuole davvero tro¬ 
varsi inguaiato fino al collo, 
non «vuol» perdere l’Inter che 
solo a Firenze, è per sua col¬ 
pa, ha conósciuto l'onta della 
-sconfitta. Anzi, scrìviamolo 
pure: Serena e soci continua¬ 
no te loro caccia ai record. 

E a render ancor più at¬ 
traente il match c'è quell'uno 
a zero prò Iriter dell’andata 
che fu motivo di mille discus¬ 
sioni. Rammentate quella pal¬ 
la respinta con una vera e 
propria acrobazia da Mandor- 


iini proprio dalla linea di por¬ 
ta con Zenga ormai battuto 
dal colpo di testa di Marrona- 
ro? Per non dire, poi, di quella 
palla-gol capitata a Villa nei 
minuti di recupero. 

Bene; oggi, anche se Mai¬ 
fredi non lo dice il pari è il ri¬ 
sultato dii puntano i suoi. Per¬ 
ché solo con te politica dei 
piccoli paesi 11 Bologna può 
mantenersi'suH’orlo del bara¬ 
tro, in attesa delie due trasfer¬ 
te consecutive di Lecce e di 
Verona. 

Tutto bene, tutto giusto. A 
patto che ITnter non abbia 
davvero fretta, che Diaz non 
vada a caccia di rmneite, con 
Kiinsmann alle porte. Perché 
se davvero vuol chiudere il di¬ 
scorso-scudetto adesso, allo- 


ATAUNTA-SAMP 


JUVENTUS-aOMA 


PESCAfUUECCE 




FsrronAi Paglluca 
Contratto ■ Lanna 


fionecina B Carboni 
Fortunato B Pari 


• Baroalla B Viarchowod 
Pregna B Monomi 
Suomotrg B Victor 


Eapoalto B Caraio 
Bvair B Saltano 


Taceorri 

Napoli 

Cabrlnf 

Galla 

Bruno 

THcalls 

MeroccKI 


I Poruzzl 
lOddI 

I Noia 

I Manfredonia 
Tempettilll 


I Tempett 
I Oi Mauro 
: MetEwo 


; NioQlini B Mancini 
Madonna B 


Mauro B Oatideri 
Buso B Voellar 


Zavarov B Giannini 


taudrup B Pollcano 


Gatta 
Olcara 
Campione 
; Ferretti 

Junior 

Bergodi 

Pegano 

Geaperini 

Mianó 

Tita 

Edmar 


I Terraneo 
I VenotI 
I Baroni 
I Nobile 
I Righetti 
I Miggiino 
l'MorMro 
i Barba» 

I Paaculli 
I Benedetti 
I Papiocco 


Cervorte B Posatoi 
Merarwon B Elaafro 
'Votoewne B Rodie 
Bonetti BDeirOgIte 
Berthold BFontolan 
ieehirtt B Areianovie 
Brimi B Cenilo 
Trùcio B Aioiei 
Caniggli B Giordano 
Bortotazzi B GiovirtnelH 
Pacione B Cautgande 


-Arbitro: CECCARINI di Livorno 


Arbitro; CORNIETI di ForH 


Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 


Arbitro: LUCI di Firenze 


Pioni B 

PreneMllB S; Pellegrini 
Di Ciniio B Chieaa 
De Petra B Pradella 
Serioli B 


Bodini B Tancred 
Favero B CollovatI 
Magrin B Andrade 
Altobelli B Raneto 
Brio B Rizzitelll 


Zinttt) 

D Neoratti 

ClorlBntìnl 

B Lcvsnto 

Caffsralli 

D Vinci* 

Zanone 

B Conte 

BerlInghlErl 

B Monaco 



B Bocchino 

Terraccienò 

B MvìcM 

Galdanst 

B Banani 

Fattóri 

B ABoatini. 

Gaaparfni 

BCvctttovic 



Simone «speranza» del Como 


BOLOONA-enCR 


LAZIOfK»B«nNA 


NAPOU-TORMO 


nSA-COMO 


CLASSnCA 


Sorrentino 
De Merchi 
Ville- 
Pece) 
Oemot 
Monte : 
Stringare 


Bòninii 

L^iql 

«i 


I Zenge 
I Bar&mi 
I Brenme 
I Metteoli 
l Ferri 

I Mendbriini 
iBianchi 
I Barasi 
iDiai 

I Mattheaua 
l.'Serene 


Fiori' 
Monti 
Baruatto. 
Acarbia 
Qregucci 
Gutlerraz 
Oi Canio 
Detotti 
Muro 
Sciosa 
Soaa 


I Pallicand 
lealisti 
I Carobbi 
I Battistjni 
IPin 
iHyaen 
j Salvatori 
I Cucchi 
I Pellegrini 
i Baggio 
I Di Cniara 



Grudine 

Cavallo 

Bamaziani 

Faccenda 

Eiliot 

Boocafreaca 

Pigiai 

Incocolstì 

Baan 

Savareyns 


I Savorani 
I Armoni 
I Colantuono 
I Biondo 
ì Maccoppi 
I Aibiero 
rlnvernizzl 
I Centi 
] Gunte 
) Milton 
I Simone 


Inter punti 48; Napoli 41; Milan 
37; Juventua 34: Sampdoria e 
Atelanta 32; Fiorentina 31; Ro¬ 
me 28; Verona 26; Bologna e 
Lecce 24; Peacera, Lazio e Cela¬ 
ne 23: Torino 22; AeeoU 21; Co¬ 
mo 20; Pisa 17. 

* Mifan a Cesena una partite in 
più. _ __ 


raOSSIMOlURNO 


Arbitro! ^AIRETTQ di Torino Arbitro: FRIGERiO di Milano Arbitro; SGUIZZATO di Verone Arbitro; AGNOLIN d) Besasno 



BMalgloglio 

iGalvanr 


IVardellf 

IFtnna 

Marrónarò g 

8 Morello 



1 Landucd 

DI Bligio 09 

1 Bosco 

Ercoli fl 
Di Loreto B 

' Parugi 

1 Sacci 

Rizzolo B 

1 Cantrona 


Di Fusco B Lorieri 
BIgllardI,Beatene 
Cerannerité B R'^**ciRrii 
Alemao B Ette 
IFusll 

Neri B Bolognesi 


(26/5 ore 16) 


Ascoii-Ataianta; Cesena-Verone: 
Como-Milan; Inter-Napoll; Ju- 
ventuB-Piorentina; Lecce-Bolo- 
one; Pisa-Torlno; Roma-Lszio; 
Ssmpdoria-Pescara, 


«Spia» rumena in tribuna 
Bacchi contento di F. Galli 
e Maldini, meno di Gullit 
Bigon del punto conquistato 


H MIUNO Una commedia 
la partita^ cosa: altro : poteva 
essere la ntuale tappa delle 
conf«‘rcnzc stampa di Ime ga¬ 
ra palestra delle reciic pe* ee- 
ceilenza? 

\ resta che prendere atto 
dei giudizi dì Sacchi che si ri 
dotto n<olto soddisfatto del 
ncntro di Maldini o Filippo i 
. Gaih mentre per Evani ha spe¬ 
sso un poco entusiasta «benino 
» e volendo confrontarle con 
quelle di Berlusconi «Direi tutti 
bene» Per quanto nguarda il 
presidente non potendo sof¬ 
fermarsi nemmeno lui della 
partita ha finito per parlare di 
■se stesso e di quello che sarà 
, il :suo comportamento'in iriv 
; buna"a -Barcellona «Vorrei 
tanto seguire la gara con l'at*: 
teggiamento staccato. di un 
baronetto inglese. Invece so di 
essere un tifoso. Spero di ml- 
xare e comportarmi bene e di 
non farmi venire un infarto 
»;Comunque ]'e8eicilo ufficia¬ 
le della FmivesV ha da tempo 
provveduto ad un medico; 
che seguirà particolannente la 


salute dei Vip. 

Di Gulllt, poche parole di 
Sacchi: «Era importarne che li 
movesse, ora ci sono incoi» 
dei giorni per lavorare. E' e■^ 
to che nella miglioK édk 
ipotesi avremo il nostro gloe»' 
tore in Gondiziom pieevte* 
Per quanto nguarda k> SlMtM. 
Socchi ha npetuto a (uttè lelV 
che «6 un ottimo cèmpteH» 
poi ha aggiunto • il mio unico 
difetto ò che nor è pubHctaf 
to il suo gioco peichS vIeM 
dalllEsu. Poi è stata la voh» di 
Albertino Bigon Che dòpo 
aver fatto gli auguri al suo 
lan ( anche lui era in: campo' 
a Salonicco quando i rossone¬ 
ri vinsero ]6 anni fa la loroul* . 
tima coppa) ed ha mostrato “ 
la sua gioia per quello punto 
raccolto a San Siro. «Per la sal¬ 
vezza CI mancano ancora S>6 
punti il vero guaio è che la co> 
porta SI va facendo sempre 
più corta. Oltre ai quattro fio- - 
caton fuon uso fino d termine 
della stagione ora si è aggiun¬ 
to anche rinfortunlo di Ge- 
lain».' 'DGW. 


Juve^Roma 
Dopo tre 
mesi Cabrini 
E Giannini... 


JB TORINO, C'è chi giura che 
Juve-Roma sia ancora un. 
duello sentito. CabrinL al riem 
Uo dopo tre mesi, è uno di 
questi. In.realtà. i tifosi medi-, 
tano di., onorare il week-end 
più con una gita sui prati che. 
non andando allo.stadio. Chi 
Io farà avrà motlii. d'interesse 

K iettati esclusivamente sul 
irò. Giannini, l’uomo mefr 
qato, poco-amato-nèllé sua 
Città; fa sanare, i bianconeri 
che fanno feonti con un cem 
trocampo di cursori e Irequar- 
tisti, ma privo di fosforò, Il re¬ 
gista giallorosso sarebbe l'uo¬ 
mo ad hoc. Ma te difficoltà so¬ 
no tante, prima fra tutte i desi¬ 
deri dì Vìote che non vuole 
smantellere te squadra. La Ro¬ 
ma crede ancora jn una difO- 
cile zpna Uefà^ .più òhe 'alito 
per dà're un sénSo alle' restanti 
sei gare. La Juve 6 ad un pas¬ 
so dal conquisteite e fConUnua 
quindi negli esperimenti,' con^ 
Buso e Napoli a confermare 
quanto di buono hanno més¬ 
so in mostra finora. Cabrini 
maschera la tristezza con il pi¬ 
glio orgoglióso del campione 
che vuole rispondere sempre 
in positivo alle chiamate. Le 
sue sono sempre più stradi- 
che, oggi.ad esemplo 6 squàii- 
ficaio De Agostini, li- terzino 
mundial è già rassegnato ad 
unteltrà stagione in panchina. 
Sonò 1 s^ni dèi declino degli 
eroi degli anni Ottanta. Nélla 
Roma ne tonò limasti pòchi, 
non c’è nemmeno Copti. Lie- 
dhblri) schiera una punte sola; 
Voeller, e dà spazio ai gìovàni 
Peruzzi, Di Mauro rei Desideri. 
Manfredonia sarà; il llbéro, 
TcthpesUllì lo, stopì^i-unico 
tra i difensori a sàtvatsi proba¬ 
bilmente dall’epiirazione. 
Quel sol annullato a Turone, 
nell'Sf, che segnò 10 anni di 
odio calcistico fra le due 
squadre, è un lontano ricordo, 
nessuno ne parla più. Juve. e 
Roma vanno Ora a braccetto 
ih lin obiettivo: la vòglia di ri¬ 
nascere. 

UTP. 


Salvezza 

Pisa 

airultimo 

assalto 


■IROMAMezza sèiìè A 
coinvolta nella bagafnfrMfwz- 
za: dal Bologna (24 punti) N- 
no al Pisa (17). E menttf 1 
tossoblù ceregno uR ^ puitto 
contro l'ìnter, Il nsa deve otte¬ 
nerne assolutamente due nel¬ 
lo scontro diretto con 11 Como 
per sperare ancora di èvgare 
una retrocessione cui aoto la 
matematica ancora fi oppo¬ 
ne. Qualche chance in piQj ha 
Invece la .squadra del super- 
multato Peroni che domenica 
scorsa, dopo.tre ko consecuti¬ 
vi, ha ritrovato controTAtalan- 
ta un'impennata che te con¬ 
sente di restare nella Kia del¬ 
le altre pericolanti. ^ PhiCo- 
mo è la sfida della dbpehok^ 
ne, Pèscara'-Leccé è invece un 
match fra squadre che posso¬ 
no permettersi la divlMone dei 
punte Entrambi a quota 23, 
abruzzesi e pugliesi potrebbe- 
to trovare conveniente lui 
campo non disturbarsi pA di 
tròppo:;ianto pio che a ualao- 
ne maheheranno Maicheglanl: 
e Bruno e Mazzont - cne ha 
Baroni, Levante, Mollerò eRi- 
sculli semlacciaccatl - di sicu¬ 
ro non potrà schierare Conto. 

Fra le più Impelagato nei 
bassifondi, l'Ascoll è quella 
che sembra più motivato e In . 
forma; specie dopo II recimn-' 
ro del brasiliano Casagrande- 
Bersellinl è Intenzlonaio ed al- 
fiancagli, anche oggi a Vero¬ 
na, gli altri due attaccanti 
Giordano e Cvelkovìc.‘. chiaro 
il proposito di giocare come 
mimmo per un punto. A Na¬ 
poli, il Torino ha ì) problema 
di rendere pungente un àttàc- 
co orfano dello squalificato 
Muller, rrià è chiaro comun¬ 
que choilrepaito granata più 
impegrtato sati (a difesa. Irif^ 
ne ia Uaip^ìlòpóaìter supera¬ 
to (ma che fatica!) il 
Materazzi si augure un bi 

controunaHoreritinàdècimé- 
ta dà infórtun! e squalifiche. 


SÈRIE B 

Ancona-Monn: Bruni 

Av*IHne-B»f: Coppatalli 

Btoattt-EmpoH: Batets 

Braaeis-Stmb: Paporasta 

Coaanze-Paeawt: Plat\* 

Cramonaae-Catarizaro: Guidi 

Ganoa-Placaius: Frattin 

RagginarUeata: Nicchi 

: Taranto-Maailnà: Tranttfang* 

Udjhaas-Parma: Bailo 

CtASSIFICA 

' Bari punii 46; Gànea 44; Udinaaa 
40: Cramenaa* 39: Reggina 36; 
CoÉanta a .Avaitino 35;j4asaina 
34; Padova 33:.Parma.32: Ucata. 
Ancona a Barletta 3t: Catanzaro a 
Monza 30: Empoli 28: Braad* 27: 
Taranto a SambanadattaE* 26; Pia- 
cani* 24. 

PROSSIMO TURNO 

(2B/6or* 16) 

BtrI-Cósànza 

Catanzaro-Avallino 

Cramonaia-Braacia 

EmpoH-Ganoa 

Ueata-Aneòna 

Maiainà-Ragginé 

Mpnza-Udinat* 

fadova-Piacanza 

Parma-Barlatta 

Samb-Taranto 


SERIÈCT 

GIRONEA 

Anuzo-Viraaoit: Fiori 

Dartoona-Trteatìna: Pucci 

Luochoaa-Trànto:'Introvjgna 

Mantóyi-Cantaaa: Battin - 

Prò Livorno-Vicenza: Gasoli 

Rpggiàna-CiirTar*i*: Cirioirlpini 

Spal-MontavarchI: Arane 

S|)azia-PrBto: Rosica 

VanaziaM.iModena; Griffo 

CIASSIFICA, Baggiana : punti .42; 
Prato 40; Spazia 39; Triestina 38; 
Modena 3S; Carrarese 34; lucche¬ 
se 33; Montevarchi 32; Mentova. 
Oarthone * Venezia M. 29; Arezzo 
aTrentO 28: Vlreacit e Vicenza 27; 
Cantata 25; Spél 23: Pro Livorno 
18. . 

QIRONEB 

.Brindisi-Casertana: Bizzarri 

Cagliari-ftohia: Tommasi 

Campobasso-Foggia; Arcangeli 

<«Bsarin6-Vlt Paàaro: Lombardi 

Glarra-Francavilia; Collina 

Monopoli-Froalnona:. Zaballin 

Palarmo-Parugla; Rivola 

fliroini-Catanii; Baldaa 

Satart^tané-Torrea: Chiaaa 

CLASSIFICA. Cagliari punti 41; 
FiMgia 38: Casertana 37; Palermo 
e Brinditi 30; Torres 34; Catérano 
e Perugia 33:,Gitrra:31: Catania. 
Salernitana • Francavilla 30; Gam- 
oobaato 29; Frósinohé 28: laohia 
27; Monoptw a Via Pataro 25; Rl- 
mlnlTS. 


SERIE C2 


GIRONEA 


Casala.Timplg; 

Pontadara: llvt^Rni Ftaft»; 
MasaaaèiVoghMàaè: OHripft: 
Alattandria', «ogglb^ 
via: Pro Varcain.Olblt: SMt- 
nasf-Slana; SoradrCàcina. 


GIRONel 


Forfl-Legnano; Glnglont.Oa- 
ceana; Juva Oomo^Uaiara; 
Ospitalanò-'TIrivlaòi Pwgocrà- 
ma-Pocdefiana: Pro Saatp- 
Carpi (lari) (H): Saatuolo-Ra. 
varala; Talgàta-Nova» (tari) 
1-1; Varaaa-CNévó. 


GIRONE C 


Biacegin-Jaal: Calanó-Potan- 
za; Fàna-CIVIttrtòvaaa; FMait 
Andria-Glulianovai Oul^l^ 
Mattina Franca (iaim.0i li«- 
clano-San Marino; Rlcclsn*- 
Chiatl; 'taranio-Faaana; 'Frani- 
Tarnana. 


GIRGNED 


Afragolaaa-SIracuia; AtMIoo 
Laonzlo-BattipagHaa#; Cant- 
panlB-Trwanl;_ Cavaaa-J«va 

Stabla; Galt,Nól|; 

na-Torrit; UdglarA-Bamvari- 
to; Sorramo-Kratart; ViMr U- 
mezia-Cvnthla. 





















Agli Intemazionali d’Ifalia L’americano e l’argentino, 
oggi Agassi contro Mancini riposta nel cassetto 
39 anni in due, emergenti la fantasia, si affidano 
del mondo della racchetta all’aggressività in campo 

Finale con bal^ ^tter 


EHiAinàta la Scavolinì 
L’Aquila non vola più 
La Benetton si avvicina 
allo scudetto del rugby 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO'MUSUMICI 


'W#ftl8ttMc»lo)n2MÌIirivetel(Hw Bnifiiera 


fi e argentini 
Ijllìéo per il Liverpool 


La scuola argentina porta agli esami di laurea un al¬ 
tro scolaretto Dopo il successo di sette giorni fa di 
Gabriela Sabatini, tocca oggi ad Alberto Mancini 
puntare tuttò il suo gruzzolo sulla finale dei Campio¬ 
nati del Foro Italico. Avrà dall'altra parte della rete 
Andre Agassi, l'americano dalle gambe storte che, 
comunque vada a finire, è stata l'autentica star del 
torneo maschile, adottata dal pubblico femminile 


MARCO MAZIANTI 


MlibMA Sljprata la crisi di- 
plamaiaia in sala atainpa Tut¬ 
ta colpa di una partirà di cal- 
dp IjtJv. Succede quandp al¬ 
cuni glomallsli inglesi chiedo¬ 
no ed bllengono di sintonia- 
safe Un telensore sul canale 
che tramette In diretta la fina¬ 
le di Coppa d Inghillena tra 
Eyeripn e Liverpool Dai tele- 
acheimi scompaiono l'aigenfi- 
no Mancini e lo spagnolo Ar¬ 
rese, impegnali nelle-sernlll- 
pale, «iraileriihaudi un alito 
monlloir collegato con l’im- 
plamo a cliputo chiuso Ed 
ecco pe la colonia argentina 
insoi» al grido di «questo é 


un torneo di tennis, che cosa 
centra il pallone^ Cosi ci n* 
cordiamo tutu che le MaMnas 
non sono solo alcune isolette 
sperdute nell oceano, ma an* 
che una ferita nazionale 11 pa« 
drone di casa, il capo ufficio 
stampa Balducclj é costretto 
ad invanisci una saletta per 
permettere ai tifosi inglesi di 
seguire il match da Wembley 
Toma la calma, la seconda 
guma delle Falkland - per 
fortuna Incnjenta e solo a pa¬ 
rola ' Questa volta é vinta dal¬ 
le tnippe della «carta stampa¬ 
ta» di Buenos Aires 

DMaMa. i 


■i ROMA Racchetta di ac¬ 
ciaio polso di cemento gam¬ 
be muscolose sono gli attribu¬ 
ti basilan per il tennis hard 
Oggi il campionario dei «ten¬ 
nis tutta forzai, «dello spingi e 
vai», vivrà un altra giornata 
esemplare 11 tabellone, dopo 
aver passato al setaccio i 64 
nomi iniziali, propone per la 
finalissima degli Internazipnali 
d Italia due interpreti delia 
nuova tendenza di uno sport 
che pare aver messo da parte 
il raffinato e taientoso tocco, 
per dare spaiato ai bellicosi 
colpi Agassi contro Mancini 
Trentanove anni in due e, no 
nostantè il fisico di entrambi 
non assomigli a quello di un 
culturista, hanno la grinta di 
un manne e la cattiVena di un 
sadico ( due ragazzetti basa¬ 
no tutto sulla brutalità dei col¬ 
pi, sulla velenosa potenza I 
due, messi l’uno di jfronte al 


lomemi 


1 altro, sono I incarnazione 
perfetta deila fine del tennis 
d antan* del raffinato balletto 
fatto di invenzioni e fantasia 
Accontentiamoci, perché 
dopo tanti buchi, dopo il no 
sdegnoso di bendi e i malanni 
di Noah e McEnroe e la strage 
delle leste di sene all ultimo 
atto sono comunque amvali i 
due nomi con un pedigree di 
razza 

Il ragazzo di Las Vegas, il 
capellone biondo con sceno¬ 
grafie) colpi di sole schiarenti, 
ha continuato a recitare an¬ 
che leri'il suo copione ha di 
nuovo vinto in due set, arri* 
varulo «vergine» in quanto a 
partite perse atl'appuntamen- 
to più importante Seni Bru- 

S uera - autentica nvel^ione 
ella settimana - ha messo in 
ogni modo insieme più games 
di lutti gli altn avversari di 
Agassi (7), trovandosi sul 4 a 


4 nella seconda partita ancora 
in circolo per reggere m un le 
sta a tesìa Agassi in quei mo¬ 
mento appariva il più stanco e 
lasciava partire jpigre pallate 
Per sua fimuna uruguera non 
ha saputo afferrare ) occasio¬ 
ne a wlo Finiva fatalmente 6 
a 4. senza nessuno spazio per 
la fantasia e la trasgressione 
Alberto Mancini è sceso in 
catimo ccmtro Arrese numero 
67 delia cia^tfica Atp con le 
stimmate dd favorito E pur 
non enlusia^ando non ha 
fallito I obiettivo II momento 
magico dei mezzo italiano 
prosegue II sole mediterraneo 
gli porta bene a Montecarlo 
ha vinto tl torneo banendo m 
finale nientemeno che Bons 
Becker E a Roma, in pun'a di 
piedi si è fatto largo fawnto 
anche da vcoppiamenti non 
irresistibili Nel momento del 
massimo pencolo quando 
negli ottavi di finale gii st è pia¬ 
rato Emilio Sanchez ci ha 
messo una pezza la dea For¬ 
tuna Lospa^oto infatti do 
forante per uno stiramento at- 
t inguine, ha piensalo a curarsi 
e non si è pnesentato all ap 
puntamento m campo Poi 
lullimo tunnel con fltaliano 
Camporese tl bok^nese m 
quel momento veniva sospin¬ 
to da una discreta condizione 
e godeva deli onda lunga del 
pubblico amico Mancini si è 
permesso una pmira (p^en 
do al tie break I unico set del 


torneo) ma alla fine ha nvisto 
la luce b argentino con i non¬ 
ni della Basilicata è Un mezzo- 
fondista nato ingrana la mar¬ 
cia e continua a procedere 
come un diesel Mai una «bot¬ 
ta di vita», mai un invenzione 
Sembra aver perfettamente 
imparato a memona 1 antolo¬ 
gia dei nuoyo tennis monoto¬ 
no e ripetitivo 

Oggi contro Agassi con un 
avversano fotocopia non do¬ 
vrebbe trovarsi in affanno 
Certo tra i due esiste ancora 
una differenza e 1 amencano 
possiede qualità e carisma su¬ 
periori ma se Mancini saprà 
svolgere il compitino senza 
strafare |I pronostico non gli 
chiude la porta in faccia An¬ 
zi quel match in meno non 
disputalo con Sanchez che gli 
ha p>enne55o tempi di recupe¬ 
ro sup>enon puO essere un’ar¬ 
ma a suo vantaggio Mancini 
sogna di npetere la bella favo¬ 
la della connazionale 
Gabnela Sabatini e di poter 
portare a casa una doppietta 
argentina Contro il piccolo 
clown Agassi ha un’occasione 
d oro per approdare al Roland 
Garros con una medaglia sul 
petto 

Rlaultatli (Seminaall eln. 
goiare DMchlle) Andre 
AgassI (Usa)-Sergi Bni- 
guera (Snagna)i 6-3; 64; 
Alberto Mancini (Argenti¬ 
na) •JordlArreae: S-2;M 



Alberto Mancini 


■ TRCVISO Sarà il Beneltoh 
a giocare la finale scudetto 
con Rovigo sabato a Bologna 
Ieri I biincoverdi hanno battu¬ 
to 18 9 la Scavoimi L Aquila 
grazie a quattro calci e due 
drop di Stefano BettafelJo 
moHq^ preciso II match tra 
biancbverdi e ne^ov^rdi va ivi- 
sto come se tosse un indu¬ 
mento doublé face La faccia 
bella racconta una partita 
molto intensa che i trenta in 
campo hanno vissuto senza 
tregua e che dunque ha tenu¬ 
to li pubblico sui filo del thrf/- 
//ng La faccia bella racconta 
pure la stona di Stefano Betta- 
rello che ha realizzato tutu i 
punti della Sua squadra Rac¬ 
conta ovviamente, anche la 
gioia dei trevigiani che ritrova¬ 
no ii Rovigo dopo la sconfitta 
beffa dell anno scorso a Ro¬ 
ma La faccia bmtta racconta 
di un Treviso che non ha qua¬ 
si mai aperto e che non ha for¬ 
nito patte buone a John Kir- 
wan e Gralg Green I due han¬ 
no 'potuto giocare sohanto m 
difesa La fabeia brutta rac¬ 
conta di una punizione ecces¬ 
siva per gli abruzzesi che me¬ 
ritavano qualcosa di più 
Sembra che dopo ’a dura 
sconfitta di otto giorni fa all’A¬ 
quila Stefano Bettarello sia 
stato nmproverato per aver 
aperto troppo i) gipco E ien 
Stefano si é guardato bene 
dall aprire e ogni volta che ha 
rìceviqo la palla I ha calciata 


Diciamo che il gioco avaro dei 
trevigiani gli ha dato in premiò 
la finale E diciamo pure cheli 
coraggio aquilano non ha <a* 
to fmtti It Treviso ha usato gli 
uomini della terza linea come 
vittime sacnficali Raffaele 
Dolfato e Gianni Eanon ifeno 
siali gli umili e ritiri solrigii rii 
quesla Inlensa bailaglia 
Ecco, una battàglia, menile 
ci SI aspellava uno spettacolo 
scinlillanle GII aquilani ci 
hanno provalo a creare |pei- 
tacojo ma non hanno liovalo 
una controparte disponibile E 
non sono siati aiutali «al cli¬ 
ma Plovigglpava prima riq|l i- 
màio e la pioggemfe « «*• 
sformala In diluvid in avvio di 
ripresa Diffidile lanciare aline- 
chi anosi in quelle condizioni 
Gli aquilani si sono semiti iti 
finale dal 20' al 31' del pnmo 
tempo quando con una bellis¬ 
sima mela di frano Botica gli 

era riuscito di pareMlare. t’A- 
quilasi è semita Inltnatean* 
che dai 7' all'lt de1la,n,^a 
quando con un calcio deieoli- 
ro Borica ha agguantato di 
nuovo il pareggio (9-9).'P0Ì 
Bettarello ha messo tra i pali 
un calcio e due drop e latr¬ 
ina si e chiusa, 1 

L albino bresciano Cudieto 
noh ha soddislatto né ) vnnétt 
né gliabnizzèsi hàspeaéfia- 
to troppo la partila assegf^n- 
do la bellezza di 3é calci di 
punizione 


M^imo ^rruti, campione di pallone elastico, uno sport di origini antichissime 
celebrato da poeti e scrittori, che resiste nel Monferrato e nelle Langhe di Cesare Pavese 


il IPbI pallone lìwe la civiltà contadina 


uomo che gioca; Un gi<«o strano, mento, che la sua Canelli sembra of- 
'■feli'*.. nraplanto, se osservalo fuori dai suoi luoghi desueto, estrani ai grandi appunta- tnrgli molto più di sfavillanti metropo- 

f whe un segno connotoiw,^ menti ludidi della CMità di masM Un li Massimo Bemiti è campione di 
■'biti* iDi eifflia 11 vkav^HiE^nn/ia il^onferrato le Laiighe, la Liguria diTo- artista. Un ebsere che'per definizione quel fiioco misconosciuto che All dai 
to;tuX“r “ùSrr ciò r ‘"'enorità tonèlK LeT«co^ 

f* A**^ Là^udaikvirfude / comporta nell immaginario Peresempio attor- o ^ uomo che ha a^aversato quaran- gono il ritratto di un uomo Ì1 cui spes- 

U if memona. crescono f giocando e dipingendo m una sore umano e intellettuale va ben ol- 

^ appèlla / Al latli Illustri il popolar fa- ancora le leggende, di quella cultura, ber l'ao- tenace nceica di radici, di un radica- ire il ramrv^ Ha oinrr» 


WW.*" 

Nonlul àembra accidente trascurabile che 
CHmqidO Leopardi abbia dedicato uno del suol 


comporta nell immaginario Per esemplo attor¬ 
no a quei campi, alle loro memona, crescono 
ancora le leggende, di quella cultura, per l'ap¬ 
parato che 11 circondava, di gioco, dove le 
scommesse compromettevano magan intere 
fortune, e non sul risultato di un incontro ma fi- 


quel gioco misconosciuto che èli pal¬ 
lone elastico Le sue parole compon¬ 
gono Il ritratto di un uomo il cui spes- 


Canni giocando e dipingendo m una sore umano e intellettuale va ben ol- 
tenace nceica di radici, di un radica- ire il campo da gioco 


• -q- — - -•«.•ivwvzv, « itVAtiRUI lUUIAaiWUI UH UKiUnUOma n- 

fw (men di «juarahia) a un «vincitore nel nanco sull effetto di un colpo Si scommetteva ^ 

WMIOrie«,anno 1821, jn Recanati Oyeperpal- attimo per alUmo e I giocaton finivano fatai «r tutte le sumenzionate ragioni di eccentn Manzo era un eroe mitologico II gioco nsoetta- 

elastico o II mente per esserne coinvolU Cosi l'idea di pai- ® ^lusivilà temtonale. mi sembra op va e riproponeva quelli che erano i valori della 

° T * carnplone Ione è rimasta inscindibile da quella del gioco Portano che si tenti un breve ritratto del cam cultura contadina Cosa ammirava la gente? U 

Mw fno.Ber»utl, chwlo per Intervistare Un ac- e doli azzardo " Piorie cosi come è apparso ai miei occhi, in forza la tenuta oer ira auatf^«m «i 


rOlCO PORTINARI 


P«o, dunque, al quale si pò- Adesso le cose sono cambiate I giocaton «l^el di Canelli capitale incontestata dello 
IPlJP® hanno discreti ingaggi, le squadre sono spon- *P^‘^epfe italiano La càsa è molto bella, una 

^ referenze langa- sorizzale e quello spirito western che attSver- S'^temazione onginale di un ex albergo, con un 

toj ^df fenoglio, sava le Langhe si é di molto ridotto è véro cortiletto coperto e un ballatoio a ringhiera che 

«ppyre non mollV cWaOi np conoscono an- che fino a non molti anni fa qui sembravé d'es- all’altra, E dentro, quadn 

Wwenza poiché si tratta di uno sport in sere dentro un film con John Carradine e John quadri, quadri Berruti ha un’aria da Intellet 

Via di «lunclonp, come in via di estinzione, anzi Wayne Colore, che nascondeva un sistema or- romantico, una barba di mezzo cernirne 


occhi, m forza la tenuta per tre quattroore al sole a gio¬ 


care, la sofferenza c il non lasciarsi mai anda¬ 
re Valoh in cui la gente riconosceva se stessa 
Insmnma era una cosa mollo complessa, che 
poteva sedurre qualunque giovane Con tutto il 
contorno Le cene, per esempio Pensi che, 
quando io ho vinto I ultimo campionato, in due 
mesi sono stato costretto a 46 cene panlagme- 



te 0 Ih parte esaltato dalla luce e d^ll^ pazto^iià 
delia matena, m contraddizione con tin’éspl^i- 
ta, razionale geometria che li patisce II mistero 
é 11, Ita allucinatonp.B iphpllctì MI tira,*ntro, 
I nu Cpinvplge che é fin riSillato abbasStiMln- 
solilo per-una pitwita che sfida, volulamenle e 
' prograiuiuaticanieme, la Iplogiaiicita Mille 
delle figure, la sua impudicavolgarìlé, ' 

«Questa ncn è l'America, questq è qn paese 


Che province, tra Plemonle, bombar 




?a1rilTonTsTM„'^'S„“i?^ Massimo Bermtl durame una partita 


ca per I colon di S Stefano Belbo (il paese di mio pnmo anno da professionista giocai 113 
sposato partite oggi ne gioco una cinquantina Ma Ba 
2ÌIIJÌÌ.I ? ® alcuna tentazione leslra e Manzo arrivavano anche a 130 Si gio- 

metropolitana, la città non lo seduce -- -- ■ - • 


cava quasi tutU i giorni delia buona stagione L0 SChOCifl 


★ ^ ★ 


,wvw s (ysviitt uciia Lsuuud Maaione 

•No davvero, per un carattere come il m» La Uasformazione, con ingaggi e sponsor sicu- 
che ha bisogno di mettere molte radici in un n. è stata radicale, e un po’ ho conlnbuito an- 
posto, per ambientarsi per sentirsi a suo agra, ch’io alla trasformazione* 


Campagna pubblica europea 
aull'lnterdipendenza 
e la aolidariatd Nord-Sud 


Canellt è 1 ideale Se dovessi muovermi oltre 
certe dimensioni mi troverei a disagio Io ho bi 


Mi sembra impossibile trovare un altro cam- 
prane di qual si voglia sport che guardi con al- 


MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 


•— l'lt)tntlta nciale a la provapianza dagli Immigrati axtracomunltan, 

— la ragioni a la cauaa dall'Immtgraziona, l'aaodo dalla aree rurali il perdurare delle 
dittatura, taaal di natalità, Ineldanza della calamità naturali, 

— la àltuéiiona Italiana, Il lavoro nero, la legga 943/85 sugli immigrati, le restrizioni, 
la occupazioni adaatinataa agli Immigrati, I inserimento, I integrazione di culture 

dvaraa coma beta di scambio arricchente a par una convivenza pacifica a paritaria. 


M(»TRA SU PRODOni DEL SUD CONSUMI DEL NORD 


— l'intifdipandenza crescente tra Nord a Sud del mondo, 

— macctnlaml economici, culturali a politici alla basa dall Ineguaglianza tra Nord a Sud 
dal mondo, 

— la eauia dall'Ineguaglianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati e sull ori¬ 
gina dalla dipendenza economica dal Sud del mondo, 

«-rlmdml agricoli dal Terzo Mondo (caffè, cacao, tè, bènansi di uso comune, il ciclo 
dri^lvszlono, lavorszlona e commarclallzzazione, 

— t'occièlona^ riffettart su cultura diversa che stimoli la ricerca di strumenti e 
attaggitmanti opportuni par superara la concezione aurocentrica della nostra cultu- 
fa. 

RIehMl il matarlale a. 
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bettan'o lucido dislacco colico il lenpmenó 
^ ^ che lo coinvolge Nel suo meslieie passa per 

theo radici uno serissimo, ma ci6 non gli Impedisce di non 
to Mino nnunciare alla sua razionalilè Propno perché é 

lo sono costruito da me. seno e la cialtroneria lo disturba D altronde nel 

Non ami orici un Idillio.. cortiloHo c è si in beltà vista un attrezzo per ia 

«No anche se le cose stanno cambiando visi- ^ 


bilmente Come col gioco Qui cera ec'èan 
cora la concezione o convinzione che gli unici 
valon siano il lavoro cioè I attività pratica che 
rende denaro, e la famiglia if tutto condito da 


dio dove trascorre dalle sei alle otto ore al gior 
no a dipingere 

•Sono partito dalia pop-art per passare a un 
figurativo in apparenza iperrealistico L itinera- 


un diffuso pettegolezzo 11 resto sono tutti ac- tra è abbastanza naturale Avevo incominciato 
cesson» co” Liechlenstein ma li mio realismo è pieno 

È un classico» della provincia secondo ia sfumature Uso molto ta sfumatura ecco la 
piu realistica tradizione narrativa naturalistica e Ho cercato dipingendo dunsegui 

provinciale francese (capisco e mi confermo '"‘eressi pjQ acuti che sono la donna 

nella mia idea di estraneità di Pavese da questa ? ® spazio Di metterli assieme 

cultura e da questa realtà salve fatte le colline ? onnivoro Da sempre mi interesso 

il Belbo la luna) Il pallone è un residuo mitico “i scienza di astronomia ho anche un mio te 
e al tempo I anello di congiunzione Capisco ^scopra Per me il luogo della fantasia è lo spa 
che Berruti soffra questa contraddizione come 5*® ** immaginare quel che si vuole 

vedremo forse senza rendersene completa Spazio onirico e spazio sciéntifico e persino 
mente conto, ma rendendosene comunque «''tascientifico complementare Quindi le 


conto Non c è bisogno di scomodare Io psica 
naiista per accorgersi di come il suo carattere 


donne i miei rapporti con le mie modelle sono 
quasi da analista Non sono cioè estranee a 


la sua filosofia sia il risultato di una situazrane 5*“®* làccn non sono inerti e io cerco di 
storica Ne vlen fuori un personaggio siraordi «ftwolare m qualche modo gli autori dei 

nano e drammatico Ecco se dovessi scriverci Questo avviene attraverso un dia 

su un racconto lo intitolerei «Ritratto di un eroe continuo ma cosi li lavoro diventa pure 

in crisi Un personaggio modernissimo e affa- sono le prolagoniste loro 

scinanle SI perché l eroe è un famoso cam Anche lo spazio si trasfensce sulla tela Io non 
pione ma è pure un artista li a Caneili provin- P®^° '”®‘ bianca ma ia preparo con 

eia di Asti fuon dalle grandi linee delle grandi molto intensi e pesanti con delle zone 

comunicazioni (non solo stradali o ferroviarie 8«>metnche che simboleggiano un po la mia 
è chiaro) È un pittore allievo ai suoi dì di *frertura mentale I inconscio 'Sono immagini 
Francesco Menzio all Accademia Albertina di Seometncamenie chiuse che sviluppano quel 
Tonno la realtà inconscia in rapporto a quell altra sto 

Il pallóne, allora, è un caso? frattempo ho cercato di acquisire mo) 

u^one, allora, e un caso/ 

«No è una passione giovanile diventata profes tà » 


Il pallóne, allora, è un caso? 

«No è una passione giovanile diventata profes 
sione Però bisogna considerare il luogo dove 


I suoi quadri sono li alle pareli Per lo più 


sono nato e ho vissuto c il tempo quando il grandi Dire belli non significa nulla Sono at 
pallone era ancora sentito come un mito e traversati da un senso di mistero dovuto m par 


Quattro giocatori, 
m muro, 

in pugno fasciato 


■i Come gioco attività privilegiata dello 
spinto umano il pallone elastico ha 
ascendenze remote e lilusln Senza sco¬ 
modare I antropologia 1 archetipo dell uo¬ 
mo cacciatore basta fermarsi al foltis, dif 
fuso nella Roma repubblicana e imperia 
le il giocatore doveva colpire una palla 
con il pugno protetto da strisce di ciiojo 
Ridiscendendo lungo Id correntt dei seco 
li SI amva al «bracciale ancora praticalo 
in alcune zone della Toscana delle Mar 
che della Romagna Ecco i nomi di alcuni 
suoi tifosi famosi Giacomo Leopardi au 
lore di «Ode a un vincitore nel pallone». 
Gioachino Belli Beppe Fenoglio Cesaré 
Pavese Edmondo De Amicis ne esaltò le 
qualità atletiche e spettacolan ne «Gii az 
zurri e i rossi» 

il pallone elastico si gioca in stadi chia 
mali sfenslen campi in terra battuta di 90 
metri per 16 Lungo uno dei due lati mag 
gran c è il «muro d appoggio» alto 14 me 
In II pallone è di gomma e pesa 190 
grammi viene colpito con il pugno protet 
lo da una fasciatura di stoffa e cuoio 

La partita viene disputata da due «qua 
dre formale da quattro giocatori con ruoli 
definiti battitore spalla due terzini Ogni 
partita si compone di 11 giochi ripartiti in 
«15» come il tennis Lo scopo del gioco è 
inviare la palla oltre la linea di fondo "am 
po avversaria è il colpo chiamato «intra» 
Dal Rinascimento fiorentino deriva una re¬ 
goli fondamentale la caccia» che provo¬ 
ca allungamenti e restnngimenti del terre¬ 
no di gioco delle due squadre 


ilMpi 
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ne delio sport e dell arte Se uno fa dello ^rt 
è guardato con diffidenza è un alieno U^lo 
sogno sarebbe solo quello di veder riconosciu¬ 
to un po’ di più quello che sto facendo» 

ÈlagloriaT 

•No ne) mio-piccolo io I ho già gustala, è alito 
Che I miei quadri abbiano fortuna a llveiio per¬ 
sonale non mi interessa più, preferisco passare 
inosservato Quel qhe mi interessa ed è impor¬ 
tante, è pariar^. colloquiare, comunicare At¬ 
torno ai miei quadri Ed è quello che mi man- 
. camperò le devo confessate (ed è mollo rati- 
cente a dirlo, (ndr) che 1% mia vita è stata Jwo- 
tondamente modificate 13 anni fa. quartdò fui 
colpito da una trombosi ascellare, che compor¬ 
tava I amputazione del braccio Mi è stato $tto 
m faccia i, allemaliva era I uso di medicinali m 
dosi cosi alte da essere rischiose (nel pnmo 
anno facevo 15 endovene al gramo pip un mi 
gliaio di altre) lo scelsi il nschio, altrimenti mi 
sarei ammazzato La mia vita e il mio equilibrio 
sono sempre molto instabili, e sono diventato 
un caso da congressi medie», specie perché 
pratico agonisticamente e professionalmente 
uno^port pesante li nsultato è che ora nfuggo 
dall idea della morte e delia malinconia, men¬ 
tre mi concentro del tutto nel futuro» 

Non ulva iriente ddl panalo? 

«SI, della Cultura onginana, mia e del paese, 
contadina, salvo la capacità di vedere a tempi 
molto lunghi La pazienza perciò e 1 andate 
sotto la superficie Però mi attrae appassionata¬ 
mente k) sviluppo proiettalo in avanti Sono ot¬ 
timista, perché i sintomi che noi avvertiamo 
non sono quelli di un mondo nuovo, ma gli ul¬ 
timi sussulti di quello vecchio Atrche il nuovo, 
viene usato con sistemi vecchi, in una cultura 
strutturala verticalmente, che non conosce la 
dimensione onzzontate» 

Val la pena, dunque, di riscUan di vivera... 

«Ira credo, anche se ci sono molte cose che mi 
disturbano lo credo che ne valga la pena an¬ 
che solo per comunicare mentre invece gii uo¬ 
mini restano pngiomen dei ruoli sociali Se non 
fossi ottimista non sarei iscritto e non lavorerei 
per "Amnesiy International come faccia 
Semmai il problema è di liberare i\ mondo dal¬ 
la violenza quella vera, non quella degli stadi 
Vede, sotto la mascheralura della bontà si eser 
cita troppo spesso la violenza Se ai cinema si 
vede li «buono» che picchia il «cattivo» si ap- 
plaude mentre due che si baciano fanno pec¬ 
cato Un assassino è più nspellato di un mania¬ 
co sessuale cioè un malato Si prospetta una 
legge per mandare in galera chi fa uso della 
droga lasciando liben e nspettall quelli che t i 
fanno su i miliardi Sono molti i modi di ma¬ 
scherarsi della violen-'a * 

Non è che I eroe sia in cnsi, allora O meglio, 
se lo è è perché 1 equilibrio psicologico W 
giunto viene reso precario continuahvente Mi 
^uilibn storici dentro cui è costretto a vivere 
Da questo punto di vista Canelll e il gioco do! 
pallone sono un punto del mondo assoluta 
mente identico a New York o a) calcio berlu- 
sconiano U il pittore Massimo Berruli conti 
nuete nella sua avventura tra spazio mistero 
psiche ma resterà pur sempre nella memona 
di un paese, il vincitore nel paltone 
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Sport 


iwe Alla vigilia della corsa 

il Giro Fondriest lancia rallarme: 

d’Italia sono molti gli atleti 

_ che usano sostanze stimolanti 


Oggi una frazione in line^ 
Taormina-Catania, di 12^ km 
Giallo per il sovietico Ivanov: 
ha preso una «bustarella»? 


«Cè del doidng 
nel ir^o del pedale» 


AAÀ Cenasi 
leader 

di^ìaataiiKnte 


OINOMLA 


Pronti, Aria: ir 72° Gito d'Italia parte oggi con la pnma 
tappa, la TaoiminanGatania di ,123 chilometri. Una 
frazione in linea senza grosse difficoltà che proba¬ 
bilmente consentiti a qualche: velocista di indossate 
la prima maglia iosa. La tappa (che partirà alle ' 
13,4Q) si coiKiluderi con un circuito finale di cin¬ 
que km da ripetersi 12 volte. Intanto Maurizio Fon- 
dtiest lancia un duro allarme sui pericoli del doping. 

DAL NOSTRO INVIATO . 


■1 TAORMINA Comincia osjji 
: Il Mllanladuesimo Olio d'Ila- 
lia, primo Iraguaido una lap- 
pa'dl 123 chilomciri che da 
' Tabmiliia cl porteli aul clicui- 
! IO di Catania de ripetere dodi¬ 
ci volle, quindi una apaple di 
■kermeaie* con un velocliia 
candidato alla maglia iom 
. faccio 1: nomi dell olandese 
-1 Van- Poppai, diBalli, Atloc- 
eh» Cipollini, Di Basco Freu 
ler, Rosola, Flqaiua e fonia- 
nelll raccomando a lutti pru 
densa e eoiWlessa e passo 
alle quesliom pM generali. In 
primo luogo la questione di 
: ‘ un ciclismo quanto mal hlso- 
-gnoso di un rilancio. La sllua- 
cione e critica, il Giro e un 


bllco pia per itsdiilene, pia in 
'Vina.del pasaalo che del pre¬ 
sente PesclO siamo vicini ad 
un punto di loilura al distac¬ 
co dalle grandi folle e, se I 
corridori ai adagiano, se pren¬ 
dono Il vesso alle maree di 
: iraatorimenlo, l'Interesse della 
gente calerl ullcnonnenle e 
uno degli sport piO popolan 
rperdejè l'amore e la aolldarte- 
, .li .deglLspetlàtori, pronti ad 

*' ' V <ie tempo IHsi* 

^^jKàMquesto tenui,'' tte* 

, fMInr inl^liore del modi, tOn 
' Ireoitiapevoleiu che la dife- 
, Inofeasiohe (d'.dei 

- .SujdliìlltU'dipende dal com- 
' porfarMpto dei singoli, dal 
taraiiere che si forgia nella 
^ (ottaitchg projhuove i talenti 
t un brutto momento, è un 
^ ciclfsmoTsensa<aiplle, compo* 
sto da capitani che bnllano 
perdual^he settimana e poi si 
;^ -pon(ondono nella mediocrità. 
, Per esempio cosa ha combk* 
...nato- l'americano Hampsien 
/ dòpo il tflontO 'dello scofso 
anno? Niente, pròprio niente, 
& ouanto vaie l'irlandese Ro' 
che dopo una stagione di 
’ Inattività per i malanni al gl* 
' noeehio sinistro? il francese 
' ngnon II' fa ricordare per te 
'' 'due vittorie consecujive ripor- 
' tate nella MliaRo-Sanremo, 
ma la «uà statura di speciali? 
sta nelle prove di lunga resi- 
■>_ sienza è (erma a] Tour de 
Prence del) 63 e del) 84 Lo 

* statunitense bsmond à all'ultl* 
i’- mo esanie::'se sbaglia arKhe 
’ stavolta sarà la bocciatura de- 

* Unitiva. 11 colombiano Henera, 


bravo in salita e limitato in 
pianura! è soggetto a giornate 
balorde; Lo svizzero Zimmer- 
mann ha ta-faccia e lo.spirito 
dell'eterno piazzato, idem lo 
. spagnolo Lelarrela e non mi 
A pare che il belga Cnquelion e 
i iaustraUvio telson abbia- 

- no te gambe per andare più in 
là di qualche soddisfazione 

. parziale. Fbrse ad alzare la 
cresta sarà Tolandese Breu* 
. kink; etemento completo, glo- 
v vanotio in fase di maturazio¬ 
ne,ma In un pronostico di 
'marea straniera non vedo il ti¬ 
po che si stacca, Il «leader» sul 
quale puntare senza limon di 
smentita. In campo per la po¬ 
ma volta una squadra sovieti¬ 
ca con le Insegne dell'Alfa 
ri Lum di San Màrino e vedremo 
se Konychev e compagni, sin 
yquipluttosto tiepidi, sapranno 
uscire dal guscio. 

Dunque, un Giro che cerca 
;; un padrone ra'cavallo di un 
tracciato durissimo. Cinque 
arrivi In altura più i colli dolo¬ 
mitici e il Cavia, trentamila 
metn di dislivelto, 134 chilo¬ 
metri a cronometro e un’ind- 
, nità di trabocchetti Già suite 
? strade del Sud qualche pezzo 
grosso potrebbe ■ bruciarsi le 
ali, vuol per il caldo, vvoi per 
' altre diffiooità.- Ho citato pri- 
ma l jiorestien perché 'netta* 
-V mente superiori agli Italiani 
nelle previsioni della vigilia e 
vorrei tanto che i fatti dimo¬ 
strassero il contrario, che al- 
> meno: uno dei nostri ragazzi 
■ fosse in lizza per la conquista 
della maglia rosa. 

.- Purtroppo la maltà delle 

- cUasiche primaverili induce ai 
pessimismo, è comunque 
chiaro che per Bugno e Fon* 
driest sarà un «teit« della mas* 
slma Importanza dopo tanti 
discorsi e tante promesse 
mantenute in minima parte 
Chiaro che Giupponi dovrà 

.. osare più che centellinaie. 
Questo dovrebbe essere il no* 
stro trio di punta, ma sulle 
montagne spero dì vedere an¬ 
che un buon Tomasini e un 
F.V buot^ i Chioccioli. A Moreno 
Argentin il compito di vincere 
più diuna tappa, a Giovannel* 
tl; Sani oromlla, Vandelii, 

Gioia, BaJenzana, Conti, Elli, 
: Calcano e Vana il ruolo di 
guastaton. Insomma.che il Ci¬ 
ro '89 ci jia un filo di luce e 
li qualche t rgnale di riscossa. 


IB TAORMINA. Non ha una 
faccia mollo allegra. Forse 
per te lenti scure che gli na¬ 
scóndono gli occhi v^i e 
sempre guizzanti, forse per¬ 
ché ha Mmpi'icemente dei 
buoni. moiM per essere 
, preoccupato. Maurizio Fon- 
I driest. 24 anni, campione del ' 
mondo e leader delta Del 
I Tongo. comincia II 72^ Giro 
{ d'Italia con la testai piena di 
cattivi pensieri. Non na tutti 1 
torti. L'Italia del pedale, in 
uno dei momenti più difflcill 
e deiudenU come risultati, 
guarda a Fondriest come a 
uno dei pochi in grado di 
raddrizzare la baracca. 

Fondriest, e Io sì può dire 
senza probierni. nori é che 
poi se la passi beniarmo. 6ó* 
po il mondiale di Renaix, a 
parte la vittoria in volala al 
Giro di Toscana, è sempre ri¬ 
masto in ombra. Inoltre, vi¬ 
sto che nelle corse a tappe 
non ha mai cavalo un ragno, 
dal buco (al Giro '87 si è riti¬ 
rato. l'anno scorso non ha 
partecipato), è chiaro che )a 
responsabilità di sàlvàtore 
dette patrte ctetlsticapiù che 
rhotivo d'orgoglio di^hte un 
pesànte fardeiló. Non bastas¬ 
se tutto dò, Fondri^t è in- ^ 
quietÒf'Éìnche -per urr altra - 
brutta (accenda, purtroppo 
molto dtettualità: il doping. 
Sentiamo còsa dice. «Mrha 
una premeva sù di me. lo 
non so cosa farò in questo 
giro. £ una corsa dun, assai 
dilficile, e io sono djituàtò a 
fare 1 conti con la lealtà, Con 


questo tipo di impegno non 
ho molta dimestichezza, pe¬ 
rò so che bisogna tener duro 
tutti i giorni. Finora, ma spe¬ 
ro di migliorare maturando, 
sono consapevole che non 
posso mantenere sempre, 
per22 gtomi, un lendlmento 
' ad alto livello Non so gli altri 
come facciano, ma io so di 
avere la coscienza a po¬ 
sto...». 

Va bene, ma chi è che 
non ha la coscienza a posto? 
«Nomi non ne posso fare, e 
poi non li so neppure. Par¬ 
lando col mio medico, Mar¬ 
cello Ceiiini. so che il proble¬ 
ma esiste e so pure che non 
' tutti i suoi colleghi la pensa¬ 
no come lui Io. comunque, 
non voglio prendere queste 
cose, e qualsiasi vittona vo¬ 
glio raggiungerla con le mie 
gambet. 

' Ma é cosi grave, nel cicli¬ 
smo, la situazione? «Credo 
che te colpa sia di molti me¬ 
dici e, anche, di alcuni com- 
dori poco intelligenti. Faccio 
un esemplo. Qualche medi¬ 
co dice;-«Hai poco testoste¬ 
rone? Bene, U faccio qualche 
iniezione e sei a posto». Se- 
j condo me è sbagliato: se 
qorreridQ lo si: ò consumato, . 
..noruL può ingerirlo artificiak.. 

méntè, Blsogha.chq il fìsico 
ritrovi il suo èquilibrio natu¬ 
ralmente. lo; corhUnque, 
non voglio metteré alla sbar¬ 
ra ttossunoA Certo questi pe¬ 
ricoli esistono, io però non 
voglio andare forte per poi. 
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tra qualche anrto;-ntrovarmi 
un rottame. Tuttavia, molli 
corridori ^ fanno illudere dai 
dotton. Non hanno contioin- 
dicazloni immediate, e inol¬ 
tre vanno subito più hme. In 
Italia si potrebbero fare dei 
controlii più dùcaci. Cl sono 
dette macchine infalUblI) che 
non SI possono usare perché 
te leggi non te prevedono. 
Sempre da fKN. poi,-il re^la*. 
mento prevede una squalifi¬ 
ca di due anni per gli Mieti 
.colti^ in, .flagrante. Giustissk.-,.^ 
morsolo che cl potrebbe.es- _. 
sere qualcuno che, per ven¬ 
detta, ti butta un intruglio 
nella mlneslra e tu rimani 
fregato per due Mini. Forse 
sarebbero più efficaci delle 
forti multe. «Se sono rasse¬ 
gnato? No, voglio dare il 


massimo, anche se r>on so 
ancora a cosa puntate. Ve¬ 
drò tappa per lappa. Certo, 
se uno piwta in asso tutti e 
va più forte solo perché si 
droga, fa incazzale...». 

La boetarellA. Altra sto¬ 
ria poco edificante. Onlto dai 
Giro di Spagna, coi suoi 
compagni è amvato ai Giro il 
sovietico Ivan Ivariov, sospet¬ 
tato di aver aiutato a conser¬ 
vare il vantaggiò in classifìca, 
In cambio di una buntarelia 
còri 2SD0 (Miaiir lo spagriolo 
Bqùo Deigado, notò-per. aver 
Vìqtp l'arinò scprró .11 Tour 
riòrtoistanté fosse statò trova¬ 
to «positivo» aVcoirirOillo ami- 
doping. Bene, una tv colom¬ 
biana ha ripreso 11 «pastog- 
gio» della bustarella, ma Dei¬ 
gado si é difeso sostenendo 


LIONARDO lANNACCI 


Primato; Agnese Maffeis ha stabilito il primato italiano di lan¬ 
cio dei msco con m. 58,72 (p.p. 58;38, della stessa) nel 
! meeting di atletica di S. Giovanni Vatdamo (Ar). Nella stes- 
V V sa riunione, Mei ha viniol 5000 m ed Evangelisti si é impo- 
' - sio nel salto in lungo con m.7,98; 

Maacotte* La Guardia di finanza di Bergamo ha sequestrato in 
' uno stabilimento drCiviUno 22mila distintivi falsificati del 
-marchio di Italia'90. 

Cecchini» Le semifinali del torneo di tennis di Berlino sono 
Graf-Kelesl e Sabatini-Gueto. Nei quarti l'italiana Cecchini e 
■T stata battuta dalla Orai 6/2 6/0. 

PaUwiudIo Al. Risultati 9^ giornata di Ai: Fiorentia-Arenzano 
M-9; Savona-Can< Napoli 3-2,' Nervi-Ortigia 7-8: Pescara- 
Récco 14*18: Sori-Bogliasco 13-11 : Posillipo-Lazio 8:9. Clas¬ 
sifica: Sisley 36; Recco 30; Can. Napoli 25;Posillipo e Fiòren- 
lia 17.‘ Nervi ]2;LazioeSon ]0;Bog}iasco8. 

BoitUiii, i portoghesi delio Sport Lisboa Benfica hanno vinto 
anche quest anno la Coppa Europa inierclub di podismo 
' disputata ten a Verona. Secondi gli italiani guidati da Gelin- 


Ippica. Nelle classiche Oaks d'Italia, iqn a S. Siro, per le fem¬ 
mine di 3 anni, ha vinto Nydrion davanti airmgtese Wrap* 
ping, 

BqnllQl. 11 ventiquattrenne trentino ha vinto il Giro ciclistico 
dei Friuli dilettanti. L’ultima tappa é stata appannaggio di 
Massimo Strazzer della squadra oell'Esercito. 


■1 MILANO. Uno a uno e, 
martedì, terzo appuntamento 
a Livorno. La vecchia Rillips 
non tradisce Milano cestlstìca 
accorsa ieri al Paiatrussardi e 
supera l'Enichem per 100 a 
81. riportando cosi in perfetta 
parità la situazione della serie 
finale del ptay-off. Vibra il ten¬ 
done da circo dì Lampugnàno 
che registra il nuovo recòrd 
d'incasso per una putita di 
campionato con oltre 220 mi¬ 
lioni. In tribuna, statuario, sie¬ 
de Bettino Craxì, questa volta 
senza piramide telematica, e 
il et azzurro Gamba. Alberto 
Bucci, che indossa una giacca 
verde-shocking, parte con l'ex 
madriteno Atexis su King, To- 
nut su McAdoo^ mentre Carré- 
ra la sentire i suo) gomiti 
aguzzi a Meneghin. Forti di¬ 
sturba, senza mai riuscire ad 
innervosirlo, lYemier mentre 
Fantozzi tenta ovviamente di 
mettere il sale sulla coda di 
uno scatenato D’Antoni, Due 
controptedi di Alexis illudono 
Livorno ma è Premier, con 7 
punti consecutivi a far capire 
che aria tira alla difesa dell'E- 
nichem. Pìttis, dopo pochi mi¬ 
nuti. é costretto e rilevare King 
quando la guardia americana 
fa capire di essere a corto 
d'ossigeno ed esce di scena. 
Entrano anche Montecchi e 


Aldi: Casalini fa cosi ricorso 
alte panchina e alla famigera¬ 
ta zona 1-3-1 per limitaiÀ'. la 
•transizione» di Lìvomo (una 
via di mezzo tra il contropiede 
giocato d'istinto e l'attacco ra¬ 
pido ma ragionato). La Bii- 
Kps, aggressiva e ispiratissima, 
pur rientrando velocemente 
non é costretta a disertare H 
lavoro offensivo sui rimbalzi, 
^che perché proprio Aldi in 
difesa e una bomba di Pittis 
danno all'S' it prìmò e decisi¬ 
vo allungo per ì milanese (25- 
lò). Menèghin, come un ra¬ 
gazzino. esalta il Palatmssardi 
mentre néll'Enichem qualcu¬ 
no nasconde la mano nell'at¬ 
tacco alla zona di Casalini. 
Air 11 ’ Milano conduce per 35 
a \8. Marea di palle perse (26 
alia fine) per Uvoriio che in 
difesa non sa come fermare 
quella pioggia dì missili aran¬ 
cioni che arrivano da tutte te 
parti. Affonda a due minuti 
dall'intervallo toccando i 23 
punti di svantaggio (56-34). H 
primo tempo si chiude con 
una bomba di Forti a fii di si¬ 
rena. 

Prende timidamente corag¬ 
gio i'Enicheni ali'inizio delia 
ripresa: Fantozzi slalomeggia 
come sa e porta i suoi a meno 
13 (63 a 50). D'Antoni, però, 
stampa sulla faccia dei livor- 



iwnoN n n 
PNII.IPS it« Nn~|Mun n n 


Basket Grande difesa, giovani in evidenza, «bombe» di D’Antoni: 
nel secondo match-scudetto la Philips sovrasta l’Enichem 


Còse a 


nesl tre «bombe» decisive (69- 
SG al 5'). Milano SI allontana 
nuovamente affidandosi an¬ 
che al coqlropìode che, por- 
posto córibórilnìchem, suo¬ 
na perlqniw beffardo per 
Alberto Bucri. Al 10' Milano, 
tornata alla difesa a utmio, ve¬ 
leggia con una quindicma di 
punti idi vantaggio (-79-66). 
Tra i IlvOTiesi latitano pauro- 
sarnente; Forti e Tonui meriire 
Wood, in alcune sue sciagura¬ 
te penetrazioni, la capiré a- 
tutti perché sia l'unico ameri¬ 
cano in Italia a partire non m 
quintétto. Etetti. con il pensie¬ 
ro già ri^to alia terza partita, 
alza bandiera bianca ai 13' 
(90-68) quando lichiarna in 
panchina Carara e Famozzi. 
King può permettersi dì getta¬ 
re. al \tento qualche pallone: la 
partita dìvénia perfino bratta 
anche se II Patatrussaidi co¬ 
mincia a vibrare e le «ola» tri- 
colori ^ sprecano. Manca un 
minuto scarso quando «pape¬ 
ro» Montecchi tocca quota 
ÌOO e quando Bettino Craxi, 
assediato dai gicmialisti e cu¬ 
riosi mormora andandosene; 
«Mi aspettavo un incontro più 
equilibrato. Il migliore mi é 
sembrato Premier, soprattutto 
nel primo tempo». 


iSMBEaOWtU MIKHORH TT SI 


PhiUps-EnIchero 100-81 
PHIUPS: Aldi 7. Pittis ? 


D'Antoni 18, Premier , 19, Me¬ 
neghin 9, Baldi 0. Pessina 2, 
Montetxhi 14, McAdoo 20, 
King 2. 

ENICHEMt Tedeschi n.e., De 
Ralfaete 1. Tonul 17, Peleltì 
n.e.. Fantozzi 18. Pistrini 0, 
Atexis 11, Carera 14, Wood 7. 
Forti 13. 

ARBITRI: Montella e Baldi 
(Napoli). 

NOTE; Spettatori 8mila per un 
incasso di oltre 220 mìiioni. 
Usciti per Sfalli; Aldi (Philips) 
e Wood (Enichem). Tiri liberi: 
20 su 26 per la Philips, 26 su 
37 per l'Enichem. Tiri da tre: 8 
su )8 per la Philips, 3 su 13 per 
TEnichem. 


Plavioiit 


Ultimo turno oggi del play 
out. 

Girane Glello: Allibert-An- 
nabella; Ipifim-Roberts; 
Sharp-Blodorò. 

Cliwlflcé: Roberts 16, Sharp 
12, Iplfim io; Allibeit 8, Anna¬ 
bella é RIodOro 4. 
curane Venie: Riunite-Fan- 
toni; Phonote-Glaxo; Klee- 
nex-Mair. 

CléMlflca: Glaxo. Riunite, 
Phonola 12. Kleenex 10, Marr 
6, Fanloni2. 

Già matematicamente qua¬ 
lificata per l'Al la Roberts di 
Firenze. 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ralimo. 14 e 17.50 Notizie sportive; 15.45 Ciclismo, Giro d’Ita¬ 
lia; Taormina-Catante (!■ tapfra); 18,15:90^ Minutò: 22.05 
La dornenica sportiva; 0,10 Ginriutica artistica; campionati 
europei féfnminili. 

RElduó» 13.2Ó tg 2spprt::16,45 4S'MÌhuto: 17.45 
Monticello, Opi^ d'itelte; 18,50 Calcio, partita di serie A; liK) 
Domenica spiiHi. 

Riltre. 14,10 tennis, da Roma, Intemazionali d'Nia; 18.95 
Domimtea gol; 19;45 Sport regtorie; 2Ò Cateto, p^ta di se¬ 
rie B; 23.Ò5.Calcio regione. 

Cernie 5. 0,2511 grande golf. 

ftellal. Grand Prix: 

Tmc. 2 1 ,30 Off shore, Gp di Monaco, camFHonMo Europeo; 22 
Ctelismo, Giro d'Italia (sintesi); 22.15 Tennis, Intemaziona¬ 
li d’Italia (sintesi). 

I TeleeepcNllstrlev 11 Juke Box; 11,30 Sport spettacolo; 14,30 
Paltinaggiò artistico, campionati italiani di Aoste; 16 Ippica, 
PreakriessStakèS; 18,40Cateio, Ràngeis-GelUCi fìrialecoppu 
Scozia; 20,20 A tutto campo; 22,10 Tennis, Intemazionali 
^ d'Italia; 0.15 Ciclismo, Giro d’Italia (sihte4). 

i Redlouno. 16 Giro d'Italia; 16,52 T)iUo il calcio minuto per 
minuto. 

j Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Stereosport; 15,50 e 18 
Domenica sport. 



























































































































































